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Alle feste del 1° Magglo 

SOTTOSCRIVETE 
per I'ospedale da campo 
al Vietnam del Nord 

A pag. 19 le notizle 

o 

per la pace, per la liberta dei popoli 

per i diritti dei lavoratori nella fabbrica! t 

Gli impegni 
dei lavoratori 
N EL VENTENNALE della Resistenza, quel 1. Mag-
gio del 1945 che vide i lavoratori italiani, finalmente 
tutti liberi, esaltare con I'entusiasmo dei combattenti 
vittoriosi i valori democratici e sociali della guerra 
di Liberazione, non si pud dimenticare. Ci fu, allora, 
chi pens6 o sperd che la venta tad i rinnovamento 
sprigionata daU'esultanza popolare fosse un fuoco di 
paglia. Ma cosl non fu, e non poteva essere. 

I grandi ideali di liberta e di giustizia sociale della 
Liberazione hanno avuto si, anche dopo la vittoria, 
un cammino duro. Ma sono andati avanti, vanno an-
cora avanti, sono vivi ed alimentano oggi piu che 
mai la coscienza e la speranza della classe operaia 
e di tutto il popolo lavoratore.' 

Certo, molti di coloro che ieri tramavano contro la 
Resistenza si sentono oggi piu sicuri e riescono ad 
operare alia luce del sole. Ma non raccolgono che 
indifferenza e disprezzo. Altri, che pure furono nella 
lotta, con la classe operaia, con tutto il popolo lavora
tore, con noi, tentano oggi di dare alia Resistenza una 

v interpretazione. raistincatoria.r^Ma,Keazjiirllaucce3so,_ 
Confondere gli ideali della guerra di Liberazione con 
I'esaltazione del sistema economico in atto, con le 
limitazioni e le distorsioni alia vita democratica del 
Paese o con le remore al suo progresso sociale e infatti 
un'impresa estremamente difficile. Vi e la Costitu-
zione, la quale proclama 1'ltalia una Repubblica fon-
data sul lavoro, che lo impedisce. < E vi e anche e 
soprattutto quella immensa schiera di lavoratori di 
tutte le tendenze politiche che seguono la CGIL, vi 
e la grande forza del Partito comunista che nessuna 
ricetta politica anticomunista riesce a dimensionare. 

R . AZIONAL1ZZAZIONE ed efficienza del sistema 
economico in atto. sarebbe questo uno dei nuovi ideali 
che dovrebbe dare continuity alia Resistenza. Una 
mistificazione piu grande di questa non vi potrebbe 
essere. Non e per caso che chi sostiene questo nuovo 
ideale prova fastidio e vergogna a parlare di Costi-
tuzione! II potenziamento dei gruppi capitalistic! piu 
forti, il freno e la delimitazione alle conquiste sociali, 

• salariali e previdenziali. sindacali e legislative, i 
licenziamenti. Taggravamento del fenomeno della 
disoccupazione e dei piu gravi squilibri economici e 
sociali del Paese, sono l'elemento concreto ed essen-
ziale di questa mistificazione. Lo abbiamo visto in 
questi ultimi anni. Lo vediamo anche in queste set-
timane. E si deve ricordare che proprio in questi 
ultimi tempi gli attacchi all'unita sindacale ed operaia 
si sono fatti piu foni. che certe tendenze alia discrimi-
nazione e al paternalismo si fanno nuovamente luce, 
e che gli attacchi alle liberta sindacali si fanno piu 
aggressivi specie nei luoghi di lavoro! 

La risposta sindacale ed operaia a certi orienta-
menti vecchi e nuovi in materia di politica economica 
e sindacale e gia in atto e non manchera certo di 
intensiricarsi ed estendersi. 

Non e possibile ammettere. per i lavoratori italiani, 
che una fase di impetuosa espansione del progresso 
tecnico debba coincidere o comportare remore, crisi 
ed involuzioni nel progresso sociale. Non e possibile 
ammettere che la competizione internazionale fra i 
colossi del capitalismo europeo e mondiale determini 
un consolidamento delle condizioni di arretratezza so
ciale del nostro Paese. 

Posta in termini positivi. una politica di pacifica 
competizione economica internazionale corrisponde 
owiamente agli interessi economici e sociali della 
classe operaia italiana. Ma il potenziamento delle 
forze economiche e produttive che tale competizione 
comporta non puo identificarsi col monopolio del pro
gresso tecnico da parte dei grandi gruppi capitalistic^ 
con la subordinazione della classe operaia agli inte
ressi di questi gruppi. La competizione economica del 
nostro Paese sui mercati internazionali non puo pero 
essere messa in contrasto con 1'espansione del mer-
cato interno. del miglioramento cioe delle retribu-
zioni dei cittadini e dei consumi popolari. I problcmi 
che nascono da una politica economica e democratica 
coerente nei suoi obiettivi interni ed internazionali 
sono molto seri, lo sappiamo. Essi comportano, oltre 
tutto un serio impegno nella politica di pace. Ma esi-
gono contemporaneamente una profonda opera di 
rinnovamento economico e sociale di tutto il Paese. 

Ignorare o sottovalutare i gravi limiti che le attuali 
strutture impongono alio sviluppo del Paese non e 
piu possibile. E' dalla coscienza della gravita di questi 
limiti che prendono forza le proposte di nforme strut-
turali avanzate dalla CGIL come elemento essenziale 
di una politica di programmazione democratica. E* 
soltanto in questa direzione che i problemi nella razio-
nalizzazionc delle forze produttive e quelli del pro-

Agostino Novella 
(Segue in ultima pagina) 
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Sui licenziamenti accordo 
sindacale: per la giusta causa 

continua ora la battaglia 
Aumento della penale, maggiore rigore nella procedura, ma li
miti per la riassunzione — Mercoledi la legge in Pariamento 

Nella nottata di ieri, dopo 
discussioni aperte da oltre un 
mese. e dopo un'uHima sedu 
ta fiume. si e conclusa presso 
la Confindustria la trattativa 
sui licenziamenti individual!. I 
risultati raggiunti costituisco 
no un passo avanti nella re 
golamentazione sindacale pre 
cedente. ma non soddisfano 
completamente in quanto non 
fissano il principio della rias 
sunzlone. per i lavoratori e-
stromessi senza giustificato mo-
tivo. Per questi limiti. l'accor-
do e stato accettato dalla CISL 
e dalla UIL. ma non dalla 
CGIL, la quale si e riservata 
di prendere una decisione de-
finitiva. onde dar luogo a una 
consultazione interna la quale 
atra luogo entro lunedi 

La pagina 3 
ft dedicata 
alia lotta per 
la giusta causa 

I componenti della delegazio-
ne CGIL. alia trattativa inter-
confederale — i segretari ono-
re\oli Lama, on Foa e Fernan 
do Montagnam — hanno anti-
cipato il loro apprezzamento 
con una dichiarazione sui con 
tcnuti della nuova regolamen 
tazione. Eccone il testo: 

c Rispetto all "accordo prece-
dente. quello attuale rappresen-
ta un apprezzabile passo in 
avanti. In particolare esso con-
tiene la esplicita affermazio-
ne che i licenziamenti deter-
minati da motivi politici. sin
dacali. religiosl non sono am-
missibili; il riconoscimento che 
il licenziamento pud aver luo
go soltanto per giusta causa o 
per mctivo giustificato; inline 
stabilisce che I'onere della 
prova sui motivi del licenzia 
mento. da oggi in poi. deve 
gravare sul datore di lavoro 
L'accordo afferma inoltre e-
splicitamente che deve essere 
assicurato alle organizzazioni 
sindacali il libero esercizio del 
le loro attivita. 

< D'altra parte — hanno ag-
giunto i rappresentant: della 
CGIL — il piu serio Umite del-

l'accordo in questione sta nel 
fatto che non si e ancora riu-
sciti ad affermare, in caso di 
licenziamento privo di giustifi 
cazione, I'obbligo assoluto di 
riassunzione del lavoratore. 
Permane a canco del datore 
di lavoro 1'istituto della pena 

le. che risulta apprezzabil 
mente aumentato. ed e previ 
sta una procedura piu rigoro-
sa. che sottolinea maggior-
mente la responsabilita del da
tore di lavoro qualora effettui 
un licenziamento ingiustificato. 

«Riteniamo nel complesso 
che si sia realizzato un ap
prezzabile risultato sindacale. 
anche se incompleto. Owia
mente resta fermo il diritto e 
il dovere dello Stato. e quin 
di del governo e del Parla 
mento. di intervenire in questa 
materia, sia per estendcre alia 
generality dei* lavoratori i 
principi della nuova regolamen 
tazione. sia per rimuovere gli 
ostacoli giuridici che si oppon 
gono a soluzioni piu avanzate 
nella stessa sede sindacale >. 

Prendendo atto di tale po-

(Segue in ultima pagina) 

I lavoratori di tutto 11 mondo 
celebrano oggi la loro festa. 
Da Mosca a Londra. da Parigi a 
Pechino. dall'Avana a Roma, mi-
gliaia di manifestazioni porte-
ranno nella giornata del 1° Mag-
gio lo spinto internazionalista e 
la volonta d'emancipazione del 
mondo del lavoro. 

In Italia, centinala e centinaia 
di comizi e cortei solennizzeran-
no questa che e forse la piu bel-
la festa dell'anno Le manifesta
zioni piu impdrtanti avranno luo
go, per iniziativa della CGIL, a 
Genova con Ton. Agostino Novel 
la segretano generate; a Roma 
con Ton Mosca; a Palermo e 
Trapani con Ton Foa; a Napoh 
con Ton Lama: a Torino con 
Ton. Fernando Montagnam; a 
Bologna con Rinaldo Scheda; a 
Trieste con Sandro Stimilli; a 
Venezia con Mareello Sighinolfi: 
a Catania con il presidente della 
Federazione sindacale mondiale 
Renato Bitossi; a Firenze con 
Silvano Verzelli; a Bari con Ar-
vedo Form. 

Ieri, alle 19.10, la rubrica ra 
diofonica «La voce dei lavora
tori > ha trasmesso 1 consueti 
messaggi dei rappresentanti del
le confederazioni. Hanno parlato 
Ton. Giovanni Mosca, per la 
CGIL; Storti per la CISL̂  Viglia-
nesi per I'UIL; Ubaldo Salvati 
per la CISNAL e il presidente 
delle ACLI Livio Labor.. 

Alia CGIL e giuntc. Inoltre. 11 
seguente telegramma dell'on. Fer
nando Santi: «Con immutata fra-
ternita sono con voi et con tutti 
i lavoratori italiani nella cele-
brazione del 1. Maggio esaltante 
auspicio di redenzione del mon
do del lavoro di pace e di li
berta >. 

II messaggio 

della CGIL 

Si rivela il volto brutale dell'aggressione 

I MARINES SPARANO 
SULLA FOLLA INSORTA 

A SAN DOMINGO 
10 civili uccisi — Migliaia di morti — 4300 fra marines e paras USA 
presenti nell'isola — Perfino il presidente venezolano denuncia la viola-
zione del diritto da parte degli USA — L'OSA annuncia un «compromesso» 

SANTO DOMINGO — La foto apparsa su un quotidiano della Repubblica domtnlcana, nalla 
quala al vtdono numerosl miliiarl e clvill armatl , mentre cercano scampo duranta un bombar-
damento da parte della forza aaraa dal ganarall rlbelll. (Tefefoto ANSA-a l'Unita ») 

APPELLO A SOSTENERE CON 
TUTTI I MEZZI LA LOTTA DEL 
POPOLO VIETNAMITA - UNITA' 
PER INFRANGERE L'OFFEN-

SIVA PADRONALE 

La CGIL ha Indirizzato a tutti 
I lavoratori italiani II seguente 
messaggio In occasion* della Fe
sta del Lavoro: 

• QuesHanno celebriamo la Fa
st* del Lavoro nel ventennale 
della Liberazione dal fasclsmo. 
Nel name della Resistenza alia 
quale il movimento operato delle 
i suol flgll migllorl, la lotta con
tinua. 

LAVORATORI, 

In questo 1° Maggio, rlconfer-
mate la vostra volonta dl pace; 
esprlmete con tutti I mczzl, come 
Mfflpre aveta fatto a flanco dl 
tutti quell! che hanno combattuto 
per la liberta e flndlpendenza, 
la vostra fraterna solidarieta al 
popolo del Viet-Nam che si batte 
eroicamente contro la vlolanta 
aggresslone americana; promuo-
vete e partecipate con Impegno 
e slancio, nelle fabbrichc, nagli 
uffici, nei comunl, a tutte la Ini-
ziative unitarie che verranno 
adottate in suo sostegno. 

Consolidate e portate avanti le 
storiche conquiste sancite dalla 
Costituzione repubblicana per as-
sicurare fulleriore progresso dal
la collettivita nazionala. 

Contro le conseguenze del pro-
cesso di concent razlona capita-
llstica • di rlorganlzzaxlone pro-
duttiva In atto, per Infrangere 
fattacco sferrate dal padronato 
al potere dl contrattaiiona, bat-
tetevl per II miglioramento del 
salari, per roccupaiione, per 
l*aumento dalle pensionl a la rf* 
forma del pensionamento, per la 
giusta causa nel flcenzlamanti 
e un democratico Statufo di di
ritti. 

Per superare gli squilibri e le 
storture della nostra societa, svl-
luppate Tazione unitaria per una 
programmazione economica tesa, 
non gia alia salvaguardla degll 
interessi del grandi gruppi pri-
vati, ma al profondo rinnova
mento economico a sociale del 
Paese. 

LAVORATORI, 

in questo 1» Maggio, alia vigl-
lia della lotta sindacali che cl 
acclngiamo a svilappare sulla ti
nea delle decision! del nostra V I 
Congresso nazionale, riconferma-
te II vostra Impegno unttario, 
premessa indispensabtle dl ognl 
successo; partecipate con Aerena 
e consapevolena alle grandi ma
nifestazioni cetebrative della fe
sta internazionale del Lavoro; raf-
forzate la CGIL, la gtorlosa orga-
nirzazione sindacale Italiana che. 
con coerenza a fermezza. si batte 
per la causa deiremanclpazione 
del lavoro, nella democrazla, nel
la pace e nella fratellanza dl 
tutti I popoli. 

Viva I'unita del lavoratori. 
Viva II lo Maggie. 

SANTO DOMINGO. 30. 
I marines americani sbarca-

ti ieri a Santo Domingo — ai 
quali oggi si sono aggiunti 2500 
paracadutisti sicchi le forze 
di repressione deH'imperialismo 
americano ammontano a 4300 
armati — hanno sparato e 
ucciso dieci cittadini domi-
nicani. civili. gente del popolo, 
impegnati in una lotta coraggio-
sa contro il despotismo mili-
tare che gli imperialisti voglio-
no ancora imporre al loro pae
se. Ancora una volta. il prete-
sto addotto dagli assassini 6 la 
cprotezione dei residenti USA>. 
Una sparatoria e awenuta 
presso l'Hotel Embajador, dove 
gli stranieri sono raccolti e do
ve i marines sono scesi con gli 
elicotteri. Le fonti interessate 
affermano che i civili sarebbe-
ro stati i primi a sparare con 
tro I'albergo. ma poi ammet-
tono che nessuno di coloro che 
vi si trovavano e stato ferito. 
Un altro episodio e av\'enuto 
lontano dalTalbergo: e in que
sto caso i gendarmi USA — 
marines e paras — hanno spa
rato su quello che l'A.P. chia-
ma « esercito raccogliticcio >. 
Anche in questo « incidente > 
— nel quale un americano e 
rimasto ucciso — si parla di 
« provocazione > degli insorti. 
In terra altrui. i soldati ame
ricani parlano di provocazione 
da parte di patrioti che difen-
dono la loro nazione. la loro 
liberta! 

La vera provocazione inve-
ce rientra intcramente ncllo 
schema ben noto delle aggres 

I sioni di questo tipo: si inviano 
, soldati con un pretesto. si at-

tende che a qualcuno questo 
faccia sa'.tare la mosca al naso. 
poi si comincia a sparare. Qua
si cinquanta anni fa. nel 1916. 
gli Stati Uniti inviarono con 
analoghi espedientj i loro ma
rines a Santo Domingo, e ve 
li tennero per otto anni. dopo 
aver imposto al paese i propri 
nduciari 

Questo precedente e stato ri 
enrdato da un diplomatico la 
tino americano. il quale ha an 
che detto che raggressione 
USA contro un paese dell'Ame 
nca latina potra cos tare cara 
a Washington D fatto che trup-
pe degli Stati Uniti abbiano 
fatto diretto uso delle armi da 
fuoco in un paese latino amerl 
cano rimette in questione I'm-
tero sistema dei rapporti kti-
tuzkmalizzati nella OSA. e ap-
pare di tanta grarita che ft-
nanche on noto fedele di Wa
shington. fl presidente venezo
lano Leoni. ha formulato nei 
confronti degli Stati Uniti la 

(Segue in ultima pagina) 

Hanoi 

Ho Ci Min riceve 
a colloquio la 

delegaiione del PCI 
Si estende raggressione: anche la Nuova Ze-
landa annuncia di preparare I'invio di armati 

Domani niente 
giornali 

Domani 2 maggio I Unita. co
ma tutti gli altri giornali, non 
uscira. Riprandcra ragolar-
mente la pubblicazienl con il 
numara di lunadl 1 maggia. 

HANOI. 30. 
La radio della capitale della 

Repubblica democratica del 
Vietnam ha annunciato questa 
sera che il presidente Uo Ci Min 
ha ricevuto oggi a colloquio la 
delegazione comunista italiana 
diretta dal compagno Giancarlo 
Pajetta, membro della Direzione 
e della Segreteria del PCI. Del
la delegazione — giunta in mat-
tinata ad Hanoi — fanno anche 
parte, come si sa. i compagni 
Aldo Natoli. Pompeo Colajanni. 
Achille Occhetto cd Emiho Sarzi 
Amade. 

Le notizie apprese oggi da 
Saigon confermano che I'ag-
gressione contro il popolo viet-
namita si estende. Dopo l*Au-
stralia. anche la Nuo\a Zelanda 
si pre para ad in\ iare truppe nel 
Vietnam, per partccipare, in-
sieme con gli Stati Uniti. alia 
repressione del movimento di 

L'appello deila Federa

zione giovanile del PSI 

Esponenti del PSI 

sottoscrivono 

per il Vietnam 
Sono pervenute alia direzione 

nazionala della Federazione Gio
vanile del PSI, Piazza Adria-
na 5, Roma, le prime somme rac-
cotte a segutto delfappello del
ta segreteria nazionale per una 
sottoscrlzione in appoggio alia 
iniziativa dei medic! democratici 
per la costruzione di un ospe-
dale da campo nel Vietnam. 

Hanno sottoscritto tra gli al
tr i : on. Santl 10.000; Veronesi 
10.M0; Verzelli 10.000. Vincerv 
zo Balzamo 10.000; Giolitti 10.0C0; 
sen. Carrettoni 10.000; F.GS. di 
Alessandria 45.000; Sez, Centra 
F.G.S Firenze J0.003; Gruppo 
gievanite Sesto Fiorentino 10.000; 
Gruppo giovanile Calenzano Fi
renze 11.000; F.G.S Como 70.000; 
F.GS. Slracusa Jl.OfO; F.G.S. La 
Spazla 2S.O0O. 

liberazione nazionale. Lo ha 
dichiarato il primo rniniatro 
Keith Holyoake. II governo — 
ha detto — non prevede «per 
ora > I'invio di umta militari nel 
Vietnam. Nessuna richiesta A 
ancora giunta da parte del go
verno di Saigon. Ma la Nuova 
Zelanda ha truppe nell'Asia aud-
orientale e tali truppe, < se aara 
necessario». potranno essere 
impiegate. 

Un portavoce del Pentagooo 
ha dichiarato dal canto suo a 
Washington di non poter ne 
smentire ne confermare una 
notizia proveniente da Saigon, 
secondo la quale gli Stati Uni
ti invierebbero quanto prima 
altri 40.000 uomini di tmppa 
nel Vietnam del Sud. 

A Saigon, un portavoce ame
ricano ha fornito particolari 
su quattro attacchi aerei ooo-
dotti giovedi contro il Viatr 
nam democratico, da appa-
recchi partiti da aerodromi • 
dalla portaerei < luidway». 
Sono stati bombardati due pon-
ti nella regione di Vinh e a va-
ri obiettivi a lungo la strada 
N. 7. Un autocarro e stato di-
stmtto, un altro danneggiato 
e la strada e stata interrotta 
in piu punti. Leggendo fra le 
nghe. e facile comprendere 
che I'aviazione americana sta 
applicando una tattica spie-
taia. e del resto non nuova. 
come sappiamo: quella di col-
pire c tutto cid che si muu-
ie> . < tutto cid che da aegni 
di vita >. 

Oggi. gli attacchi aerei Bo
no contmuati. Gli americani 
vantano la distnizione di « due 
importanti depositi ». quello di 
Fu Qui, 150 km. a sud di 
Hanoi, e quello di Thien Linn 
Dong. 40 km. a nord del 17.mo 
p3rallclo (che segna il confi
ne fra i due Vietnam). 

Nel Vietnam meridionale, 30 
clnlnmetn a sud di Saigon, si 
v>nn svolli violcnti combatti 
mmti fra le forze patrinUiche. 
gli amtneani e i loro merce-
nan I partigiani hanno atlac-
cato inoltre un avamposto del
le cosiddette < forze spedali > 
di Saigon. 150 km. ad ovest 
della capitale meridfonalo). 
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i • Settimana politica -

Un pericolo 
per l'Italia 

- L a pericolosità (per la vita 
• l 'avvenire del Paese) della 
•opravvivenza a te stessa, alle 
•ne in iz ia l i prospettive, al le sue 
p r i m e promesse della politica 
del centro-sinistra è stata an
cora di p iù sottolineata, in que
sti g iorn i , dalla linea enunciala 
sulla programmazione pronomi . 
r a dalla maggioranza moro-do* 
rotea e di destra della D C nel 
Consigl io nar ionale d i questo 
par t i lo , e dal r ibadito cieco 
atlantismo r iaffermalo dal go
verno di renlro-sinislra sia nei 
col loqui d i Washington con il 
presidente americano Johnson 
sia nei col loqui di Noma con il 
premier inglrse Wilson. Peliti 
l inea esposta da I t i imor nel 
Consigl io nazionale d.c. (e r i 
presa e sottolineata da Colom
bo e dagli esponenti della de
stra scelbiana) basti dire ch'essa 
tende a svuotare definit ivamen
te e completamente la program
mazione economica d'ogni ca
rattere democratico (esaltando 
i l ruolo dell'esecutivo, riducen 
do ail un intervento marginale 
quel lo del Parlamento ignoran
do la funzione delle Morioni , e 
qu indi accantonandone ancora la 
real izzazione) e a farne un pu
ro e semplice strumento che as
secondi la « produl i iv i tà o dei 
monopol i . Pe l cicco atlantismo 
i n cui s'è p iù che mai cacciata 
la polit ica estera italiana — nel 
momento in cui l ' imperial ismo 
americano si sfrena in imprese 
inqual i f icabi l i come quelle del 
sud-est asiatico e di San Do
mingo , e nel momento in cui 
la nostra Indipendenza nazio
nale appare di nuovo aperta
mente minacciata dalla pene
trazione del capitale americano 
nel nostro paese e dalla subor
dinazione delle nostre scelle 
economiche a quelle ilei M K C 
cioè poi dei granili monopol i 
anch'essi a compcnctrati o stret
tamente col capitale americano 
— basii d i re che. nei colloqui 
M o r o - W i l s o n , oltre che a riaf
fermare la piena solidarietà del
l ' I ta l ia con l'aggressione ame
ricana nel V ie t Nan i , si sono 
perf ino studiale nuove forme 
( in aosliluzione di quelle note 

Comizi del PCI 
Alghero (Sassari): Bufal inl; 

Castelfranco (P isa) : Maca-
luso. D O M A N I 2 M A G G I O : 
ta r ino (Campobasso): Giù-
llano Pajet ta; Igleslas: Ma
risa Rodano; Sesto Fiorenti
no: Secchia; Cassino: Gagge-

•ro; Slnalunga (Slena): Be 
noccl; Porto Torres: Ariella 
Farneti . L U N E D I ' 3 MAG
G I O : I t t lr l (Sassari): Ariella 
Farneti . 
S A R D E G N A : A T T I V I 
F E D E R A L I 
P E R IL LANCIO DELLA 
C A M P A G N A E L E T T O R A L E 

D O M A N I 2 M A G G I O : Sas
sar i : Bufal inl; Nuoro: C u r i i ; 
Tempio: F lamini . L U N E D I ' 
3 M A G G I O : Cagliari: Bufa
l inl . 

sotto i l nome di «forza mul t i la 
terale D ) per la partecipazione 
del l ' I ta l ia al r i a rmo atomico 
della N A T O ! 

T u l i o ciò non è naturalmen
te passato sotto silenzio né nel
le file della P C , nel cui Consi
glio nazionale numerose voci 
si sono levate a contestare la 
linea di programmazione eco
nomica proposta da Rumor , e 
l'on. Fanfani ha indicato, pur 
so in termin i non sempre chia
ri e non lutt i accettabili , una 
linea alternativa a quella del 
discorso ili Rumor e del Piano 
Pieraccini ; uè è passalo sotto 
silenzio nello file ilei P S I , dove 
esponenti non solo della si
nistra e dei lomhardiani ma 
autonomisti non oltranzisti — 
che appaiono di solilo schierali 
sulle slesse posizioni del se 
grclario del PSI De Mar t ino — 
hanno sottolinealo l' inconcilia
bi l i tà delle posizioni assunte 
dal governo nei confronti del 
la questione vietnamita con le 
rei enti del iberazioni della P i 
re / ione del PSI l.a censura 
operala di l l i ' / i nuli! sia sulla 
adesione dei giovani socialisti 
al l 'appello dei medici per un 
ospedjle da campo al Viet Nani 
sin sulle dichiarazioni dei com
pagni M.il/utno e l ler loldi è so 
lo un pesto di paura e di servi
lismo nei confront i dello gen
darmeria americana e dorolea, 
ma non cambia per nulla la 
realtà di fal lo esistente nel P S I . 
Cosi come, del resto, non sa
rebbe giusto ignorare le riserve 
esistenti anche sulla politica 
estera governativa nelle sinistre 
d e 

Tut tav ia un problema si po
ne con sempre maggiore urgen
za apli autonomisti socialisti 
che si d i l ferenziano dall'estre
ma destra nenniana e alle si
nistre d .c , la cui resistenza e le 
cui riserve non troveranno in 
caso diverso nessuno sbocco po
lit ico positivo. Questo problema 
si chiama necessità di compren
dere che il centrosinistra è 
fa l l i lo e finito, che al l ' interno 
del centro-sinistra non c'è più 
niente da recuperare e da rap
pezzare, che bisogna aver i l 
coraggio polit ico e morale di 
scendere su un terreno diverso 
di l o l l a : quel lo , da noi propo
sto, dello costituzione di una 
nuova ' maggioranza. A questo 
convincimento, ci sembra, sono 
già arr ival i la sinistra del PSI e 
i lomhardiani e anche il più 
avanzalo gruppo della sinistra 
d .c , quel lo f iorentino Bisogna 
che a far penetrare questo con-
\ i u c i m c n l n in Bellori sempre 
più larghi delle forze polit iche 
organizzate — ol i re che nelle 
masse e nella pubbl ica opinio
ne — si dispieghi l 'azione uni 
taria di quanti comprendono 
che, da ostacolo per i l rinnova
mento de l l ' I ta l ia , il centro-sini
stra si è ormai gi.'i t ramutalo in 
un pericolo per la pace e per 
la democrazia. 

m. a. 

Dopo un polemico discorso pronunciato dall'ori. Fanfani 
• • - • - — i _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ . . _ _ ^ ^ ^ _ . _ . — r r 

Il Consiglio de concluso senza 
Incontro tra il PCI 

e i delegati del POSU 
accordo tra le correnti 
Fittizia unanimità su un generico o.d.g. - Fanfani critica I criteri quan
titativi del Piano varato dal governo e propone in termini generici una 
certa alternativa alle tesi di Rumor - I nodi del dibattito rimasti insoluti 

La sessione del CN della DC 
dedicata alla programmazione 
economica si è conclusa senza 
che le correnti di questo par
tito abbiano trovato un accor
do sulle questioni controverse. 
A conclusione del dibattito i 
rappresentanti delle varie cor
renti hanno, infatti, ribadito 
i punti di vista già espressi 
nel corso della discussione. Ciò 
è avvenuto anche se poi è stato 
votato all'unanimità un gene
rico ordine del giorno il quale 
invita il governo a far percor
rere al progetto di programma 
un non meglio specificato iter 
per la sua approvazione: nel
lo stesso tempo l'o.d.g. invita 
la Direzione della DC « a se
guire nelle forme opportune 
le ulteriori fasi della elabora-

I zione del programma ». La ge-
, nericità di questo ordine del 

giorno lascia comunque aper
to il varco allo sviluppo della 

manovra lanciata dall'on. Ru
mor nella sua relazione — e 
sostenuta poi dai dorotei e 
dalla destra d.c. — che si pro
pone di modificare persino gli 
obbiettivi del Piano varato nel 
gennaio scorso dal governo. 

Nell'ultima seduta del Con 
siglio svoltasi ieri mattina ha 
preso la parola l'on. Fanfani. 
Il suo è stato un discorso di 
critica sia al Piano Pieraccini 
che a molte delle tesi avanzate 
dall'on. Rumor. Rispetto alla 
formulazione del progetto va
rato dal governo l'on. Fanfani 
ha sostenuto che esso è pri
gioniero di una « propensione 
alla supervalutazione dell'ele
mento quantitativo a scapito 
dell'elemento qualitativo ». Ciò 
— ha aggiunto Fanfani — ha 
portato a formulare ipotesi, co
me quella sull'incremento del 
reddito nazionale, che rischia
no di essere smentite nel mo-

La delegazione del Partito so
cialista operalo ungherese In vi
sita In Italia su Invilo del Comi
tato centrale del PCI ha avuto 
venerdì pomeriggio un incontro 
con II compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PC I . Al
l'Incontro hanno preso parte an
che i compagni Alleata e Natta, 
della Segreteria, Rossana Ros
sanda e Giuliano Pajetta, del Co
mitato centrale, e Mario Sten
dardi , della Sezione esteri. La 
delegazione ungherese, guidata 
dal compagno Istvan Szlrmal, 
membro dell'Ufficio politico e 
segretario del Comitato centrale, 
era composta dal compagni Bela 
Kopeczl, capo della sezione cul
turale del CC, Imre Katona, 
membro del CC e segretario del 
Comitato di Budapest, Gyorgy 
Szanto, professore alla Scuola di 
partito ed Edith Verok, della Se
zione esteri. La delegazione un
gherese era accompagnata dal
l'ambasciatore a Roma, Josef 
Szall, e dal direttore dell'Acca
demia, Francesco Mereny. Nel 
corso dell'Incontro sono stati di
scussi, in un'atmosfera di fra
terna amicizia • comprensione, 
I problemi comuni del due par
t i t i , e si è proceduto a uno scam
bio di Informazioni sulla situa
zione politica nei rispettivi pae
si. I compagni ungheresi hanno 
anche espresso le Impressioni ri
cavate dal viaggio slnora com
piuto In I tal ia, e dagli incontri 
sin qui avuti con le organizza
zioni politiche e culturali di Sie
na, Firenze, Genova, Bologna e 
Roma. 

I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute del Senato della setti
mana prossima a partire da 
martedì 4 maggio 

Nella prima decade di maggio 

// Parlamento discuterà 
sulla politica estera 

La prossima riunione del Consiglio dei ministri 
Valori (PSIUP), Balzamo e Simone Gatto (PSI) 
rispondono a « Rinascita » sull'unità socialista 

Fngori'ert 
Lavatrici superautom.a*>crie 
Cucine elettrice, a gas e miste 

«5 :•*! n f M , « - Mobili componil i per cucina 
ù ..ai produce. p e n t ; ) , e porceranate -Eg.z.a~ 

Gelatiere elettnche brevettile 
ConCiziooaton d aria 
Scaldabagni 
Elettrodomestici 

vi* lamina ai rei m i n 

t 
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C A GUI AHI 

Martedì prossimo, con la 
riapertura della Camera, l'at
tività politica e parlamentare 
sarà di nuovo a pieno ritmo. 
Tra t primi argomenti che 
verranno affrontati a Monte
citorio, oltre la giusta causa 
nei licenziamenti Figurano i 
più recenti sviluppi della po
litica estera: la convocazione 
della commissione Esteri, 
chiesta dai deputati comu
nisti, è prevista entro la 
prima decade del mese. In 
quella sede, Moro e Fanfani 
dovranno riferire sul loro 
viaggio negli Stati Uniti; sul
lo stesso tema, la presentazio
ne di interpellanze e interro
gazioni da parte del PCI e 
del PSIUP renderà inevita
bile un dibattito in entrambi 
i rami del Parlamento. 

In preparazione di questo 
dibattito, il Consiglio dei 
ministri dovrebbe riunirsi ai 
primi della settimana E' an
nunciata intanto una riunio
ne della Direzione del PSI 
con all'ordine del giorno po
litica estera, attività del Par
lamento. e preparazione del 
Congresso. Riguardo al pri
mo punto, è noto che l'ap
poggio dato a Johnson, e 
confermato nei colloqui con 
Wilson, per l'aggressione al 
Vietnam, sta incontrando nel 
PSI una crescente opposizio
ne; anche se invano, dob
biamo ben dirlo, se ne cer
cherebbe un'eco suìì'Avanti!, 
che ha ignorato con disinvol
tura l'attacco della sinistra a 
Moro, l'iniziativa della FGS. 
e la recente dichiarazione di 
Bertoldi, che pure fa parte 
della maggioranza autono
mista. 

L'UNITA' SOCIALISTA , com. 
pagni Dario Valori, della Di
rezione del PSIUP, Vincenzo 
Balzamo. della Direzione e 
Simone Gatto, del Comitato 
centrale del PSI esprimono 
sull'ultimo numero di Rina
scita il loro giudizio -sulle 
proposte di Longo per l'unità 
delle forze socialiste. 

Valori afferma fra l'altro 
che « una nuova unità può 
sorgere e svilupparsi soltan
to nella convinzione, che og
gi si tenta di offuscare, della 
validità e della superiorità di 
una risposta socialista ai pro
blemi de] nostro tempo, e 
può realizzarsi solo incarnan
do una forte volontà di bat
taglia per il socialismo e 
contro l'imperialismo ». L'im
pegno sui temi dell'oggi, 
l'unità nell'azione è quindi 
una tappa * che non può es
sere saltata ». In rapporto 
con questa esigenza deve es
sere visto, dice ancora Valo
ri, anche il discorso sui prin
cipi e sugli sbocchi finali. 
che è necessario • per la de
finizione di una valida stra
tegia di transizione al socia
lismo ». Un nuovo schiera 
mento unitario a sinistra può; 
è la conclusione di Valori, 
« se è in netta funzione anti-
socialdemocratica e schietta 
mente portatore di contenuto 
socialista, offrire un punto 
di riferimento e di appoggio 
alle più avanzate forze cat
toliche ». 

Da parte sua Balzamo. do
po aver riconosciuto che le 
proposte di Longo riflettono 

esigenze reali e sono un con
tributo interessante per usci
re dalla crisi politica attuale, 
sottolinea come problemi più 
importanti da affrontare 
quelli relativi « alla conqui
sta e all'esercizio democra
tico del potere e al program
ma sul quale basare la lotta 
del movimento operaio ». Re
spingendo nettamente l'ipote
si della unificazione • social
democratica », Balzamo affer
ma inoltre che la prospettiva 
del partito unico, pur appa
rendo • più lontana » è l'uni
ca che possa costituire un 
concreto punto di riferimento 
per l'intero movimento ope
raio. 

Simone Gatto nota a sua 
volta che il problema del
l'unità socialista non può es
sere prospettato né in senso 
socialdemocratico né in senso 
« frontista », dando per al
tro atto a Longo di non aver
ne proposto quest'ultima in
terpretazione. Gatto scrive 
infine che questo processo 
« procederà e assumerà gli 
sbocchi che potrà avere nella 
situazione italiana dell'imme
diato futuro, quale sapranno 
determinarla non i discorsi e 
gli scritti, ma gli atti con
creti, le scelte responsabili 
che i partiti della classe ope
raia e dell'intero movimento 
dei lavoratori saranno capa
ci di operare ». 

m. gh. 

Sospeso lo sciopero 

Raggiunto 
Taccordo 

per le pensioni 
marinare 

Ier i presso il ministero della 
Marina mercantile è stato rag
giunto un accordo per la solu
zione della vertenza del 100 mila 
mari t t imi; In conseguenza di ciò 
I sindacati hanno sospeso lo 
sciopero che avrebbe dovuto Ini
ziare domenica e proseguire sino 
al 13 maggio. 

I l governo — Informa un co
municato della F I L M - C G I L , F I M -
CISL e U I M - U I L — ha deciso 
di costituire una commissione 
composta da rappresentanti mi
nisteriali nonché del sindacati 
per Impostare immediatamente 
le studio del riordinamento del
la previdenza mar inara; I l go
verno ha anche dato disposizio
ne agii Istituti previdenziali com
petenti per un pronto pagamento 
al pensionali della previdenza 
marinara e della gestione spe
ciale di una mensilità straordi
naria. I sindacati hanno anche 
richiesto immediati incontri per 
l'esame del riordino dei proble
mi connessi col orogrammato 
riordino delle società del gruppo 
F I N M A R E al fine di prevenire 
ogni possibile riduzione dei posti 
di lavoro. I l ministro ha accet
tato la richiesta. I sindacati in
fine, preoccupati della gravità 
della situazione delle società di 
preminente interesse nazionale, 
Invitano i maritt imi delle socie
tà Adriatica, I ta l ia , Lloyd Trie
stino e Tirrenla a mantenere lo 
stato di agitazione In attesa del 
risultati cui perverranno le Ini
ziative che I sindacati stessi 
hanno intrapreso. 

Da martedì alle 21 lo sciopero di 27 ore I 

FS: il governo vuole 
licenziare ancora 

Il ministro dei Trasporti, Jervolino. ha tentato ieri di 
difendere la posizione del governo nella vertenza con i 
ferrovieri che ha portato alla decisione unitaria di 
sciopero. Dalle ore 21 di martedì, fino alle 24 di mercoledì. 
le Ferrovie rimarranno infatti paralizzate per l'astensione 
dal lavoro; allo sciopero parteciperà anche la FISAFS 
alla quale aderiscono il SINFAT, il SMA. il SNACS. il SFIP 

Gli argomenti del governo sono alcune « cuncvssioni * 
di scarsa e nulla sostanza. Circa il e premio di esercizio >. 

' ad esempio, il governo propone di pagarlo con un po' di 
anticipo ma senza aumenti. Anzi, per far pari, propone di 
ritirare i 480 milioni di premio concesso a duemila funzio 
nari con un atto di aperta discriminaz'one 

L'on. Degli Esposti, sulla posizione del ministro Jervo
lino ha dichiarato: « Come può il ministro ritenere che i 
.sindacati possano considerare un "risultato" quello di 
togliere quanto è già stato dato a duemila lavoratori (anche 
se con un provvedimento viziato nella forma e antiunitario 
per la sua origine) senza dare nulla di più di quanto già 
spetta agli altri 208 000 lavoratori della categoria? A me 
pare che. al punto in cui siamo, i modi di risolvere la 
questione siano due: o estendere il premio a tutti o aumen 
tare la gratifca annuale, assicurando alla categoria nel 
suo complesso di avere, in rapporto allo scorso arno. 
qualcosa di più consistente accogliendo cosi una riven
dicazione da tempo avanzata. L'on. Jervolino parla di con 
cessioni in ordine al potere sindacale ma. di grazia, quale 
sarebbe il passo avanti in materia, quando nel momento 
in cui formalmente dice di accettare la richiesta di ripri 
stinare la circolare del 1959 egli informa che non sono 
state rimesse le decisioni unilateralmente prese e attuate 
dalla direzione aziendale in merito al licenziamento _ di 
diversi lavoratori, al peggioramento dei turni di servizio 
e al declassamento delle stazioni e degli impianti. Giova 
precisare che affinchè questo riconoscimento sia qualcosa 
di più di una sterile discussione accademica, è necessario 
considerare decaduti gli indirizzi dati dal governo alla 
dirigenza aziendale di effettuare comunque delle congrue 
economie sul personale >. 

mento stesso della loro enun
ciazione. 

Circa la questione della effi
cienza del sistema produttivo 
Fanfani ha detto: e Proprio 
l'obiettivo che la Costituzione 
suggerisce per il Piano, e cioè 
rimuovere gli ostacoli economi
ci e sociali alla libertà dei sin
goli. impone l'esigenza di pre
vedere quale ostacolo nuò sor
gere alla economia italiana da 
un ritardato sviluppo rispetto 
alle economie nella quali essa 
si integra >. 

« Con ciò appare — ha pro
seguito — che l'efficienza è un 
mezzo non un obiettivo della 
liberazione dei cittadini dagli 
ostacoli di natura economica 
e sociale al pieno sviluppo del
lo loro personalità, consegui
bili con l'occupazione perma
nente. redditi sufficienti, l'istru
zione adeguata, la sicurezza 
sociale i>. E' questo un orien
tamento che appare assai si
mile n quello assunto, nello 
stesso ordine di problemi, dal
l'on. La Malfa. 

Nelle conclusioni del suo di
scorso l'on. Fanfani — il quale 
ha sottolineato che già aveva 
da tempo esposto le sue idee 
nella Dire/ione della DC — ha 
affrontato il problema degli or
gani della programmazione. Su 
questa questione si è pronun
ciato a favore di un commis
sariato per il Piano. Questa 
istituzione. ha detto. « dovrebbe 
garantire la apoliticità, la sta
bilità degli organi esecutivi 
delia programmazione e la pos
sibilità di aderire alla realtà 
economica senza remore di par
ticolari visioni politiche >. Que
sta proposta Fanfani l'ha col
locata nel quadro della neces
sità « di liberare il Piano dal 
pregiudizio politico nascente 
dal conflitto democratico tra 
maggioran7a e minoranza, e 
quindi tra governo ed oppo
sizione >. 

Il discorso dell'on. Fanfani. 
esplicitamente polemico con la 
impostazione del progetto go
vernativo e della stessa rela
zione del segretario d.c. ha 
delineato — sia pur generica
mente — una certa alternativa 
alla linea di programmazione 
sostenuta dai dorotei e dal go
verno. 

Il discorso dell'on. Fanfani 
è stato giudicato come parte 
di un rilancio più generale del
la corrente d.c. che a lui fa 
capo. Espressione di questo 
rilancio è stato anche un co
municato emesso ieri da < Nuo
ve Cronache » (cosi si chiama 
la corrente dei fanfaniani in 
seno alla DC) nel quale si sot
tolinea l'urgenza di un « aggior
namento delle idee, della orga
nizzazione e della rappresenta
tività democratica ». 

Il CN della DC si è cosi con
cluso senza che i nodi che so
no emersi dal dibattito siano 
stati sciolti. Le conclusioni del
l'on. Rumor e una lettera in
viata dal presidente del Con
siglio on. Moro si sono mante
nuti su un piano di estrema 
genericità. Prima delle conclu
sioni il ministro Gui aveva pre
so la parola per sostenere 0 
suo Piano per la scuola. 

Le questioni maggiormente 
controverse possono cosi esse
re sintetizzate. 

1) Gli esponenti delle cor
renti di sinistra hanno parti
colarmente insistito sull'obbiet
tivo della massima occupazio
ne. polemizzando con la e filo
sofia della efficienza > messa al 
centro del parere del CNEL e 
poi sostenuta nella relazione 
di Rumor, nel discorso di Co
lombo e in quelli del dorotei 
e dei rappresentanti della de
stra. 

2) L'orientamento, suggerito 
dal CNEL e fatto proprio da 
Rumor, tendente a cancellare 
dagli obbiettivi del Piano gli 
stanziamenti per la riforma 
ospedaliera e per la riforma 
del sistema pensionistico è sta
to apertamente criticato dalle 
sinistre che hanno ribadito la 
urgenza di queste riforme. 

3) Sueli strumenti della pro
grammazione sono state avan
zate anche altre tesi oltre quel
le espresse dall'on. Fanfani. 
Le proposte fatte dall'on. Ru
mor tendono a mettere ogni 
decisione nelle mani del go
verno. Questa tesi è condivisa 
dagli scelbiani i quali, però. 
hanno fatto anche un'altra pro
posta tendente a bloccare — 
con un'apposita commissione 
parlamentare — ogni iniziativa 
legislativa, anche quella pro
veniente dai parlamentari lad
dove non fosse riconosciuta 
compatibile con il Piano. Fan
faniani e sindacalisti si sono 
pronunciati a favore di un 
ruolo attivo delle Regioni. Sul 
ruolo del Parlamento verso la 
programmazione l'on Malfat
ti. in particolare, ha detto che 
« si tratta di ripensare modi 
e forme di controllo del Par
lamento che lo traggano fuori 
dalla sua decadenza e che im
pediscano l'accrescersi dei cen
tri di potere e l'incremento del 
potere tecnocratico >. 

d. I. 

il dolce 
purgante 

PER 
I BAMBINI 

PER 
LE DONNE 

Il RIM non Irrita l'Intestino t d 
e preso con piacere perché 
preparato in bomboni di mar
mellata squisiti come un dol
ce. 

Il RIM mantiene regolato l'In
testino conservando quindi 
la figura snella e la pelle fra* 
sca. 

Il RIM cura la stitichezza • • n * 
za debilitare l'organismo e 
senza produrre disturbi. 

REGOLA 
L'INTESTINO 
SENZA DARE 
DISTURBI 
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e la «giusta causa» 
Tappe di una lotta 
iniziata 13 anni fa 

La prima proposta della CGIL — Numerosi convegni condannano il 

licenziamento « al cenno » — Il libro bianco delle ACLI — Il cen

tro-sinistra promette lo «Statuto» — Forti resistenze padro

nali — Da mercoledì alla Camera il progetto di legge PCI PSIPSIUP 

Mercoledì 5 maggio, alla ria
pertura della Camera, verrà 
posto in discussione il progetto-
legge sulla < giusta causa > nei 
licenziamenti, presentato da de
putati del PCI. del PSI e del 
PSIUP. Gli attacchi partiti dai 
giornali delle destre spiegano 
la paura del padronato e l'in
teresse del lavoratori per que
sta prossima battaglia parla
mentare. Prese di posizioni uni
tarie In favore della « giusta 
causa > si susseguono dal luo
ghi di lavoro, dalle associazioni 
democratiche e dagli enti locali. 

Com'è nato il progetto? Con 
quali Ani? Fu nel 1952. al con
gresso del lavoratori chimici 
CGIL, che Giuseppe Di Vitto
rio pose il problema, a nome 
del sindacato unitario. Un mese 
dopo, al III Congresso nazio
nale della CGIL. Di Vittorio 
presentò la proposta dello < Sta
tuto dei diritti, della libertà e 
della dignità dei lavoratori nel
l'azienda >. Era cominciata la 
offensiva politica dei licenzia
menti di rappresaglia nelle 
maggiori fabbriche italiane. Il 
caso di Battista Santhià, estro
messo dalla FIAT perchè co
munista, e quello di Vito Da-
mico, licenziato perchè segre
tario del Comitato sindacale. 
avevano confermato il caratte
re discriminatorio dell'offensi
va, partita dal monopolio. -

Con lo e Statuto», la CGIL 
si proponeva di porre un argine 
legale alle rappresaglie padro
nali. « Non vi può essere rottu
ra del rapporto di lavoro — di
ceva il testo approvato dal con
gresso CGIL — per ragioni 

estranee alle esigenze della pro
duzione, né per rappresaglia 
contro il dipendente a causa 
della sua appartenenza a de
terminate organizzazioni o a 
causa delle sue convinzioni po
litiche o religiose, né per ven
detta contro il lavoratore che 
intenda far rispettare la pro
pria libertà di cittadino, la pro
pria dignità civile e morale e 
il proprio diritto ad esigere 
che la proprietà privata as
solva ai compiti sociali pre
scritti dalla Costituzione >. A 
diversi articoli della Costituzio
ne si ispirava direttamente tut
to Io Statuto. In particolare, la 
parte concernente i licenzia 
menti introduceva un principio 
di limitazione all'arbitrio padro 
naie, consentito dal Codice ci
vile, di recesso e ad nutum » 
(cioè, letteralmente: e al cen 
no »). , 

Eminenti giuristi, specie do
po il licenziamento di Santhià, 
confermavano la contraddizione 
fra norme del Codice e principi 
costituzionali, ponendo cosi im
plicitamente l'esigenza di una 
apposita- norma di legge sulla 
liceità o meno dei licenziamen
ti « ad nutum >. Una clamorosa 
inchiesta delle ACLI del '53 
denunciava tra l'altro i licen
ziamenti ingiustificati di sinda
calisti, membri di Commissione 
interna, attivisti. 

I licenziamenti politici decisi 
da Pacciardi in un clima mac
cartista fra gli statali, sottoli
nearono la gravità del feno
meno. 

Nel '54, due convegni pone
vano il problema della tutela 

Per i padroni 
è un progetto 

aberrante » 

giuridica dei lavoratori di fron
te ai licenziamenti discrimina
ti. punitivi o repressivi: quello 
promosso dalla Società umani
taria di Milano e quello prò 
mosso a Torino dalle più note 
riviste giuridiche. Punto cen
trale del primo convegno fu 
infatti il licenziamento e ad 
nutum », consentito dall'art. 
2118 del Codice civile il quale 
dà al padronato una grossa ar
ma, visto che è improntato alla 
disciplina vigente nelle fabbri
che sotto il fascismo. All'altro 
convegno, si discusse quasi 
esclusivamente di questo pun
to. ponendo in risalto l'eccesso 
di potere dell'imprenditore ri
spetto alle mille ragioni prete
stuose con cui può liberarsi di 
un lavoratore combattivo. 

Con la pressione di anni, che 
non era riuscita peraltro a im 
porre nò lo « Statuto » né la ri 
forma dei codici, si ottenne la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta, che fu subissati) da 
una valanga di denunce sui li 
cenziamenti per rappresaglia. 
già prima che nel '515 iniziasse 
i suoi lavori da Torino. Con 
temporaneamente, un convegno 
sulla difesa dei diritti sinda 
cali e delle libertà democrati 
che indetto dalla CGIL nel '55. 
rivendicava il divieto dei licen
ziamenti arbitrari, e una rego 
lamentazione la quale consen
tisse unicamente licenziamenti 
giustificati. Una casistica im 
passionante raccoglieva poi. 
nelle sue indagini, la Commis 
sione parlamentare sulle condi
zioni dei lavoratori, sulle cui 
conclusioni riferiamo a parte. 

Il problema, mentre lo stilli
cidio di rappresaglie continua 
va e mentre contro il regime di 
fabbrica si stava levando la ri
scossa sindacale, l'azione poli-

Intervista all'ex 
sindaco di Firenze 

La Pira: 
uno scopo 
umano e 
, giusto 

All'ex sindaco di Firenze. 
Giorgio La Pira, abbiamo pò 
sto la seguente domanda sul 
la « giusta causa >: 

Ritiene necessario « possi
bile porre un argine legale 
«Ila facoltà degli Imprendito
ri di licenziare I lavoratori 
per motivi politico-sindacali? 
Ritiene che il Parlamento deb
ba sancire con una legge un 
principio di giusta causa nei 
licenziamenti? 

Ecco la risposta: 
e Certo. Ritengo possibili e 

necessarie le due cose. Già 
ho avuto occasione di esprime
re il mio parere sull'argomen
to in occasione della verten
za f ra i lavoratori delle otu-
cine Galileo e la direzione 
della SADE nel 1959, quando 
cioè la direzione decise II li
cenziamento di 530 lavoratori. 
In quella drammatica circo
stanza mi feci portavoce, a 
nome della città e dei lavo
ratori, presso il presidente 
della Repubblica e i l presi
dente della Corte Costituzio
nale, delle loro ansie e delle 
loro richieste, attraverso due 
telegrammi i l cui contenuto 
conserva ancora oggi, mi pa
re, i l suo valore. In quei te
legrammi si rilevava che " Il 
problema giuridlco-costituzio-
nale e chiaro: le disposizioni 
del Codice civile concernenti 
il recesso unilaterale da con
tratto e perciò la estinzione 
del lavoro, sono In evidente 
radicate antitesi con le norme 
gluridico-coslituzionali conte 
nule nell'art. 4 della Costila 
zione e negli articoli ad esso 
organicamente collegati. Si re
sta dolorosamente sorpresi e 
storditi quando si pensa che 
il destino umano degli operai 
delle grandi aziende private 
possa risiedere in decisioni 
unilaterali e incontrollate di 
un gruppo di finanzieri che 
usano come misura del valore 
umano I listini di borsa e i 
livelli di reddi to" . 

In quei telegrammi si met
teva In luce infine la neces-

i sita di affrontare alla radice 
i l problema del diritto al la
voro, che costituisce la fina
lità più marcata della Costi
tuzione repubblicana >. 

Iniziative e pressioni unitarie 
DI VITTORIO LANCIA LO «STATUTO» 

i Allora va bene 

i 

Prima una diffusa pausa. 
poi un vero stato di terro
re. hanno ghermito il padro
nato italiano, man mano si 
andava approssimando la 
data della discussione in Par
lamento sulla proposta di 

• legge unitaria sulla e attuta 
" causa » net licenziamenti. La 
- notizia che le sinistre aveva-
. no finalmente ottenuto di 

portare in aula una inizia
tiva legislativa che data dal 
luglio '63. ha colpito gli im-

. prenditori come una maz-
• tata. 

Benché i padroni sappia-
• no bene (non lo dimostrano 

forse la « ccdolare » e la 
Vanom? ) come evadere le 
leagi. il fatto che lo Stato 
potesse sancire per legge il 
divieto del licenziamento « al 
cenno », e il principio della 
motivata e giunta causa nel
la risoluzione del rapporto di 
lavoro, è stato visto come 
una gravissima iattura. Non 
è ancora finito lo spavento 
per la legge erga omnes che 
per qualche tempo (ora non 
più. purtroppo) ha fissato 
la validità legale dei contrat
ti di lavoro, e già una nuova 
minaccia si affacciava. 

I giornali della destra e 
del padronato hanno ben ri
flettuto questo orare sfato 
di preoccupazione. Contempo
raneamente venivano acce
lerati i tempi della trattati
va sindacale sui licenziamen
ti. allo scopo di evitare con 
un male minore un danno 
maggiore Ma la battaglia. 
ora che l'accordo svi licen 
ziamenti è stato raaoiunto 
(e molto si deve appunto alla 
minaccia della « aiuola cau 
sa * per legge) deve conti 
nuore con ancor magaior for
za Son si deve dare tre 
gita al padronato, che appun 
to mostra in tutta eridenza 
il proprio spai enro rvr una 

• sanzione leaale la quale not 
sa imhngliarnli le mani che 
firmnnn licenziameli ver 
rappresaoha camuffati da 
provvedimerti conamnturali 

Sentite cosa dicono i quo 
tidiani paaati dai padroni 

II Sole, ornano dealt agra 
ri. fa un piamo alla CISL 
poiché rifiuta una regolamen
tazione di legge dei licenzia 
menti, preferendo limitarsi a 

una regolamentazione sindaca
le. sia pure aggiornata. Il me
no peggio, insomma. Il Globo. 
riferendosi a uno specifico ar
ticolo della proposta-legge, af
ferma che garantire i membri 
o i candidati alla Commissione 
Interna dal licenziamento per 
rappresaglia, significherebbe 
conferire loro un ingiusificato 
privilegio: il giornale si la
menta poi che con la < giusta 
causa » non vi siano poi più 
appigli per colpire i lavora 
lori. Il Giornale d'Italia, di 
estrema destra, ha dedicato 
alla propria paura due arti 
coli. \el primo s'indigna per 
i « molici esclusivamente pò 
litici » che stanno dietro la 
legge proposta: cioè alla ne
cessità politica di assicurare 
la validità della Costituzione 
e delle libertà costituzionali 
nelle fabbriche. 

Il quotidiano difende poi i 
licenziamenti contro chi fa 
propaganda e promuove agi
tazioni. e dichiara di prefe
rire un accordo sindacale a 
ttna legge del Parlamento. 
Sei secondo articolo, di fon
do. U giornale ricatta i par
titi di governo affermando 
che l'approvazione d'una leg 
gè sulla < giusta causa » fa 
rebbe mancare loro la fiducia 
deàli industriali. 

fi Corriere della Sera, or
gano dell' Assnlomharda. af
ferma che con la « oliata cau 
sa » i jxidroni non potranno 
più licenziare, pcchè trora 
re una causa oiu*ta al licen 
ziamento non è sempre faci
le... 24 Ore. «roano del mg 
nopojio Fduon e della Con 
(industria, ha dedicato ben 
due editoriali alla « giusta 
causa ». Sei primo dice che 
piuttosto d'una legge è me 
alio un accordo: piuttosto di 
leaiferare è meglio contrai 
tare Sei secondo uscito ieri. 
sferra l'altacco più forte, de 
finendo la proposta di leoae 
sulla >aiiista causa* un e prò 
adto aberrante » poiché im 
indirebbe di selezionare il 
personale, dot di depurarlo 
dai sor ver siri 

E" tutto chiaro insomma: il 
terrore del padronato convm 
ce definitivamente della giu
stezza di questa causa. L'ac
cordo sindacale c'è stato. Ora 
ci vuole la legge. 

n tica delle sinistre e dei lavo
ratori portava a iniziative giu
ridiche circa i contratti e gli 
appalti. Un peso negativo sulla 
soluzione dei problemi maggio
ri (tutela giuridica delle Com
missioni interne. e giusta cau
sa » nei licenziamenti), eserci
tava tuttavia la posizione sfa
vorevole della CISL. propensa 
a contrattazioni sindacali più 
che a sanzioni legali. Veniva 
cosi negato — come tuttora — 
l'estremo bisogno di uno « Sta
tuto dei diritti dei lavoratori >. 
e di norme particolari sia sulle 
Commissioni interne sia sui li
cenziamenti per rappresaglia. 

Nel dicembre '63. esponendo 
la relazione programmatica del 
centro-sinistra, il presidente 
del Consiglio espresse il pro
posito di definire, sentiti i sin
dacati, uno < Statuto dei diritti 
dei lavoratori al fine di garan 
tire dignità, libertà e sicurezza 
nei luoghi di lavoro >. Tale ini
ziativa era collocata nell'ambi
to della revisione dei codici e 
delle norme fasciste. 

La CGIL, accogliendo l'ini 
ziativa, chiedeva che essa si 
concretasse con una serie di 
immediate misure specifiche. 
Tra le quali collocava appun 
to la « giusta causa ». e l'abra 
gazione dei licenziamenti « ad 
nutum ». Un folto gruppo di 
deputati del PCI. PSI e PSIUP 
aveva presentato nel luglio *63 
una apposita proposta di legge. 
la stessa che dopo il ritardo e 
il silenzio del governo sullo 
< Statuto >. sta per andare in 
discussione. 

Dopo 13 anni, viene al petti
ne in Parlamento U grosso nodo 
posto dalla CGIL e dalle sini 
stre. La « giusta causa ». che 
sta raccogliendo nuove esplici 
te adesioni in tutti gli ambien 
ti. si è intrecciata con la trat 
tativa fra sindacati e Confin 
dustria sui hcenziamenti. E' 
chiaro che il padronato teme 
una regolamentazione legale dei 
licenziamenti, la quale possa ta 
gliare le unghie al proprio ar 
bitrio del quale si avvale larga 
mente con la scusa della « con 
giuntura difficile ». Ma proprio 
per il risultato raggiunto ieri 
notte nella trattativa sindacale. 
questa legge dev essere appog 
giata da tutti i democratici. Lo 
atteggiamento dei gruppi po
litici e dei loro componenti in 
merito alla « giusta causa > ca 
ratterizzcrà il loro grado di in
dipendenza dal padronato e di 

A poco a poco si è realizzata uiui 
situazione di terrore nelle fabbriche 
FIAT e nelle grandi aziende. Ma per
ché, questo? Per cattiveria, per mal
vagità d'animo? No, non per questo, 
ma perchè tenere il lavoratore in una 
situazione di terrore permanente, si-
unifica avere la possibilità di sotto
porlo ad un inumano supersfruttamen-
to al fine di aumentare t* profitti dei 
t'ignori capitalisti. 

Infatti alla FIAT contemporanea
mente a tutta questa situazione di ter
rore, a questi licenziamenti arbitrari, 

illegali, si è posta la questione del ta-
qlio dei tempi Non possono lasciai 
chiedere alle organizzazioni sindacali 
di ridurre direttamente il salario dei 
lavoratori, sarebbe enorme, sarebbe 
troppo, allora si vorrebbe raggiun
gere lo stesso scopo con il taglio dei 
tempi, taglio dei tempi di lavoro rela
tivi alla fissazione del cottimo che 

' giungono al 15 per cento del guada
gno a cottimo del lavoratore, il che 
significa una riduzione sostanziale del 
salario reale e. contemporaneamente. 

, uno aumento dello sforzo fisico che 
I si chiede al lavoratore, attentando 
• anche alla sua salute. Dunque è sem-
| pre questo il risultato che si vuol 

raggiungere. Ebbene signori poiché è 
questo che volete noi vi dobbiamo 
ripetere che non possiamo sopportare 

né l'illegalismo, né t licenziamenti 
per rappresaglia dell'esercizio di un 
diritto consacrato dalla Costituzione né 
il regime di terrore nell'interno delle 
fabbriche. 

E' per questo che noi abbiamo pre 
sentato ai lavoratori italiani e al pò 
poto italiano lo « Statuto dei diritti 
democratici dei lavoratori all'interno 
delle aziende ». Questo Statuto deter 
mina quale sia il diritto dei lavoratori 
sulla base delle nostre leggi fonda 
mentali della Costituzione e tende ap 
punto ad impedire che si speculi su'. 
bisogno per cercare di intensificare 
l'oppressione, lo sfruttamento dei la 
voratori. Noi ci batteremo per lo 
Statuto dei diritti di cui esigeremo in 
tutte le aziende l'applicazione perché 
non lottiamo soltanto per migliorare 
il tenore di vita economico materiale 
dei lavoratori, ma lottiamo anche per 
la dignità di essi. 

Signori della Confindustria noi sia 
mo abbastanza forti e abbastanza 
maturi per imporre il rispetto della 
dignità dei diritti, della personalità 
umana del lavoratore e resisteremo a 
tutti i vostri tentativi di annientare 
questi diritti e di ridurre la persona 
lità del lavoratore all'utilità che si 
può ricavare da una bestia. 

(Da un discorso tenuto a 
Torino II 31 gennaio '53) 

dalle fabbriche e 
dagli Enti Locali 

Appena nelle fabbriche si è saputo 
che la Camera discuterà la < giusta 
ca.usa >, un'ondata di iniziative e di 
pressioni unitarie — che si stanno 
susseguendo in ogni città — ha espres
so l'appoggio dei lavoratori per la 
proposta delle sinistre. Contempora
neamente. nuovi casi di licenziamenti 
per rappresaglia politica o sindacale 
(alla COFA Bayer, alla Lepetit. alla 
Recordati, alla CANVAS. alla SEM. al 
Nuovo Pignone, ecc.), confermavano 
l'urgenza di una sanzione legale con
tro l'arbitrio padronale, che in questo 
periodo si fa scudo delle € riduzioni 
di personale per motivi congiunturali ». 

Mentre la CGIL, pur continuando le 
trattative sui licenziamenti, ribadiva 
l'esigenza della legge sulla € giusta 
causa >, promuovendo una mobilita
zione dei lavoratori, documenti unita
ri venivano votati dalle maestranze o 
dalle Commissioni interne. A Torino. 
alla Fonderia Nuova di Settimo 
Torinese, un ordine del giorno ve
niva firmato dalla Commissione inter
na. dai partiti operai, dalla DC e da 
un gruppo di operai cattolici. I lavo
ratori della ELCO di Avigliana. in prò 
vincia di Torino, promuovevano un 
incontro dibattito. Alla ITOM e alla 
Laminati Materie Plastiche gli operai 
filmavano una petizione. Altri mes 
saggi partivano da Torino, indirizzati 
ai gruppi parlamentari, al presiden
te e al vice presidente del Consiglio. 
dalla SADA. Viberti. Farmitalia. Al
tre adesioni al progetto di legge sulla 
« giusta causa » sono state sottoscrit
te dalla CI. dello stabilimento Pirelli. 
sezione camere, dell'azienda tranvie 
municipali, della Gallino e della si
derurgica Valle Susa di Bruzolo. Un 
documento per la approvazione della 
legge è stato votato dalle sezioni del 
PCI. del PSI, del PSIUP e del PSDI 
del centro di Trofarello. Una ana
loga iniziativa veniva presa all'Alfa 
Romeo di Napoli. Ordini del giorno 
erano votati alla INCET. alla FIAT 

Grandi Motori, alla FIAT Mirafiori, 
alla Costan e alla Olivetti G. E. 

A Firenze la Camera del lavoro 
lanciava una petizione in occasione 
del 1. Maggio. A Modena veniva te
nuta una manifestazione unitaria con 
adesione degli Enti Locali. Mozioni 
dei gruppi comunisti o delle sinistre 
venivano presentate in numerosi Con
sigli comunali e provinciali. Con vo
to unanime si pronunciavano per la 
« giusta causa » i Comuni di Settimo 
Torinese. Grugliasco e Collcgno. Una 
< tavola rotonda » veniva organizzata 
a Firenze, per i prossimi giorni; un 
volantino veniva stampato, per esse
re distribuito davanti alle fabbriche. 

A Milano al Consiglio comunale il 
comunista Casadio. il socialista Mo-
nico, il socialdemocratico Polotti • 
l'aclista Angiolini hanno presentato 
il seguente o.d.g.: « Il Consiglio co
munale di Milano, preso atto che 
al Parlamento a partire dal prossi
mo 5 maggio ini/.ierà il dibattito au 
un provvedimento legislativo riguar
dante la introduzione della giusta 
causa nei licenziamenti individuali 
di lavoratori, auspica una pronta 
approvazione dela legge da parte del 
Parlamento stesso allineile possa es
sere posta una concreta tutela del 
lavoratori alle unilaterali decisioni 
limitatrici del diritto al lavoro san
cito dalla Costituzione repubblicana. 

Altre iniziative si sono succedute in 
questi ultimi giorni, e avranno una 
estensione ancora maggiore in vista 
del dibattito. Una petizione è stata 
lanciata a Napoli dalla vetreria Ric
ciardi; due mila firme sono già state 
raccolte in tutte le fabbriche di San 
Giovanni a Teduccio; una delegazio
ne si era già recata a Roma il 18 feb
braio. consegnando al gruppo parla» 
mentare comunista un memoriale. 

Numerosi comizi davanti alle fab
briche sono stati preparati per doma
ni e dopodomani, mentre delegazioni 
da tutte le città affluiranno a Roma 
mercoledì. In occasione dell'apertura 
del dibattito. 

Il giudizio della Commissione parlamentare d'inchiesta 

I padroni non riassumono nessuno : 
La Costituzione 

dietro quelle sbarre 
preferiscono pagare 

I più colpiti sono i membri delle Commissioni interne - Il ricorso all'arbi
trato non muta le decisioni anche se il torto del datore di lavoro è certo 

> • * 
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La pesantezza del regime d i fabbr ica, attenuata durante gl i anni '60-43 sull'onda delle grandiose 
lotte operaie, è tornata nonostante che i lavorator i abbiano continuamente e ancor più accanita 
mente scioperato. La e congiuntura diff ici le • è stata util izzata dai padroni per r iportare indietro 
i d i r i t t i , insieme ai salar i . E con i licenziamenti — < recessivi * o • tecnologici • — gl i industr ial i 
hanno nuovamente colpito g l i a t t iv is t i , i lavorator i d i punta. I l licenziamento per rappresaglia, 
camuffato fra I l icenziamenti congiuntural i , è tornato alla ribalda a Milano, Genova, Torino, 
Napol i , Firenie, • un po' ovunque. Occorre pertanto garantire il lavoratore con la legge sulla 
e giusta cauta i ; uno degli strumenti per portare la Ceetltialene dentro I cancalll delle fabbriche 

Nelle relazioni della Commis
sione parlamentare d'inchiesta 
sulle condizioni dei lavoratori 
in Italia, l'argomento dei licen
ziamenti è toccato sotto diver
si aspetti. Non vi è una specifi
ca richiesta del principio di 
« giusta causa > ma, nel volu
me dedicato ai rapporti umani 
nei luoghi di lavoro, v'è un 
accenno a tale questione, dram 
maticamente posta nel nostro 
Paese — a cominciare dal 1950 
(alla FIAT) - da molte centi 
naia di licenziamenti per rap 
presaglia politico sindacale. La 
Commissione parlamentare af 
ferma dunque che. allo scopo 
di migliorare i rapporti urna 
ni fra lavoratori e datori di la
voro sarebbe opportuna « in 
caso di licenziamento o dimis
sione. oltre alle normali garan 
zie giuridiche, una procedura 
che preveda un raffronto reci 
proco quelle cause e dei molivi » 
(il corsivo è nostro). 

Pur nel limitato spazio con 
cesso ai licenziamenti nelle sue 
relazioni, ora stampate a cura 
della Camera e del Senato, la 
Commissione parlamentare de 
dica un capitolo ai prov\edi 
menti contro i membri delle 
Commissioni interne: sono in 
fatti i componenti della Com 
missione interna quelli che i 
padroni di preferenza colpisco 
no quando si tratta di irde 
bolire l'organizzazione o la 
combattività delle maestranze. 

La Commissione parlamenta 
re nota come l'apposita proce 
dura per la tutela dei membri 
delle Commissioni interne non 
venga nsptttata che raramen 
to dai padroni: a volte è tra 
I altro difficile appurare «se il 
licenziamento sia o no in re 
lazione ali attività sindacale 
s\olta. poiché le direzioni azien 
dali tendono a negare il carat 
tere persecutorio del prowe 
dimento. 

Nel dibattito fra i parlamen 
tari della Commissione, è sta 
to pressoché unanimemente ri
conosciuto che le Commissioni 
inteme col loro componenti 

sono uno dei bersagli preferi
tti degli attacchi padronali. 

Nella relazione sui contratti 
e le controversie collettive di 
lavoro, sì afferma: « Le nume
rose dichiarazioni raccolte nei 
colloqui dalla Commissione ri
levano lo stato d'animo di pre 
occupazione dei lavoratori. 
esposti ancora, di fatto, alla 
possibilità del licenziamento e 
quindi della disoccupazione. In 
alcune province è stato segna 
lato come non vi sia stata la 
possibilità di costituire i Colle 
gi arbitrali, dato che l'Associa
zione industriali non ha prov
veduto a designare i propri 
rappresentanti. Le Organizza 
zioni sindacali dei lavoratori 
lamentano in generale che. da 
parte industriale, vi è resisten
za alla retta applicazione di 
tali accordi interconfederali. In 
primo luogo, numerosi datori 
di lavoro procedono a licenzia
menti in tronco, anche quando 
non c'è alcuna giustificazione. 
oppure a licenziamenti con gè 
nerica giustificazione di scarso 
rendimento del lavoro ». 

« Inoltre, nei licenziamenti in 
tronco, molti datori di lavoro 
seguono la prassi del chiedere 
la sospensione del giudizio del 
Collegio arbitrale nel tentativo 
di rinviare la procedura in se 
de interconfederale. portandola 
cosi alle lunghe tanto che. 
in molti casi, essa deve con 
eludersi davanti al Magistrato 
dopo che è trascorso un lungo 
periodo di tempo. Infine, cir 
ca I applicazione degli accordi 
interconfederali. si osserva che 
gli industriali, anche quando 
il Collegio arbitrale giudica 
il licenziamento ingiustificato 
non ripristinano il rapporto di 
lavoro ma. al massimo, sotto 
stanno al pagamento della pc 
naie irrogata ». 

Ecco in questo passo la cru 
da realtà dei licenziamenti sui 
quali nessuna autorità riesce 
ad imporre un controllo, per 
vedere quanto siano attendibi
li le motivazioni padronali. D 
principio di «giusta causa», 

sancito per legge, muterebbe) 
questa realtà. D fatto che il 
padrone non riassuma mai i 
licenziati per rappresaglia, 
cioè che il suo arbitrio non sia 
passibile né di punizioni né di 
revoca, è ben espresso da que
sta altra constatazione della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta: e Nei licenziamenti 
individuali, quando il Collègio 

arbitrale si pronuncia per l'in
fondatezza dei motivi del prov
vedimento aziendale, avviene 
di solito che l'azienda preferi
sca corrispondere la penale fis
sata dallo stesso Collegio, piut
tosto che procedere alla revoca 
del provvedimento e alla rias
sunzione del lavoratore >. 

Spesso. le infrazioni in base 
alle quali i padroni procedo
no a licenziamenti sono desun
te dalle norme dei famigerati 
regolamenti aziendali. In me
rito. la Commissione parlamen
tare coastata: t Motivi discipli
nari che importano il licenzia
mento in tronco sono anche 
specificati dai regolamenti 
aziendali. In proposito si è rac
colta la lagnanza da parte dei 
lavoratori che essi siano loro 
sconosciuti, perchè non comu
nicati o non pubblicati. E' da 
tener conto, inoltre, che a vol
te i motivi contemplati in al
cuni regolamenti aziendali non 
sempre si attengono alla di
sciplina attuata dai contratti 
collettivi, e sono contrastanti 
con essa ». 

Dove si rileva, in definitiva, 
che per giustificare un licenzia
mento per rappresaglia i pa
droni ricorrono a loro partico
lari « codici segreti della pro
prietà ». sui quali vi sono im
posizioni più restrittive di quel
le dei contratti*e - aggiungia
mo noi - assai meno liberali 
di quelle della Costituzione. Il 
che conferma I esigenza di un 
freno agli abusi — legalizzati • 
meno — e di una protezione del 
lavoratore contro il licenzia
mento immotivato o, peggio. 
effettuato a scopo di n 
glia politico sindacato. 
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Un'appassionata e commossa biografia della compagna Anita 

Questo era Di Vittorio 
Un protagonista della «questione meridiona
le» — Dal sindacalismo rivoluzionario alla 
adesione al PCI — L'esilio, la lotta antifasci
sta, la guerra di Spagna — Una nobile lettera 
di Gaetano Salvemini del 1955 — 1° Maggio 
1945: il grande comizio della Liberazione a 
Piazza del Popolo — Le battaglie unitarie 
del dopoguerra alla testa della CGIL — Un 
insegnamento per la classe operaia mondiale 

C'è un elernentho, un doto 
che e fa storia » anch'esso, e 
che pure è il più difficile da 
restituire sulla pagina per chi 
studi! il corso e lo sviluppo del 
movimento operuio. del moto di 
emancipa/ione dei lavoratori: 
questo elemento ò l'amore, l'on 
da e il legame del sentimento 
che trasporta e insieme rag 
gruppa tra loro i protagonisti 
di quel moto e stringe il diri
gente al lavoratore e questo a 
quello. Gramsci trovò un'espres 
sione bellissima in proposito 
quando disse che il proletaria 
to non aveva bisogno di fredde 
alchimie, ma di simpatia piena 
l'amore. K il sentimento che 

[correva spontaneo e irrefrenn 
Dile tra Di Vittorio e i lavora 

È
)ri era quello Dobbiamo es 
sre grati tutti ad Anita Di 

, ittorio di aver scritto ciò che 
lo studioso o l'uomo politico non 
sarebbe riuscito a fare, e che 
; cosi importante. Di aver com 

posto con questo libro sul suo 
compagno (La mia vita con Di 
/ittorio, ed. Vallecchi. 1965) 
ria grande testimonianza d'a 

riore. 
Certo, sarebbe facile dare, 

jet cosi dire, i titoli per cui 
_)i Vittorio è stato una figura 
eccezionale, unica nel movi-
nento operaio italiano e anche 

_n quello internazionale, riunen
do in sé esperienze stroordina 
rie. Il llglio migliore del brac
ciantato rivoluzionario puglie 
Re, un protagonista della « qui 
ptione meridionale ». il combat 
.ente antifascista e il garibal 
Jino di Spagna, l'uomo che alla 
està della CGIL fece dell'uni 
_ dei lavoratori non un mito 
ria la cura assidua, intelligente. 

A fatica, la speranza di ogni 
liorno di attività, il dirigente 
comunista di primo piano, i'au 
«didatta che dei valori della 
tultura ebbe senso altissimo e 
ine. Ma. appunto, sarebbe an
cora la cornice del quadro. 

Chi l'ha visto e sentito par
are con uguale efficacia e per-
inenza nel tripudio dei Primi 

Ì
laggio di piazza del Popolo e 
i tavoli delle vertenze sinda 
ali più intricate, agli operai 
ella HAT sconfitti o alla sua 
ente di Cerignola in festa, per 
caduti di Modena, o anche per 
udii di Budapest, di fronte ai 
adroni e ai governanti e ai 

questurini e agli uomini del ci
nema e agli statoli, sa bene per
chè. in quel triste novembre 
del 1957. tutta l'Italia accompa
gnò Peppino Di Vittorio ncll'ul 
timo viaggio e oggi anche gli 
iwersari comincino col levarsi 

cappello quando debbono ri 
ordare chi egli fosse. 
Anita DI Vittorio ha riper 

.orso in mille episodi una vita 
jhe ci riappare naturalmente 
leggendaria anche se. beninte 

K. tanta parte di un'esperien 
storica e politica meriterà 

un'indagine più approfondita. 
fi fascino della testimonianza 
della sposa viene dal fatto che 
lutti quegli episodi, e dell'in 
{Tanzia e della prima milizia sin 
riacale nella più acerba adolc 
icenza. e della giovinezza di 
lotte, e dell'esilio, e della Fran
cia e della Spagna, e del ritor
no in Italia e dell'ultimo decen 
ilio intensissimo, con i viaggi in 

nerica e in URSS e da un ca-
all'altro della Penisola, si 

lente che sono stati raccolti 
dalla voce di lui, nel toro ri 
.svolto più umano, nel loro più 
antimo effetto psicologico Ne 
conoscevamo molti, si capisce. 
Parecchi li a\c\a già descritti 
in un bel libretto Felice Chi 
lanli. Ma la vita di Di Vittorio 
è qui, in queste pagine dettate 
dalla commozione: la vita di 
chi l'ha spesa cominciando col 
negare la sentenza che s'era 
sentito ripetere da quando, a 
otto anni, andò per la prima vol
ta a giornata, a raccogliere i 
piselli nella vigna di un conta
dino. e la madre gli diceva: 
\Mondo era. mondo è. mondo sa
rà, Viveva per cambiare le co
lse. Il mondo. . 

Di Vittorio fece il «caccia 
corvi » per proteggere il grano 
appena seminato; a tredici an 
ni. durante uno sciopero di 
braccianti, vide cadérgli ac 
canto un compagno ucciso dal • 
la « forza pubblica >: a quindi 
ci fondò il circolo giovanile so 
jcialista di Cerignola. prese il 
diploma della terza elementari» 
mobilitando il circolo per l'ob
biettivo di una scuola serale 
gratuita frequentata dai brac
cianti. E leggeva il .Sempre 
Avanti!, interessante sintomo 
per cogliere donde anche deri 
visse quell'accento umanitario. 
qaui evangelico, che sempre 

Di Vittorio poneva nella sua 
« predicazione » di lotta: da 
quel piccolo foglio di propa 
gamia socialista indirizzato da 
Otldinn Morgari <t ai semplici e 
agli umili ». Anche il cambiare 
il tabarro con un cappotto, co 
rrte portavano solo i figli dei 
signori, e la scoppoletta con 11 
cappello (« lo voglio alla Di Vit
torio >. dicevano i braccianti 
di Cerignola. dietro il suo esem 
pio) era il segno del linguag
gio che il giovane organizzato 
re intendeva parlare ai « enfo 
ni » per spronarli alla dignità 
che alimenta lo sforzo di eman
cipazione. 

A dicintt'aiini era segretario 
della Camera del Lavoro di Mi 
nervino Murge. un nome che» 
a noi richiama immediatamen
te quello di Salvemini e delle 
grandi battaglie meridionalisti
che del professore pugliese 
Anita Di Vittorio ha pubblicato 
nel libro una lettera molto bel 
la di Salvemini, del 1955. quan
do questi aveva 82 anni Una 
lettera che dice chi fosse Salv e-
mini. I fascisti avevano tap 
pe7zato i muri di Firenze di un 
atroce quanto assurdo insulto 
a Di Vittorio, a proposito della 
morte dei fratelli Rosselli Sai 
vernini protestò per primo e n 
Di Vittorio che lo ringraziava 
co*! rispose: «Tu dovevi di 
sprezzare quelle sudicerie 
Eravamo noi che dovevamo 
farci vivi! Ormai in Italia nes 
suno più si sdegna di niente. 

Tutto passa liscio come una 
lettera alla posta. Questo è il 
fenomeno che più mi sgomen 
ta oggi. Si. il governo, quando 
vuole, può arginare il malco
stume. Ma chi si muove per 
svegliarlo quando donne? Voi 
vi muovete, ma vi muovete 
sempre, e nessuno bada a voi 
Siamo noi che ci dubbiamo 
muovere, al momento oppnrtu 
no Ma noi ci guardiamo Tom 
bellico Di quante cose mi pia 
cerebbe parlare con te a cuo 
re aprrtn! Ma i miei 82 anni mi 
incatenano oui- ad allontanar 
mene farei dei guai Mille buo 
ni «aiuti e. ti prego, non dar 
mi del Lei. Non ho fatto nes 
suna cattiva azione (a parte la 
mia ideologia) ». 

Î e tappe della vita di Di 
Vittorio, dal sindacalismo ri
voluzionario alla guerra al do
poguerra. «ono quelle della ma 
tura/ione del dirigente operaio 
e contadino, radicato nelle Pu 
glie, passando attraverso un 
primo esilio, e poi il fronte, e 
poi le compagnie di disciplina 
come *ov\ersivo. e la lotta allo 
squadriamo, e nuovo carcere. 
da cui i braccianti elettori !o 
fecero uscire mandandolo nel 
1921 deputato a Montecitorio 
Quando la porta della cella gli 
fu aperta per l'elezione e Di 
Vittorio giun^ a Bari (segre
tario della CdL). l'entusiasmo e 
la folla erano tali che la Voce 
Repubblicana, in una corrispon
denza locale, scrisse: «Ner> 
(iure quando si è spostato nel-
a nostra città Vittorio Ema

nuele si era vista una mani
festazione tanto imponente ». K 
la gente gridava: «Viva San 
Nicola! Viva Di Vittorio! » 

Esattamente vent'anni dopo. 
il rdppi esentante dei bracciali 
ti pugliesi doveva tornare nel
le prigioni della sua terra na 
tale, a Lucerà. I tedeschi 
che occupavano la Francia 
l'avevano consegnato alla pò 
li/.ia fascista. Appena entrato 
in cai cere fu isolato e sotto 
posto a stretta sorveglianza. 
« ...Ed ecco dalla stretta lì 
nostra ad un tratto penetrò. 
lanciato dall'esterno, un invol 
to che cadde a terra. Esitante. 
egli si chinò a raccoglierlo: 
conteneva ttibacco. cartine, ce 
rini e un pezzo di sapone ». In 
un ventennio non erano man 
cote né le peripezie né le espe 
rien/e decisive: l'entrata nelle 
file del PCI. la cospirazione, la 
organizzazione del lavoro degli 
emigranti, le Brigate Interna
zionali. la direzione a Parigi 
de La foce degli italiani (fu 
qui, dopo la morte della prima 
moglie, che conobbe Anita, fi
glia di un vecchio organizza
tore socialista emiliano), la 
clandestinità. E la guerra do
veva disperdere la famiglia: 
ciascuno, da Anita alla figlia 
Baldina. al figlio Vindice (un 
eroico combattente nel maquis 
francese, gravemente ferito) 
lottando con quella forza che 
Di Vittorio sapeva imprimere a 
tutti coloro che gli erano vi
cini. 

Il Primo Maggio del 1W5 fu 
il vero trionfo della Liberazio
ne. Di Vittorio prese per la pri
ma volta la parola a Piazza 
del Popolo, aprendo una tradi
zione che si sarebbe interrotta 
solo con la sua morte « Io les
si — scrive la sua compagna 
rievocando quella giornata — 
nel volto di Peppino. assieme 
all'emozione come un'ombra di 
smarrimento. Poi cominciò a 
parlare e subito si stabili tra 
lui e la folla una comunione 
di spirito... Ascoltando Di Vit 
torio ognuno, credo, pensa* a 
che. se avesse potuto parlare. 
av rebbe anch'egli parlato così. 
avrebbe detto quelle cose, non 
altre e in quello stesso modo ». 
Figlio del suo popolo. Il ri
tratto che Carlo Levi gli fece 
rende proprio l'immagine più 
vera di un uomo che pare 
espresso dalle zolle della sua 
terra, impastato con essa 

Il racconto del periodo 1W5-
1957 ci riconduce ai problemi 
più attuali dell'esperienza e 
dell'insegnamento del segreta
rio nazionale della CGIL, da lui 
fondata con Grandi e Lizzadri. 
Capitoli che pare abbiano un 
unico tema: l'unità dei lavo 
ratori e la sua difesa. E qui 
div irne più forte, al di là della 
Tedcle ricostruzione affettuosa. 
lo stimolo ad indagare la per 
sonatila politica del dirigente. 
le cui componenti, dalla primi 
Uva carica « antiriformistica » 
del sindacalismo rivoluzionario 
meridionale alle lotte e al tra 
vaglio del movimento comuni 
sta nel primo decennio della 
emigrazione, dall'esperienza dei 
Fronti popolari alla prospettiva 
apertasi con la Resistenza. 
danno come risultato questa 
costante vocazione e questa 
continua ricerca unitaria che 
si cimenta con una situazione 
diffìcile, dura, nelle svolte del 
194T 48 e del 1955 5fi Anche por 
onesto periodo l'esperienza di 
Di Vittorio rvMa un insegna 
mento per la classe operaia. 

C'è un ultimo, stringente. 
motivo di suggestione n l̂la te 
stimonian/a di Anita- l'immagi 
ne dell'assillo del logorio fsì 
co. della molo immensa, sii 
brante. di impegni di incom 
bonze, di « presenza ». cui Di 
Vittorio dovette, e volle, fare 
fronte, pur sentendo il cuore 
venirgli meno, e le forze non 
sorreggerlo più come avrebbe 
desiderato Così la tragica cnv 
naca del fatale viaggio a I-ec-
co e del malore che lo inrhio 
dò lassù, dopo aver inalidirà 
to quella Camera del lavoro. 
si riconciunce a quella della 
baldanzosa eioventù del sinda 
calista puslic«e Di Vittorio 
morì nella «tanza di un albcr 
co dove, un socolo prima <mol 
to probabilmente durante la 
impresa del 1R59. dei Caccia 
tori delle Alpi) aveva alloggia
to Giuseppe Garibaldi. E la 
\ita di Di Vittorio, cosi piena 
di simboli, merita quell'illustre 
richiamo. Del secondo Risorsi 
mento, di quello dei lavoratori. 
egli fu davvero il Garibaldi. 

Piolo Spriano 

Uno scritto di 
Antonio Labriola 

dell'aprile 1891 

\ " : ) ' J <• 

Koinu, 1" Maggio 1891 : un gruppo ili lavoratori al comizio «li piazza S. Croce in Gerusalemme (a sinistra); le «forze dell'ordine» attaccano brutalmente 
il popolo convenuto nella piazza (tla un'illustrazione dell'epoca). La decisione di dedicare una giornata internazionale di lotta per le rivendicazioni dei 
lavoratori fu adottata, come ricorda Antonio Labriola nell'articolo che pubblichiamo oggi nel 1889 al Congresso di Parigi, da cui uscì la Seconda Inter
nazionale. In Italia il 1" Maggio fu celebrato per la prima volta l'anno successivo, nel 1890, mentre la costituzione del partito della classe operaia, il PSI, 
auspicata da Labriola, avveniva, a Genova, nel 1892 . Nel 1922 e per un brevissimo periodo, sotto il governo Faeta, la giornata del 1° Maggio fu ricono
sciuta « legale »: in precedenza si erano avute ogni anno brutali repressioni, particolarmente violente e sanguinose durante il governo di Crispi. II 1° Maggio, 
questa giornata di «sciopero universale pacifico», era considerata «sovvers iva»: e «sovversiva» fu considerata, naturalmente anche dal fascismo 

PERCHE' IL PRIMO MAGGIO 
Questo scritto del grande 

filosofo marxista Antonio 
Labriola (Cassino 1843 -
Roma 1904) comparve in un 
« numero unico » pubblicato 
a Roma in occasione del 
1. Maggio 1891 con il titolo 
La manifestazione del Pri
mo Maggio e fu poi com
preso negli Scritti vari di 
filosofia e politica (Bari. La
terza. 190G). E' un rlocu 
mento di notevole interesse: 
in esM> Lutinola riprende. 
contro le tendenze opportu 
nistiche ed estremistiche, i 
motivi principili della sua 
azione in favore della ma
nifestazione (svolta con nu
meroso lettere e articoli). 
illustrandone il valore e 
l'importanza per il movimen
to otx-raio itali ino. allora 
agli albori. 

Era il 13 di gennaio dell'ai-
tr'anno. ed io mandavo i miei 
auguri a un nuovo giornale so
cialista, sorto allora in Roma, 
e poi in breve sparito, come 
accade dolorosamente assai 
spesso della povera stampa 
operaia d'Italia. S'intitolava il 
Martello. Detto, fra il serio e 
lo scherzo, come ci fosse da 
battere (tale era l'intenzio
ne del titolo) non solo sulla 
dura cervice dei borghesi spa-
droneggianti. ma anche su la 
intelligenza intiepidita di que
gli operai, che sono incapaci 
del sentimento di classe, con
tinuavo cosi: 

« Che ne pensate voi della 
risoluzione presa a Parigi ul
timamente in luglio, nel Con
gresso internazionale della fe
sta da celebrarsi in tutto il 
mondo, il primo del prossimo 
maggia, nella forma di scio
pero pacifico ed universale? 

Oh! il gran significato di 
cotesta manifestazione di soli
darietà internazionale dei lavo
ratori! E che segno precurso
re dell'avvenire! 

Quando anche nessuno lo di 
ca ad alta voce, mi par di 
leggere nei cuori di tutti: il 
salariato è forma di schiavi
tù: il salariato deve finire; il 
salariato finirà >. 

Eran tanto recenti i ricordi 
del Congresso di Parigi, ed 
era cosi vivo in ogni parte del 
mondo civile il moto per le ot
to ore. da parere a me super
fluo di entrare in altri commen
ti e che basiasse l'accenno, co 
me il sottinteso di una parola 
d'ordine. Ma mi era ingannato' 

Era infatti cosi scarsa in Ita 
Ha la preparazione ad acco 
gliere l'idea del 1. Maggio, che 
mentre, nel quasi generale si
lenzio, il maggiore e più sti
mato organo del liberalismo na 
zionate non tederà in quelle 
parole mie se non una mossa 
< da ciarlatani politici, i qua
li. quando non c'è nulla da te
mere, bandiscono la fine del sa
lariato ». gli stessi circoli ope
rai rimasero per un pezzo In
certi »# avessero a metterti 

per quella via, e discussero 
della cosa come se fosse af
fatto nuova, e perfino estranea 
agl'interessi loro. 

La propaganda, resa già dif
ficile dalla mancanza di gior
nali socialisti generalmente 
diffusi, incontrava non poca 
difficoltà in dubbi ed incer
tezze d'ogni maniera; e su que
ste e su quelli avevan presa 
le insinuazioni e le minacce de
gli organi scritti e parlanti del 
Governo. 

Perchè non tenersi invece al
le cooperative — si diceva — 
che per vie pacifiche incontra
no così facilmente la protezio
ne e i sussidi dello Stato? Per
chè pigliar di fronte il salario. 
anzi che girargli attorno, o non 
combatterlo piuttosto di stra
foro? Ma noi vogliamo la Borsa 
del Lavoro, e d'altro non vo
gliamo occuparci! 

A questi discorsi d'indole as
sai tiepida, sussidiati sempre 
dal solito ritornello della in
feriorità economica dell'Italia 
facevano strano contrasto i pro
positi focosi di convertire addi
rittura il Primo Maggio nell'ini 
zio della rivoluzione proletaria. 
Gl'improvvisatori del sociali 
smo non si stancavano di ri 
petere, essere la questione 
delle otto ore una tesi insidio 
sa dei ritardatari della rivolu
zione: figurarsi! cosa degna di 
quei reazionari che sono gli sco
lari di Carlo Marx, i seguaci 
di una dottrina antiquata e 
rancida! 

Il 

al lavoro » 

S'intrecciava con questo mo
to del Primo Maggio l'agita
zione dei disoccupati, ai quali 
serviva d'insegna la vecchia 
frase del diritto al lavoro. 

Toccò a me l'ingrato ufficio 
di ricordare più volte, che la 
disoccupazione, e non altrimen 
ti che il salario minimo e il la
voro merce, conseguenza inevi
tabile del sistema di proprie
tà esplicatesi nel metodo ca
pitalistico della produzione », e 
che il principio del diritto al 
lavoro « è privo d'ogni senso. 
finché durano la concorrenza 
e lo stato borghese, e finché 
la socializzazione dei mezzi di 
produzione è di là da venire. 
.Yon si parte da quello cui bi
sogna arrivare ». 

E perchè combattere per il 
diritto al lavoro, se la mani
festazione del Primo Maggio 
ha per insegna il diritto all'ozio. 
secondo il motto dello spirito
so Lafargue? « Mentre dura 
il metodo capitalistico, mentre 

pochi sono i possessori dei 
mezzi di produzione, e Stato 
e Comune sono forme di go
verno borghese, gli operai, che 
senza lega, senza partito e 
senza disciplina gridano per il 
diritto al lavoro, mostrano an 
cara di più agli intraprendito-
ri, che il mercato della merce 
uomo è vastissimo e che se la 
Europa non basta c'è da man
darne in Africa e nel Suovo 
mondo dei proletari affamatila. 

E conchiudevo a un di pres
so così: 

« Quella festa è un segnale 
e una promessa: quella festa 
è un patto e un augurio. 

e Non è più il tempo delle 
cospirazioni e delle sommosse. 

€ Quella festa vuol dire so 
lidarictà universale, ma pubbli 
camente. all'aperto: vuol dire 
l'effetto pratico e maturo del
la Internazionale di gloriosa 
memoria: vuol dire resistenza 
organizzata, ma di veri operai. 
non mescolati a caso ai radi

cateci e ai piccoli borghesi, di 
veri operai non ingannati dai 
politicanti, non fuorviati dai 
mestatori, non confusi coi tur
bolenti senza scopo e coi figu
ranti di dimostrazioni: vuol di 
re. che chi conosce la via che 
gli tocca di percorrere, ne sa 
anche le varie e successive sta
zioni. 

t Nella manifestazione per 
le otto ore c'è tutto un com
plesso di idee pratiche, di pra 
ticità attuale. La riduzione del 
le ore. se universale e siste
matica. limita i tristi effetti 
della concorrenza, diminuisce 
i disoccupati, restringe lo 
sfruttamento, e segna un pie 
colo passo sulla lunga e fati 
cosa via della socializzazione 
del capitale ». « Non mi dite 
voi dall'altra parte, che le ri 
roluziont sono forze necessarie 
della storia, perchè la storia. 
anzi, c'insegna, che per fare le 
rivoluzioni ci vuole la forza ». 

La propaganda, per quanto 
cinta da gravi difficoltà, e in 
tralciata da molte parti, ebbe 
il suo effetto, e la manifesta 
zione riuscì superiore alle 
aspettative di quelli, che. come 
me, n'erano stati iniziatori, è 
diversa dai desideri e dal ma 
laugurio degli avversari. Non 
fu certo di carattere spiccata
mente ed esclusivamente ope 
raio, né tale da mostrare, che 
il proletariato italiano fosse at 
to già a conquistare le otto 
ore con le sole sue proprie 
forze, il che era parso a me 
termine e obbiettivo finale di 
tutto il moto. L'impeto delle 
passioni politiche ri si mesco 
là non poco, e in alcune parti 
d'Italia la manifestazione riu
scì incerta, confusa, e di ca
rattere variopinto. 

La relazione che ne giunse 
all'estero, con meditalo stu
dio dei particolari, non fece 
alcuna parte, ni di lode né di 

biasimo, alle singole persone, 
riferendo tutto alle condizioni 
generali del paese, alla imma
turità del movimento operaio, 
all'arbitraria e violenta inqe 
gerenza del Governo, al fatele 
intreccio delle passioni poli
tiche. 

Ma fu merito singolare della 
parte più organizzata desìi 
operai, se già l'anno scorso, in 
tanta confusione di criteri e di 
sentimenti, si potè mettere in 
evidenza il preciso nocciolo di 
una manifestazione proletaria 
schietta e pienamente consa
pevole. 

Per il Partito 

operaio 
Agli amici di Alessandria, in 

lode dell'opera loro e a titolo 
di augurio, mandavo allora, fra 
le altre, le seguenti parole che 
giova di ripetere anche qu<: 
sfanno: 

e Ciò che è proprio di con
ferenze e di libri non va mesto 
in questo foglio, che mandiamo 
a compagni ed amici, in ab\:o 
di festa, in segno di promessa. 

« Tra i socialisti teorici. pr& 
metlitori in idea di lontane. 
lontanissime evoluzioni, e i Irei 
foiosi agitatori, capaci sempre 
di deliberare oggi una rivolu
zione, che domani non viene. 
sta proprio nel mezzo la forza 
viva del Partito dei Lavoratori: 
esercito delle future rivendica
zioni; ispirantesi ai principi del 
socialismo, ma esercito cons:io 
del suo dovere, disciplinato e 
scaltrito dall'esperienza. 

« Evviva il Partito Operaio, 
non più massa di proletariato 
riottoso e turbolento, non più 
plebe su cui specoli lo sfrut
tatore politico, ma forza consa
pevole del proprio destino. 

« Il Primo Maggio darà la 
misura del suo valore ùi tutto il 
mondo. L'Italia nor. reggere 
alla prova del confronto coi 
paesi più progrediti: ma giova 
pur di sapere a che ne siamo, 
e l'esperimento varrà di «li
molo ai tiepidi, e di monito 
ai frementi ». 

Dopo un anno i dissensi e i 
malintesi sono spanti. I fac.ìi 
critici hanno ringoiati i loro str 
fi.smi. Son c'è più bisogno d' 
focosi aspostoli e di polem>sli 
insistenti L'idea ha penetrato 
la coscienza degli operai, che in 
gran numero e risoluti si muo 
cono spontaneamente m o»;ni 
parte d'Italia. Gl'iniziatori del 
i'olfr'amjo passano ora in se 
conda linea, e aspettano che 
questo moto maturi l'organizza
zione del partito dei lavoratori 
Come nel saluto che inviai di 

recente al Comizio di Milano, 
ripeto qui: « Operai, organizza
tevi e conquistate i vostri 
diritti ». 

Né metterò in prima linea 
nemmeno quest'anno la do
manda di una legge per le 
otto ore. Simili riforme non 
piovono dall'alto per benepla
cito di ministri o di parlamen
tari. Accamparle quando man
ca ancora il partito dei lavo
ratori addestrati alla tattica 
della lotta di classe, gli è co
me dare la stura alla ciarla
taneria politica, e al dottrina
rismo degl'ignoranti. 

Oh! Il singolare qui prò quo 
di certi programmi politici che 
promettono la giornata legale 
di otto ore. come per conver
tire inavvedutamente in una 
dubbia e meschina garanzia di 
diritto privato un principio, che 
ha ragione e fondamento nel
l'ambito soltanto delle cause e 
degli effetti collettivi della 
produzione: qualcosa come il 
così detto interesse legale, che 
poco o nulla garantisce, e la
scia allegramente prosperare 
l'usura! 

I socialisti — e quelli in spe
cie. che. rame me. non essen 

do proletari di pieno diritto, 
sian giunti a tale persuasio
ne per via della cultura della 
mente — i socialisti non sono 
che i modesti ostetrici di un 
faticoso parto: non sono che gli 
intelligenti interpreti di una si
tuazione storica. 

Noi non siamo i condottieri, 
ma i maestri del partito dei la
voratori. Noi ci confondiamo 
con la folla, non appena quel
la appaia educata dalla propa
ganda e scaltrita dalla propria 
esperienza. 

Noi che siamo la vera demo
crazia. noi non ci facciamo il 
giorno della festa i tacchi pia 
alti, perchè altri dica, veden
doci: ecco i nuovi padroni. Noi 
non siamo i candidati della glo
ria: e nulla invidiamo alle 
molte dozzine di Robespierri in 
caricatura, che da un secolo 
in qua attraversano vanaglo
riosi la malinconica storia del 
liberalismo, a schiena d'asino. 

Noi che non speculiamo su 
l'amor di patria e del popolo, 
noi sicuri dell'avvenire, dicia
mo fiduciosi: il salariato è for
ma di schiavitù: il salariato 
deve finire: il salariato finirà. 

Roma. 26 aprile 1H91. 

STORIA DELLA 
RESISTENZA 

La prima storia completa 
della guerra di liberazione 

nel n. 5 
L'epopea di 
Cefalonia 

Chiedete i numeri arretrati 
nella vostra edicola 
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IL POSTO 

DI LAVORO 
Licenziamenti , riduzioni di orario, 

| fabbriche chiuse, crescita vertiginosa 
della disoccupazione femminile, declas
samenti dei lavoratori; studenti che 
rimangono a spasso dopo anni di sa
crifici rigirandosi nelle man! il diplo 
ma o la laurea con i quali speravano 

I di trovare un buon impiego. Da quando 
è sfumata l'ubriacatura del boom il 
problema del posto di lavoro, che si 
credeva superato dallo sviluppo capi
talistico, si è riprescntato un po' ovun
que, e a Roma con particolare acu
tezza. • -

Ci sono state le proteste e le lotte. 
Icar-Leo, Milatex, Fiorentini, Bowater 
nono nomi che dicono molte cose . 

I padroni hanno approfittato della 
situazione da ess i s tess i determinata. 

Questa realtà, che in alcuni suoi 
aspetti s fugge al le statistiche, sarà 
oggetto d'una campagna dell'Unirà. Ci 
proponiamo, di far parlare i fatti an
dando alla scoperta di problemi che 
sentiamo crescere nella realtà di Ro
ma e del Lazio. Tutti i lettori sono in
vitati a scriverci nelle prossime setti
mane per arricchire — con le loro 
denunce, i loro su'i;;erimenti, le loro 
opinioni — una indagine che si ripro 
pone di dare un contributo giornali 
stico e politico alla riscossa dei l a t 
ratori. 

OCCUPATI a, ROAAA^ PROl/fNCIÀ-

pamiòial |ar̂ vAJô l|DmrKrMKÌ 
* i j • 

83.000 63.000 -15.000 

"629.000 314.000 -15.000 

645.000 655.000 - 10.000 

La popolazione di Roma sflora ormai I due milioni e mezzo. Anche nel '64 la crescita 
demografica è stata sensibile (75 mila unità), sia pure non seeondo i ritmi degli 
anni precedenti. Nonostante ciò, è diminuito il numero degli occupati. E' diminuito non 
solo nell'Industria • nell'agricoltura ma anche nel pletorico e «tipico» settore terziario. 

Neicassètto il diploma 
di tecnico nucleare: 

«ora faccio il fioraio» 
Grave la disoccupazione: soltanto 10 giovani su 100 hanno trovato un lavoro qualifi
cato - Una classe dell'istituto-pilota « Fermi»: su 33 ex-studenti ben 28 sono «a 
spasso» - Boom dei diplomati e stagnazione dell'industria - Stipendi in genere bassi 

COMINCIA A QUINDICI ANNI L'OSSESS 

DEL POSTO CHE GARANTISCE L'AVVE 
Migliaia di nuovi giovani ogni anno si scontrano contro la disorganizzazione della città-mostro 
L'esperienza negativa dell'Ufficio di Collocamento - Due giovani raccontano: tre anni di amare ricerche 

Un posto sicuro. Qualiflcar-
«i e cercare un posto s icuro, 
che dia la possibilità di guar
dare agli anni a venire sapen
do di poter contare su qual
cosa , e s sere qualcuno esatta
mente collocato nel panorama 
gigante della metropoli c h e 
brucia — secondo l'esperienza 
di ogni giorno — ambizioni e 
speranze. 

Ma dove? A chi rivolgersi 
per uscire dal quadro della 
esperienza familiare intessuta 
di mortificazioni quotidiane, di 
paure rinnovate? Dove appog
giarsi per avere l'indicazione 
utile, l'idea che consenta di 
bruciare le tappe i m b o c c a r l o 
la strada giusta che non ren
de necessari ripensamenti e 
marce indietro, con -gli Inutili 
anni sprecati in una c a c c i a 
senza riposo e senza certezza? 

Ogni anno, migl iaia di gio
vani romani si affacciano sul
l ' immensa arena del posto di 
lavoro con questi interrogati
vi e si guardano intorno, spe-

IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA 31-33 

(vicino Porta Pia) 

SI avverte che è completato 
l'assortimento delle confezioni 
estive - Abiti delle migliori 
marche in qualunque misura. 
Costuminl par Comunioni. Stof
fe di fiducia per confezioni su 
misura. 
N. B. — Consigliamo I letto
ri • fare I loro acquisti' da 

SARTO DI MODA 

rando di poterli risolvere. Il 
loro numero aumenta ogni 
anno, rapidamente: sono la pri
ma leva di un esercito che le 
statistiche ufficiali chiudono 
frettolosamente in percentua
li più o meno ottimistiche. 
Ognuno con la sua storia par
ticolare che è anche la storia 
collettiva di una città mostruo
sa in crescita costante: ognu
no con un obiettivo, assai sem
plice ed umano, cui la realtà 
— fin dai primissimi mesi di 
esperienze — non si fa scru
polo di chiudere le vie di ac
cesso . o renderle irte di com
promessi e ripiegamenti. 
• e Eh!, dice impacciato Fer
dinando T.entini. certo bisogna 
cominciare dal principio : per 
andare in alto, e nessuno na
sce imparato ». - Ha diciotto 
anni e studia in un centro di 
addestramento professionale 
per ottenere la qualifica di sal
datore. « lo ho cominciato a 
quindici anni, quando ho smes
so le scuole. Ilo cominciato da 
quello che ho trovato, sa. at
traverso amicizie. conoscenti. 
Girando ». 

Dove? « Ero alla "Casa della 
Rettifica", via non mi ci ha 
mandato l'Ufficio di Colloca
mento dove mi ero iscritto ap
pena ho avuto l'età necessaria. 
Anzi. all'Ufficio di Collocamen
to risultavo sempre come di
soccupato. Ma tanto, non im
paravo certo un mestiere: nove 
ore al giorno, per cinquecento 
lire, e soltanto per aiutare ali 
operai che lavoravano intorno 
ai motori, finché non mi hanno 
licenziato ». 

P e r c h è ? « Un giorno non so
no andato a lavoro: mio nonno. 
io vivo con i nonni, si è senti

to male.' Ha settanta anni, fa 
l'edile e si è sentito male. Ho 
perso una giornata per accom
pagnarlo in ospedale, stargli 
vicino. L'indomani, quando so
no tornato al lavoro mi aveva
no licenziato ». 

Inutile 

odissea 

E poi? « Poi sono stato un 
anno senza fare niente: l'Uffi
cio di Collocamento mi dava 
indirizzi: ho girata da una par
te all'altra, ma sempre inutil
mente Finalmente, attraverso 
altre conoscenze, sono entrato 
in una fahbrichetta di mobili 
svedesi Ci sono stato sette 
mesi a tagliare due. tre mila 
pezzi al giorno. Sempre la 
stessa cosa, lavorando anche 
undici, dodici ore per venti
cinquemila lire al mese: finché 
la ditta non è fallita. Ilo rico
minciato daccapo: subito ho 
trovato lavoro con un camio 
nista. Facevo il facchino in
somma. quando c'era lavoro: e 
quando si lavorava non c'era
no orari. Non ho resistito mol
to: d'inverno sotto l'acqua. 
portando carichi pesanti, mi 
sono ammalato e ho dovuto 
sospendere ». Da allora più 
niente, finché, in ottobre, qual 
cuno non gli ha consigliato di 
tentare un'altra v ia: quella dei 
centri di addestramento prò 
fessionale che forniscono una 
qualifica e la speranza di una 
sistemazione stabile . 

Un caso eccezionale? Nien 

NEGOZI w VENDITA: 

VIA MACHIAVELLI,5 
Tel. 730.607 

VIA E, FILIBERTO. 52-5* 
Tel. 7/3.397 

m 

GALLERIA ESPOSIZIONE: 

VIA MERULANA , 183 
Teh 738:394 M 

C A M E R E - L E T T O - PRANZO 
SOGGIORNO - GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-GALOTTI 

OBILI 
V A S T O A S S O R T I M E N T O 
O l M O B I L I I S O L A T I 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

E O N I 
DA LUNEDI', ORE 9, 

PER CHIUSURA AMMINISTRATIVA 
A PREZZI P IÙ ' 

BASSI D 'OGNI FALLIMENTO 
MAGAZZINO LAZIALE 
VIA G. GIOLITTI, 241/A - 241/B (capolinea filobus 70 - 71) 

(Stazione Termini - Stazione Laziale) 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA - CAMICERIA 

ALCUNI ARTICOLI E PREZZI 
GIACCA uomo pura lana . . . . 
VESTITO uomo pettinalo lana . . 
CAMICIA uomo terital 
CAMICIA uomo maglina nailon . . 
TAILLEUR donna gabardine makò 

elegante 
TAILLEUR donna thantung lino 
GONNA donna Vigogna . . . . 
VESTITO donna lersy lana . . 
VESTITO donna orgamino elegante 
VESTITO donna gabardine makò 
GONNA donna sconcie lana . . 
PIGIAMA uomo popelin . . . . 
CAMICETTA donna organxlno ele

gante 

L 
» 
• 
i 

• 
» 
> 
• 
» 
> 
* 
• 

3.900 
6.500 
1.950 
1.790 

5.900 
1.900 
1.750 
1.950 
2.900 
2.900 

900 
1.750 

1.500 

COMPLETO donna 2 capi « Lea-
cril-Orlon • 

VESTITO ragazzo lana e Piedipoll » 
MAGLIONI Chachemir 
MAGLIONCINO ragazzo pura lana 
PANTALONE uomo terital lana . 
VESTITO uomo terital o Marzotto 
CAMICIA notte donna batista . . 
MAGLIONE pura lana uomo-donna 
IMPERMEABILE malto pesante • 

Fodera lana per uomo-donna . . 
GONNA donna gabardine makò . . 
CALZINO uomo filo 
CALZA rete 1. scelta 
SLIP uomo puro cotone . . . » . 

* 
» 

> 

2.500 
3.900 
1.450 
1.450 
3.500 

12.500 
1.390 
2.750 

5.900 
1.950 

150 
150 
190 

CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI TUTTI A PREZZI DI PERIZIA 

te affatto, anche se la storia 
di una citlà come Roma è fat
ta di centinaia di vicende dif
ferenti ed i punti di partenza 
non sono sempre gli stessi . Cer
to: non tutti partono proprio 
da zero. Ceito: centinaia di 
giovani, ogni anno, possono 
guardare dinnanzi a sé sapen 
(lo di poter contare su un pa
rente. su una azienda fainilid 
re avviata , su un insieme di 
rappoiti umani t h e . in qualche 
modo, garantirà loro una so 
prnvvivonza senza eccess ivi 
tormenti. 

La struttura economica de' 
la città, articolata intorno alle 
attività terziarie, ha contribuì 
to a creare questa schie ia di 
giovani — insoddisfatti, del re 
sto — che sfuggono alla stati 
st ica ufficiale• e si rifugiano 
rapidamente negli istituti coni 
merciali . trovano un impiego 
nella ditta di un conoscente. 
riescono a raggiungere un im 
piego pubblico a forza «li i a e 
comanda/ ioni . Una forza la 
voro disorganica, generalmen 
te priva di una qualifica pre 
c i sa . oscillante tra l'ambizione 
di una condizione sociale ir rag 
giungibile e la realtà di una 
logora vita quotidiana Quelli 
che raggiungono l'università o 
un diploma di istituto superio 
re sono una minoranza: quelli 
che vantano amicizie suflìcien 
ti a raggiungere i posti mitici 
dei grandi enti pubblici (dal 
l'Atac. alla Centrale del Latte. 
dal Ministero al Comune, dal 
l 'Acca alla Nettezza Urbana) 
una piccola percentuale 

l'arte di 

arrangiarsi 

Alla innumerevole schiera 
degli « altri ». che si affaccia
no alla vita senza una indica 
zione precisa, la società roma 
na non offre alcun sostegno. Il 
punto di appoggio più ovvio ed 
immediato, ma che s e n e sol 
tanto ormai a dare qualche 
momento di felicità .«idi amati 
ti delle statistiche. 51 trova o«jui 
a fare i conti con un completo 
fal l imento: è l'Ufficio di Colin 
camento al quale una parte 
note \o!e dei giovani romani 
in cerca di prima occupazione 
si rivolge per « r e g i s t r a r s i » . 
ancora fiduciosa di poterne ri
c a v a r e un indirizzo garantito 
ed immediato Ma lTff ic io di 
Collocamento, nella sua attua 
le struttura, appare sempre 
più avulso dalla realtà produ' 
t u a della città. Le cifre di 
onest i anni sono eloquenti: dal 
"62 al "W i giovani in cerca di 
prima occupazione iscritti al 
Collocamento sono diminuiti 
del 27 per cento, malgrado che 
nello s tesso periodo il totale 
degli occupati — come indi 
cano altre statistiche ufficiali 
— sia diminuito in cifra asso 
Iuta (mentre la popolazione di 
Roma è. naturalmente. s e m p n 
in aumento^ 

La sfiducia verso In «oluzio 
ne pubblica, dunque, aumenta 
L'esperienza indegna che il la 
voro sj strappa coi denti, fa 
cenciosi furbi da M>II e mc»»ci 
do gli altri da parte a comi»a 
te. IwT roccomandazione è pi 1 
forte della lefige e l'iscrizione 
al Collocamento la si fa quan 
do. avendo trovato un posto 
per conto proprio, e necessa 
rio a \ e r e il regolare libretto 
di disoccupazione. 

Che diavolo fare, dunque, se 
l'organizzazione sociale non ti 
ass i s te : s e le amicizie non so 
no sufficientemente altolocate-
s e non ci sì accontenta del 
mondo c h e si è trovato intorno 
a s é fin dall'infanzia. 

Ecco. C'è il figlio di un di 
pendente comunale, un fortuna

to con un lavoio pi ov visorio 
di appi enclisia che racconta la 
sua breve storia di diciottenne. 
Gli occhi nascosti dietro un 
paio di occhiali ^curi, i ca 
pelli lunghi e ondulati sulla 
fronte Carlo Conti sembra un 
giovane dello v c y é (e forse lo 
è per davvero, nel poco tempo 
l incio a sua disposizione) 

e .4 quindici anni. d ice , sono 
entrato in una officina mecca 
nica. Lavoravo otto ore al vici
no. regolai mente. alla fresa ed 
al tornio per settemila lire alla 
settimana Ci sono stato tre 
anni poi mi ìiannn licenziato e 
adesso sto facendo una vcrten 
za perchè non mi hanno messo 
a posto coli, /e jnarchette. Co
munque ho ftóvéip un altro' 

lavoro, sempre come appren
dista' faccio il tornitore e 

I guadagno un po', di più. Ma 
\cosi non imparo un mestiere: 

se mi licenziano, praticamen
te non saprei fare niente. Così. 
per conto mio. mi sono iscritto 
ad un corso serale per dise
gnatori- sto studiando da tre 
anni, e a giugno dorrei pren
dere il dinloma. Qual è la mia 
giornata? Alle sette esco di 
rasa e prendo il tranvetto a 
Torpignattara: alle otto sono 
al lavoro e. con un intervallo 
di un'ora, ci resto fino alle cin
igie. Appena il tempo di pren
dere il tranvetto di ritorno ed 
arrivare alla scuola, che co 
mincia alle sei e mezzo. Alle 
nove esco, vado a casa ceno e 
studio finché posso ». 

Quindi a giugno finiscono i 
sacrifici di tre anni? * .Vo. il 
diploma semplice non basta. 
Mi hanno detto, ma ancora de 
vo accertarmele bene che c'è 
un corso dt speciulizzaz'one di 
due anni Lo ha fatto un mio 
amico, che ha cominciato pri
ma di me ed ha trovato poi un 
posto a Pomezia Eh. certo. 
entrare in una arande industria 
sarebbe un'ottima cosa » 

Far«i largo, dunque, a costo 
di sacrifici lungo una strada 
intrnv ist;i per e.iso. scoperta 
attraverso la n te delle amici
zie e la lunt'a v in dell'esperi» n 
7r\ personale l'na strada dilli 
ci le . che può cs -cre troncata 
a metà sniz. i speranze. Anche 
il sacrificio di I «invano che ci 
ha raccontato la sua storia p>> 
Irebbe essere inutile - e valga 
un dato "v| "}?? .-'nnrendisti che 
fn-o!1» ntano Io Mc^o c« ntro di 
qualificazione nt I quale lo ab 
biamo incontrato <TICAP di via 
Haronioì 1 <0 s-nno stati l icen 

j zinti ni 1 tiiro di appena quat
tro mesi l'n ror-o. quello rx r 
maglieristi e stato addirittura 

j so^rx «o per r i m p r o w i s a man 
« anza di alunni 

T-a città che <=i offre invitan 
te ai giovani attraversa una 
fa"=e acuta della sua perenne 
cris i: e i giovani cominciano 
a pagarla sulla loro pelle, pri
ma ancora di avere avuto il 
tempo di capire bene in c h e 
mondo stanno vivendo 

Dario Natoli 

« Mi avevano detto: oggi il 
Paese ha bisogno di tecnici: c'è 
troppa gente che .si dedica agli 
.studi Mrnarii.i'fici; prendili un di
ploma di pento in applicazioni 
per energia nucleare, o in clet 
Ironica, o in telecomunicazioni, 
oppure ni chimica Vedrai' la 
voro sicuro e di piena soddisfa 
zione: guadagno buono Ho stu 
diato. Ito preso il diploma, vii 
sono dato da fare, e adesco... 
Adesso faccio 1/ fioraio nella 
bottata di mio fratello ». Il aio 
vane che ci parla con sarcasmo 
della sua deludente esperienza. 
non rappresenta un ca-o isola 
to Potrà seminare un assurdo. 
ma le case .stanno a questo ino 
do' proprio nel momento di più 
rapida tra'(orinazione ferriolo 
(iu a dell'industria, c'è disoeeu 
pozione tia 1 tecnici, soprattutto 
tra 1 (iiuvani appena usciti da 
{ìli istituti specializzati. 

Elenchi di diplomati alla ma
no. siamo andati a cercare de 
cine dt tecnici alla ricerca della 
prima occupazione o alla pri 
ma espei tenza di lavoro. Il qua 
dro die n'è uscito è sciinfintaii 
te Tra 1 periti chimici diplo 
mali a Roma «lue anni fa. sol 
tanto dieci su cento hanno tro 
iato un lavoro corrispondente 
alla loro qualifica, un altro qua 
ranta per cento si è dovuto ac 
contentare di un impiego (piai 
siasi, e tutti oli altri sono a 
spasso, oppure stanno effettuali 
do il servizio militare: quelli 
che si sono iscritti all'Università 
sono pochi e lo hanno fatto -cu 
za molta convinzione perchè 
essendo sbarrato l'accesso alle 
facoltà scientifiche (almeno fino 
al prossimo anno accademico) 
- sono stati costretti ad uupos 
sare le aia pletoriche fila (leali 
studenti di Economia e Commer 
ciò o di Scienze Statistiche 

\on meno pesante è la situa 
zione dei giovani che si so/10 
diplomali al Fermi, la scuola 
pilota del settore con i <uoi in 
••ciinanti e allieti selezionai issi 
mi. i suoi laboratori ultramoder 
111. le tassò alte, le conferenze 
dei capitani- d'industria e ah ni 
contri conigli esperti di human 
relations. Ecco la •« fotografia > 
(li quella che nell'anno W,3 J%f 
era la * quinta D 5. dell'istituto 
di Monte Mano: s» 3Ì diplomati 
iti una delle tre specializzazioni 
(elettronica. telecomunicazioni. 
energia nucleare) soltanto cui 
(pie hanno trovato lavoro' Ma 
c'è di pia: dei cinigie jortunati. 
due si sono rassegnati a fare ah 
msetmanli fuori ruo'o in una 
smola di Frascati Gli altri la 
rorano rispettivamente in azien 
de della Ohretti che <;i trovano 
al Xnrd e all'Istinto di .Sanità. 

ma e ha uno stipendio di lire 
110 000 (uno dei più alti). S. F. 
fia fatto una amara esperien
za: « Avevo trovato lavoro alla 
Sielte ma proprio nel periodo di 
prova, mentre lavoravo, sono 
caduto in una buca ferendomi 
ad un ginocchio. Quando sono 
tornato nell'azienda mi hanno 
conscanato la lettera di licen
ziamento. Non credevo che po
tessero accadere cose simili. 
Adesso lavoro nella bottega di 
mio padre. Sono amihfo . Ho 
fatto decine di domande ma 
senza alcun risultato. Al con
corso dell'Alitalta per 14 posti 
di " proorammatori dei cervel
li elettronici " ero insieme ad 
altri S00 1 000 giovani che si tro-

stesse coiteli-1 ano nelle 
ioni ». 

mie 

L'Istituto « Enrico Fermi ». Negli anni scorsi, alle porle di que
sta scuola-pilota hanno bussato invano migliaia di giovani per 
i quali non si è riusciti a trovare un posto. Ora il dramma si 
ripete, alla rovescia, per i giovani appena diplomati, che riman
gono senza lavoro. 

30 mila 
lire al mese 
a chi lavora 
all'Università 

La crisi per 
P« operaio in 
camice 
bianco » 

1 

« / centri 
. della speranza » 

Centinaia di Centri di Ad
destramento professionale so
no in funzione, ogni anno, a 
Roma e nella provincia. Chi 
li frequenta? Con quali ri
sultati? Quanti soldi lo Stato 
investe e quanta parte di 
questa enorme spesa è real
mente utile alla collettività? 

LEGGETE LUNEDI' PROS
SIMO, 3 MAGGIO IL TERZO 
SERVIZIO DELL'INCHIESTA 
SULL'OCCUPAZIONE A RO
MA: < I CENTRI DELLA 
SPERANZA ». 

Tu/fi uh altri stanno conoscen
do la stessa odissea. Scorrono 
oam giorno con minore convin
zione le 1 offerte di lavoro ». puh-
hheate tra gli annunci economi 
ci: scriiono decine di domande 
di assunzione alle industrie dt 
ìioma e del Xord e perfino slra 
iitere. ad alcuni capila di tanto 
m tanfo ili ricci ere una conio 
dizione per un esame di ufo 
ueita psico • tecnica. Le setti 
mate e 1 mesi intanto passano 
1 1 eccìu coinpaani di scuola <;i 
ir terro'iai.o per telefono' « Tu 
ci e hai (atto' E C ? Diali altri 
co a sai' 5; ma le ri?j«i--fe. dt 
solita *o'io s-empre le stesse 

Le cause della disoccupazione 
dei tecnici <w,o molteplici, in 
parte colleaate alle difficoltà 
conoi\nUira\i e m parte connes 
s-e alla del,olezza e all'arretra 
tezza f r«.Vifij/ji»j. >:fe allo su 
ìli; pò 'h altri ;„i»'w) dell'>i,du 
stria. '< '/nella rtrinua ir. mn 
<:<> t'ir' colar* B wn;ia pò, a>j 
u uii'.t re ( },c l'n creme.io di l 
r wr.t ni ilei traici e quello del 
ui><'i sn^no da parte delle indù-
ir,e e dea'.i 1 tituti di ricerca 

se 1 \trica non sono stati prò 
; nrzio^alu, arc.'ìo il pr.mo far-
i/flj"«''.ft> superalo il sccor.do. .Si 
trr.ila iMluralmente di ur.a ec-
Ctdiiza re'.a! 1 a jterriiè m Ita 
la 1 t» cmci intermedi tra À la\ 
rcatr, e 1 o; eraio specializzato 
har.r.a ur. ;„'-o di <jra'i limai 
inferiore a qi.. Ilo che hanno non 
soltanto m l'r.iore Sor.etica o 
negli Stati Vr.iti. ma r.ella sfe* 
sa Francia e ir. tutti quei paew 
r ' .e ron aiendo abbondanza di 
minr^l.^^ra a M-«o co to. ^ co 
- o da any.i ar.cn'att 1 erso li 
'em'.^st 1 a i.'iUzzaz r,-e dei j~ro 
.--•si e , , . ' : .eie:.za i scora j>ro 

.'uri.i 1 

E' rccer.tc il 'empi m rui si 
faceva n <.lta prnixl ;-'.<.'j :,er ;n 
ioalir.re 1 ra>1 ; ; - , a p'c'enre „U 
i*'!tu7' tecr.n-i al liceo S, era 
m p eno * miracolo eco- o-nico » 
r f.onrar.o le az.ende che <r>d 
disfacci ar.o 1 <nuovi consumi^-
televisori, frigoriferi, la"ntnci 
cosmetici, specialità medicinali, 
apparecchiature elettroniche A 
Roma si sviluppavano la Yoxso". 
e l'Autovox (entrambe con un 
migliaio di dipendenti per la 
maggior parte donne, entrambe 
produttrici di materiale radio e 
TV: la seconda controllata dal 
capitale monopolistico e forni
trice di apparecchiature elettri
che per la NATO): la Selenio 
(che su 500 dipendenti conta ben 
350 tecnici, appartiene all'IRt 
(40 per cento delle azioni) e al 
capitale americano, produce ma

teriale per radar): la Cantra-
ics die vive con le commesse 
della .\ \TO: una'serie di azien
de suhappaltatrici di quelle più 
mandi e. naturalmente, le azien 
de telefoniche (Fatine, 'leti, 
Sielte) Si moltiplicai ano anche 
le industrie chimico - farinacei! 
tiche nelle quali il ruolo dei tec
nici. dei periti chimici è della 
massima importanza. 

In tanto fervore di iniziative 
e nell'illus-oi ta coni viziane che 
il boom sarebbe continuato sen
za soste, una massa notevole di 
1 aguzzi si riversò negli istituti 
tecnici Si trattava sojirattutto 
di finii di impiegati o di ape 
rai. provenienti cioè da fami 
c;h<* con redditi non sufficienti 
per consentire il completamento 
degli studi all'Università: la spe 
cializzazion ». il diploma di tec
nico — si sperava — avrebbero 
costituito la naranzia per un la 
voro soddisfacente e ben renili 
iterato 

L'istituto Fermi fu il primo 
nel suo (tenere: l'ammissione era 
condizionata al superamento de-
a't esami di licenza media con 
una media del sette: si veniva 
inoltre avvertiti che per i p> t 
mi due anni del corso era proi 
luto ripetere: i bocciati avreb 
hero dovuto cambiare tipo di 
scuola In senilità anche altri 
istituti (Meticci. Marconi ed al
tri > fu-ono in condizioni di of
frire corsi per la specializzazio 
ne in telecomunicazioni o elet
tronica. Le iscrizioni aumenta 
rono a valar.qa. Ciani il Fermi 
.sforna dai 200 ai 2.~>9 diplomali 
all'anno, tre volte quelli di al
cuni anni fa: le «• quinte » sono 
meno della metà delle « prime » 
e quindi, anche tenendo conto 
di una rigorosa selezione, il nu
mero dei diplomati è destinato 

con ritmi note-

Un diplomato del Fermi. M. 
G.. ci ha detto che alla Selenia. 
alcuni giovani dopo aver superato 
l'esame psicotecnica, si è sentito 
dire a chiare lettere: * ci di-
sjnace ma non possiamo assu
merla perchè le informazioni non 
sono state buone*. Di quali in
formazioni si trattasse, non è 
difficile capire: M. G. . è figlio 
dt lomunisti. • 

F. F. è uno dei fortwiati che 
ha trovato lavoro, ma non per 
questo si " ritiene soddisfatto : 
« Nono alle dipendenze della Siel
te: continuamente in giro per 
l Italia a istallare impianti te
lefonici ad alta frequenza, ve
do casa mia ogni quaranta gior
ni' oogi sono a casa perchè sto 
male. Durante ti lai 010 si è 
spe.s.so costretti a maiuiiar in 
mezzo a strade di cainj>agna. 
Tutto questo per racimolare me 
no di 100 UQO lire tra stipendio. 
straordinari e indennità di tra 
sferta ». A. Ci., che era il più 
bravo della cla^e e che si è 
diplomato con una media molto 
alta, lavora alla Selenio: anche 
lui vire quasi sempre fuori Ro 
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IA SCOPERTA PIÙ' RIVOLUZIONARIA DEI SECOLO 

IL « G P 3 » UNICO FATTORE 
STIMOLANTE DEI CAPELLI 

C'è poi il problema della da-
anali/jcajione: a C. C. la Oli
vetti ha proposto l'assunzione 
ma con compiti che potrebb* 
svolgere qualsiasi persona dopo 
un periodo dt addestramento. 
« Preferiamo però avere tecnici 
diplomali, ei.sfo che ce ne sono ' 
tanti disoccupati » gli hanno 
detto senza tanti complimenti. 
A.G . diplomato in chimica, è 
stato licenziato in tronco per
chè si era fidanzato con una 
operaia' t Quando ho chiesto 
spiegazioni mi hanrìo detto che 
non si possono avere relazioni 
amorose con i subordinati ». 

I. S. dice: < Da quando mi so
no diplomato, ho lavorato sol
tanto per poche settimane ma 
come elettricista nei cantieri 
edili Mi davano 1500 lire al 
giorno: ed era tutto ». 

Più scontenti di tutti sono I 
giovani che. seguendo anche la 
loro passione per gli studi scien
tifici. lavorano presso gli istitu
ti universitari: sono circa 200 e 
fino a novembre saranno pagati 
con stipendi « offensivi » (si 
scende fino a 30.000 lire al mese). 
Da Novembre, e soltanto in vir
tù delle lotte sindacali effet
tuate da tutto il personale non 
insegnante, riceveranno il trai- ' 
lamento economico e normativo ' 
</ei dipendenti < avventizi » del
lo .Sfato: CO 000 lire al mese! 

Silverio Corvisierì 

ad aumentare 
ioli 

1 f i sarebbe molto da dire su' 
! programmi d'insegnamento di 
j gite ti istituti che. quando non 
l 0110 coreuti perdno sul piane 

della preparazione tecnica, cer-
tamevte non aiutai, o 1 giovani 
ad acquisire quella cultura ge
nerale e guella maturità che ap 
paiono indispensabili ;>«>r valu 
tare con spirito critico e auto
nomia di amdiz.o t problemi del
la società Gli stessi studenti ne 
sono concerti e ne discutono 
n>ll ambito dei loro circoli di 
istituto e delle loro organizza-
z'-nr.t rapjire 1 "tata e o politi 
che Ma ba-'a per ora rilet are 
(/nc-'o s,jii,i,f)riQ_ 

\ fior.a Voi'On e AutovoT 
hanno '11 pratica bloccato le a? 
sanzioni e cosi la Selenio e la 
Contrai e ? ; alcune piccole azien 

• de corre l Elettro\ico snrm fai-
I lite, uri certa, limitata c*pan 
\ si01 e d^gli organici si registra 
I all'Off ic a Iferrarnca. alla Mici 

b S'.haii'ì a il'a M.crofarada-i 
di Fon'.ma e alla V i b r a i di .S>r-
mnneta 11 C\F.\. per le r.ote ' 
vicende IpifAito colomb are. è ri 
na m fermo r« r i.r, j , n n di anni: 1 
'anno segnato 1/ pa -o anche la 
San,;à e altri i-t tuli ri, ricerca. ' 
La crescente ut.hzzazio-.e dei ' 
cervelli elettronici in alcune ' 
az end-' (Ro*-..ina Gas. 7epj»cri. 
Vitalra ed altre) ro: si è me 

'lata sufi'-erte ci r.sn,'t,ire 1 • 
aron i,um< ro di 1, cmci ' 

Il ; ro'.ìer-.a 1 uri, rr, ir,o .' ,}-.,;. | 
g ,e quello della d *o<-cu},azio-c 
V.n J>»i<V";a d' un - e-erc.o 
di T-tTia p.~r 1 : .xiii-i corre 

j ; » r In cln< e e»^ra 1 mele ne 
I natiiair,er,'e gre1 e sU',;e eo\di 

zioni (V qiitlh che lai orano A 
questo p-u.to r.teniarno opporli» 
r.o riferire quanto ci hanno di 
chiarato alcuni gioì ani: non ri
porteremo che le iniziali aei lo
ro r.oT,i perchè tutti indistinta 
mente ci hanno chiesto dt usare 
questa misura precauzionale per
chè nei loro confronti c'è una 
discriminazione politica ancora 
più pesante di quella che colpi
sce gli operai (si vuole assolu
tamente evitare quell'alleanza 
tra operai e tecnici che consen 
tirebbe la realizzazione del con
trollo dei lavoratori nelle azien
de). Parlano un linguaggio chia
rissima. 

Una statistica americana ha 
messo in rilievo che le più fre
ccienti alterazioni patologiche ri
guardano i nostri capelli. Esse 
intervengono a qualsiasi età e 
51 m.iiufest.ino in modi diversi. 
almeno una perdona su due è 
affetta e soffre di prurito della 
cute, formazioni «li forfora, cu-
IK'lh secchi o fragili, eccelso di 
:-eÌK) e conseguente untuosità 
(seborrea), diradamento e ca-
«luta «lei ca|K'lh. calvizie, ecc. 
( 10 ha portato alla n n i i . i delle 
cause the possono dt terminare 
le disfunzioni del cuo.o capel
luto e le malattie «lei capelli e 
allo studio dei possibili rimexli 
per conservare alle persone ciò 
« he giustamente e considerato 
una parte «lete mimante «lei pro
prio aspetto e delia pmpria per
sonalità 

K' stato co^i accertalo che 
(anche se vi <-„no predisposizioni 
ereditane. interferenze orrno-
endoenne. deficienze circolato
ne . tati-* generali o nervose. 
ecc ) la cura locale è d mezzo 
più idoneo pr favorire la nor
malizzazione delle secrezioni del 
cuoio capelluto e il normale 
ciclo di rinnovamento del ca
pello 

Attraverso gli studi e gli espe 
rimonti dei piU qualificati La
boratori B10 farmaceutici di tut

to il mondo, è stato di conse
guenza realizzato un nuovissi
mo e complesso » fatto di prin
cipi attivi vegetali (in parte 
nuovi e in parte noti ma estratti 
con procedimenti nuovi brevet
tati) di azione antiforfora e an-
tiseborreica farmacologicamente 
confermata e scientificamente 
dosata in proporzioni sinergi
che con recentissimi prodotti di 
sintesi di particolare e pronta 
efficacia nel trattamento delle 
disfunzioni del cuoio capelluto 
e nella crescita dei capelli. Di 
tutte queste veramente rivolu
zionane innovazioni trae profit
to un nuovo prodotto denomi
nato KIOVIT T S 3 (esclusività 
KIN'BY. via R. Scott 80. Roma) 
ed ora in vendita anche nelle 
farmacie di tutta Italia. Ciò che 
importa notare è che i 40 e più 
componenti sono dosati in ma
niera tale che il prodotto è in
nocuo anche se usato da persone 
di salute cagionevole e che il 
trattamento oltre che rapido è 
di estrema semplicità e può es
sere facilmente eseguito a casa 
propria, in pochi minuti al gior
no e con una modica spesa. 

Chiunque Io voglia, può oggi 
salvare, coi propri capelli, il 
proprio aspetto, la propria per
sonalità. il proprio prestigio. 
d proprio fascino, il proprio 
successo. 

SORDITÀ 
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Intervista con Trivelli 
a i i i y ^ m i * i I » mr^i*i n w w r * r » i p « T ^ ^ ^ 

CENTRO-SINISTRA 
SULLA SOGLIA 
DI UN NUOVO 

AUTORITARISMO 
VImposizione dell'aumento delle 
tariffe e la crisi della Provincia 
Ruolo subalterno dei «sinistri» d.c. 

Sulla situazione politica romana abbiamo Intervistato II 
compagno Ramo Trivelli, segretario della Federazione co
munista romana, 

Puoi formular» — abbiamo chiesto — un giudizio conv 

f lenivo sulla situazione politica della maggioranza di cen-
ro-sinlstra dopo gli ultimi, gravi avvenimenti? 

H Scattano gli aumenti deciti illegalmente dalla Giunta : 
% ( 

Domani il via 
al céro-tariffe 

Ormai si è giunti ad un 
grado di involuzione assai 
profonda della maggioranza. 
Lo dimostrano II colpo di 
forza antidemocratico con
tro il Consiglio comunale 
per imporre — troncando 
il dibattito fra le forze poli
tiche — l'aumento delle ta

riffe del mezzi di traspor' 
to ed il rifiuto, della Giun
ta di minoranza a Palazzo 
Vale/ifinf, di prendere atto 
del voto di sfiducia e quin
di rimettere il mandato ed 
aprire un dibattito per ri
cercare nuove soluzioni. 

Quel è II significato di questi fatti? Chi ritieni ne porti 
la maggiore responsabilità? 

La gravità di questi fat
ti sta nel loro carattere an
tidemocratico. Il centro-si-
nintra si rivela tempre più 
una formazione in sé chiu
sa, arroccata, incapace di 
una politica di rinnovamen
to e persino di stabilire un 
dialogo democratico fra le 
varie forze politiche. C'è 
una Incipiente vocazione a 
quello che chiamerei una 

sorta di « Integralismo >, di 
« autoritarismo > di centro 
sinistra. Incapace di ima 
politica positiva, la maggio
ranza di centrosinistra co
mincia a ricorrere a mezzi 
antidemocratici, a espe
dienti illegali. La principale 
responsabilità la portano i 
gruppi dirigenti della DC, 
che sono la forza egemone 
della maggioranza. 

Insomma, Il centro-sinistra lungi dallo spostare a sinistra 
la DC, ha prodotto un fenomeno inverso. 

Credo che sia proprio co
sì, come dimostrano fra 

, l'altro, le condizioni In cui 
si apre il congresso romano 
della DC. Colpisce la sta
gnazione di quelle forze che 
avevano pretese di rinnova
mento (fanfanianl, basisti, 
sindacalisti). A tutt'oggl 
queste forze non hanno sa
puto distinguersi in nulla, 
o quasi, dalla forte maggio
ranza dorotea: ciò che sì è 
Visto e si è appreso è che 
i rapporti fra le correnti so
no dominati da problemi di 
potere, ed un discorso poli
tico impegnato non viene 

fatto nemmeno da chi 
avrebbe tutto l'interesse a 
farlo. Accade cosi che la 
« sinistra » de non fa un 
passo avanti e giuoco solo 
un ruolo subalterno. Consi
dero cosa assai grave per 
i problemi della città e per 
lo stesso dibattito democra
tico che manchi nella DC 
romana una corrente che 
abbia il coraggio di porre 
con vigore quelle istanze 
politico-morali di rinnova
mento che pure pullulano 
nel fondo del mondo catto
lico. 

Ma non trovi che In questo ci sia anche una precisa re> 
sponsabilltà de) socialisti? 

• Certo, ed in maniera de
terminante. Ci sono atteg
giamenti e posizioni del 
PSI che non si comprendo
no. 1 dirigenti socialisti so
no stati la punta avanzata 
della battaglia per far pa
gare ai lavoratori un prezzo 
più alto per i trasporti, sen
za con questo risolvere mi
nimamente il problema. 
Non solo: sono stati la pun
ta avanzata di alcune ten
denze antidemocratiche e 
volte al soffocamento del 
dibattito. Grisolia tentò un 
ridicolo colpo di forza con
tro i nostri compagni consi
glieri comunali. Pala ha 
scritto un articolo pieno di 
disprezzo per il dibattito 
democratico, per la nostra 
battaglia che egli chiama 
e certame oratorio ». Pala 
farebbe bene, anche per 
una ragione di buon gusto, 
ad evitare, nei confronti 
delle forme della vita de

mocratica, espressioni pre
se dal vocabolario della de
stra eversiva (chi non ri
corda i € ludi cartacei * di 
mussoliniana memoria...). 
Ma a parte le questioni di 
buon gusto (ognuno ha quel 
che ha...) noi siamo estre
mamente preoccupati che la 
vocazione del potere — per 
certi dirigenti socialisti — 
si vada pian piano manife
stando come vocazione anti
democratica, come sprezzo 
e insofferenza per l'opposi
zione. mentalità intolleran
te. Noi poniamo questa 
questione a tutti i com
pagni socialisti. E' questa 
maggioranza quella < corni
ce garante della libertà » 
che l'Avanti! contrappone
va ancor recentemente alle 
critiche ed alle proposte per 
una nuova maggioranza 
avanzate dal nostro Comita
to Centrale? 

Vuoi precisare ancora una volta qual è la nostra posizio
ne su quanto accade al Consiglio provinciale? 

u 

La nostra posizione è 
chiara: Signor elio e la sua 
Giunta, messi in minoranza 
da un voto, si debbono di
mettere subito. Si deve apri
re una discussione generale 
che, partendo dalla gravità 
dei problemi, ricerchi nuove 
soluzioni. Il centrosinistra, 
minoritario non è una solu
zione: né democristiani e 
socialisti hanno sino ad ora 

fornito una prospettiva po
sitiva. Si arroccano nella 
presunzione di avere la 
tmissione» del governo del
la cosa pubblica. 

Questa testardaggine nel 
non voler prendere atto del
le cose è una riconferma di 
quei sintomi integralisti e 
autoritari cui mi sono rife
rito. 

Da domani scattano gli Mie 

?;ali aumenti delle tariffe dei 
rasportl pubblici decisi marte

dì aera, dalla Giunta capitolina 
di centro sinistra che, illegit
timamente, ha assunto i poteri 
del Consiglio comunale, sca
valcando e impedendo dibattito 
e confronto politico. 

A.T.A.C. 

Tariffa unica a L. 50 su tutte 
le linee della rete. Tariffa ri
dotta a L. 25 nelle ore mattu
tino fino alle 8. ad eccezione 
delle linee 52. 53. 50. 58, 00, 62. 
75, 77. 78, 95. 87. BB, 00. W. 0ò. 
A, B, C, D. E. I. L. M. O. e 1 
collegamenti speciali che resta
no a 50 lire. Al militari e gra
duati di truppa in divisa tra
sporto gratuito nei soli giorni 
festivi. 

Carle settimanali per ope
rai; 1 linea L. 270: 2 linee 
L. 490; 3 linee I.. 070. 

Tesserini giornalieri: per tu
risti I,. 000; per congressisti 
L. 45». 

Linee di Ostia: L 1, L 2. L 3. 
L 4. I, 5. L fi. L 7 e V, tariffa 
unica di L. 50 ridotta a L. 21 
nelle ore mattutine lino alle II 

STEFER , 

Roma • Castel Fusnno: Komn-
Bivio S.S. 148 l. 70: a Vitlnla 
L. 100; a Casal Palocco L. L'IO-
a Castelfusano L. 170. 

Termini-Finocchio L. 90; Ter
mini G. feloni L. 90: Termini
li. Arcncci L. B0; Termini Ci-n 
toc-elle !,. 00; Centocelle B. Ar-
cacd L. CO; Centocelle B. Fi
nocchio L. 00: Centocelle G. Ge
loni L. 00; Termini-Piazza tifi 
Mirti L. 00; Termini-INA Casa 
L. 90; Ceutocelle-INA Casa 
L. GO: Termini-Fatme L. 90; 
Termini Cinecittà L. 90: Ter
mini Quadrarci L. 00; P. San 
Giovanni-Palme L. 00; P. San 
Giovanni Cinecittà L. 00; Ter
mini Cav. del Lav. L. 90; P. 
S. Giovanni Cav. del Lav. L. CO 
P. S. Giovanni INA Casa L. 60: 
S. Termini Capannello L. 90; 
Termini-San Tarcisio L. 90; 
Termini Quarto Miglio L. 60; 
P. San Giovanni-San Tarcisio 
L. 60; Aimone Capannelle L. 00. 

Su tutte queste linee, nelle 
giornate non festive, riduzione 
del 50% nelle ore mattutine 
(prima delle 8): 

Acilia Sta/.-Villaggio Casal 
Bernocchi L. 30; Piazza Fiumc-
Capannelle L. 200; P. Flami
nio Capannello L. 200; P. Fiu-
me-Tor di Valle L. 200; P. Fla-
minio-Tor di Valle L. 200; P. 
Risorgimento-Tor di Valle Lire 
200; Metrò Magliana-Tor -di 
Valle L. 60; Largo Arenula-Tor 
di Valle L. 200: S. Giovanni-
Tor di Valle 200. 

La tarirra di L. 200 si appli
ca anche per le autolinee della 
SATI: Roma (Teatro Marcel-
lo) Capannelle, e della SITA: 
Roma (Piazza Cavour) Capan
nelle. , 

Manifestazione 
unitaria 

per il Vietnam 
a Campo de' Fiori 

Promossa dalle Federazioni 
giovanili nazionali del PCI. PSI. 
PSIUP e Partito radicale, avrà 
luogo lunedi 3 maggio, alle ore 
18. in piazza campo de' Fiori 
una manifestazione unitaria sul 
tema « Per la paco nel Sud est 
asiatico e la libertà del Viet
nam >. 

Oratori i compagni Alessandro 
Natta della segreterìa nazionale 
del PCI. Silvano Vercelli della 
Direzione del PSI. Roberto Maf-
fioletti segretario della Federa
zione romana del PSIUP e il 
prof. Angiolo Bandinelli delia 
sezione romana del Partito ra
dicale. ' 

Il comizio del Primo Maggio 

Mosca e Giunti parlano 
alle 10 a San Giovanni 

Oggi, alle ore 10. in piazza S. Gio 
, vanni i lavoratori romani celebreran 
no il Primo Maggio partecipando al 
tradizionale comi/io della CGIL. Par 
leni ti no il compagno Giovanni Mosca, 
della segreteria nazionale del slnda 
cato unitario, e il compagno Aldo Giun 
ti. segretario responsubile della Ca 
mera del Lavoro. Il compagno Jean 
Chuefer. segretario della CGT. porterà 
il saluto dei lavoratori francesi. , 

Il comizio sarà preceduto dall'csecu 
/.ione di cauti di protesta e del lavoro 
da parte del Canzoniere Interna/io 
naie dell'* Armadio ». • 

La segreteria della C.d.L. nell'invltn-
re tutti i lavoratori a partecipare alla 
manifestazione di oggi, in un comuni
cato ha ricordato l'importanza di una 
grande mobilitazione in un momento 
delicato come quello attuale sia per 
la pace nel mondo che per l'andamento 

delle lotte sindacali. La parola d'or
dine lanciata dalla C.d.L. è appunto: 
« Per la pace nel mondo! Per il salarlo, 
l'occupazione, i diritti sinducali ed una 
programmazione democratica! ». La 
C.d.L. ha inoltre invitato i lavoratori 
a sottoscrivete a favore dei patrioti 
del Vietnam. Le \ili aggressioni degli 
USA contro Vietnam e S. Domingo 
hanno crealo una situazione che mette 
in JHTÌCOIO la pace; la cocciuta resi
stenza della Confindustria e del gover
no alle richieste di rinnovare l con 
tratti di la\oro. migliorare il tratta
mento pensionistico, approvare la legge 
sulla giusta causa per i licenziamenti, 
hanno provocato un appesantimento 
delle coudizioni di vita di larghe masse 
e il prolungarsi delle lotte di edili. 
ferrovieri, gasisti, telefonici, autofer
rotranvieri, cartai, impiegati, lavora
tori della gomma e del legno. 

Un documento dell'Unione degli Inquilini 

L'ICP deve sospendere 

l'aumento degli affitti 
Sul grave provvedimento, 

preso dall'Istituto case popola
ri che ha aumentato i fitti a 
tutti i suoi inquilini l'UNIA — 
Unione nazionale degli inquilini 
— ha emesso un comunicato 
col quale Invita * tutti gli inte
ressati, operai, impiegati, com
mercianti. artigiani ad organiz
zare la oropria unitaria oppo
sizione al provvedimento, ri
chiedendo sostegno a tutte le 
forze democratiche e politiche 
che agiscono nei quartieri, nei 
rioni, nelle borgate di Roma e 
dei comuni della provincia: ri-
\olge alle autorità interessate 
In richiesta di provvedere per 
una sospensione della entrata 
in vigni e del provvedimento 
quale condizione, questa, per 
consentire i necessari incontri 
tra i rappresentanti dei loca
tari. i dirigenti dell'Istituto, e 
degli organismi ministierali. in 
contri volti a considerare, con 
più attenta riflessione, quali mi
sure. diverse da quella odiosa 
e dannosa dell'aumento dei ca
noni di locazione, possano es
sere adottate per sanare le ca
renze di gestione dell'ICP. 

« Gli organismi dirigenti del
l'Unione inquilini — prosegue 
il comunicato — hanno intanto 
deciso di intraprendere entro 
la prossima settimana, invitan 
do le altre associazioni di ca
tegoria interessate, un'iniziati
va a livello provinciale n«M cor
so della quale dibattere il gra
ve problema' e avanzare pro
poste rhe possano coincidere 
con gli interessi dei lavoratori 
e con quelli dell'ente pubblico. 
L'Unione degli inquilini — che 
ha la sua sede in via Meru-
lana 234. interno 6 — invita 
tutti gli inquilini, artigiani e 
commercianti, a fornire notizie 
sulle entità degli aumenti ri
chiesti dall'Istituto e assicura 
di essere a disposizione per 
garantire ogni forma di assi
stenza ». 

La madre della falsario 
strangolò una ricca vedova 

r 

La « vanii) » dei falsari miliar
do. Jeannette Narnatch. è stata 
ieri interrogata senza sosta, fino 
a che gli uomini della Mobile 
non si sono precipitati in via 
Flaminia per il delitto. Solo al
lora Jannette ha potuto prendere 
respiro. Fra disfatta, quando due 
uomini l'hanno riaccompagnata 
in guardina. Sull'esito degli in 
lerrogatori. nulla si sa. Sono 
giunte, imece, da Amburgo al
cune notizie sulla mo\ imentata 
esistenza «Iella giovane donna: 
Mia madre, Kva Maria Marmili. 
di origine italiana ma cittadina 
tedesca, è stata la protagonista 
di uno degli episodi più clamo
rosi del dopoguerra. La Mariotti. 
anch'essa in gioventù molto bel
la. è Mata condannata Io scorso 
anno all'ergastolo per un delitto 
avvenuto nel '4G. Secondo il ver
detto la donna, in complicità del 
l'amante, uccise per rapina una 
facoltosa vedova greca. Maria 
Moser. 

Nella foto: Eva Maria Marlolll, 
madre della bella Jeannette. 

Minaccia di gettarsi dal quarto piano 
Per venti minuti una anziana donna è rimasta in bilico nel vuoto. 

minacciando di gettarsi dal quarto piano. I vigili del fuoco l'hanno 
salvata. E' accaduto in via Mastrogiorgio 37. al Testacelo, La donna. 
Annunziata Varese. 76 anni, da teniixi viveva sola. Ieri mattina. 
poco prima delle fl. colta da una .crisi di nervoso è salita sul davan
zale di una finestra del suo appartamento al 4. piano, minacciando 
di gettarsi nel vuoto. I-a folla, nella strada, per \enti minuti ha 
seguito con il fiato sospeso i gesti delia poi eretta. Finalmente ->ono 
intervenuti i vigili del fuoco, i quali sono penetrati di sorpresa nella 
abitazione afferrando la Varese. L'anziana signora è stata |x>i tiu-
sportata alla Neuro. 

Slitta la moto: giovane muore . 
Un ragazzo di 17 anni. Alberto Conti, via Arnaldo Ravelli 3, è 

morto dopo una lunga agonia al S. Giovanni: era caduto dalla moto. 
slittata in una curva di via Labico e aveva battuto la testa. Sulla 
moto si trovava anche Gianfranco Marcili. 16 anni, il quale era 
rimasto ferito leggermente. 
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| Il giorno ; | 

I
Offl, tabda 1* ma» < 

glo (121.244). Onomastl- I 
co: Filippo. Il sola sorga I 

I alla 9,14 • Iramanta i l i* i 

11,27. Luna nuova atti, | 
l _ I 

• v t , . • - - - , -

piccola /» < 

cronaca 
Cifre della città | 

Ieri sono nati 47 maschi, 54 | 
femmine. Sono morti 36 maschi 
e 21 femmine, dei quali 3 minori 
di sette anni. Matrimoni 242, 
Le temperature: minima 5. mas
sima 18. Por oggi i meteorologi 
prevedono nuvolosità ' intermit
tente. • 

** Festa a 
Vigna Mangani 

" li Primo .Maggio sarà -festeg
giato a Vigna Nlanguni con una 
serie di popolari iniziative. AH» 
ure 10 avrà luogo una partita di 
calcio tra le squadre «SAlìAD» 
e « Vigna Mungimi »; il program
ma prevedo inoltre; una corsa 
< dei sacchi », una corsa « del
l'uovo » e una < della ranocchia >; 
jl tiro alla fune: la rottura della 
pignatta o l'ora del dileltunto. Nel 
pomeriggio, alle ore 17.30. un 
comi/io sarà tenuto dn Carla 
Capponi. 

Trasporti 
Oggi tutti i tram e gli autobus 

della STKFKR. dell'ATAC. nd ec-
cit/iono dell'autolinea extiauiba-
na Roma Tivoli e delle autolinee 
Sublacensi. tesici anno fenili. 

Nego zi 
Oggi tutti i nego/i rimarranno 

chiusi. Domani soltanto i forni, 
le rivendite di pane e pasta, le 
drogherie, salumerie, piz/iclierio. 
rivendite di uova e pasta al
l'uovo, rivendite di vino reste 
r.iniio apeiti me/za giornata, dal
le 8 alle 12, mentre i mercati 
rionali coperti e scoperti e i ne 
g07i di carne resteranno chiusi: 
i fiorai lavoreranno dalle 8 al
le 13..J0. 

I negozi di abbiglUimento. ar
redamento e merci varie, reste
ranno chiusi sia oggi, sia do
mani. 

Solidarietà 
Sono arrivale altro ofTeile in

viate da alcuni compagni al no 
stro giornale per Giovanni Batti 
sta Fro/io. il bambino di 7 anni. 
gravemente ammalato alle gam
be. Il piccolo rischia di rimanete 
infermo perchè i genitori, entram
bi disoccupati, non hanno la pos
sibilità di farlo curare. Chi vuo 
le unirsi ai compagni ed aiutare 
il bambino, può rivolgersi a largo 
degli Osci (Ì3. o telefonare al no
stro giornale. 

. Autoemoteca 
Due biglietti per « Chi ride... 

ride N. 1C ». lo spettacolo di Gui
do Fin. Franco Monicelli e Ma
rina Lai>enna the si rappresenta 
al piccolo teatro di via Piacenza, 
per coloro che doneranno il san
gue. - domani, sull'autoemoteca 
della CRI. in piaz/n S. Croce 
in Gerusalemme. 

Farmacie domani 
A'cllla: via. Saponara 203/ Boc-, 

cea: via Aurelia. 413. Borgo • Au
relio: via della Conciliazione 3/a. 
Celio: via Celimontana 9 Cento-
celle - Quarticciolo: piazza dei 
Mirti 1; piazza Quarticciolo 11-
12: via Tor de' Schiavi 281: via 
Prenestina 423 Esquilino: via Ca
vour 63; via (imbelli 13: piazza 
Vittorio Emanuele 1IG: via Ema
nuele Filiberto 145: via dello Sta
tuto 35/a Fiumicino: via «Ielle 
Gomene. Flaminio: via del Vi-
gnola 99,'/. Garbatella - S. Paolo -
Cristoforo Colombo: piazza Navi
gatori 30: via Giacomo Biga 10; 
via Filippi li . Gianicolenst: via 
Fonteiana 82. Magliana - Trullo: 
via del Trullo 290. Marconi (Staz. 
Trastevere): via Gerolamo Car
dano 62. Manin!: via HrofTcrio 
n. 55; via Euclide Turba 1410. 
Medaglie d'Oro: via Ceciho Sta
zio 26. Monte Mario; via del Mil
lesimo 25. Monte Sacro: corso 
Sempione 23; viale Adriatico 107; 
piazzale Ionio 51. Monte Verde 
Vecchio: via A. Poerio 19. Monte 
Verde Nuovo: piazza S G. di 
Dio 14. Monti: via Urbana 11; 
via N'azionale 245. Nomentano: 
via G B. Morgagni 38; piazzale 
delle Provincie 8: viale XXI A-
prile 31. Ostia Lido: piazza Della 
Rovere 2: via Stella Polare 4L 
Paridi : via Hertolini 5; via T. 
Salvini 47. Ponte Milvia - Tordi-
quinto-Viana Clara: Ponte Mil 
vio 19 Portonaccio: via Ciunia-
censi 20 Portuense: via Portuen-

ê 425. Prati - Trionfale: via An
drea Dona 28: via Scipioru 69; 
via Tibullo 4; via Marianna Dio
nigi 33; piazza Cola Di Rienzo 
n 31. Premutino - Rabicano: via 
del Pigneto 77: largo Preneste 
n 22. Prlmavalla: via Federico 
Borromeo 13. Quadrare • Cinecit
tà: via degli Arvali 5: via Tu-
scolana 1158 Regola • Campiteli!. 
Colonna: via TOT Millina 6: piaz
za Farnese 42: via Pie di Marmo 
n 38: via Arcnula 13. Salario: 
via Po 37; via Ancona 36: via 

MONTI LEPIH1 — Per Bmli/rv di un lui |).itmr.ini;i sull.i l'innura 
l'onUii.» e i Monti U'|ilni .si pii/. f.nu min fila « S e m , con rulli 
•mll'allo di un culle Origini il«rl<ht: Lillà UIIIIB (Settu n .Sut-sia) In 
territorio voi sui Curlotita: In un «T'uulc nnlltealro nuturalv ni piedi 
dt'l Moniti (i.illo trlinoduilone ilt-l (iolgutii) è il Teatro S,HTU Italico, 
do\e mi |> i-.-i.tto sj r.inpruiL'nliiva U t Puislono di fritto» cui par* 
Iti lp ivano min'l.il.i ili .ittori Rovine romane: inur.i v fonti intenta 
del Tempio di Stilutmi l'iofiiKo e, in loc.ilitn Ac<|tn\|\.'i, ruderi di 
due \llle roni.me. <\i n\.mrl ili un mifitp.ilro. ili un lumie e di terme. 
Monumenti religiosi: Il Duomo In torme «otleo clMt-ri ciihl dui XIII i r e , 
tini mi*<i.ito iii-l '700 Ul.ill.i pl.ijj.i aiilitt.intu in.inniruo tielw-dera) 

C.UJtlerlitlcj Inlerriianle e Intoniueta per «Il .iiii.itorl o I cu 
rlo-ii urli i 7on.i molte Kiotte puMorlilie snnu st.ite Moiierte (e 
mollo Mino aiuor.i ilj i iu imie) , ionie ].i (iroll.i Jol.uul.i e l.i Cìrotta I 
Ani.ile del llul.-ill. in cui è si.iio tro\.itn un dipinto In oer.i ms^n | 
In p. inkohm, non è ditfUile r-iKKlunXeie II ioMd<li-tto lllpjmi Ho-
lierto. unii iuMtn n,tini.ile timi vhlliile ili Ht-ize tùnlo ini rilluso a I 
tintura rlipetto a lineilo -tu col silice Scr/e t'nmii del ponte- lirlolco, | 
l.uUntt» la iii.H-ililu.i. si prende uiu, ttmdlni die si .irr.unplnt (ina 
ull.i cavi-uin. plu luridi ctie pruftinil.i, lilla cui liscia parete di fronte, I 
(lupo aver eoa pa/len/a attf-o elio la villa il sia iibitiutn alla luca , | 
(capita In un primo momento di non vedere proprio nulla). M scor-' 
Kurontin tempro plu ilutinUI I illusili * i-nitxinUn» nero r.tffiKurAntl ,1 
hi|il. cervi. Camalli, \olpl e nomini Sono pitture tratteggiate selle- I 
niatlcami-nle daKll uomini della preistoria. Strade: la Via Appla o 
In Vl.t Pontina I 
- Cucina; olite a lauti buoni ristoranti, In quello della Stallone una | 

cucina |ileillo:itt-je offre agnolotti, carciofi alla Riniti*, fritto dorato, 
vini del Caittlll e del l'iumniite. JJ 

Salaria 288. Sallustlano - Castro 
Pretorio-Ludovlsl: via XX Set
tembre 47: via S Martino della 
Battaglia 8; via CastelfWardo 39: 
piii7/a Barberini 4'J; corso d'I
talia 43. S. Ballilo: via Casale 
S Basilio 200. S. Eutlacchto: p za 
Capranica 96. Testacelo - Ostien
se: piazza Tehtaccio 4H; vìa O-
Mume 168; via Cadamos,to 3 5 7, 
Tiburtino: via Tibuitina 40. Tor-
plgnattara: via Casilina 43<J. Tor
re Spaccala e Torre Gala: via 
dei Colombi 1: via Torvergala 
n 4L Trastevere: via S. France
sco a Hipu 131; via della Scala 
n. 23; piazza in Piscinula 18/a. 
Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
via Ripettu 24: via della Croce 
n. 10; via Tomacelli 1: piazza 
Trevi 80: via Tritone 10. Trieste: 
viale Gorizia 56; via Priscilla 
n. 79: via Tripoli: corso Trieste 
n 3. Tuscolano • Appio Latino: 
via Taranto 50; via Britannia 4; 
via Appia Nuova 405: via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17: 
piazza Ragusa 14: via Luigi To
sti 4L 

- Officine oggi 
Cellarosl (riparazioni • elettrau

to). circonv. Nomentana 240. te
lefono 426.763; Rolando (ripara
zioni e ammortizzatori), viale 
delle Provincie 11. lei 425 926: 
DI Carlo (riparazioni - elettrau
to). viale Libia 130. tei. 834 G6H: 
Piccolo (riparazioni - elettrauto). 
via Vnllericcin 9. tei. 7 990 674: 
Ambrosi (riparazioni - elettrauto 
e carrozzeria), via Giovanni Lan 
za 113, tei 7.310 212. Melchiorri 
friparazioni e carrozzeria), viale 
Tirreno 203. tei. 8% 613; Officina 
Porta Pia (riparazioni - elettrau 
to e carrozzeria), via Messina 19, 
tei. R69 764: Lucarelli (riparazio
ni). viale Marconi 447. telefono 
556.201; Maggi (elettrauto), via 
Pistoia 1, tei 778.707: Rossi (ri
parazioni - carrozzeria), via Gia
como Rbo 7/a. tei. 5 120 284. 

t * 

Officine domani 
Feroli (elettrauto), viale Re

gina Margherita 247/a. telefono 
866146: Antonelll (riparazioni -
elettrauto), via Livorno 59. tele
fono 425.376: Salbtrg (riparazioni 
- carburatori e elettrauto), via 
Olevano Romano 7 (angolo via 
Prenestina 362). tei. 252 552; Pro
ietti (riparazioni - elettrauto e 
carburatori), via Cavour 302 (an
noio via Fori Imperiali), telefono 
CK8 7I4; Supergarage Aurelio (ri

parazioni auto - moto e carroz
zeria), via Baldo degli Ubaldi 
113. tei. 6 221.374: Volkswagen 
Service (riparazioni), via Asia 5 
(EUR), viale dell'Arte 36. tele
fono 595.450; Manto (riparazioni -
elettrauto), via Benedetto Bordo
ni 18 (.Mammella), tei. 295.930; 
Tiberti (riparazioni), via- Clelia 
ti. 76. tei. 780..ÌMÌ; Garage Joplo 
(riparazioni auto - moto e carroz
zeria), viale Jonio 347. telefono 
881.204: Massimi (elettrauto), vi» 
Adigrat 5 (angolo via Asinara). 
tei. 830.075. , s 

il_ partito 
Manifestazioni 

Ougi si svolgeranno le seguenti 
manifestazioni: San Poto, or» 
15.30 con D'Agostini; Pascolerò, 
ore 17. con Melandri; Zagaroto, 
ore 10. con Invicoli; Angulllara, 
ore 11, con Cecilia: Clamplno, 
ore 11. con Fredduzzi. Pomani: 
tenne, oro 10, con Trevjsiol; Sur 
blaco, ore 18, con Bianca Bracci 
Torsi; Affile» ore 17 con Lapl-
cirella; Esprete, ore 20. con Ra-
nalli e proiezione del film « L'I
talia con Togliatti >; San Gre
gorio, ore 11, con Bracci Torsi: 
Romanina, ore 16.30, con Tox-
zetti; Rovlano, ore 17, con Pe
loso; Centocelle, ore 10,30. co
mizio (PCI e PSIUP) contro Io' 
aumento delle tariffe sui mezzi 
pubblici. 

Attivi 
Lunedi 3 maggio sono convocate 

le seguenti riunioni di attivo di 
zona |>er discutere sui recenti 
lavori del Comitato Centrale: 
ore 20. Tiburtino III. zona Ti-
burtina con Verdini; ore 19, 
Ostiense. Zona Ostiense con Del
la Seta: ore 1930: Maranella, 
Zona Casilina - Prenestina con 
Perni; ore 20: Alberonev zona 
Appia con Di Giulio: ore 20,30: 
Porto Fluviale, zona Portuens» 
con FreddtiZ7i; ore 20: Lttdovisi, 
zona Salaria. - , 

Convocazioni 
Civitavecchia/ domani alle 9,30, 

comitato di zona con Fredduzzi: 
Esquilino, domani - alle > ore 18. 
CD. Ferrov ieri con G. ; Gioggi. 

UNA VOSTRA VISITA S'IMPONE 

da SUPERABITO 
VIA PO, 39/F (Angolo Via Slmeto) 

VESTIRETE MEGLIO SPENDENDO MENO 
ABITI - GIACCHE - CALZONI In 120 taglia 

FACIS . ABITAL - S. REMO, ecc. 

SARTORIA DI CLASSE - Stoffe a metro 
FIDUCIA • QUALITÀ' - PREZZO 
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La «grande» novità del 1965 

H00VER 
SUPERAUTOMATICA '66' 

«lo superautomatica di classe Hoover 
al prezzo italiano!» 

=PRESE!VTATA A ROMA DALLE DITTE: 

CIARUNTIM GIUSEPPE 
VIA TORREVECCHIA, 3M - TEL. S3MI7 

COCCIA EDMONDO e Figli 
VIA LABICANA 44/A - TEL. 77Iti5 . 

DE AN6ELIS ARMANDO 
VIALE LIBIA, H - TEL. U41H 

STARLIGHT di OiiardMolt 
VIA DUCCIO GALIMBERTI, 21 - TEL. 3f1«97 
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OMMEBCIAUSTA STRflNGOUTO IN CAMERA 
Haconsumato la ceria 

iJlHnjl 

tnsieme assassino 
II misterloso delitto in un lussuoso appartamento di via Flaminia maturato nell'ambiente delle 

amicizie particolari - Sono stati due gli aggressori? - 1 vicini hanno udito invocazioni di aiuto 

ll e stato trovato I'appartamento della vltttma, secondo una ricostruzione del nostro disegnatore. 
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ronlsti e polizlotti davantl al portone di via Flaminia 357. La donna delle pulizie, Virginia 
ilelli, che ha scoperto il cadavere del commercialista assassinate 

Un ricco commercialista e sta
to ucciso nella camera da letto 
del suo appartamento in via Fla
minia: aggredito a pugni. colpito 
con ferocia alia testa con una 
maniglia tendi muscoli, e stalo in-
fine strangolato forse con la sua 
canottiera, forse con le mani. Lo 
agghiacciante omicidio e stato 
compiuto l'altra notte tra lc 0.15 
e le 0.30: Pietro Andrea Gar-
giulo. la vittima. e stato sentito 
a quell'ora invocare disperata-
mente aiuto daU'inquilino dell'ap-
partamento attiguo il quale ha 
creduto, pero. che le invocazioni 
venissero dal piano di sopra. 11 
«giallo» si presenta ora difTici-
lissimo: l'assassino — o forse gli 
assassini — dovrebbero comun-
que appartenere all'ambiente del
le amicizie particolari. Non era 
un segreto per nessuno. in via 
Flaminia. che il commercialista 
frequentava. e attirava in casa 
sua, giovani ed anche ragazzini: 
tra 1'altro. nel 1938, era stato 
arrestato per atti di libiiline vio-
lenta in danno di un minore. Ma 
perche lo sconosciuto ha ucciso 
tanto barbaramente? Cosa lo ha 
spinto a colpire con tanta vio 
lenza. a soffocare il commercia
lista? Forse una vendetta? 0 
una discussione per motivi di 
danaro? O una lite banale esplo-
sa in tragedia? Tutte le ipotesi 
sono possibili eccezione fatta. 
forse. per quella della rapina vi-
sto che. almeno ensi e semhrato 
agli inquirenti. daH'appartamento 
non sono scomparsi ne soldi ne 
oggetti. 

Pietro Andrea Gargiulo aveva 
55 anni, ed alle spalle un'esisten-
za. contraddittoria ed avventu-
rosa: viaggi in tutto il moiulo. co-
noscenza di personaggi notissimi. 
partecipazione a riunioni monda-
ne e contemporaneamente denun-
ce per reati comuni come l'ap-
propriazione indebita e l'emissio-
ne di assegni a vuoto. 

Era nato in Turchia, a Konia. 
ma si era trasferito ancor gio-
vane in Italia dove aveva com-
pletato i suoi studi: finalmente 
commercialista. aveva vagabondj-
to per molte citta. e solo dopo 
il '50 si era stabilito a Civita
vecchia. Nella cittadina si era an
che sposato con Hilda Frosier, 
una turista francese: era il "56 i 
due avevano preso in afTitto un 
appartamento in via delle Mi-
mose 1. 

II matrimonio e durato solo 
due anni. Poi Pietro Andrea Gar
giulo e la donna hanno ripreso 
ognuno la loro strada. Lei, al
meno sembra — visto che la po-
lizia non e ancora riuscita a rin-
tracciarla — aveva aperto una 
pensione e solo in questi ultimi 
tempi dovrebbe essersi trasferita 
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In treM e in M C M in IWSS L 125.000 
14 gioml, i t inerar io: Venezia, Vienna, Budapest, Tchop 
Mosca, Lcningrado, Lovanna, Varsavia, Vienna, Venezia. 
(12 partenze in luglio e agosto) 

11 gtmri in CK0S10VACCHIA I . 60.000 
Itinerario : Venezia. Vienna, Praga,. Hruba, Skala, Brno, 

Bratislava, Vienna, Venezia 
(4 partenze in luglio e agosto) 

15 gtoni in ROMANIA I . 100.000 (turistica) I . 82.000 
Itinerario :Milano, Mamaia, Milano. -
( I partenze in luglio e agosto) 

In aereo in CECOSIOYACCWA I. 77.000 
10 giorni, itinerario: Milano, Praga, MariansWe 
Karlovy Vary, Praga, Milano 
(5 partenze in luglio e agosto) -

DI CITTA 
IN CITTA 
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Laznc, 

per il vasto mondo con... 
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ROMA Vio J» Howatfe. 112 Tel. 68W1 

M11AN0 Vio Floflo Borocchloi. 10 Tel. 872972 

TORINO Pknre Coriaoono. 4 Te!. 52S566 

PMERMO Vic Motmno Stabile. 222 Tel. 248027 ^ . 

, .s ' "•. ' •x 

\ ^ <..̂ > y : . -̂ "'.̂  •• •-. +<. *-* \ \ . "•>•;• w \ 
.-. .:-* "-

^ • ¥ > > < . V . "-fH^. 
• •^V .x> .^ . - " ,-.\. , w •*>-'^*s >^s*-.*.v.v^^'v^.> %s *** • , V •** •> .S . . . V V.'-V.'i - A X w i S : ^ 

in Germania: lui e venuto a Roma 
nel '60 ed ha affittato I'apparta
mento, sei stanze e doppi servizi 
al primo piano di via Fla
minia 357. 

Capelli biondo-bianchi. forse 
ossigenati, alto 1 metro e 75, 
snello, elegantissimo, sempre 
profumato. appassionato di vela, 
Pietro Andrea Gargiulo era no-
tissimo nella zona e negli am 
bienti-bene: stimato come com
mercialista. al punto di avere 
una vastissima e facoltosa clien-
tela, era perd evitato da tutti 
|)er le sue tendenze. Anche al 
circolo Aniene non era ben visto, 
nonostante fosse stato lui. nella 
sua qualita di consigliere dello 
«Yach Club > di Montecarlo, 
a facilitare il gemellaggio tra il 
circolo romano e quello monega-
sco. Nell'appartamento, i poli-
ziotti hanno trovato decine e de-
cine di numeri tckfonici di gio-
vanotti. hanno seque?trato nume-
rose riviste di culturismo fisico. 
tanto fotografie di uomini dugli 
impressionanti fasci di muscoli: 
e non hanno avuto difficolta a 
nntracciare ragazzi e militari 
che hanno ammesso che il profes-
sionista aveva rivolto loro ine-
quivocabili proposte. « E' un com-
pito ingrato il nostro: clobbiamo 
trovare l'assassino e forse gli 
assassini, tra i tanti amici, oc-
casionali e no, del Gargiulo — 
hanno, ripetuto a notte fonda gli 
investigatori al termine di sedici. 
ininterrotte ore di lavoro — e co
me cercare un ago in un pa-
gliaio. Certo per ora non abbiamo 
tracce e sospetti: speriamo be
ne... >. 

Per gli investigatori non ci sono 
dubbi, non esistono altre possi
bility: il feroce delitto e matura
to nell'ambiente degli omosessua-
li e di coloro che sfruttano le lo
ro tendenze. Ma Pietro Andrea 
Gargiulo e stato ucciso da un 
amico occasionale, che il profes-
sioaista ha incontrato in strada 
ed ha invitato in casa magari 
con la promessa di qualchc bi-
glietto da mille o da un < amico » 
di vecchia data? II Gargiulo era 
solo quando giovedi sera l'hanno 
visto, ancora vivo, un giornalaio 
ed un suo impiegato. «Lo cono-
scevo bene — ha raccontato 
1'edicolante — ha comprato ver
so le 20.30 un giornale della se
ra e si k avviato verso casa: 
era solo >. « E' rientrato verso le 
20.40 — ha aggiunto 1'altro. Ma
rio Armento, 23 anni — ero an
cora nella mia stanza per con-
cludere l'esame' di una pratica 
quando il ,principale,,,£ rincasato. 
solo. Mi ha sa^utaZo .cordialmen-
te e niente affato. turbato: l'ho 
lasciato verso le 21... >. 

Tre ore piu tardi, .Pietro An
drea Gargiulo era morto: cosa 
sia successo in quelle tre ore. 
se il commercialista sia uscito 
di nuovo c sia rincasato - con 
qualche conoscente, se invece 
sia rimasto in casa ed abbia ri-
cevuto qualche visita. non si sa, 
non si pud ancora sapere: co-
munque il professionista e il suo 
assassino hanno mangiato :n-
sieme. In cucina sono stati tro-
vati i resti di un pranzo: pasta 
all'amatriciana. insalata di po-
modori. formaggini. Sul tavolo. 
solo due piatti: ma alle spalle 
delle- due sedie. un'altra sedia 
presa in soggiorno e portata ap-
positamente la.. E questo e uno 
dei particolari che fa pensare a 
due assassini. 

Dopo cena. Pietro Andrea Gar
giulo e il suo assassino si sono 
trasferiti in camera da letto: il 
commercialista ha preso una bot-
tiglia di cognac e lo ha offerto 
in finissimi calici. I polraotti han
no trovato t re bicchieri. due in 
frantumi sotto un divano e 1'al-
tro senza il gambo: ed anche que
sto potrebbe far concludere che 
in due hanno ucciso. La lite non 
£ cominciata subito: ma forse 
non e'e stata nemmeno lite, for
se l'omicida — in questo caso un 
vocchio < amico » — aveva gia 
nremeditato tutto. magari per ven
detta. Tutto e accaduto in pochi 
attimi. in una sequenza alluci-
nanfe: il commercialista si sta-
va spogliando. si era gia tolto la 
ramicia e la canottiera e stava 
sbottonandosi i pantaloni quando 
e stato aggredito. 

Qualche pugno in viso. poi Pie
tro Andrea Gargiulo e stato col
pito con \ioIenza con una mani
glia tendimuscoli (che e stata ri 
trovata. sporca di sangue. su un 
termosifone): due. tre volte le 
-.mpugnature di legno pesante si 
sono abbattute sulla nuca del 
commercialista. gliel'hanno fra-
cassata. 

E* stato proprio in quel mo-
mento che il Gargiulo ha invoca-
to aiuto. due volte. < L'ho sentito. 
altroche se lho sentito — ha rac
contato Antonio Bianchi che abi-
ta neirapnartamento attiguo — 
ma chK^a perche ho creduto che 
le grida venissero da sopra. da 
casa dei coniupi De Marchis. Mi 
«ono precipitato su. ho bussato: 
e <4ato il signor De Marchis ad 
aprire. a rassiciirarmi». 

Stordito. gia morihondo per i 
\iolcnti«isimi colpi. Pietro Andrea 
Gargiulo si e dunque affloscia-
to in terra, rovesciando il tavo-
linetto sul quale erano deposti 
i tre calici: poi lo sconosciuto gli 
ha stirtto il collo con le mani. 
con la canottiera. Quando si e 
accorfo che il commercialista era 
morto. rassassino si r sollevato. 
ha afferrato un cuvino e lo ha 
lanciato sril volto della sua vit
tima per coprirne forse gli occhi 
sbarrati. per non vederli piu: poi 

Al Raduno 
della Resistenza 

Domcnica 9 roaggio. a Milano. 
si svolgera il grande Raduno del
la Resistenza: il Comitato pro-
vmciale dell'ANPI rivolge un 
particolare invito a partecipare 
ai partigiani di Roma e della 
provincia. 

I giovani. gli antifascist! che 
vogliono prendcr parte alia ma-
nife«tazione possono rivolgersi 
all'ANPI. via degli Scipioni 27. 
a r-Tr'ire da luncdi. tutti i giorni 
dalle 10 alio 12 e dalle 17 alle 13. 
Tclefono 318.000. 

si e precipitato in bagno, si c la-
yato le mani sotto la doccia come 
testimoniano le mscchle di san
gue nella vasca. se l'e asciugate, 
correndo verso la porta d'ingres-
so. con la camicia del Gargiulo 
che ha gettato poi in un angolo. 

Pietro Andrea Gargiulo, 
commercialista assassinate 

Ha fatto tutto in gran fretta. la-
sciando macchie di sangue anche 
sulla parete e sulla molla della 
porta. 

Sono dovute passare quasi 
dodici ore prima che 11 cada
vere di Pietro Andrea Gargiu
lo fosse scoperto: crano le 11 

e 45 quando la signora Virgi
nia Colelli, una donna che ogni 
giorno si recava a fare le pu
lizie nell'appartamento del com
mercialista. d entrata nella ca
mera del delitto. «Ero entrata 
con le mic chiavi e mi sono su
bito diretta in cucina — ha 
raccontato. ancora sconvolta la 
donna ai poliziotti — avevo co-
minciato a lava re i piatti quan
do ho sentito squillare il tcle
fono in camera del dottore: 
nessuno ha risposto ed allorn 
sono andata io. Me lo son visto 
davanti. in una pozza di san
gue: giaceva con i piedi verso 
la porta, pancia a terra, la te
sta girata verso l'alto. coperta 
a meta dal cuscino. Sono corsa 
via. gridatulo. 

Dieci minuti piu tardi. via 
Flaminia e stata invasa da de
cine di nuto del commissariatn 
Porta del Popolo e dolla Mo 
bile; sul posto sono piombati il 
duttor Scire, il dottor Luonjjo 
tutti 1 maggioii funzionari di 
San Vitale. Un primo somma-
rio sopralluogo in mattinata: 
\m altro. lunghissimo. nel po-
meriggio alia presenza del ma
gistrate dottor Tranfo. I risul-
tati sono stati tenuti segreti: 
comunque non sono stati soddi-
sfacenti. A notte. poi. centinaia 
di poliziotti delta Mobile, dei 
commissariat i. della Buonco-
sUime hanno setacciato le >.o-
ne dove si danno eonvegno. 
oeni sera, degli squallidi gio
vani: ne hanno fermati un cen-
tinnio e li hanno trasportati 
tutti a San Vitale. li hanno in
terrogate E' uno del «giro». 
hanno detto ancora gli investi
gatori. E se non fosse cosi? 

Grave un giovane 

Massacrato 
di pugni 

al Tuscolano 
Rinvenuto pesto e sanguinante in mezzo alia 
strada — I poliziotti cercano due suoi amici 

Impegnatissimi nelle indagini 
per il delitto di via Flaminia. gli 
uomini della Mobile sono dovuti 
correre, verso le 21. anche al 
Tuscolano. dove un giovane me-
diatore di bestiame era stato 
trovato massacrato di pugni e 
incosciente in mezzo alia strada. 
L'uomo. piu tardi identificato per 

Antonio Milone di 28 anni. abitante 
alia circonvallazione Subagusta 
140, e stato trasportato al San 
Giovanni, dove i medici lo han
no ricoverato in osservazione. 
Fino a tarda notte il dottor Raion-

Antonio Milone 

ne. che si era recato a intcrro-
garlo non e riuscito a fargli 

. dire una parola: oltre a essere 
intontito dalle percosse. il gio
vane e infatti completamente 
ubriaco. 

A ' quanto pare ' comunque. 
Antonio Milone e stato picchiato 
da due suoi amici. con i quali 
si era intrattenuto. fino a pochi 
minuti prima, in un'osteria della 

zona. L'episodio di violenza c av-
venuto all'angolo tra viale dei 
Salesiani e via Statilio Ottato. ma 
nessuno c riuscito a vedere bene 
in viso gli aggressori. Comunque 
sono ricercati tra gli amici del 
giovane. 

La scrata del giovanotto e sta
ta ricostruita con una buoaa 
approssimazione. grazie anche al
le testimonianze della moglic del-
luomo. Wilma Di Palma. Egli 
si e dunque recato nel nomerig-

j gio al cinema con i suoi tre bam-
• bini. poi li ha accompagnati a 

casa e ha detto alia donna (in 
casa vivono anche i suoi genitori) 
che si sarebbe recato a trovare 
i suoi amici. Infatti il mediatore 

I e stato notato. verso le 20. in 
• un'osteria di viale dei Salesiani. 
; in compagnia di tre o quattro gio-
; vani. Verso le 21. poco prima che 
j il locale chiudesse. sono usciti 
i tutti. ma si sono separati lungo 
• la strada. All'angolo con via Sta-
i tilio Ottato. comunque. erano in 
! tre. Qualcuno h ha scntiti discu-
j tcre aspramente per qualche mi-

nuto. poi-dei gridi. dei lamenti. 
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al ROXY GRANDE 
SUCCESSO 

IL PIU' GRANDIOSO FILM DI GUERRA! 

EDWARD DMYTRYK 
p « * e ^ f v j - f . 

JOHN WAYNE-ANTHONY QUINN 
N E L F I L M 

LA PATTUGLIA INVISIBILE 
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PertW non rote ancora acquistato la vostra l l 
casa! Pmto continuate a pagare I'aftttto! | | } 
Per dfventare proprietari di un appariamenfo M 

l l 

BAST A NO 

700.000 content) 
e 35.000 al mese 
IN VIA CES&RE AG0STIHI N. 20 
(largo Donaggio) Torrevecchia 

Una camera e 
servizi mq. 60 L. 3.(00.000 
Tre camere e 
servizi mq. 100 L. 7.200.000 

1.000.000 contanti 
60.000 al mese 

in VIA ENNI0 B0KIFAZI n. 43 e VIA CREG0-
RIO XII1113 (a 200 metri da Largo Boccea): 

slli: 

Oii; 
fill! 

• - j i . 

Due camere e 
servizi . . . L. 6.000.000 
Tre camere e 
servizi . . . L. 7.000.000 

Salone due ca
mere e servizi L. 8.100.000 

RIFINITURE SIGNORILI 

Informazioni: VIA dei TEATR0 YALLE n. 53 B 
Telefoni 657.40$ • 656.83.50 • 565.050 

(Visile in canliere anche I giorni festlvl 
- a partlre dal 3 maggio prossimo venturo) 

FABBRICA SALOTTI 
== «treg i» EEE^ 
Viale Tirreno, 239-241 ang. Via Casal Giuiiano, 1-3 

Tel. 884608 " 

N.° 1) Pollrone in Skay L. 20.000 
» 2) Divano-letto singolo » 65.000 
» 3) Divanoletto misura francese » 80.000 
» 4) Divano-letto matrimoniale » 95.000 
» 5) Salotfo-letto 1 piazza in Skay 3 p. » 115.000 
» 6) Salotto-letto matrimoniale 3 p. » 155.000 
» 7) Salotto 800 capitonne 3 p. » 195.000 
» 8) Salotto 700 cornice in noce 3 p. » 270.000 
» 9) Salotto in velluto lino 3 p. » 180.000 

Stoffe e colori a scelta - Facilitazioni 

N. B. -1 nostri salolti sono tutti imboftiti 

con materiale I I R E L L I completi dl 

materassi in « LEVIOR I I R E L L I
 >>a 

i salotti n. 3 - 4 - 7 - 8 - 9 hanno cuscini in 

g o m m a p i u m a I I R E L L I SAPSA 

Al Corso Rinascimento 6 
(PIAZZA NAVONA) - Tel. 564.741 

MARALDI ^ ^ ^ 
ha fatto 

Si ! La nuova libreria MARALDI 
al centro di Roma vende dal 
libro galante al libro di cultura 
con sconti sino ai 

ECCEZIONALE VENDITA DI LIBRI ITALIANI E 
STRANIERI IN EDIZIONI RARE E NUMERATE 

V I S I T A T E C I I 
TROVERETE FORSE IL LIBRO CHE CERCATEI -

Acquisliamo sempre al miglior prezzo fesli 
scolastici - universilari - libri in genere 

IL MOBILIFICIO 

M A R A F I Q T I 
in occasione del 30' ANNIVERSARY 
effettuera fino al 15 maggio p.v. una 
vendita eccezrona/e con sconti 
fino of 40% 

di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali - provenzali - in-
glesi . salotti letto classici • armadi 
guardaroba ecc. 
Garanzia - Serieta 

Yisilateci • Via GELA 15 (Via Appia Nuova) 
SCONTI SPECIALI Al LETT0RI DELL'UNITA' 

file:///ioIenza
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Pedrofti-

Carmirelli-Stix 

all'Audiforio 
DomanI alle ore 18 all'Audl-

torlo di via dclla Concillazlone 
per la stnglone d'abbonamento 
dell'Accademla dl S. Cecilia 
concerto (abb, tagl. 37) dlretto 
da Antonio Pedrotti con la par-
tecipazione delta vlolinlata Plna 
Carmlrelll e del soprano Lydia 
Stlx. In programme: Rossini: 
Cenerentola. s infonla: Respighl: 
Concerto Gregorlano per vlollno 
e orchestra: Schoenberg: Tre 
Lleder dall'op. 8: Brahms: Va-
rlazioni supra un tenia di Haydn. 
La vendita del blglletti avrn 
luogo domchica dalle 10 in poi 
al ootteghino dl via della Con
cillazlone. 

CONCERT/ 
AMICI 01 CASTEL S. ANGELO 

DomanI ' alle 17,30, concerto 
della pianlsta Llliana Fazia e 

' del baritono Domenico Berar-
- dlnelli con 11 pianlsta Mario 

Tiberti. 
AUDITORIO (Via della Concl-

liazione) 
DomanI, alle ore 18 per la 
stagione d'abbonamento clel-
l'Accutlornla dl S. Cecilia con
certo dlretto da Antonio Pe
drotti con la partvclpazione 
della violinlsta Plna Carml
relll e del soprano Lyilla Stix. 
Muslche di Kosaini. Kespighi. 
Schoenberg e Brahms. 

AULA BORROMINIANA (Piaz
za Chiesa Nuova 18) -
Martedl Sollstl dl Roma, con
certo dl musiche da camera dl 
Vivaldi, Mozart, Bach (telefo-
no 771.855) 

TEAim 
ARLECCHINO 

Rlposo 
ARTISTICO OPERAIA 

DomanI alle 17,15 la Comp-
Siahile l en tro rappiesenteia: 
< I.a scoiicrrtaiiti- Sicuora Sa
vage •, 3 au i di John Parrlck 

BORGO S. SPIRITO 
DomanI nlle 16.30, Compagnla 
D'Origlla-Palmi: « Caterina da 
Siena • 3 ntti in 15 quailri di 
Dario Cesare Piperno. Prezzi 
familiari. 

CAB 37 (Via delta Vite • l'ele-
Tono 675J.'<6) 
Oggi e domanl alle 23: « 8'e 
fatta nottc n. 2 » di M. Co-
stanzo, con M. Mercatall, E. 
Colli, F. Ferrarone, Ambrose, 
R. Poitevln. P. Starke, con A. 
Del Pelo. 

CENTRALE (Piazza del UesUi 
Oggl alle 21,30 e domanl alle 
17.30 <ult. replica) I'Ente Tea-
tro CronacH con Lla Angrleri. 
Marlsa Mantovanl. Antonio 
Pierlederlri. W Isneghl, P 
Lerl. A Merit, presenta: # Tre 
Itnllanl » dl R Mazzurro: • It 
belvedere • dl A. Nlcnlat: « Le 
mammr » dl G. T>rron Rt-gla 
Mlco Galdierl. 

DELLE MUSE (Vis Forll 13 
Tel 862 WHI 
ORE I e domanl alle 18-22 po-
polari. Comp. G. Cobelli-In-
grld Schocller in « La caser-
ma dclle fate » 

DE' SERVI 
Rlposo 

ELI5EO 
Oggi e domanl nlle 17.30 C.la 
ProcIcmer-Albcrtn7zi con G. 
Tedeschl in: « La governan-
te » novlta dl V. Brancatl. Re-
gla G. Patroni Grlffi 

FOLK STUDIO 
Oggl alle IS Open Hause. Alle 
22: Juan Capra, Inge Romer, 
Jean Adam. Toto Torquatl. Do
manl alle 17.30: Jazz, blues. 
spirituals, Jam session. Alle 22 
Bert Ford. Lauro Schechter. 
Harold Bradley, Vladimir Wal-
man. Daniel a Casa. 

GOLOONI 
Alle ore 21.30. prima del
la tournee mondlale, rltorna 
per sole 9 recite con II gran-
dlsslmo auccesso* « Le trumbr 
dl Ulo • dl James Weldnn 
Johnson con II cast nriglnale 
dl negri (Tel 561158) Preno-
taztoni al bnttrghinn 

OLIMPICO 
Ojjgl c domanl alle 18.30. Com
pagnla del Teatro Romeo 
diretta da Orazio Costa 
con Anna Mlsfroccril in • II 
mlstrro delta natlvllA. passlo-
ne e resurrrziune dl Nustro 
Slgnore », laudl drammatlche 
a cura dl Silvio D'Amico Re
gis O- Costa. 

PANTHEON iViale B. Angelico 
C<<ll-tfi<> H.imnnn 1*1 §32 ?S** 
Oggi e domanl alle ore 18,30 
le marionette di Maria Accet-
tella presenta: < Ploocchlo > di 
1. Accettella e Ste. 

PICCOLO IEATRO 01 VIA PlaV 
CENZA 
Riposo. Domanl alle 17.45 Ma
rina Lando e Silvio Spaccesi 
pdesentano « La coppla senza 
vallgla > di F. Monicelli: « Un 
piano (itiinqucnnalr » di G. 
Finn; « Vleiata laffisslonc « di 
M Lapenna. Regia M. Ri-
ghetti 

QUIRINO 
Oggi nlle 21.15 e domanl 
alle 17,30; Teatro Stabile 
di hduarilo con Franco Parenti. 
Regina Blanch I, Itino (Jenove-
se presema: • llnmo e ealan-
tnomu •, 3 atti di Eduardo. 
Regia Eduardo De Flllppo 

RIDOTTO ELISEO 
Oggi c domanl alle 17.30 I'at-
tesa novita di Durga: • ...ma la 
gente comlncIO • caplre ». 

ROSSINI 
Oggi e domanl alle 17.15 la 
Stabile dl prosa romana di 
Checco Durante. Anita Duran
te. Leila Ducci. Enzo Libert i, 
con • La breccia dl Porta Pia > 
di Virgilio Faini. Regia C. Du
rante. 

SATIRI (TeL 565 352) 
Ripo«o In allesitmento nuovo 
sprttacolo dH • NON ». 

SISTINA 
Oggi e domanl alle 17-21.15: 
m Rngandnn • enmmedia mu-
sicale di Garinel e Giovannini 
scrilta da Festa Campanile e 
Franciosa Musiche di Tro-
vatoli Scene e costumi di 

Coltctlaccl 
TEATRO G. BELLI (P.xza S. 

Apollonta in & M In TraMev) 
Oggi alle 17.30 - 21,15 e domanl 
alle 17,30: «Amore , morte e 
flamenco In Frdrrico CSarrla 
Lorca •. Regia. scene e costu
mi dl Fulvio Tonti Rendhell 
con Rlrto Bolognesi. Guido De 
Salvi. Anna Teresa EugenU Lla 
Rho BarbierL con la parted-
pazlone del chitarrista Gtno 
D'Auri. 

ATTRAZI0NI 
MUSEO OELLE CERE 

Emuio dl Madamt- loussana 
dl L^ndra e tirenvin dl Pangi 
lngrt-«*o oonwnuatn dalle ic 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittono) 
Aliraztoni • Hisiorante - Bat -
Parrtfemn 

VARIETA 
ARALDO 

Zorro coniro Mactstr, con P. 
Bruce e rlvtsta Tomas tsolo 
oggl) 9 M • 

AMeriA jOVINtLLI ' l e i • >. <*n, 
II fillb-wtlrre delta Cmta 
d l»r» «-«>i> K MMfbum e nv i 
sta SpogHagiro "65 A - Do-
m.ini Alia conqmsta dell Ar-

• Kansas, con II Frank e rlvt
sta Spogliagiro ' « A • 

ESPERO 
Minnesota Cla*. con C Mit
chell e rtv Cantavero A + *> 
Domanl Per on pugnn di dol
lar!, con C. Eastwood c rivista 
Fterentini A 4 4 

VOLTURNO (Via Voituroo) 
NOD ton dtgno dl te, con O. 
Morandi • riv. Bacco GiaJlo 

• • 
Domanl: II ranch delle tre 

' caapaae , con 3. McCrea e riv. 
Becco Glallo A 4. 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO i l e l J5--JI53) 
La doppla vita di Sylvia West 
con C. Baker DH ^ 

ALMAMBRA ileL KS fill 
Qupfto pJt/o pazzo pa//u pax-

' EO mondo, con S. Tracy 
8A • • • 

AMBASCIAIORI i l e i l«i 5701 
Quesia volta parllamo di noml-
nl, con N. Manfredl 8A 4 4 

AMbRllA 1 le i aWb.lbH) 
La doppla vita dl Sylvia West 
con C. Baker DR , 4 

AN I ARES . leL 0XMM7) 
Toto d'Arabla C 4 
Domanl: Prendlla e mla, con 
J. Stewart 0 4 

APPIO ( l e i 779 638) • 
Matrttnonlo all'ltaltana, con S 
Loren DR 4 4 

ARCHIMEOE (Tel 875*67) 
Sex and the single girl (alle 
16-18-20-22) 

ARISION . le i &i£H): 
T^fti|ii' il' tfiii-frs leiii|i<i (I snin 
re, con J. Garner 8A 4 4 4 

ARLECCHINO • I ei .LSh rv.41 
._ Una Rolls Royce glalla, con S 

Mac Lalne (alle 15-17.45-20.15 
23) DR 4 

ASlOR tlet / UiiAW) 
TotO d'Arabla • • 
Domanl: La dove scende II 
flume. 

ASTORIA (Tel H70Z45) 
Questa volta parllamo dl noml-
nl, con N. Manfred! 8A 4 4 

ASTRA ( l e t awSit>) 
Erasmo II lentlgglnoso, con J. 
Stewart BA 4 

AVENTINO (Tel. 6TM37) 
Le bambole, con G- Lollobrlgl-
da (ap 15.30. ult. 22.40) 

(VM 18) C 4 
BALOUINA let 34/oV2) 

Toto d'Arabla C 4 
Domanl: La dove scende II flu
me, con J. Stewart A 4 4 

BANBERINI 1 le i HI 107) 
La tuiRlarda con C Spaak 
(alle I5.45-IB.I3-20.30-23) 

(VM 18) 8A 4 4 
BOLOGNA (Tel 426 70(1) 

L'unmo che non sapeva smart , 
con C Baker DR 4 

BRANtACClO ( l e t IV)ISS\ 
L'unmo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

CAPRANICA t ie) 762 465) 
Le bambole, con G. Lollobrl-
glda (alle 15.45-17.55-20.10-22.45) 

(VM 18) C 4 
CAPRANICHETTA .'lei 672 46.S) 

Le amtclzle partlcolarl, con F. 
de Lucombra (alle 15.45-18-
20.19-22,45) (VM 18) DR 4 4 

COLA RIENZO d e l 1505K4) 
Le bambole, con G. Lollobrl-
glda (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

(VM 18) C 4 
CORSO ( l e i 671 6VII 

10 uccldo, tu uccldl, con E. 
Riva (alle 15.30-17.45-20.15-
22.45) (VM 18) 8A 4 4 

EDEN I'lel SHilb IKHI 
Erasmo II lentlgglnoso con 
J. Stewart. 8A 4 4 

EMPIRE 
My fair Lady 

EURCINE u'uiazzo Italia al 
IEUH Tel 5 910 906) 
Una Roll Royce glalla, con S. 
Mc Laine (alle 15-17.50-20.10-
23) DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La congluntura, con V. Gas-
sman (alle 18-18.20-20.30-22.50) 

8A 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

A braccla aperte, con S. Mc 
Lalne (alle 15.30-17,20-19.05-
20.50-23) (VM 14) 8A 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Hush... hush, sweet Charlotte 
(alle 15-17.15-19,45-22) 

GALLERIA (TeL 673 267) 
Per un pugno nell'occhlo con 
Franchl e Ingrassia C 4 

GARDEN <Tei ri.V2 3H4) 
Le bambole. con G Lollobrl-
gida (VM 18) c 4 

GIAROINO (Tel IBM 946) 
L'uomo chr non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

IMPERIALCINE 
Unnne s i Innrgno come si Se
duce un unmu. con N Wood 

8A 4 4 
ITALIA (Tel B4fi<K0) 

I rlgll del lenpardo, con Fran
chl e Ingrassia C 4 

MAESTOSO d e l 786 086) 
Le bambole, con G. Lollobrl-
gida (alle 15.30-17.55-20.10-
22.50) (VM 18) C 4 

MAJESTIC (Tel 574 SW8) 
Caccla al ladro, con C. Grant 

O • • 
MAZZINI ( l e t tSI 942) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C- Baker DR 4 

METROPOLIAN ( l e i 6KV4U0) 
Piano... p iano dolce Carlolla, 
con B Davis (alle 15 - 17.50 -
20.15-23) (VM 14) O 

Mfe 1 NO DRIVE IN 1 le i tilMllS?) 
Indomabltl dell Arizona, con G. 
Ford (alle 20-22.45) A 4 

MIGNON ( i e i hhV493) 
Scotland Yard sex. omlcldl. 
con H. Lomm (alle 15.30-17,05 
18,55-20.40-22.50) O 4 

MODERNISSIMO (fJallena San 
Marrello Tel 640 445) 
Agente 0*7 mKstnne Golrtfln-
gcr, con S. Connery A 4 

MUOERNO ( l e i 4O0 2H5) 
Una Rolls Royce alalia, con S 
Mc Laine DR 4 

MODERNO SALETTA 
Vcnerl al sole, con Franchl e 
Ingrassia C 4 

MONDIAL 'Tel 1134 878) 
Le bambole. con G. Lollobrl-
gida (VM IS) C 4 

NEW YORK O e l 7X0 271) 
I flgll del Iropardo, con Fran
chl e Ingrassia C 4 

NUOVO GOLDEN (TH ISS002I 
La tlitre i m i la earne frrsca 
con R. Manin A 4 

PARIOLI 
VI* Veneio. con M Mercler 

(VM I I I 8A 4 
PARIS ( let 754 Jtt) 

I.a dnppla vita dl Sylvia West 
con C Baker DR 4 

PLAZA ( le i GUI 199) 
(Juf«ln |iar;p \y»TIt- J)»//o pat-
TO mondo, con S. Tracy 

8A 4 4 4 
QUATTRO FONT AN E (Tele to 

no 470 2651 
La tlgre t o n la carne fresca 
con R. Han In A 4 

OUIRINALE d e l 642653) 
L'somo che non sapeva ama
re, con C. Baker DR 4 

OUIRINETTA . l e i 670012) 
Uccldete agente segreto T77 -
Stop, con K. Clark A 4 

RAOIO CITV . le i 464 lOT) 
Tome nf f ldTP vostra m««llr 
con J. Lemmon 9\ 4 

REALE 1 lei VKI234) 
I flgll del Iropardo. con Fran
chl e Ingrassia , C 4 

REX « le i «M 105) 
Erasmo II ItntlgntpTSo. con J. 
Stev«art 8 A 4 

RITZ 1 lei ttf/4BI) 
11 mnmrnto delta verlta, di F. 
ROM (VM 14) DR 4 4 4 4 

RIVOLI ( l e i 4bUi»3) 
Agrntr 0*1 Urmia dl urctdere. 
con S Conner* (alle 16-18.15-
20.3O-22.50) G 4 

ROXT 1 lei 870 504) 
La pattuglta invlsiblle, con A 
Wuinn (alle lfi.15-ls.SO-20.50-
22.501 DR 4 4 

R O T A L i l e i 77054V) 
II ponlr snl Oume H o a j , ci>n 
\V. Holden DR 4 4 4 

SAL ONE M A R G H E R I T A d e w 
rone 671 43S) 
Cinema d'essai- I-» dura lefge, 
con B Barrie 1»R 4 4 

SMERAiDO - l e i « l 5 n i i 
Quesia volia parllamo dl oomi-
nl. con N Mantredi 8A 4 4 

S1AOIUM i l e i «c» «« ) 
Pant , pupe e pillnle. con J 
Lewrs C 4 4 

5UPERCINEMA ( le i . 4K5 49HI 
itlrrra I hnrrlha ci>n C H>-Mop 
• •Mr l5?U-l7 55-}oz5-m A * 

CREVI 'Tel 6TO619) 
Msirimnnln all'liallana, con S 
Lorcn (alle lfi-l8.20-20-T0-22.50) 

DR 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
. quando I'auora • • n't aadato, 
• con 8. Hay ward (alia 18.10-
- 18.05-10.20-12.45) DR 4 
• Domanl: La calda pelle, con 
. E. Martlnelll 

(VM 18) 8A > 4 -

DA DOMENICA 2 MAGGIO 

al VI6NA CLARA 
LA CALDA PELLE 
' II film che tfa sutcltando 
. entustasmo In lutto II mondo 

Vietato ai minorl di anni 18 

VITTORIA I l e i 578 730) 
Quesia volta parllamo dt 00-
minl. con N Manfredl 8A 4 4 

Seronde visioni 
AFRICA ( le i 4JUU728) 

Cinque per la gloria, con R. 
Vallone DR 4 - Domanl: 
Rio Concho, con E. O' Brien 

A 4 
AIRONE ( l e i 72? Il«) 

007 criminal! a Hong Kong. 
con H. Frank A 4 
Domanl: Minnesota Clay, con 
C. Mitchell A 4 4 

ALASKA 
Le vocl blanche, con S Mllo 
(VM 18) 8A 4 4 - Domanl: In 
glnocchlu da le M 4 

ALBA 1 lei O/0H55) 
II dollar Stranamore, con P 
Sellers 8 A 4 4 4 
Domanl: Topkapl, con P. 
Ustinov G 4 4 

ALCE l l e l BJ2 648) 
Non mandarml florl, con D. 
Day SA 4 4 
Domanl: 5 mils dollar! still'as-
so, con II Wood A 4 

ALCIONE 
Non son degno dl te, con G. 
Morandi 8 4 
Domanl: II gran lupo chlama, 
con C. Grant 8A 4 4 

ALFIERI 
I flgll del leopardo, con Fran
chl e Ingrassia C 4 

ARALDO 
Zorro contro Maciste, con P. 
Ilruce e rivista TomaB 8M 4 
Domanl' I due perlcnll pitbbtl-
cl, con Franchl. Ingrassia C 4 

ARGO 1 lei I HUSO) 
La nolle dcll'Iguana. con A 
Gardner (VM 18» DR 4 4 
Domanl. Non son degno ill le . 
con G. Morandi S 4 

ARIEL ( le t -U0 521) 
La spatla nrlla roccla 

DA 4 4 
Domanl: La dove scemle II 
flume, con J. Stewart A 44^ 

ATLANTIC 1 lei ihlUboU) 
Pazzl, pupe e plllole, con J. 
Lewis C 4 4 
Domanl: Minnesota Clay, con 
C. Mitchell A 4 4 

AUGUSTUS (Tel. MS5.455) 
Non son degno dl te, con G. 
Morandi 8 4-
Domanl: Angelica alia corte 
del re, con M. Mercler A 4 4 

AUREO ( le i rtHUWb) 
Clao Charlie, con T. Curtis 

SA 4 
AUSONIA (Tel 42H IKO) 

Angelica alia corte del re, 
con M Mercler A 4 4 
Domanl: Angelica alia corte 
del re. con M- Mercler A 4 4 

AVANA ( le i il.->.Yj/» 
Vogllo cssere amata In un let-
to d'ottonc. con D Reynolds 

S 4 
Domanl: I due seduttorl, con 
M Brando SA 4 4 

BELSITO i l e l 340K87) 
Extraconlugale, con F. Rame 

(VM 14) C 4 
Domanl: II gran lupo chlama, 
con C. Grant SA 4 4 

BOITO ( l e i OJ10.198) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 4 4 
Domanl: Botto l'albero yum 
yum, con J. Lemmon 

(VM 18) SA + 4 
BRASIL (Tel. 352.45U) 

5.000 dollar! sull'asso, con R. 
Wood A 4 
Domanl: Topkapl, con P. 
Ustinov G 4 > 

BRISTOL (Tel /6 I5 424) 
II trlonfo del d i e d gladiator! 

SM 4 
Domanl: Non son degno dl te. 
con G. Morandi S 4 

BROADWAY 1 let 215 740) 
Minnesota Clay, con C Mit
chell A 4 4 
Domanl: Angelica alia corte 
del re, con M Mercier A 4 4 

CALIFORNIA d e l 2la2bb> 
I due violentl, con A. Scott 

DR 4 
Domanl: Non son degno d! te, 
con G. Morandi S 4 

CINESIAR 
La dove scende il flume, con 

J. Stewart A + 4 
Domani: Extraconlugale, con 
F. Rame (VM 14) C 4-

CLODIO t lei. 3oaba7) 
Angelica alia corte del re, con 
M. Mercier A 4 4 
Domani: TotO d'Arabla C 4 

COLORADO I l e i 0 2/4 287) 
Un mostro e mezzo, con Fran
chl e Ingrassia C 4 
Domani: Non son degno dl te, 
con G. Morandi 8 4 

CORALLO 1 let 1577 207) 
il grande sentlero, con R. 

Widmark A 4 4 - Domanl: 
S mlla dollarl sull'asso, con 

R. Wood A 4 
CRlSTALLO 

L'oltragglo, con P. Newman 
DR 4 4 

Domani: Srdnitl e bldonatl. 
con Franrhi-Ingrassia C 4 

DEL VASCELLO 1 let 5KH454) 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

OELLE TERRAZ2E 
Mata Marl agente segreto H2I 
con J Moreau DR 4 
Domani: 5 mlla dollarl sul
l'asso, con R- Wood A 4 

DIAMANTE ( le i £*> Z50) 
II circo e la sua grande av-
ventura, con J. Wajne DR 4 
Domani: Per un pugno dl 
dollar! con C Eastwood A 4 4 

DIANA ( l e i 780 146) 
II gran lupo chlama, con C. 
Grant SA 4 4 
Domani: Le ultlme 36 ore. con 
J. Garner G 4 4 

OUE ALLORI 
I due seduttorl. con M. Bran
do S \ 4 4 
Domanl: Soldatl e capnrall. 
con Francht-Ingrassia C 4 

ESPERIA 1 lei -Ht2tfM4| 
L'no sparo nel bulo. con P 
Sellers SA 4 4 

FOGLIANO (Tel 8 329 5411 
I due vlolrntl. con A Scott 

DR 4 
Domanl: Topkapl. con P Usti
nov G 4 4 

GIULIO CESARE (Tel l U J W ) 
La spada nella roccla 

DA 4 4 
Domani: Angelica alia corte 
del re. con M. Merrier A ^4 

HARLEM 
Von son degno dl te. con G. 
Morandi 8 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Ancelira alia corte del re, con 
M Mercier A 4 4 
Domani' Minnesota Clay, con 
C Mitchell A 4 4 

IMPERO . l e i 295 720) 
Non <nn drgno dl te, con G 
Morandi S 4 
Domani* Angelica, con M 
Mercier A 4 4 

INDUNO (Tel 5K2.49S) 
II filihustirre delta Costa 
d Oro. con R MHchum A 4 

Domani Erasmo II lentlggl
noso, con J Stewart 8 A 4 

JOLLY 
I due perlcoll pnhMlcl. con 
Franchi e Ingrassia C 4 

Domani- I qoattro dl Chicago, 
con F Sinatra M 4 

JONIO i l e i KM) 203) 
Gil Invincibill d ied glad'atorl 

SM 4 
Domani- I qnatlro dl Chicago, 
con F. Sinatra M 4 

LA FCNICt ,Via Saiana J5I 
Angelica alia corte del re, con 
M. Mercier A 4 4 

LEBLON d e l 552 3441 
II trlonfo del d ied gladiator) 
Domani: M7 dalla Francia 
senza amore, con S Connery 

A 4 
MASSIMO ( l e i 751 777) 

II gran lupo chlama, con C 
Grant SX 4 4 
Domanl* Le ultlme 36 ore. con 
J. Garner G 4 4 

schermi e ribalte 
NEVADA (ex Boston) 

Angelica, con M. Mercler 
A 4 4 

• Domanl: Un mostro t meszo. 
con Franchl-Ingrassla C 4 

NIAGARA CleL 8.273.247) 
Topkapl, con P. Ustinov , 

G 4-4 
Domanl: Non son degno dl te, 
con G. Morandi 8 4 

NUOVO 
. Non son degno dl te, con O. 

Morandi 8 4 
NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695» 

Cinema SelezJone: Rocco e I 
suol fratelll, con A. Delon 

DR 4 + + 4 
PALAZZO (Tel 491431) 

Uccldete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 
Domanl: Via col vento, con 
C. Gable DR 4 

PALLAOIUM 
I due violentl, con A Scott 

DR 4 
Domani; Non son degno dl te. 

con G. Morandi 8 4 
PRENEST6 i l e i 290177) 

II gran lupo chlama, con C. 
Grant 8A 4 4 
Domani: Le ultlme 3> ore, con 
J. Garner G 4 4 

PRINCIPE (Tel 3.-»2 3;f7) 
l.e ultlme 36 ore. con J. Gar
ner G 4 4 
Domnnl: Pazzl, pupe e plllole, 
con J. Lewis C 4 4 

RIALTO • lei 070 703) 
Oil Indirrerentl, con P. God-
dard (VM 18) DR 4 4 4 - Do
manl: Vangelo secondo Mat-
teo dl P P Pasolinl DR 4 4 4 

RUBINO 
E venne II glorno della ven
detta, con G. Peck DR 4 4 4 
Domanl: Soldatl e caporall, 
con Franchl-Ingrassla C 4 

SAVOIA ( l e i . ritt.U&J) 
L'unmo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

SPLENDID d e l 620 205) 
I sette del Texas, con G. Mil-
land A 4 - Domani: I due 
perlcoll pubbllcl, con Fran
chl-Ingrassla C 4 

SULTANO (Via dl Forte Bra 
vella Tel 6 270 352) 
Soldatl e capnrall, con Franchl 
e Ingrassia C 4 

Domanl: Anlar l'lnvlnclblle 
TIRRENO ( l e i 573 091) 

Minnesota Clay, con C. Mit
chell A 4 4 
Domanl: Angelica alia corte 
del re, con M Mercier A 4 4 

TRIANON ( l e i /HIMII2) 
Un mostro e mezzo - Doma

nl: I due violent!, con A. 
Scott DR 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 
Topkapl, con P. Ustinov 

G 4 4 
Domanl: Laurence d'Arabla, 
con P. O* Toole DR 4 4 4 

ULISSE (Tel 433.744) 
I 4 vottl della vendetta, con L. 
Barker G 4 
Domanl: IT trlonfo del 10 gla
diator! 

VENTUN APRILE (T 8 644 577A 
II gran lupo chlama, con C 
Gram 8A 4 4 
Domnnl: Le ultlme 36 ore, con 
J. Garner G 4 4 

VERBANO (Tel H4I 295) 
La spada nella roccla 

DA 4 * 
Domanl: Clao Charlie! con T 
Curtis SA 4 

Terze vision! 
ACILIA (di Acilia) 

1 sette del Texas, con G. Mil-
land A 4 -Domani: II cardl-
nale, con T. Tryon DR' 4 4 4 

ADRIACINE (Tet. 330 222) 
In glnocchlo da te, con G. 
Morandi 8 4 - Domanl: 002 
agent! segretlsslml, con Fran
chl-Ingrassla C 4 

ANIENE 
002 agent! segretlsslml, con 
Franchl-Ingrassla ' C 4 
Domani: OSS 117 mlnaccla 
Bangkok, con A. M. Pieran-
gell \ A 4-

APOLLO 
I quattro dl Chicago, con F. 
Sinatra M 4 
Domanl: La caduta dell'lm-
pero romano, con S. Loren 

SM 4 
AQUILA 

Biancaneve e I sette nanl 
DA 4 4 

Domanl: Un mostro e mezzo 
ARIZONA 

II domlnatore del sette marl, 
con R. Taylor A 4 - Domanl: 
I I tulipano nrro, con A. Delon 

A 4 
AURELIO 

Plpo. Pluto, paperlno allegrl 
masnadlerl DA 4 - Domanl: 
Due samurai per cento ghel-
she. con C Ingrassia C 4 

AURORA 
Ijk. calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
Domani: Dimentlca II mlo 
passato 

AVORIO (Te! 755 416) 
I due perlcoll pubbllcl, con 
Franchl-Ingrassla C • 
Domanl: Gil Indifferent!, con 
P. Goddard 

(VM 18) DR 4 4 4 
CASSIO 

5 mlla dollarl sull'asso, con 
R Wood A 4 - Domanl: Sol
datl e caporall, con Franchl-
Ingrassla C. 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 
II Vangelo secondo Matteo. 
dl P P Pasolinl DR 4 4 4 
Domanl: Le belle famlglle, 
con Toto SA 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
La settlma alba, con W Holden 

DR 4 
Domani: Mc LIniock, con J. 
Wavne A 4 4 

DEI PICCOLI 
Carton! animat! 

DELLE RONDINI 
Maciste nella mlnlera dl re 
Salomone SM 4 
Domani: I due perlcoll pub
bllcl. con Franchl-Ingrassla 

C 4 

Le algle che appalon* ae-
•auaU al tltall del fllaa 
eorrbtpondoBo alia • • -
gaente triaaalfleaalona par 
generl: -• 

A «• AvTentar*** 
C — Coai le* 
D A ' « - Dlsegna anlaaat* ' 
DO ™ Documentarla 
DR — DraaaaaaUe* 
O — Glalla 
of « Musical* 
8 — BaatlaaentaJa 
8 A — Satir ic* 

SM ~ Storleo-mltologle* 
II nostro gludlslo sul fllaa 
vlene espress* n*J aaada 
•eguent*: 

4 4 4 4 4 — acceslonale 
• 4 4 4 = otUmo 

4)4>4 = buono 
4 4 — discret* 

4 » Mediocre 
V M I I - vietato al ami-

norl dl 18 annl 

• • • • • • • • • • • • • A 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
L'ultlmo gladlatore - Doma
ni: Topkapl, con P .Ustinov 

G 4 4 
OORIA (Tel. 317 400) 

9.000 dollarl sull'asso, con R. 
Wood A 4 
Domanl: II grande sentlero, 
con R. Widmark A 4 4 

EDELWEISS ( l e i . 334 905) 
La settlma alba, con W. Hol
den DR 4 
Domanl: La donna dl paglla, 
con G Lollobrigida DR 4 

ELDORADO 
003 agentl segretlsslml, con 
Franchl-lngrassia C 4 - Do
mnnl- Itnllanl brava gente dl 
De Santis DR 4 4 4 

FARNESE 1 Tel. 5G4 .195) 
Ercole contro Roma - Doma
nl: Non mandarml florl. con 
D- Day SA 4 4 

FARO i l e l 520 790) 
Italian! brava gente di De 
Santis DR 4 4 4 - Domani: 
II trlonfo del d i ed gladiatorl 

IRIS ( l e i 865 536) 
Angelica, con M. Mercler 

A 4 4 
Domanl: Cinque per la gloria, 
con R. Vallone DR 4 

MARCONI 
10.000 dollarl al sole, con J. 
P. Belmondo A 4 

Domanl: I due perlcoll pub
bllcl, con Franchl-Ingrassla 

C 4 
NASCE' 

II trlonfo dt Maciste, con S. 
Reeves 8M 4 

NOVOCINE 
Le pistole non dlscutono, con 

R Cameron A • 
Domani: I due perlcoll pub
bllcl. con Franchl-lngrassia 

C 4 
ODEON (Piazza Cseara 6) 

Csdavere per signora. con S 
Kosclna C 4 
Domani: II segreto dello spar-
vlero nero, con X . Baxter A 4 

ORIENTE ' 
Le motorlzzate, con R. Vla-
nello C 4 - Domani: La bat-

taglia dt Fort Apaches, con 
R. Baxter A 4 

OTTAVIANO. (TeL 358.059) 
I due perlcoll pubbllcl, con 
Franchl e Ingrassia C + 
Domani: Mata Hart, con G. 
Garbo DR 4 4 

PERLA 
• II gigante. con J. Dean 

DR 4 4 
Domanl: I quattro del Texas. 

: con F. Sinatra 1 M 4 
PLANETARIO (TeL 489.758) 

I marzfan! hanno dodlcl manl, 
con P. PanelU C • - Doma-

' nl: L'amttacamere, con K. 
- Novak 8A 4 4 4 
PLATINO (TeL 215.314) 
, -La dove scende II flume, con 

J. Stewart A 4 4 
Domanl: Alia conqulsta del-
I'Arkansas, con H. Frank A + 

PRIMA PORTA 
Soldatl e caporall, con Franchl 
e Ingrassia C 4 
Domnnl: 5 mlla dollarl sul
l'asso, con R. Wood A 4 

PRIMAVERA 
I quattro voltl della vendetta, 

con L. Baker G 4 - Domani: 
Antar l'lnvlnclblle 

REGILLA 
I dlavoll del Paclflco, con R. 
Wagner DR 4 4 

RENO (gla Leo) 
Ercole contro Roma - Doma

ni: Minnesota Clay, eon C. 
Mitchell A 4 4 

ROMA 
I lander! nerl, con J. Fur-
neaux A • - Domanl: Una 
lacrima sul vlso, con Boby 
Solo 8 4 

SALA UMBERTO (TeL 674 7Sj> 
Queste pazze pazze donne, 
con R. Vianello (VM 18) C 4-
Domanl: II grande safari, con 
R. Mitchum A 4 

Sale parrocwhiali 
ALESSANDRINO 

Muraglle, con Stanlio e Ollio 
C 4 4 4 - Domani: II leggen-
dario conqulstatore 

• rUhftA • DOB A i*spasaa< 
bU* de l l* var laz loo l di pro* 
g r a m m a e h * non v e n g a n o 
e o m u n l c a t e t e m p e i t l v a m e n -
ta al ia radaziona daTJ'AOIS 
• d a ! dlrett l IntereatatL 

al RIVOLI in esclusiva 

AGENTE 

LICENZA 
D'UCCIDERE 

. ' i i •' -rat 

SEAN CONNERY Giiuominino 

JAMESlONO K n e n o . 
. m i a « W Jt tr lKi lU — 

JttlM-KsWllH 
T(CHl«COt.OK('> 

71 LA 
La vcrglne dl ferro, con M. 
Craig 8A 4 - Domanl: I cin
que voltl dell'assasslno, con K. 
Douglas G 4 4 

BELLARMINO 
Maciste I'eroe plu grande del 
mondo SM 4 - Domani: David 
e Lisa, con J. Margolin 

DR 4 4 4 
BELLE ARTI 

I due capltanl, con C. Heston 
A 4 - Domanl: Le astuzle dl 
una vedova, con S. Jones 8 4 

COLOMBO 
II flltbustlere della valle soil-
tarla - Domani: Sflda al re 
dl Castlglla, con M. Damon 

A 4 
COLUMBUS 

Canzonl, bulll e pupe, con 
Franchi e Ingrassia M 4 -
Domani: Okinawa, con R. 
Widmark DR 4 

CRISOGONO 
Anno 79; dlstruzlone dl Erco-
lano. con S Paget SM 4 
Domani; Una spada nell'om-
bra, con T. Lees A 4 

DELLE PROVINCE 
La storia dl David, con J. 
Chandler DR 4 - Domani: 
Pierluo la peste, con A. Lar-

tlgue 8 A 4 4 
OEGLI SCIPIONI 

Jerry 8 e 3/4, con J. Lewis 
C 4 4 

Domani: Creole sflda Sanson?, 
con K. Morris SM 4 

DON BOSCO 
Vogllo esst-re amata In un' 
letto d'oltone, con D. Rey
nolds 8 4 

DUE MACELLI 
Battaglle sul marl A 4 
Domani: L'adorablle Idlota, 
con B. Bardot SA 4 

EUCLIDE 
Pony express, con C. Heston A t Domani' Dove val sono gual, 
con J. Lewis c 4 

FARNESINA 
I uatussl, con G. Montgomery 

A 4 
Domanl: Leglone stranlpra -
I'omlnl del West 

GIOVANE TRASTEVERE 
Cow hoy col velo da spo*a, 
con M. O'llara S 4 4 
Domani: Slid a ncll'alta Sierra 
con J. Mc Crea A 4 

LIBIA 
Ad eat al Rio Mat* - Piano 
forte - Domanl: Biancaneve a 
I sett* nanl DA 4 4 

LIVORNO 
La trappola dl ghlacclo di W. 
Disney A 4 4 - Domanl: Ulti
mo trend da Vienna, con R. 
Taylor DR 4 

MEDAGLIE D'ORO 
I tre del Texas, con T. Tryan 

A 4 
, Domanl: Un Upo lunatieo, con 

D. Saval C 4 
MONTE OPPIO 

El Cld, con S. Loren A 4 4 
Domanl: Mlsslone In Orlente, 
con M. Brando DR 4 

NATIVITA* 
Gangster In agguato, con F. 
Sinatra G 4 4 
Domanl: I tre della croce del 
sud, con J. Wayne 8A 4 

NOMENTANO 
Golla e II cavallere masche-
rato 

NUOVO D. OLIMPIA 
II comandante, con Totd 

8A 4 4 
Domanl: Due maflosl nel Far 
West, con Franchl-Ingrassla 

C 4 
ORIONE 

Lo stermlnatore del barbarl 
Domanl: La guerra del mondl 
con G. Barry A 4 4 

OTTAVILLA 
It mlstero del falco, con H. 

Bogard G 4 4 4 - Domanl: 
Romanzo del West, con J. 

Wayne A 4 
PAX 

Plppo, Pluto, Paperlno allrurl 
masnadlerl DA 4 4 - Doma
ni: Maciste gladlatore dl 
Sparta 

PIO X 
I clnoue voltl dell'aaiasslno, con 
K. Douglas a 4 4 
Domanl: Le quattro glornate 
dl Napoll DR 4 4 4 4 

QUIRITI 
II terrore del marl, con D. 
Megowan A 4 - Domani: II 
comandante, con TotO 8A 4 4 

REDENTORE 
II plrata del dlavoto . Doma
nl: I tre soldatl, con D. Nlven 

A 4 
RIPOSO 

Alle frontlere del Texas -
Domanl: Cavalca e uccldl, 
con A. Nicol A 4 4 

SACRO CUORE 
- I protneasl sposl, con J. Gar-
, rani DR 4- - Domanl: Fuga 

da Zaharain, con V. Brynner 
A 4 4 

SALA ERITREA 
s L'ultlmo del vichlngbl, con E. 

Purdom SM 4 
SALA PIEMONTE 
. . II Comandante, con Totd 

•A 4 4 
SALA SAN SATURNINO 

II trlonfo dl Robin Hood, con 
D. Burnett A 4 4 - Domanl: 
Invaslone del mostrl verdl 

SALA SESSORIANA 
I domlnatorl 'del sttta marl, 
con R. Taylor A 4 

SALA TRASPONTINA 
Tre contro tuttl, con F. Si
natra A 4 4 4 
Domanl: Brenno, nemlco dl 
Roma -

SALA URBE 
Viva l'ltalla, eon P. Stoppa 

DR 4 4 
Domanl: TotO • Peppino dlvlsl 
a Berlino. con N. Sanders C 4 

SALA VIGNOLI 
Toto Fabrlzl e I glovanl d'og-
gi, con C. Kaufman C 4 
Domanl: I- conqulstatorl del-
l'Oregon, con F. Mc Murray 

A 4 4 
S. BIBIANA 

Domanl: Gordon II plrata 
nero, con R. Montalban A 4 

SAVIO 
L'oro dl Roma, con A. M. Fer-
rero DR 4 4 4 - Domani: Fu-
rla dl Ercole, con B. Harris 

8M 4 
TIZIANO 

Sflda al re dl castlglla, con 
M. Damon A 4 
Domanl: Jerry a a 3/4, con J. 
Lewis C 4 4 

TRIONPALE 
La strage del 7. cavalleggerl, 
con D. Robertson A 4 

VIRTUS 
II guueone , con G, ML Canale 

A 4 
Domanl: Fuga da Zaharain, 
con Y. Brynner A 4 4 

Nells sal* clnematograflche 
par la quail * Indlcalo II II-
I0I0 dl un solo film, I pro
gram ml non sublranno canv 
blamenll da oggl a domanl. 

al TREVI - APPIO 

II f i lm che ha superafo ogni 
record mondiale d i successo 

nella storia del cinema 

CARLO PONTI '• 
SOPHIA LOREN 

MARCELLO MASTROIANNI 
V1TT0RI0 OE SICA 

Ai cinema MAESTOSO 

COLA Di RIENZO - AVENTINO 

MONDIAL - GARDEN - CAPRANICA 

r4M& 
f M MAUNO BOlOQNtm- UffOieOUtNCM- OMO RtSt-r*ANCO 

Pntott* M QIAMM HtCMt lOCJUtt e- » OOCUMf WTO SUM 

amasssssssss«saassssRBWB«B«aj«l 

Un TRIONFO in ESQUSIVA 

al MAJESTIC 
Solo p 0 c h I films rimangono 
nella storia della cinematografia 

Oueslo * II 
capolavoro di A. HITCHCOCK 

AII'EUROPA 
IL TEMPO PAS5A 

CONGIUNTURA 
RESTA I 

nella dlnamtca, travolgenl* Intcrprttazlon* dl 

Vittorio Gassman 

. // piu grande del 
aucceBai ai Cinema [ 

ADRIANO 
AMERICA 

PARIS 
CARROL BAKER bella, affc 
scinante procace in una nuc 
va superba interpretazlone j 

canroll 
baker 

mahiaris 

m 

tm 
M-

la doppla 
vita 

di sylvia 
west 

a l RADIO CITY 
3' settimana in ESCLUSIVA 

al B A R B E R I N I 
SHTINANA M SIKPITOSO SUCCESSO 

MAlCOSI SEXI MSICOSi BRILLANTEl MAI COSr BUGIAROA 

CATHERINE SPAAK 

LUIGI COMENCINI 
Spatlacoli or*: IS^O - 11,15 • 30,30-2J 

Grace 

Kelly 
Gary 

Granr 
caccia 
4/ladr 
ALFRED H I T C 
T E C H N I C O L 

3" SETTIMANA di SUCCESSO 
in ESCLUSIVA al 

SUPERCINEMA 
IL PIU' GRANDE WESTERN DEGLI ULTIMl 20 A N N I ! 

CHARLTON H E S T O N - RICHARD H A R R I S 
JIM JAMES MICHAEL 
HUTTON COBURN ANDERSONJR 
.~MAJM ADORF • BROCK PETERS 

. S E N T A B E R G E R - — 

l ooano a uoyt JUUJW FIW 
HJOU eoapotra o» ouau u*nDOTWf 
*caaiasn=20B»F8ocorroo*3UWii«isi-««pje^ ACOLOSI 

a f t i i t w t i t i OKfc; 15^0 1/^» 20,26-23 

OGGI al CORSO CINEMA repli:he dello spetfacolo 
che vale piu di una PRIMA 

U 0AH2A OELIE ORE 
Uno ttuolo di attori eccazionali in una allegra antologia 

Margaret I * * - Paolo Fanalli 
Enrico Viirisio • Marie Silatti 

LalMMclieiimasoli 
t. Rh/a - Jean L Trlnrignanf 
0 . lotchere • $. Monclar 

6IU0GHI ACERBI 
Ratpani Oandolo * B. Barat 
E. Garinel - I . Palwzti 

I L PLE 
E. Rossi Drago 
M. Maravidi -

T. Miliar) 
F. BaMifcd 

e in uno sketch di grande comicita Franco Franchi e Ciccio Ingrassia « UNA BOCCATA Dl FUMO » 
Tutto nel film « I O UCCIDO, TU UCCIDI », diretto da Gianni Puccini 

Tutte le taster* e gli emaggl s*no sosposl • Cli orarl son* I s*gw*nti: 15,43-17,50-20,15-22,50 • Vietato al minorl d) I I 

i \ 

http://20.3O-22.50
http://lfi.15-ls.SO-20.50
http://lfi-l8.20-20-T0-22.50
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RICORDO DEL COMPAGNO FRANCESCO JOVINE 

'i*. Uno scrittore antifascista 
che esplorò l'«Italia reale» 

Francesco Jovine in un ritratto di Carlo Levi 

Francesco Jovine era nato a Guaràialfiera, 
un paese molisano in provincia di Campobasso; 
e mori a Roma, quindici anni fa, il 30 aprile 
1950, prematuramente. Aveva infatti quaran
totto anni, ma una bibliografia già fitta e 
ricca all'ai fino. Le *ue opere furono oggetto 
di lettute attente e di giudizi lusinghieri da 
parte di critici illustri, come Luigi Russo e 
Natalino Sapegno, che gli dedicarono ampi 
saggi. 

Guardialfiera, il suo mondo sociale ed 
umano, e le difficili, dolorose esperienze gio
vanili che Jovine vi fece, rimasero sempre 
il nucleo ispiratore fondamentale della sua 

produzione narrativa; fin dal primo romanzo, 
Un uomo provvisorio (1934), che. pur non 
essendo la sua cosa più riuscita, metteva già 
in luce alcune tendenze di ricerca e alcuni 
motivi che egli avrebbe sviluppato in avve
nire: l'esigenza di una narrativa di fatti e di 
problemi, in polemica con la poetica della bel
la pagina e del frammento; l'interesse per il 
personaggio deli'intellettuaJe piccolo-borghe
se, che tenta impossibili fughe dalla provin
cia meridionale verso la grande città; e que
sto nel quadro di una civiltà agraria immo
bile, chiusa nelle sue consuetudini arcaiche, 
tra « galantuomini » oziosi e contadini affan
nati su una terra < indocile, dura ». 

Tutti motivi, appunto, che tornano, con fe
licissimi esiti narrativi, in Signora Ava ('42). 
E' la storia di una famiglia di possidenti, 

con tutto un paese dominato dalla miseria 
(servi, contadini e prete) che fa coro alle 
loro vicende, negli ultimi anni del regime 
borbonico. Dietro il tono di favola affettuosa 
e ironica, prende forma il mondo arretrato 
del Mezzogiorno, con un senso di intima e 
dolorosa attualità. 

1 II dramma dell'intellettuale di provincia ri
belle e sconfitto, continua intanto a dettargli 
nuove pagine: dalla stessa Signora Ava. con 
i liberali inascoltati che parlano invano di 
« fratellanza * e di * equità », e con i gio
vani studenti garibaldini delusi; a tutta una 
serie di racconti, che sono, insieme a L'Im
pero in provincia (1946), tra le sue cose più 
belle e nei quali Io scrittore penetra con sot
tile e discreta acutezza la solitudine, le spe
ranze tradite, le ribellioni impotenti di poveri 
istitutori e maestri elementari. 

Tutta la sua opera di questo periodo si 
svolge perciò in direzione di quella scoperta 
dell'* Italia reale », che caratterizzò negli an
ni trenta • quaranta gli esordi di tanti scrit
tori italiani, con un analogo significato di 
oggettiva opposizione al « regime » óion cer
to a caso le opere di Jovine furono spesso 
condannate dalla critica fascista). Muovendo
si nel solco della tradizione verista, Jovine 
seppe in tal modo portare avanti un discor
so nuovo, da narratore sincero e autentico 
qual era. 

Delle esperienze morali e civili compiute 

tra guerra e dopoguerra, risente esplicita
mente il romanzo Le terre del Sacramento. 
uscito a pochi mesi dalla sua morte e pre
miato al < Viareggio 1950 ». Siamo qui negli 
anni successivi alla prima guerra mondiale, 
nel mondo immobile e chiuso di quella socie
tà feudale meridionale che è alla base di 
tutta la produzione di Jovine. Anche qui ci 
sono gli studenti smaniosi di « andarsene », 
di ribellarsi. Ala qualcosa di nuovo accade: 
una occupazione di terre, guidata appunto 
da uno di questi giovani, un ex-seminarista 
figlio di contadini, per far rispettare una pro
messa non mantenuta dai padroni del feudo. 
Sarà la tragedia e la morte, sotto il piombo 
dei carabinieri e delle camicie nere. Dna 
chiusa, osservava il Russo, solo e apparente
mente pessimistica ». nella quale « si indo
vina una fede lenta e penetrante, una fede 
nella lotta e nel riscatto progressivo delle 
genti oppresse ». 

E" questa l'ultima opera che di Jovine ci 
è rimasta; l'ultima testimonianza della sua 
personalità di scrittore e di intellettuale ricco 
di fermenti civili e morali, che lo portarono 
ad aderire al PCI, tutto calato nei problemi 
della società italiana contemporanea. 

Il brano che oggi pubblichiamo è la conclu
sione appunto di Le terre del Sacramento (ed. 
Einaudi): la morte di Luca, il giovane prota
gonista della vicenda, che guida i contadini 
alla lotta. 

• - ' > . . 

he terre del Sacramento 
U NO RACCONTO* che erano 

arrivati a Calena rinforzi di 
carabinieri; c'erano due ca

mion di fascisti alla stazione di Pe
sco che si avviavano verso Moru-
tri. L'avevano saputo da un com
messo viaggiatore che era passato 

•in motocicletta sulla provinciale. 
' Per qualche ora non accadde nul
la; ma i contadini che erano spar
ai per i campi alzavano ogni tanto 
Il capo, inquieti. 

— Se vengono che fai, LucaT — 
chiese Gesualdo. 

— Non hanno 0 diritto'di venire. 
Noi starno 'sui campi a lavorare. E 
poi. — aggiunse, '— siamo tanti, e 
loro Io sanno che siamo tanti. - , 

— Ma sono armati e voi non ave
te armi.,v- * . • ' "^ - •ì -
— Che dovremo fare secondo te? 

disse Luca. — Andarcene per pau-
' ra? Lo sai che se andiamo via. qui 
non ci metteremo più piede, — ag
giunse con aspre2za. — Tu. se hai 
paura, puoi andartene. 

Gesualdo disse calmo, guardando-
io con gli occhi illuminati dal suo 
sorriso ambìguo: 

— Io non ho paura. 
Videro in quel momento venire a 

galoppo verso di loro Carluccio Jan-
niruberto. Spuntava da un gruppo 
di quercioli dalla parte della mac
chia. Il ragazzo smontò da cavallo 
a precipizio. Era tanto l'affanno 
della corsa che non riusciva a par
lare. Disse finalmente: 

— Mi hanno sparato. Mi hanno 
sparato per fermarmi. 

— Chi? — fece Luca. 
— Non so. Vengono dalla parte 

del fiume. Hanno la camicia nera e 
i gambali. Non mi hanno preso, va 
levano che io mi fermassi, ma io 
sono corso a dirvelo. 

— Sono molti? — chiese Luca. 
— Una ventina. Io ne ho visti 

una ventina. 
• — Ci circondano, — disse Luca. 
— Ci tagliano la strada del bosco. 

Da tutte le parti accorrevano con 
Udini verso le masserie degli 01 
mi. Arrivò Antonacci seguito da 
Michele Marano e da Carmine Ami 
carelli. I tre uomini avevano un 
moschetto a tracolla. 

— Sono quelli dei carabinieri. — 
disse Antonacci. — Li abbiamo por
tati 

— Vìa quelle armi. — disse Luca 
furente. — Non dobbiamo adopera
re le armi. 

— Ma hanno sparato a Carluc
cio, — disse Antonacci. — E noi 
che facciamo? Li aspettiamo con le 
braccia incrociate? 

— Tre fucili. Avete in tutto tre 

Renato Guttuso : «Marsigliese contadina» (1947) 

fucili; volete battervi con tre fuci
li. siete pazzi. 

Intanto intorno a lui il gruppo de
gli uomini andava facendosi più 
folto; alcuni che venivano dalle par
ti di Cccanibbio dicevano che ave
vano udito il rumore dei camion 
che si arrampicavano verso il Fras
sino. 

Dal nord, dalla parte di Calena, 
arrivò un altro gruppo di operai 
che avevano lavorato durante la 
estate alle masserie di Macchia 
Loreto. 

— Io dico. — fece uno. — ci chiu
diamo dentro le masserie con le 
armi, solo noi uomini, e. se vengo-
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no. spariamo. Abbiamo portato i re-
volver anche noi. Luca.' 

Luca era al centro del gruppo e 
pareva asco'iasse i pareri di tutti 
quegli uomini che si stringevano in
torno a lui inquieti. 

All'improvviso, dalla parte di Mo-
rutri. si vide un correre affannato 
di donne. I gruppetti sparsi che 
erano ancora tra ì campi raccolse
ro un grido disperato, lontano, e lo 
trasmisero di greppo in greppo. Le 
donne si levavano, guardavano ver
so l'alto e trasmettevano l'urlo. 

Luca disse rivolto ad Antonacci: 
— Voi che avete le armi entrate 

nella macchia. La macchia è gran
de. potete nascondervi. Sparate in 
aria ogni tanto per trattenerli, per 
fargli paura. Io devo andare lag 
giù. devo andare a vedere che suc
cede. 

Luca s'avviò per la scesa di cor
sa. Gesualdo disse: 
- ~ Veniamo con te. Luca. Ti po

trebbe succedere qualche cosa. 
Luca, continuando a correre. 

disse: 
— Venite. 
Dopo qualche centinaio di passi 

incontrarono delle donne che ri
montavano la costa, gridando. Una 
disse: 

— Hanno ammazzato Marco 
Cece. 

Luca e i compagni continuarono 
a correre a perdifiato. Calavano 
nelle vallette, rimontavano sulle 
serre, attraversavano macchie di 
rovi e di lentisco. Ma non riusci
vano ancora a vedere nulla. Quan
do raggiunsero Cecanibbio videro. 
a un centinaio di passi, gruppetti 
sparsi di fascisti • di donne • di 

contadini che si azzuffavano. Le 
donne indietreggiavano lentamente 
difendendosi, come iene, a colpi di 
zappa. Un gruppo di uomini, a de
stra. e un altro a sinistra, si erano 
appiattati dietro una trincea di 
pietre scavate nell'estate e face
vano piovere una gragnuola dì sas
si sugli assalitori. 

Verso Morutri, si sentiva a trat
ti. dietro una collina, il crepitio del
le armi da fuoco. 

Luca continuava a correre con 
impeto affannato. Gesualdo e gli 
altri lo seguivano a stento. 

— Qui. Luca. — fece Gesualdo a 
un tratto. — Qui c'è un muro per 
ripararsi. 

In quel momento, di fronte, spun
tò un gruppo di fascisti. Gesualdo. 
il canonico e Ferdinando tirarono 
contro quelli che avanzavano Luca 
si chinò, raccolse il suo primo sas 
so e lo lanciò. Senti un urlo di do
lore. Un altro gruppo di fascisti 
spuntò a destra ma fu costretto a 
ritirarsi da una gragnuola che par
tiva da un altro cumulo di pietre 
dietro il quale si erano appiattiti 
altri contadini accorsi dai margini 
orientali della tenuta. Luca si chi
nava rapido, raccoglieva le sue 
pietre, mirava calmo. le scaglia 
va sottomano e le mandava sibilan 
do contro il bersaglio. 

A destra, a un tratto, carponi. 
con il respiro corto, si vide arriva 
re Marco Cece; aveva una ferita 
sulla testa e il viso imbrattato di 
sangue. 

Arrivato dietro alla maceria si 
rialzò sulle ginocchia malferme. 

— Volevano picchiare le donne, 
— disse a Luca, — e mi sono di
feso con la xappa. 

— Hai sangue sulla faccia, — 
disse Luca. 

— Credevano di avermi ammaz
zalo. ma è duro Marco Cece, — 
disse il vecchio con voce fioca. 

Qui si udì il grido di Gesualdo: 
— Giù, Luca! 
Ma Luca e Marco Cece erano 

stramazzati con la schiena rotta, 
senza un grido, con le braccia le
vate. 

Gesualdo si volse sul fianco, i 
suoi occhi si fecero sottili come la
me. estrasse il revolver dalla tasca 
interna della giacca, si appoggiò sul 
gomito e scaricò l'arma sui due fa
scisti che avanzavano con le pi
stole in pugno. Caddero con le 
mani contratte sul ventre. . 

Quando vide un altro gruppo che 
avanzava urlando verso la mace
ria. si alzò in piedi e scaricò tutti 
gli altri colpi poi si piegò sulle gi
nocchia facendo sangue da dieci 
ferite, n canonico era rimasto in
collato al fango; sollevò il capo e 
lo guardò con occhi appannati; pen
sò che era strano che Gesualdo, co
si pallido, avesse tanto sangue 
rosso. 

Arrivarono i carabinieri e i sol
dati. Incatenarono tutti gli uomini 
che venivano con le mani nude e 
i visi chiusi dallo spasimo, verso 
il punto dove era caduto Luca Ma 
rano. 

Immacolata scendeva lentamente 
seguita dal corteo delle altre don 
ne. mugolando. Da tutti i lati del 
le Terre venivano le donne e si rac
coglievano intomo alla maceria. 
Luca, Gesualdo e Marco Cece fu
rono adagiati sulle pietre. Gesual
do si era svuotato di tutto il suo 
sangue ed era compatto come un 

sasso. Luca aveva l'ombra della 
giovane barba sul viso e ancora un 
debole incarnato sulle gote; Mar
co, le orbite profonde dei cadaveri 
antichi. 

Davanti alla maceria c'era la 
pozza del loro sangue che la terra 
fradicia non riusciva a bere. 

Immacolata Marano alzò le mani 
al cielo con un urlo e s'inginocchiò 
nel fango; poi tacque, con la testa 
bassa, e fissava la pozza di sangue. 
Le donne la presero sotto le ascel
le e la trassero indietro. Poi fecero 
siepe dei loro corpi, ai congiunti 
degli uccisi. Rimasero mute a guar
dare i morti finché la cima del 
Timbrane non cancellò l'ultima lu
ce. Quando la notte divenne buia. 
i vecchi accesero i fuochi alle 
spalle dei morti. A un tratto Im
macolata Marano urlò: 

— Luca, oh Luca! — e si mise 
le mani intrecciate sul capo don
dolando su) busto. 

— Luca, spada brillante, — gri
dò una voce giovanile. 

— Spada brillante. — ripeterono 
in coro le altre. 

— Stai sulla terra sanguinante. 
Via via le donne si misero le ma

ni intrecciate sulle teste, altre pre
sero le cocche dei fazzoletti nei pu
gni chiusi e li percuotevano fa
cendo: 

— Oh! oh! Spada brillante, stai 
sulla terra sanguinante! 

— T'hanno ammazzato. Luca Ma
rano. 

— A tradimento. Luca Marano. 
— Non lo vuole la terra il tuo 

sangue cristiano. 
— Difendevi le terre del Sacra

mento. 
— Erano nostre, nostre le terre. 
— Avevamo le ossa per testa

mento. 
— Le avevamo scavate con le 

nostre mani. 
— T'hanno ucciso. Luca Marano. 
— Piangete anche Marco Cece. 
— E' morto anche Marco Cece. 

stasera. 
— Era vecchio e aveva patito fa

tica. fame e galera. 
— Morte e galera su Morutri. 
— Le donne, sole, col pianto. 
— A lavorare. le donne soltanto. 
— Piangete donne; domani con la 

zappa in mano non si piange. 
— Luca Marano, spada brillante; 

stai sulla terra sanguinante. 
• — Non piantate zappa e bidente 
sul sangue cristiano. 

— E' il sangue di Luca Marano. 
— Aveva la luce nella mente e 

gli occhi dì stella. 
— E Gesualdo era suo fratello 
— Torneremo sulle terre male 

dette: — il sangue avvelena l'ac
qua santa. 

— Ci verremo senza messa: — 1 
figli vogliono pane — anche se è 
pane di Satanasso. 

— Non bestemmiate, donne cri
stiane. > 

— Per noi fame e dannazione — 
ma per i figli paradiso e pane. 

— Torneremo al Sacramento — 
saremo serve, saremo; — ma avre
mo di lutto il vestimento. 

— Per tutti gli anni che durerà 
buio e galera — vestiremo di pan 
no nero. 

Piansero e cantarono grande par 
te della notte, rimandandosi le vo
ci. parlando tra loro con ritmo lun
go. promettendo tutto il loro dolore 
ai morti. La notte era buia e le vo
ci si perdevano sulla terra desola
ta oltre il circolo di luce che face
va il fuoco, ancora vivo. 

Canzoncina 
di Maggio 

Le fogl iol ine sono ve rd i , 

è f ini to l ' i n v e r n o . 

Avanz i amo 

nel n i t o r e (lolla p ian tira 

io 
• t v 

e no i . 
La primavera ha steso ad a sc iuga re 

! suoi panni lavati. 
Andiamo, -

giovani e allegri. 
A n d i a m o ! 

Andiamo! 
Fiammeggia da per tutto, 
sulla carta e sui drappi. 
Regg iamo 

le rosse b a n d i e r e 

R e g g i a m o ! 

R e g g i a m o ! . 

La s t r a d a , sc iacqua ta da l la p r i m a v e r a . 

p a r e g io i re . 

In d r a p p e l l o m a r c i a m o , 

n o i , 

t u 
e l o . 

WLADIMIR MAJAKOVSKI 

La ballata 
di Joe Hill 

L'altra notte in sogno h o visto Joe Hill -
Vivo c o m e te e me . 
« Ma Joe », gli d ico , « tu sei morto d a dicci anni » . 
« Non s o n o m a i morto », mi dice, 
« N o n s o n o mai m o r t o ». 

< A Salt Lake, Joe, perdio », gli dico, 
E lui è lì accanto al m i o Ietto, 
«e T i h a n n o fatto fuori accusandoti di omic idio ». 
« Ma io non sono m o r t o », Joe dice, 
« Io n o n s o n o morto ». 

« 1 padroni del rame ti hanno ucciso, Joe , 
T i h a n n o sparato, J o e », i o dico. 
« Non bastano i fucili per uccidere un u o m o », 
Dice J o e : « Non sono morto , 
Io n o n s o n o m o r t o ». 

Stava là grande c o m e da vivo 
E sorrideva con gli occhi. 
J o e d ice i « Ciò che hanno dimenticalo di ucridere 
H a cont inuato a organizzare, 
H a cont inuato a organizzare ». 

e Joe Hill non è morto », mi dire, 
« Joe Hill non e mai morto , 
D o v e ci s o n o operai c h e sc ioperano 
Joe Hill è con loro, 
Joe Hill è con loro ». 

« Da San Diego fin su nel Maine, 
In ogni miniera, in ogni fabbrica, 
Dove gli operai sc ioperano e si organizzano », mi dice, 
« T u troverai Joe Hill » , mi dice, 
« T u troverai Joe Hill ». 

L'altra notte in sogno h o visto Joe Hill 
Vivo c o m e te e me . 
« Ma Joe », gli dico. « T u sei morto da dicci anni ». 
« Non s o n o mai m o r t o », m i dice. 
« Non s o n o mai morto » . 

Joe Hill, organizzatore sinda
cale e poeta popolare america
no. fu fucilato nel novembre del 
1915 nel cortile della prigione di 
Stato di Salt Lake City. La sua 
colpa era quella di avere orga
nizzato a Bingham i lavoratori 
della Utah Construction: contro 
di lui fu orchestrata una provo
cazione (egli venne ingiustamen
te accusato di avere ucciso un 
droghiere di nome Momson) ed 
i tribunali lo condannarono a 
morte Cosi lo scrittore John Dos 
Passo*, m « A/tllenorecenfodi-
ciannove », descrisse la fucila 
zione del sindacalista: < Son 
piangetemi, organizzatevi * fu la 
ultima parola d'ordine che 
mandò agli operai dell'Interna
zionale Comunista. Joe Hill 

stette là diritto contro il muro 
del cortile, guardò le bocche 
dei fucili e diede lui stesso lo 
ordine del fuoco. 

« Gli misero addosso un ve
stito nero, un colletto rigido 
attorno al collo e una cravat
ta a farfalla, lo mandarono a 
Chicago perchè gli si facesse 
un funerale di prima classe e 
fotografarono la sua bella ma
schera impietrita che fissava 
il futuro. 

€ Il primo maggio dispersero 
le sue ceneri al vento ». 

Questa • canzone. « forse lo 
esempio più ispirato dell'ulti
ma musica americana di de
rivazione popolare», è stata 
scritta da Alfred Uayes e dal 
musicista Earl Robinson. 
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Il nuovo romanzo di Paolo Volponi 
1 * 

La lucida utopia della 
«macchina mondiale» 

Il personaggio di un contadino-filosofo, che agisce come elemento di rottura all'in
terno della società borghese - Una ricerca narrativa autenticamente innovatrice 
< Il mio personaggio non 6 

un malto; è un uomo libero, 
in lotta radicale contro tutto 
ciò che è istituito, e in caccia 
della realtà soffocata sotto un 
ordine di valori, codificato e 
imposto dall'autorità. Anteo. 
come già Albino (protagonista 
di Memoriale, il precedente 
romanzo) è Insomma un ele
mento di rottura all'interno 
della società borghese. « Cosi 
diceva Volponi in unii intervi 
sta a noi concessa (e pubbli 
catn sull'Unità del 17 aprile 
scorso; alla quale rimnndia 
mo il lettore per altri possi 
bili riferimenti). 

E' vero. Anteo Crocioni. il 
giovane contadino marchigia
no degli anni cinquanta, che 
sta al centro del nuovo roman
zo di Volponi (La macchina 
mondiale, ed. Garzanti, pp 
276. lire 1.8(K». non è matto: 
e non è neppure un disadatta 
to. un asociale. Conosce bene 
il suo lavoro, ama sua moglie. 
la casa, la terra. Anteo è in 
realtà a suo modo un « filoso 
fo > utopista, die viene eia 
Dorando le sue idee con spiri 
to «copernicano», ntttaver.su 
l'accanita osservazione dei cor
pi animali e vegetali, le con 
tinue combina/ioni di « mac
chine > immaginarie, l'ansiosa 
lettura di testi filosofici e 
scientifici, le meditazioni soli 
tarie sulle stagioni e sullo 
sputnik, sulle esperienze fami
liari e sulle esperienze sociali 
da lui via via compiute. Egli 
vien maturando cosi la visione 
di un futuro « armonioso >, di 
una « eterna » e « felice convi
venza degli uomini *. di una 
progressiva e ininterrotta rige
nerazione del mondo. GH uo 
mini, sostiene Anteo nel suo 
e Trattato >. « non sono crea
ture del cielo ma mac
chine fabbricate da altri uo 
mini >, che possono e deb 
bono perfezionarsi all'infinito. 
liberando completamente la lo 
ro capacità di pensare e di in 
ventare, fuori da « regole mec 
caniche» e impedimenti so
ciali, e secondo una nuova 
e filosofia morale ». 

Al di là di certe complicate 
e fantasiose teorie, nella sua 
sostanza l'utopia di Anteo è 
lucida, attiva, radicata in una 
realtà concreta. A differenza 
dei suoi compaesani, dominati 
da paura ignoranza sacro ri 
spetto delle istituzioni. Anteo 
capisce la crisi delle sue ter 
re. lo spopolamento delle cam 
pagne. l'incrinarsi del nucleo 
familiare tradizionale, e prò 
pone innovazioni nella tecnica 
delle colture e nell'organizza 
zione sociale, la meccanizza 
zione dell'agricoltura e la crea 
zione di cooperative, ecc. (ar 
rivendo in seguito a vedere 
nella società comunista il pos 
sibile inizio della sua nuova 
èra di eterna, luminosa rige 
nerazione « scientifica >). Egli 
è perciò ben presto messo al 
bando come un ribelle e un 
Irregolare da chi (contadini 
gretti, padroni e preti) coati 
dcra la propria struttura so 
ciale « come una costruzione 
intoccabile ». e vede nell'uto 
pia di elenio progresso di que 
sto « filosofo » mite e ostinato. 
una forza che sgretola l'impal 
catura pericolante, eppur « sta
tica » e inerte, del secchio 
mondo. 

Anteo 
a Roma 

Abbandonato anche dalla mo 
glie incomprensiva, che di quel 
mondo è vittima. Anteo va a 
Roma, per cercare lei e per 
far conoscere il suo « Tratta 
to» a «qualche filosofo e 
scienziato ». Non è una fuga. 
la sua; egli vuol tornare vit
torioso. nelle idee e nei senti 
mentì, alle sue terre amate. 
e così trasformarle, farle ri
fiorire, realizzare in esse i 
suoi principi, conquistare a 
sé. alla moglie e a tutti gli 
altri una vita piena. 

Anteo porta cosi anche a 
Roma - dagli ambienti uni 
versttari. a quelli in cui si 
trova a lavorare per vivere 
(un circe», il « giro » dei lupi 
nari), dai rapporti con il Con 
siglicrc prcsM» cui la moglie e 
a serviziti. a quelli con i que 
sturini - la sua carica over 
stva contro convenzioni e ccp 
pi Ideologici, ricatti materiali 

e morali, sopraffazioni di pic
coli 'potenti e servilismi. Anche 
qui la società borghese, che 
mostra ormai il suo volto più 
più scopertamente burocrati
co conservatore, autoritario pò 
liziesco. e intimamente corrot
to. lo respinge: ammanettato 
e con il « foglio di via ». que
sta volta. Anteo è un elemento 
di disordine e di pericolo per 
il .sistema, perchè rimette in 
discussione ogni cosa, suscita 
dubbi, incrina antichi schemi 
E siirà questa sua « colpa » di 
potenziale « disintegratore del 
la società » (non i furti da lui 
candidamente commessi, nò le 
botte date senza cattiveria alla 
moglie, che costituiscono il ca 
pò d'accusa formale) a trasci
narlo in Tribunale e a farlo 
condannare. 

Da accusato 
a accusatore 

Ancora una volta, come in 
tutti i suoi scontri con l'ordine 
costituito. Anteo diventa da ac
cusato accusatore implacabi
le. scardinando con la sua lu 
minosa utopia i luoghi comu 
ni. le formule giuridiche, gli 
schemi della falsa logica bor
ghese. Ancora una volta si 
sente il più forte, sul piano 
ideale e morale. Ma ormai da 
tempo è maturata in lui la 
consapevolezza di essere trop
po solo, impotente a modifica
re « l'ordine crudele » del mon
do che lo circonda. La crisi 
esplode con la notizia che la 
moglie ha soppresso il figlio 
avuto da lui, perchè non diven
tasse matto come il padre. An
teo si ucciderà, freddamente. 
convinto che è la società in 
cui vive la « vera sede di paz
zia »; pazzia di chi accetta la 
infelicità e l'ingiustizia senza 
accorgersi delle possibilità di 
una vita rinnovata e felice. ' 

Ma non ci sarà in lui né di
sperazione né rimpianto. Negli 
ultimi istanti egli si sentirà 
invece « orgoglioso e conten
to » di aver « tentalo » di co 
struire la sua « macchina mon 
diale », e « di avere ottenuto 
un grande risultato scientifico 
solo con la sua stessa vita. 
con la costruzione delle idee 
che l'hanno sostenuta ». 

L'utopia del personaggio di 
Volponi è perciò, nel suo fon 
do. espressione di esigenze va 
ste e universali, còlte con una 
penetrazione lancinante ai li 
velli più bassi e nelle zone più 
chiuse, retrive, arretrate di 
una società irrisolta come la 
nostra: il che, ben lungi dal 
limitarne il significato, la ar
ricchisce di una più Torte, ra
dicale. concreta carica di su
peramento e di rottura inno
vatrice. Le pagine più belle e 
più nuove, del resto, sono 
quelle in cui il motivo della 
progettazione « scientifica » di 
Anteo, la sua teorizzazione di 
un « armonioso » futuro, la sua 
t filosofìa » utopistica, entrano 
intimamente nel tessuto dei 
suoi rapporti sociali e senti 
mentali, al paese e a Roma: 
quando cioè la sua visione del 
la « macchina mondiale ». e le 
sue esperienze dolorose o sere 
ne di ogni giorno (le rivolte 
contro l'« ordine crudele ». o 
l'« amoroso » rapporto con la 
terra. la casa, ecc.) diventano 
momenti di una tenace, dram
matica, agonistica, e quasi 
eroica aspirazione a una vita 
diversa per tutti. E' qui il nu
cleo unitario di tutta l'opera, 
emblemizzato in San Savino, 
che per Anteo è al tempo stes
so la « tenera » e « dolce » ter
ra quasi fisicamente sua, e « il 
più ordinato e accogliente dei 
laboratori ». 

I due momenti trovano la 
loro soluzione espressiva nel 
continuo e intimo compenetrar 
si di due piani: il linguaggio 
« tecnico » e « scientifico » (con 

inserti del « Trattato » real
mente esistente, cui Volponi si 
è ispirato per il romanzo), e il 
linguaggio lirico descrittivo di 
paesaggi freschi e luminosi: la 
dissertazione filosofico morale, 
e la balenante immagine natu
rale o cosmica; la « lingua me
dia » del racconto in prima 
persona, e la lingua còlta (di 
sapore quasi trecentesco) dei 
dialoghi: ecc. 

Un discorso 
che si sviluppa 

Con il suo nuovo romanzo 
Volponi porta a una ulteriore 
importante fase di matura/io 
ne il discorso iniziato con tan
ta forza in Memoriale (19G2). 
Non mancano, anche qui. par
ti « tecniche » e « filosofiche » 
farraginose e concettose, o 
abbandoni idillico sentimenta
li. che rimangono un po' come 
ineiti blocchi a sé. qua e !;i 
per il tornati/o. Ma nell'indie 
ine Lo macchina mondiali' ri 
conferma la validità di una 
ricerca che (come abbiamo al 
tre volte più dilTusa'nente scrii 
to) opera all'interno delle 
strutture1 narrative tradiziona 
li e della loro crisi (espres 
sione della crisi del vecchio 
mondo), con una tensione nuo 
va. e con una carica di inti
ma rottura, di agonismo idea
le e di spregiudicata speri
mentazione linguistica, che 
fanno di Volponi una delle 
più sicure voci alternative agli 
ultimi stanchi echi del roman
zo neoverista, ormai puramen
te descrittivo: alla letteratura 
di memoria « rammodernata », 
in cui il passato (non di ra
do la stessa < stagione » della 
guerra e della Resistenza) fi
nisce per diventare una mor
bida culla consolatrice: e alla 
letteratura « di laboratorio » 
freddamente programmata da 
tutto un settore delle nuove 
avanguardie. 

Gian Carlo Ferretti 

SCIENZA E TECNICA 

Dopo la notizia sui segnali della CTA-102 

Alla ricerca degli 
abitatori del cosmo 

Il progetto OZMA e la lunghezza d'onda di 21 centimetri - La distanza utile è cento anni-luce 
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La Germania del boom riflessa ne* 
gli occhi di un bambino: un mon
do grottesco ritratto con divertita 
fcroiia. 
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II grande poeta gallese nrlla scel
ta più ampia e significativa appar
sa in Italia, con testo originale a 
fronte. 

La sensazionule notizia, re
centemente diffusa dalle agen
zie d'informazione, del rileva
mento di radiomessaggi che 
potrebbero essere inviati da 
esseri extraterrestri, ha richia
mato l'attenzione del grande 
pubblico sul problema dell'esi
stenza di forme di vita intel
ligente su altri corpi celesti. 
Siamo soli nell'universo? ()p 
pure altre comunità di esseri 
intelligenti popolano, forse a 
miriadi, i sistemi solari sparsi 
nelle profondità della Galassia? 
Quante civiltà saranno in evo
luzione, le une ignote alle al
tre. attorno alle migliaia di 
punti luminosi che vediamo 
scintillare di notte sulle no
stre teste? 

Fra il 1959 ed il '60 l'astro
nomo sovietico Joseph Schlov-
sky ed i fisici Cocconi e Mor-
rison della Cornell University 
affrontarono concretamente sul 
piano tecnico il problema del 
collegamento con altre comu
nità viventi. € La scienza del
la seconda metà del ventesi
mo secolo — afferma Schlov-
sky — ha posttfun solido fonda
mento alle geniali idee del 
grande filosofo italiano Gior
dano Bruno sulla molteplicità 
dei mondi abitati. Ma adesso 
è giunto il momento di porre 
la questione: quali sono le pro
spettive di stabilire un con
tatto con esseri viventi in altri 

ARTI FIGURATIVE 

L'attività del « Girasole » 
a Roma: mostre 
di Guiotto, Checchi, 
Landini e Capotondi 
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FIGURA TIVE 
FRA NATURA E SIMBOLO 

Paolo Guiotto: * Finestra rosta t 

La presentazione di jjio»ani 
autori impegnati in originali ri 
cerche figurative e realiste ha 
raggiunto, nella galleria del 
gruppo e II girasole » (via Mar-
gutta. 62 a), un'interessante si 
stematicità con le mostre di 
Claudio Capotondi. Giuseppe 
Landini. Giovanni Checchi e 
Paolo Guiotto la cui e perso 
naie > è stat? inaugurata sa
bato scorso 

Lo scultore Capotondi predi 
Kge il tema della caduta apo 
calittica e il tema della :<a 
scita: vuol dare forma ali en» r-
gia umana vuoi che aliti uV.la 
sconfitta vuoi che esploda pri 
mitiva II «imbolisi™» partirò 
larmente evidente in qut-ile 
forme che sono serrate en fo 
uno sp.izio ovoidale o >piral-m. 
è derivato nilturalmrnie .M'Ia 
energia in quiete delle statue 
michelangiolesche nella Capavi 
la Medici e dai « Prigioni ». 
Ogni scultura, però, ha una 
forte vitalità della superfìcie 
trattata espressionisticamente 
con autentica sensibilità. «ari 
guigna e patetica, per la luce. 
L'idea plastica più interessante 
è. forse, quella delle nascite: 
in questi « pezzi » è formala 
assai bene, con l'intrico di ocn 
de e legacci che celano e le
gano la forma, l'energia q'ia 
si selvaggia che è tnvesta.-ia 
all'uomo pei portarsi alla lu?e. 
pt-r distendersi nel suo sp.iz.io 
terrestre 

La mostra di Landini, Dolo 
gnese. era centrata sue due 
• telcri » facenti parte d'un 
ciclo e aventi un vero e prop.io 
sviluppo narrativo murai* da 

antico « Tnonlo della morte ». 
Landini ha alle sue spalle ara 
vitale esperienza « informale » 
di incisore, e la sua scopertii 
del Picasso surrealista de^li 
anni '20 è assai coerente piasti 
camente. A guardare attenui 
mente questi suoi grotteschi 
monumentali, raffiguranti ti 
quotidiano trionfo della morte 
su masse anonime che aiTol 
lano i supermercati e la stra 
da. viene da considerare qu-in 
to sia distratta l'opinione cri 
tica che spregiativamente bolla 
tanti e tanti straordinari f>r 
menti nuovi, figurativi e rva 
listi, con la piatta dcfinizium-
di < nuova librazione > 

Con questi grotteschi l„in *it i 
riesce a produrre nell'nssvr»a 
tore un'indignannne e un nl'u 
to Forse il TV/M» plastico IÌ-'I 
esatto di cu» egli si serve oggi 
è quel colori- acido e mieirto 
di cui si abbiglia il suo e tn .n 
fo della morte » L'immagine 
pullula di figure e di oggetti. 
intasati orridamente come in 
una fossa comune, ma la ioro 
definizione plastica è ancora 
troppo indifferenziata e D*.CO 
concreta. Da uno sfoltimento 
dell'iconografia e da un poteri 
ziamentn realistico del simbo'o. 
forse, il messaggio di l.and-n' 
acquisterebbe un'eviden/a pia 
stira folgorante, davvero :v. 
cassiana 

L'esaltazioni realistica e • »" 
fnrm.ilistii-a della facoltà c i 
noscitiva e formativa del lin 
guaggio plastico è tipica tunr.it 
del pittore Checchi I suoi q n 
dri di natura sono molto di 
pinti e poco descrivibili. Il aog 
getto è scarno, quasi sempre 

piante in vitale e tortura 
espansione, ma importante è la 
raffigurazione con l'equivalente 
plastico del colore e della li 
nea. fantasticalo il primo e ug 
gettiva la seconda. Con Delhi 
naturalezza il modo di crescita 
della vegetazione diviene i' 
modo di crescere e di espan 
densi del sentimento. I-a nat'ira 
è vista per il suo modo di es* 
ste re nello spazio. C'è un gran 
de equilibrio fra la forma or
ganica e il valore simbolico. 

Checchi è sensibile cultural 
mente al minio secondo cui il 
segno di un FYrroni e di un Ve 
spignani occupa lo spazio e in 
osso costruisce una sterminata 
quant-tà di relazioni fra gli 
oggetti Ma il suo tempe.-. 
mento è portato alla sempi'h 
cazione strutturai ed è sigm 
fìcativo il fatto che egli imbrigli 
la vitalità dell'espansione nellr 
spazio con una chiara volontà 
costruttiva. Esplicito è il ri
chiamo all'inglese Sulherland e 
alla sua pittura, aspra e lus
sureggiante. della natura d.ipo 
Guernica di Picasso. C'è in 
Checchi una vera felicità in 
tellettuaìe nel dipingere, una 
felicità che nasce dalla perso 
naie scoperta, nel fare piti.» 
nco. della facoltà umana di 
conoscere e formare le co-.-
del mondo cor» poetica esa? 
tezza 

Diversa ma pan felicità P3 
nifesta Paolo Guiotto in u^t 
serie di quadri recenti rea'.iz 
zati con una tecnica scrupolosa 
che dosa e armonizza le qunn 
tifa del colore e della linea 
per ottenere un'immagine pla
stica assai precisa e e tattile > 

anche quando è fortemente < i 
sionana e simbolica (e tale co 
magine. minuziosa e Tanta-ti 
cata. ricorda certe immagini di 
Cremonini). La natura è d;pin 
ta da Guiotto con un eccita/'o 
ne e uno stupore primitivo d»i 
sentimenti: comincia col nper 
correrne, col segno e il colore. 
le forme e finisce per assi, 
merne gioiosamente, come smi 
bolo, la vitale espansione nello 
spazio. Il punto di vista sulla 
natura ora è estremamente rav
vicinato e. con effetto surrea'e. 
come amplificato da una gr«n 
de lente, ora è allontanato 
come nei paesaggi romani. p_r 
accentuare la solennità dell: 
spazi sterminati 

In altri quadri, quelli Jirlla 
sene Fuga dal ptiesnuui'i è 
scrupolosamente dipinta la n e 
tamorfosi duna figura urna*'! 
in fuga in una « misteriosi » 
forma organ ca. metà vegeta'e 
e metà animale. Nero. ros*o. 
verde e viola, il colore è cam 
pito. con studiato senso dello 
effetto psicologico e con una 
materia arida che dà il sensc 
del muro, dentro forme fama 
sticate ma disegnate con la 
freddezza oggettiva del disegno 
industriale. Le immagini pie 
naturali hanno 'ino schema Jht 
ricorda quelli degli interni 
esterni e dei piesacgi n.f'j 
striali di Boccioni e Balla divi 
sionisti Le immagini che i - n 

tano il simbolo sulla natuia. 
invece, ricordano il simbolismo 
organico di un Moore e di un 
Sutherland. 

da. mi. 

sistemi planetari? ». 
In realtà, dobbiamo aspet

tarci di trovare esseri intelli
genti solo su pianeti di altri 
sistemi solari. Per quanto con
cerne il nostro sistema sappia
mo che solamente su Venere 
e su Marte possono esistere 
strutture organiche che siano 
base di forme di vita, ma e 
esclusa l'esistenza di esseri in 
grado di entrare in collega
mento con noi. Quanto agli 
altri sistemi, non è possibile 
nemmeno con i più potenti 
telescopi né vedere né foto 
grafare pianeti di stelle, nem
meno delle più vicine, che di
stano da noi alcune diecine di 
anni-luce. L'esistenza di pia
neti si afferma sulla base di 
un ragionamento induttivo ed 
è anche confermata dalle re
centi teorie sulla nascita ed 
evoluzione delle stelle. Il pro
blema però del collegamento 
è irto di difficoltà. L'esplora
zione mediante astronavi che 
poi ritornando verso il Sole e 
la Terra ci rechino le informa
zioni è del tutto fuori discus
sione, tanto enormi sono le di
stanze in gioco: anche se. per 
ipotesi inverosimile, la stelle 
più vicina, che dista 4 anni-
luce e mezzo, avesse attorno 
un pianeta abitato, il tempo 
che impiegherebbe l'astronave 
per compiere la sua missione 
sarebbe proibitivo. Supponen
do di poter imprimere al vei
colo la velocità di 42 chilo
metri al secondo necessaria 
per sfuggire all'attrazione so
lare (e che è già quattro volte 
maggiore della velocità im -
pressa alle sonde che inviamo 
sulla Luna) pensiamo quanto 
impiegherebbe a percorrere la 
distanza che la luce percorre 
in 4 anni e mezzo! Fatto il 
conto si trova che arriverebbe 
a destinazione dopo oltre tren
tamila anni! Non parliamo poi 
delle stelle più lontane... L'uni
ca possibilità di entrare in con
tatto con altre comunità riven
ti è offerta dalla radiotecnica: 
solo i segnali affidati alle radio 
onde sono in grado di supe
rare le barriere di vuoto che 
ci dividono dagli altri virenti 
dell'universo. 

Anche se, come sì ritiene. 
solo una minima percentuale 
di stelle è circondata da pia
neti. i sistemi solari esistenti 
nella Galassia — che anno
vera qualcosa come cento mi
liardi di stelle — possono ugual
mente ammontare a diversi 
milioni. Naturalmente, arendo 
le stelle età differenti, i vari 
sistemi solari e le specie vi
renti che questi ospitano pos 
sono trovarsi in fasi dirersìssi 
me della loro evoluzione Non 
è quindi del tutto trascurabile 
la possibilità che qualcuna del 
le stelle più virin" al Sole aspi 
ti su uno dei suoi pianeti esse 
ri intelligenti che si trovino 
in un grado di perfezione tec
nica assai più elevato del no
stro. in grado cioè di poter in
viare messaggi radio verso di 
noi 

Ci interessiamo solo delle 
stelle più vicine perchè, anche 
ria rodio, solamente con que 

! ste un ipotetico collegamento 
J può essere attua'n 1 nostri ira 

smettitori direzionali possono 
irradiare seqnali che i nostri 
niù potenti rnd:nfelesroni sa 
rehh"m in grado di rilei-nre 
da distanze di 100 anni bice 
olire mie dis'nnra i segnali gè 
nerati con i mezzi di cui ro» 
terrestri possiamo disporre di 
verrebbero troppo dehrili. trop 
pò diluiti nello spazio, per es
ser percepiti. 

Si può pensare quindi che 
esseri ìniell'wenti esistenti en 
tra tale ragnìn di distanza, ab 
biano messo in atto da tempo 
un piano di ricerca di altre 
comunità virenti Questi ipo 
telici esseri dei-ono allora arer 
diretto i foro seanali di chia 
mata rerso nlrune stelle ri 
cine tra le o""'» no'rehbe es 
sere il nostro Sole 

Per tentare di rìcerere que 
sin mestngain occorre però 
mettersi in sintonia, così come 
dobbiamo mettere in sintonia 
sull'anproprinta lunghezza d'on
da il nostro casalingo appa
recchio radio per ricerere la 

1 stazione coluta. E come pos

siamo sapere su quale lun
ghezza d'onda questi esseri vi
venti ci chiamano? Cocconi 
e Morrison avanzarono un pre
zioso suggerimento: fra le on
de naturali che ci pervengono 
dagli spazi interstelllari ce n'è 
una che è assai * ascoltata » 
dui/fi astronomi ed fia la lun
ghezza di 21 centimetri: si trat
ta di una radiazione di impor
tanza universale per qualsiasi 
essere intelligente che indugili 
l'universo con le 'radiotecniche 
e perciò appare logico pensare 
che i nostri < vicini » abbiano 
pensato di sfruttare questo fat
to convogliando - il loro mes
saggio di chiamata su tale lun
ghezza d'onda. > 

Poprio in base a questo sug
gerimento venne messo in atto 
negli Stati Uniti nel I960 il 
progetto OZMA per tentare di 
rilevare sulla lunghezza d'on
da di 21 centimetri, oltre alla 
radiazione naturale emessa da
gli atomi dì idrogeno interstel
lare. la presenza di segnali 
artificiali. Per effettuare lo 
ascolto è necessario puntare 
la parabola del radiotelesco
pio nella direzione giusta, cioè 
scegliere una stélla fra le die
cimila esistenti in un raggio 
di 100 anni-luce. Furono scelte 
due stelle, la Tau Ceti e la 
Epsilon Eridnni. che essendo 
fra le più vicine (10 anni-luce) 
ed avendo caratteristiche simi
li a quelle del Sole offrivano 
maggiori possibilità di succes
so. La parabola del telescopio 
del National Radio Astronomy 
Observatory americano fu di
retta verso queste stelle inin
terrottamente durante i mesi 
di maggio, giugno e luglio 1960. 

r - n 
• Contro il libro della Gilof 

| Solidarietà 
I con Picasso 
| di artisti 
| e critici 

I
Con una corrispondenza da 

Parigi il settimanale II Tempo 
ha dato notizia del libro « Vi-

Ivere con Picasso » attorno al 
quale si sta sviluppando ui,a 
interessata campagna scanda-

I tistica. Il libro, scritto da 
• Francoise Gilnt. è stato pub-

Iblicatn negli Stati Uniti ed è 
appena uscito in Francia, vial-
t/rado ta richiesta di sequestro 

I avanzata da Picasso, presso 
l'editore Calmann Lerj/. Fran 
cotse Cilnl. madre dei due fi-

I tili di Picasso. Pablo e Palo-
ma. ha alterinolo: * Evidcn-

I temente non sono -ilota nspet 
tota, ma non ho cercalo di 
dismaceroli più che di pia 

Icerfili » In realtà il libro, e 
soprattutto le illazioni che 
ne sono derivale, hanno subì 

I to provocato pubblici attestati 
di solidarietà con Picasso da 

I parie di illustri personalità 
francesi della cultura e del
l'arie. £T di questi giorni la 

I seguente dichiarazione firmata 
da alcuni artisti e da critici 
d'arte italiani: « La specula-

I ziona scandalistica nei con
fronti di Pablo Picasso a sa-

I Sullo della pubbficaiiene del 
libro " Vivere con Picasso " 

I s c r i t t o da Francois* Gilot in 
collaborazione col giornalista 
americano Carlton Lafce, è un 

I episodio di malcostume tipico 
della cinica macchina pubbli 
cistica dei nostri tempi. Tale 

I episodio va denunciato e ad
ditato alla generale riprova 

I i i o n e . Non sono i pettegolezzi 
di chi guarda la storia dal 
buco della chiave che possono 
gettare ombra sulla figura di 
Pablo Picasso e sulla sua ope
ra di rinnovatore e di poeta. 

I Sentiamo il bisogno. In questa 
occasiona, di testimoniare a 

I Pablo Picasso la nostra stima 
e ammirazione di sempre e la 
nostra rinnovata fraterna so-

I l i d a r i e t a . 
F I R M A T O : Giuliano Bri 

I ganti Corrado Cagli Rai 

farle O m e r i Bruno C'as 
sinan. Var io Do Mictieh 
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r i d e Kazzini Krnato («ut 
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Manzu. Franco Rus*o!i. 
Antonello Trombadon ». 
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Ma inutilmente: nessun s<7/mi- ' 
le che non fosse attribuibile a 
fenomeni naturali potè essere 
intercettato. Il segnale deve 
essere riconosciuto in mezzo 
alla congerie di radio onde che 
giungono incessantemente alla 
Terra: provenienti dalle stelle. 
dalle nubi cosmiche di gas in
terstellare. dalle altre galassie 
filari della nostra. 

La sorgente di radio onde 
CTA-102 venne scoperta nel 'tìO 
dagli astronomi Harris e Ho 
berts del California Institute 
of ' Technologv • (GT significa 
appunto California Technology 
e la lettera A sta a indicare 
la prima lista di radio sor
genti): si tratta di un'intensa 
radiazione sulla lunghezza d'on
da di 32 centimetri, provenien
te da un punto del cielo si
tuato nella costellazione del 
Pegaso. L'astronomo sovietico 
G.B. Scholomitsky nel febbraio 
scorso comunicò, tramite il cen
tro di informazioni astronomi
che di Budapest, una notizia 
che suscitò grande interesse 
nell' ambiente astronomico . le 
radio onde ^provenienti dal
la sorgente CTA102 presen
tano regolari fluttuazioni d'in
tensità. Raggiunto un massi
mo. a poco a poco il * volume » 
della ricezione diminuisce per 
ritornare nuovamente massi
mo dopo 100 giorni e ripetere 
poi regolarmente il ciclo H 
fenomeno è stato seguito da 
Scholomitsky dall'agosto al feb
braio scorsi. Non è un fatto 
del tutto inedito nella storia 
delle radio sorgenti: già una 
altra radio sorgente presenta 
variazioni d'intensità, però sen
za il carattere di regolarità 
della sorgente CTA-102. E' pro
prio questo carattere di rego
larità che ha indotto qualcu
no a interpretare la comuni 
cazione dell'astronomo sovie
tico come l'annuncio della sco
perta di segnali artificiali in
viati da esseri intelligenti. 

Senza che si possa escluderla 
in modo assoluto da un punto 
di vista concettuale, la proba
bilità che tali segnali siano 
inviati da esseri intelligenti è 
praticamente nulla. In linea 
generale è da osservare che 
un segnale siffatto, costituito 
cioè da onde che variano len
tamente d'intensità con un pe
riodo di 100 giorni, non appare 
il più adatto per instaurare un 
contatto fra comunità inter
stellari: sono da attendersi 
piuttosto impulsi intermittenti 
distribuiti nel tempo in modo 
razionale Inoltre lo stesso 
Scholomitsky ha potuto stabilire 
che l'aggetto CTA 102. sulla cui 
natura non si possono avanzare 
ipotesi attendibili, anche se non 
è ertranalattico come molte al 
tre radio sorgenti, si trova lui-
tar;a a distanza enormemente 
superiore a quella di 100 anni 
luce da cui possiamo atten
derci di ricevete mcxsagni 

Il progetto OZMA. anche se 
fallito, è tuttavia serrilo per 
indicare la direzione in cui de
ve essere indirizzato il perfe
zionamento tecnico per ritenta
re con maggiori probabilità di 
successo il tentatirn di met
terci in comunicazione con es 
seri virenti nifnrno a strile vi 
cine ni rostro Sole 

Studi recenti hanno mostra 
to come sia p>iss>bilc ideare un 
seanale adotto alla chiamata e 
capace di con'enere una gran 
de quanìi'à di informazioni im
mediatamente recepibili da 
qualsiasi comunità in'ell<qrn 
te Ad esempio, sfruttando ti 
concetto di multiplo comune e 
di numero primo è possibile 
con una semplice serie di v-i 
che centinaia di impulsi inlrr 
vallati fornire una quantità in
credibile di no'izie sulla natii 
ra dell'essere che invia il mes 
snnqìn e sull'ambiente in cui 
vire. 

Piero Tempesti 
^C'Ia foto in alto Una piccola 

regione del cle'o nella coste' a 
zione del Cigno, vista al te'escn 
pio Schmid! del Monte P i ' o m j r 
Ognuno di questi punti lum,ra\i 
è una stella, eie* un So'e erme 
il nostro. Quanti di questi soli, 
situati a centinaia a migliaia <li 
anni-luce di distanza, avranno 
attorno a se pianeti abitati da 
ossari viventi? 
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pp. xv - i i j . Rileg»io L. jooo. 

FSdor Dostoevskij. I demoni 
Prefazione di Leone Ginzburg. Tradi
zione di Alfredo Poliedro. 
pp. XVI 661. Rilegato L. 4?oo. 

Ffidor Dostoevskij, L'Idiota 
Prefazione di Leone Ginzburg. Trapa
zione di Alfredo Poliedro. • -• 
pp. xil-609. Rilegalo !.. 4300. 

ALTRE NOVITÀ 
TASCABILI 
Escono nella PBE Le classi 
sociali in Italia il.il Medioevo 
all'età contemporanea di Sal
vatore V. Romano, una sinte
si agile ed esauriente che col
lega l'evoluzione delle classi 
allo sviluppo dell'economia 
(L. 1000); e una nuova edi
zione di Lenin e la rivoluzio
ne russa dello storico inglese 
Christopher Hill (L. 800). 

La NUE presenta due « clas
sici»: Pori-Royal di Racine 
(a cura di Mario Escobar) 
(L. 1300) e /'Autobiografia 
del Vico (a cura di Mario Fu-
bini) (L. 1200). 

Nella COLLEZIONE DI 
TEATRO esce il capolavoro 
di Curio Maria Alanti, il pa
dre della « letteratura milane
se »: I consigli di Meneghino 
(L. 600). Dell'* arrabbiato » 
inglese Arnold Wesker^ Pre
mio Marzolto 1964, La cuci
na e Patatine di contorno 
(L. 800). Escono inoltre 
Troilo e Cressida di Shake
speare (L. 500), L'anima 
buona del Sezuan di Brecht 
(L. 500), e La casa di Ber-
narda Alba di Garda torca 
il.. 350). 

Sei » Corsili »: 

GIOVANNI PIRELLI 
A PROPOSITO DI UNA 
MACCHINA 
pp. 1A7. Rilegato !.. JC»». 

Un romanzo che rompe schemi e 
convenzioni della letteratura di 
fabbrica. 

LUIGI DAVI 
IL VELLO DORO 
PP 1*7. p i 'egi:o l . n'O 

Premio Prove - Città di Rapallo 

P. A. QUARANTOTTI 
GAMBiNI 
LA ROSA ROSSA 
PP zzi Rilegato L. \%rn. 

I J rriov.i edizione di uno dei li
bri poi r.ipprcicntativi di Quaran
totti Gambini. 

Nei « hhn bianchi », una sìntesi 
illuminante delle esperienze poli
ti. hi e socio economiche della Ci
na <;J/ i')4t) ad o^S.1 

Enrica Col otti Pìschel 
LA CINA 
RIVOLUZIONARIA 
pp 114 L l-»/» 
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A colloquio con Grigori Bojadjev 

teatro soviètico 
t . , ' 

Le varie tendenze si coiiocano i'una accanto all'aitra come uno «spet

t ro solare» — Tra qualche settimana si aprirà una mostra a Milano 

Dalla nostra redazione : 

MILANO. 30 
Tra qualche settimana si a-

[prirà a Milano una grande mo
s t ra sul teatro sovietico. Se ne 

{parlava da tempo; per lo me
mo dal convegno che si tenne 
ilo scorso anno nella sede del 
[Piccolo Teatro (promotore, in
s i e m e agli amici sovietici, del-
|l ' iniziativa) per la conoscenza 
[reciproca delle due civiltà tea
t r a l i , quella italiana e quella 
{dell'URSS. Difficolta doganali. 
[prima, poi di sistemazione del 
[materiale, che occuperà deci-
ine e decine di pannelli, han-
'no finora ri tardato la messa in 
'.opera dell'esposizione. Che co
stituirà un grosso avvenimento 

; culturale per la vastità della 
\ documentazione, degna del 
maggior interesse 

Ma non è della mostra, oggi. 
che vogliamo scrivere - qui; 
piuttosto del nostro incontro 
con il professor Grigori Boja
djev, arrivato a Milano con 

[Involontaria intempestività (una 
telefonata a Mosca per tratte
nerlo da parte dell'Italia URSS. 
non l'ha raggiunto: aveva già 
preso l'aereo) proprio per 
inaugurare la mostra. Non lo 
ha potuto fare; e allora ha 
voluto non considerare « per
dute » queste giornate milane
si, approfittandone per una se
rie di incontri, di visite cultu
rali e turistiche. Ha visto tut
to ciò che c 'era da vedere nel
la Milano teatra le : dal recital 
di Milva-Foà al Lirico, dedica
to ai Canti della Libertà, alla 
commedia cinquecentesca Gli 
ingannali che lo Stabile di 

; Trieste sta replicando al Pic
colo teatro. E* stato alla Sca
la; ha visitato gli impianti dei 
vari servizi del Piccolo. Ma la 

[ esperienza che lo ha colpito di 
più. ci dice, è stata quella del
le e prove » di Strchler per II 

! giuoco dei potenti. 

P e r l'inaugurazione della mo-
! atra aveva preparato una bre
ve prolusione, di cui ci lascia 
il testo, invitandoci anzi a 
discuterne. Gli chiediamo di 
illustrarci più ampiamente la 

; teoria che in questa succinta 
conferenza egli espone, e cioè 
la « teoria dello spettro ». P e r 
Bojadjev l 'immagine dello spet
tro solare con le sue strisce 
diversamente colorate rappre
senta bene la situazione attua
le del teatro sovietico, il quale 
è oggi ricco di varie tendenze, 
che si situano l'ima a fianco 
dell 'altra ma non a c reare (e 
l'osservazione è abbastanza 
importante, se si pensa al fa
cile < livellamento > ottimisti
co che predominava, come lo 
stesso Bojadjev non ha diffi
coltà a riconoscere, fino a 
una decina di anni fa) una pa
cifica armonia cromatica: ben
sì a realizzare una continua 
influenza reciproca, uno scon
tro, una dialettica, sul piano 
comunque sempre comune a 
tutte le tendenze, quello del 
realismo. 

Questa pluralità di correnti 
è la conseguenza dell'immis
sione nel ' teatro militante di 
nuove personalità di registi, di 
autori, di attori. E' , nella mas
sima parte, gente giovane, gen
te informata e sensibile a ciò 
che accade nel mondo. L'anti
co isolamento è finito; ed è 
finito anche l'immobilismo del
l'epoca staliniana, e La stabiliz
zazione dello stile realistico — 
scrive Bojadjev nella sua pro
lusione — aveva fatto nascere 
un ottimismo beato che coin
cise col cosiddetto culto del
la personalità. II realismo in
teso in senso stretto, special
mente sul piano della vita quo
tidiana, tendeva ad imporsi 
come un sistema irrevocabile. 
e ogni deviazione veniva con
siderata riprovevole ». 

Cosi una commedia come 
quella che s ta avendo a Mosca 
un enorme successo. 104 pagine 
d'amore di Edvard Radzinski 
sarebbe s ta ta assai riprovata, 
perché vi si na r r a una storia 
quotidiana senza ottimismi 
beat i . Una vicenda d 'amore 
che ha come protagonisti una 
hostess delle lince aeree sovie
tiche e un giovane tecnico, che 
finisce tragicamente con la ca
duta dell 'aereo sul quale la 
ragazza lavora. Regista dello 
spettacolo è Anatoli Kfros. che 
Bojadjev pone ad uno dei poli 
estremi del suo spettro, a fian
co di un altro regista oggi 
quotatissimo, Boris Livov-Ano-
kin. E*, per res tare nel lin
guaggio del nostro intei locato
re . il < polo > della poesia, di 
una ricerca intellettuale sul fi
lo dell'intimismo. 

Un'altra grossa novità della 
Mosca teatrale di questi ultimi 
anni è rappresentata dal rin
novamento che sta toccando 
anche il < sacro tempio » del-
1 a r te teatrale russa, il Teatro 
d Arte, qui ilo fondato da Sta-
nislaxski e da NYmirovic Dan 
cenko nel 181*8. Nel suo sono 
si è fotmato un altro noto re 
gista d'oggi. Olcg Ycfrcmov. 
che ha creato poi un teatro-
studio, il « Sovrcmennik ». cioè 
« Il contemporaneo ». Qui Yc-
fremo*, che ha avuto successo 

recentemente con la messinsce
na di una novità di Volodin a 
impianto nettamente satirico, 
allestirà Ricorda con rabbia di 
Osborne e Dopo la caduta di 
Miller. Lo stile di Yefremov 
viene definito da Bojadjev co
me « sostenuto e laconico » in
teso « ad esprimere in manie
ra moderna i sentimenti ». 
Quanto al Teatro d'Arte, casa-
madre, la cui direzione è stata 
anch'essa rinnovata, vi verrà 
presto rappresentato Sul caso 
di J. R. Oppenheimer 

Al centro del suo « spettro ». 
Bojadjev mette l'attività di 
Grigori Tovstonogov, dallo sti
le che utilizza le esperienze più 
avanzate del teatro sovietico, 
quelle di Meierhold. di Tairov. 
di Vaktangov, e si realizza in 
grandi spettacoli corali, come 
La tragedia ottimista di Visc-
nevski, e Terra dissodata di 
Sciolokov. Più a sinistra, per 
cosi dire, di Tovstonogov, nel
la ricerca di una attuale sin
tesi teatrale di netta influenza 
brechtiana, lavora il più gio

vane regista di Mosca. • Jur i 
Lubimov, che alla scuola - del 
Teatro Vaktangov ha realizza
to una eccitante messinscena 
dell'anima buona di Sezuan e 
al Teatro del Dramma e della 
commedia 1 dieci giorni che 
sconvolsero il mondo dal libro 
di John Reed sulla Rivoluzione 

Informatissimo sulla vita tea-
tralo internazionale, Bojadjev 
ci mostra poi i suoi libri sul 
teatro americano, su quello 
francese, di cui in base a 
quanto vi dice, cogliamo l'aper
tura intellettuale, la capacità 
di afferrare l'essenziale, il giu
dizio sereno e ricco di cultura. 
E, come una specie di dulcis 
in fundo, ora ci fa vedere le 
bozze della sua introduzione 
ad un libro di prossima pubbli
cazione in URSS. Ci traduce 
il titolo: La commedia italiana 
del Rinascimento, che conterrà 
testi dell'Ariosto, del Bibbiena. 
dell'Aretino, di Giordano Bru

no. 
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UNO SPARO NEL BUIO 
Technicolor Dcar Film - United Artista 

Il dilemma dell'America si riflette nel cinema 
« «•> 

Parlano di oggi 
La guerra di secessione vista cent'anni 
dopo — Sagra del nazionalismo in 
"Sierra Charriba», tensione proble
matica in » Invito a una sparatoria » 

Dopo tanti western caserecci 
— ma l'elenco è destinato ad 
allungarsi — lo scorcio conclu
sivo della stagione cinemato
grafica ha portato sui nostri 
schermi un paio di esemplari 
autentici d'un genere che. dopo 
aver goduto al di là dell'oceano 
d'immensa fortuna, viene ora 
distribuito con criteri quasi di 
razionamento bellico. Non per 
caso, entrami)! questi film 
— Sierra Charriba e Invito a 
una sparatoria — (che sono, 
com'è ovvio, tra i « campioni 
d'incasso » attuali) evocano la 
fase finale della guerra di se
cessione, di cui si celebra, pro
prio nel 1965, il centenario. Ma 
in maniera alquanto diversa. 

Sierra Charriba è una vera 
sagra della retorica nazionali
stica e militaresca: sudisti e 
nordisti, qui (sono, i primi, 
prigionieri dei secondi), si uni
scono per combattere il nemico 
comune: cioè, manco a dirlo, 
i ferocissimi Apaches. Per in
seguire costoro, lo strano eser
cito del maggiore Dundee scon
fina nel Messico, e umilia i 
soldati di Napoleone III, im
pegnati nel sostenere l'impera
tore Massimiliano contro il ri
belle Juarez (che, a ogni buon 
conto, non si vede mai): l'aper
to razzismo verso i pellirosse 
vien dunque bilanciato furbe
scamente dal paternalismo nei 
riguardi dei messicani (ma solo 
per far dispetto ai francesi, 
che oggi negli Stati Uniti non 
sono troppo popolari) e dalla 
inserzione di qualche negro li
berato nel reparto ammazza-
cattivi. L'argomento non è mol
to diverso da quello del gior
nalista che. sul Corriere della 
Sera, esaltava qualche giorno 
fa la presenza di mercenari 
dalla pelle scura fra i marìnes 
nel Vietnam. A proposito: nel 
corpo dei marìnes, in Asia, si 
trovava tra il 1943 e il 1946 
(almeno un anno più del le
cito, considerato che le osti
lità con il Giappone termina
rono nel '45) anche il regista 
di Sierra Charriba. San» Peckin-
pah: curioso è poi che Io stes
so Peckinpah. sopravvalutato 
in Francia, e di rimbalzo in 
Italia, per qualche sua ,non 
disprezzabile prova nel campo 
dei « cappelloni » nostalgici 
(La morte cavalca a Rio Bravo 
e Sfida nell'Alta Sierra) , venga 
ritenuto generalmente — in vir
tù anche del suo nome — di 
sangue indiano; mentre, se 
dobbiamo credere all'Enciclo-
pedia dello spettacolo, sarebbe 
l'ultimo rampollo d'una remota 
progenie di pionieri: cioè, tutto 
il contrario. 

In Invito a una sparatoria, 
la guerra di secessione è ap
pena finita: siamo in una cit
tadina del Nuovo Messico, che 
si chiama Pecos, e che si è 
buttata, per convenienza, dalla 
parte del Nord. Qualcuno, però, 
ha tralignato: è un certo Matt 
Weaver, che ha raccolto il fu
cile del padre, morto combat
tendo per i sudisti, e ne ha 
preso il posto. La sua ragazza, 
che odia lo schiavismo con 
puritano rigore (ma non ha mai 
visto in faccia uno schiavo ne
gro) ha piantato il giovanotto: 
il padrone del luogo, Brewster, 
gli ha tolto la fattoria. E il 
e povero bianco » — un per
sonaggio che sembra uscito da 
certe pagine di Sherwood An
derson o, meglio, di William 
Faulkner — si rivolta indivi
dualmente contro quell'ingiusti
zia collettiva, lui che ha lavo
rato davvero, tutta la vita, co
me un servo della gleba, inca
tenato alla terra; lui che. oltre 
tutto, è l'unico a trattare uma
namente ì paria del borgo, i 
messicani, e ad esserne amato. 

Per eliminare, dunque, la 
pecora nera, viene chiamato un 
killer; ma questi è un perso
naggio ancora più straordina
rio: ha nome Jules Gaspara 
d'Estaing (quasi come l'attuale 
ministro francese delle finanze, 
Giscard d'Estaing: ciò che ha 
suscitato larga emozione ol-
tr'Alpe), e le sue maniere sono 
raffinatissime: veste con ele
ganza, suona U clavicembalo. 
Ma è un bastardo, figlio d'un 
signorotto di New Orleans e 
d'una donna di colore, poi scac
ciata: e. come il bastardo 
Goetz del Diavolo e il buon 
Dio di Sartre, è disponibile 
altrettanto per U bene che per 
il male. Finirà, infatti, per con
ferire la città nelle mani del
l'onesto Wearer. e morirà col
pito a tradimento. 

Un western d'impronta così 
nettamente ideologica (sebbe
ne vi siano anche, nell'atteg
giamento dei protagonisti, com
ponenti psicologico-sentimentali 
di vecchio stampo) ha rari e 
illustri precedenti: soprattutto 
quel Mezzogiorno di fuoco di 
Fred Zinnemann che. nel '52. 
sembrò aprire una nuova stra
da in questo settore, sino allo
ra dominato, in pratica, dal 
magistero sempre più ambiguo 
di John Ford: è sintoma
tico che il produttore di Mez
zogiorno di fuoco sia lo stesso 
di Invito a una sparatoria 
Stanley Rramer, che frattanto, 

come regista — dalla Parete 
di fango a Vincitori e vinti, 
dall'Ultima spiaggia a ...e 
l'uomo creò Satana, sino a 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo — ha dimostralo 
abbondantemente di volere e 
saper proporre, coi mezzi più 
varii del grosso spettacolo, una 
problematica morale e politica 
di stringente contemporaneità. 
In Invito a una sparatoria 
— il cui autore, Richard Wil
son, vanta un notevole tiroci
nio, anche teatrale, al fianco 
di Orson Welles — la moder
nità della tematica si esprime 
anche attraverso l'emblemati-
cità e il voluto anacronismo 
dei dialoghi: Jules prevede, con 
cento anni di anticipo, il falli
mento dell'integrazione razzia
le; ma non si tratta di « senno 
del poi », negli autori dell'ope
ra, bensì d'una coscienza criti
ca della storia e del presente. 
Pur con i suoi limiti e le sue 
cadute. Invito a una sparatoria 
è, infatti, piuttosto un invito 
alla riflessione: questa vicenda 
collocata giusto un secolo fa 
rischiara di luce cruda il dram
matico dilemma dell'America 
d'oggi. D'un paese che, fra 
l'altro, arruola negri « libera
ti » per mandarli a combattere, 
insieme con i e visi pallidi ». 
contro un popolo di colore di
verso. in un West lontano die
cimila chilometri, di là dal 
Pacifico. Chissà se. fra un altro 
secolo, il cinema americano si 
batterà il petto per questo ge
nocidio, come ha fatto il vec
chio e stanco Ford ricordando, 
nel Grande sentiero, il lungo 
calvario della gente Cheyenne. 

Aggeo Savioli 
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Sempre più spesso 007 Opera-
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Sylvia West è una giovane 
donna bionda, bella e intellet
tuale: scrive poesie, coltiva rose. 
e sta per sposare il multimiliar
dario Fred Summcrs. Un poliziot
to privato. Alan, è incaricato da 
costui d'indagare nell'oscuro 
passato di Sylvia, e scopre cose 
terribili: violentata in tenera età 
dal padrigno. praticamente rapi
ta da uno strano ti|>o di guarito
re (poi morto in una rissa), la 
ragazza ha esercitato via via la 
prostituzione a tutti i livelli, pri
ma di ritirarsi a vita privata. Ma 
c'è anche il rovescio della me
daglia: Sylvia ha cercato in ogni 
modo di sollevarsi dal brago, e 
ci è ricaduta, in buon punto, per 
porgere aiuto a un'amica tra

go di nini-sacro, una sorta di 
Talmud cinematografico, passe
partout stracciaschermo. da cui 
non soltanto è impossibile pre
scindere per confezionare un film 
di sicuro (?) successo, ma che 
è indis|>ensabile, in alcuni casi. 
presentare come citazione te
stuale. 

Claude Chabrol. che in un pas
sato sempre più lontano (la 
nouvellc vagite si placa sempre 
più, e non arriva a noi. ormai. 
che una dclwlc e innocua hroz-
zolinaì ci aveva offerto o|)cre 
degne di interesse, raccoglie l'in
vito e lancia la sua citazione sa
cra. Il mito di 007 s'incarna an
cora una volta in un agente del 
controspionaggio francese, ex le-

i gionario specialista in karaté. 
vinta come lei. Il cinico detective ( ) c U o , n Tif)TC c h ( , p r r n ( m f a 
si ammorbidisce a poco a poco. 
ed entra definitivamente in crisi 
quando conosce di persona Syl
via: conclusione: invece del ma
trimonio col multimiliardario se 
ne farà un altro. 

Questo lieto fine è. date le cir
costanze. l'aspetto meno conven
zionale della vicenda, che per 11 
resto è decrepita nella forma co
me nella sostanza: qualche rude 
sprezzo ambientale, alcune carat
terizzazioni grottesche (ma con 
quanto ritardo gli americani si 
avvalgono di certi moduli veri
stici!) non alleviano la vacuità 
melodrammatica del film, diret
to da Gordon Douglas. Carroll 
Baker è sempre meno brava, e 
del tutto ridicola come poetessa: 
George Maharis ha il fisico del 
ruolo, ma funzionava meglio in 
Stazione 3 Top Secret: ed anche 
Peter l.awford e incolore. In par
ti marginali, si notano Viveca 
Lindfors. Aldo Ray. Edmond O' 
Rricn. 

ag. sa. 

r-
si venire i reumatismi vedi.» sul
l'incolumità di un diplomatico 
turco, Raskin. arrivato da Pari
gi per firmare un contratto d'ac
quisto di quaranta aviogetti su
personici Mirage IV. Ma questo 
contratto, per una cricca turca. 
non s'ha da fare, tanto ch'essa è 
disposta al delitto pur d'impe
dirne la stipulazione. Da questo 
logoro spunto iniziale, la catena 
degli attentati a Rnskin. i rapi
menti e il ricatto finale sulla fi
glia del diplomatico turco. 

Nonostante una certa disinvol
tura tecnica e qualche tentativo 
di satira al genere. Chabrol cade 
nelle panie dell'esercitazione fa
cile e convenzionale. patinata da 
quel gusto sterile, tutto france
se. per l'inquadratura leziosa e 
formalistica che può approdare 
soltanto alla monotonia. Tra I 
protagonisti. Roger Manin (la Ti
are). Daniela Rianchi. Maria 
Mauban. recitanti di maniera. 
Bianco e nero, schermo largo. 
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controcanale 
Un « giallo . storico » 
• Piuttosto inconsueta, nello 
stile e negli scopi della se
rie. la puntata di Primo piano 
trasmessa ieri sera sul secon
do canale. Ne era protagoni
sta non un personaggio (an
che se la vicenda ruotava at
torno alla figura di Napoleone), 
ma un problema: Bonaparte 
fu avvelenato'a Sant'Elcna? 
Recentemente, l'analisi tossico
logica dei capelli dell'* Impe
ratore dei francesi » ha risol
levato l'interrogativo e rinfo
colato le discussioni in certi 
ambienti, offrendo alle crona
che occasione per qualche tito
lo a sensazione. Ed d appunto 
da questo che Carlo Tuzii. sot
to le cure del quale si svolge 
la serie di Primo piano, Jia pre
so spunto per imbastire la tra
smissione. La quale, ci sembra, 
è stata quasi costantemente te
nuta sul tono giusto: senza 
prendere la cosa troppo sul se
rio, ma anche senza farne pre
testo di semplice divertimento 
o di facile suggestione. In que
sto senso, abbastanza felice ci 
è parso il taglio del e giallo sto
rico », utile ancìie per rendere 
più chiara una materia piut
tosto intricata (e che, infatti, 
non è riuscita, malgrado tutto. 
ad acquistare sempre l'eviden
za necessaria). Gli autori (Mar
co Leto e lo stesso Tuzii e il 
montatore Gigante) si sono, 
però, lasciati prendere la ma
no dalla loro stessa tecnica, a 
momenti, e hanno esagerato: 
del tutto superflue, ad esem
pio, ci sono sembrate quelle 

carrellate nell'aula vuota del 
Tribunale, volte a dare una 
impronta « realistica » a un 
dibattito che si reggeva otti
mamente anche senza quel ma
teriale riferimento alla tecni
ca processuale. Assai efficace, 
invece, era il montaggio delle 
testimonianze, ben legate, in 
certi momenti, addirittura in
castrate, le une nelle altre. 
Grazie a queste testimonianze 
e alla esatta ripartizione degli 
argomenti, la trasmissione è 
rimasta fino in fondo appas
sionante e tesa: e in essa han
no trovato opportuna colloca
zione le digressioni più pro
priamente storiche. Infine. 
quando la suspense era al mas
simo. è intervenuto Simenon e 
l'ha sciolta con il suo sorri
dente buonsenso. Un buonsen
so che, non ci spiace dirlo, ci 
ha ricompensato delle piccole 
esplosioni di nazionalismo che 
abbiamo colto nelle parole di 
altri testimoni francesi, addi
rittura scandalizzati dall'idea 
che Napoleone potesse essere 
stato ucciso « da altri fran
cesi ». 

Sul primo canale, è stato re
plicato L'Uomo di Mei Dinelli: 
un interessante lavoro, ottima
mente interpretato da Tomàs 
Miliàri e da Evi Malianliafì. 
del quale parlammo a suo 
tempo su queste colonne. Una 
nuova smentita alla utilità del
le Serate bis. che, secondo i 
programmisti, avrebbero dot'U-
fo assorbire tutte le repliche. 
Si vede che alla pigrizia di 
quelli di via del Bah nino non 
c'è proprio rimedio. 

g. c. 

CALVIZIE vinta 
CADUTA dei capelli e 
FORFORA eliminate con 

BLITZ 
E per dare luminosità al Vostro 
viso con ciglia lunghe 

BLITZ CIGLIA 
Se non trovate BLITZ In farmacie, 
scrivete e: 

BLITZ • Corso Mazzini • Savona 

Perchè conserviamo questa linea? 

Perché va oltre la moda: è stile. 
Lo stile non è soggetto 
ai capricci della moda, 
ha carattere ed è sempre valido. 

Come la personalità si distingue 
per il proprio stile, 
così si distingue 
chi « veste » VOLKSWAGEN 

Conserviamo questa linea anche per non fare piacere 
a chi ce la invidia! 

VOLKSWAGEN la macchina che va! 
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l'Unità 
Sabato 

1 maggio 

a colloquio con i lettori 
Quasta pagina, eh* t f pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 

tutti I lettori dell'Unità. Con essa II nostro giornata Intende ampliare, arricchire 
a precisare I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica e Lettera all'Unità ». Neli'lnvltara tutti I lettori a scriverci 

a a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem
poraneamente, alla brevità. E ciò ul fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibllo di lettere e risposte. , , 

i -

Con il partito unico 
il PCI non rischia 

la «socialdemocratizzazione 

> • 

» 

risponde MAURIZIO FERRARA 

Cara Unità, ho letto con grande attenzione I resoconti del Comitato centrale del nostro 
partito e, sia nella relazione del compagno Longo che in altri interventi, ho trovato che si 
ripropone la questione del « partito unico ». Che cosa significa questa proposta? Se ne di
scute mollo In giro Alcuni dicono che nel proporre II partito unico II PCI rischia la social
democratizzazione. lo partecipo a molte .discussioni In sezione, trovo molti pareri diversi 
e vorrei qualche chiarimento. 

IGNAZIO S1SMOND1 • Milano 

Caro compagno, che la di
scussione ci sia, attorno a 
questo problema, è un dato che 
non solo non ci stupisce, ma ci 
fa piacere. Sarebbe grave se 
non fosse cosi. Per nostra for
tuna il nostro partito comuni
sta cosi com'è capace dì agire. 
• Io dimostra da 44 anni, è 
capace anche di discutere. Del 
resto quale azione, quale de
cisione. quale scelta sarebbe 
quella che non fosse precedu
ta e animata da un dibattito 
serio? Il cliché di alcuni nostri 
critici sul PCI radiocomanda
to dall'alto, senza dibattito, ha 
sempre falsificato la realtà di 
un partito come il nostro: che 
non solo discute ma che poi. 
contrariamente ad altri, è an
che capace di realizzare in mo
do disciplinato ed unito le de
cisioni prese al termine della 
discussione. • • • 

In merito al punto partico
lare sul quale chiedi un chia
rimento — il problema del par
tito unico — va notato innan
zitutto che, in linea di princi
pio, nessun partito rivoluzio
nario può considerare estra
neo ai suoi obiettivi, vicini o 
lontani, l'unità politica organi
ca della classe operaia. 

Sul terreno concreto, italia
no, le proposte del nostro Co
mitato centrale si Inseriscono 
in una situazione che vede, con 
estrema chiarezza, un dato po
litico netto: il fallimento del 
centrosinistra. Al fallimento 
delle prospettive ambiziose che 
s'erano accompagnate a questa 
formula — e che avevano ali 
mentato sia illusioni che spe 
ranze — oggi il nostro partito 
contrappone una linea di fondo 
che punta sulle riforme di 
struttura e richiede, per esse
re sorretta vittoriosamente, il 
concorso di tutte le forze since
ramente democratiche: anche 
di quelle che. all'inizio, credet
tero possibile realizzare le rifor
me nell'ambito del centrosini
stra. Il problema d'unità che noi 
poniamo, inoltre, non mira a 
sollecitare una radunata di for
ze minoritarie di protesta, per 
opporsi — muro contro muro — 
ad un'offensiva soverchiarne. 
L'obiettivo, possibile e realiz
zabile. è invece quello di sol
lecitare la formazione di una 
nuova maggioranza che sia ca
pace di costituire un'alternati
va polisca alla maggioranza 
attuale. Si tratta dunque di una 
nuova maggioranza che non 
viene proposta a scopi contin
genti, elettorali, ma che viene 
data come prospettiva a tutte 

" le forze sinceramente democra
tiche le quali intendano seria
mente realizzare in Italia le ri
forme di struttura di cui la so
cietà ha bisogno se si vuole in 
vertire il senso di marcia che la 
DC. con o senza il centrosini
stra, imprime al paese da più 
di quindici anni. 

In questa situazione, favore
vole a porre sul tappeto l'ob
biettivo raggiungibile di una 
nuova maggioranza si inserisce 
il nostro invito, rivolto a tutte 
le forze socialiste, a discutere 
i termini di una unità organi
ca dei partiti della classe ope
raia. L'invito non è astratto 
perchè non parte da un'anali 
si negativa: ma al contrario 
parte dal riconoscimento che. 
oggi, malgrado la loro disgre
gazione e disarticolazione a 
cui bisogna opporsi, le forze 
socialiste italiane sono più au
torevoli e forti che nel passa
to: tanto forti, riteniamo noi. 
che una loro unificazione non 
avrebbe il significato d'una 
concentrazione di minoranze 
ma costituirebbe invece il pun
to di raccolta necessario per 
rendere concreto il discorso sul 
socialismo italiano. Diciamo 
socialismo, caro compagno, e 
non socialdemocrazia. Per que
sto il nostro invito all'unità é 
rivolto, innanzitutto, alle forze 
socialiste: a quelle cioè che. 
dentro e fuori i partiti che si 
richiamano al socialismo, in 
tendono apportare alla società 
non semplici correzioni e ri
tocchi. ma una profonda tra-
•formazione strutturale che ne 
muti il segno sociale e ponga 
in primo piano la classe ope
raia come protagonista del 
processo produttivo • politico. 

Qui, è chiaro, si apre il di
scorso su che cosa sarà il so
cialismo in Italia. E' un discor
so ampio, già iniziato dal no
stro partito da anni e che noi 
portiamo avanti: e lo vogliamo 
portare avanti non da soli ma 
con tutti coloro che sono sin 
ceramente socialisti. E' un di
scorso che parte dal concetto 
che il socialismo non può es
sere inchiodato ad una sola 
formula o ad una sola espe
rienza storica: ma deve essere 
« costruito >, dalla mente e dal
l'azione di tutti coloro che 
aspirano al socialismo e vi si 
avviano partendo, se vuoi, an
che da alcuni insegnamenti 
cristiani. 

Il nostro invito, le nostre pro
poste. dunque, non mirano nò 
a ripristinare la ormai storica 
esperienza del Fronte popolare 
né, " tantomeno, a • provocare 
< fusioni » o a socialdemocra-
tizzare le forze di classe. Non 

è mai stato questo, il nostro 
compito: non è questa la no
stra vocaziqne. caro compa
gno! Noi intendiamo proporre 
a chi è socialista di unirsi per 
bloccare la disgregazione ori
ginata dalla scissione socialde
mocratica del 1947. per frena
re l'involuzione socialdemocra
tica della destra del PSI. per 
dare una bandiera di lotta uni
taria. di classe e socialista, a 
milioni di operai che ancora 
non militano nelle file del mo
vimento politico di classe e so
no esposti al ricatto padronale 
e all'inganno socialdemocrati
co o del « riformismo > cisli-
no. Questo noi vogliamo. Non 
da oggi, si intende. Ma oggi nel 
quadro della situazione attua
le. politica e di classe, credia
mo maturo un discorso sulla 
unità organica di tutti i socia
listi che vogliano fornire al 
movimento di classe uno nuovo 
strumento di lotta e di vittoria. 

Qual è la posizione 
dei comunisti sul 
divorzio in Italia? 

risponde NILDE JOTT1 

Cara Unità, vorrei pregarla 
di essere tanto gentile da ri
spondermi e darmi un parere 
su quanto ora le dirò. Su un 
numero della « Domenica del 

• Corriere * del mese di gennaio 
' ho letto per caso una pagina 

dedicata al tema: e Guerra prò 
e contro il divorzio ». L'arti
colo è scritto da padre Virgi
nio Rotondi il quale dice che 
non vogliono li divorzio demo
cristiani, missini, socialdemo
cratici e monarchici: e questo 

• ò comprensibile. Ma più avan-
- ti egli sostiene che « i comu

nisti dissero per bocca di To
gliatti che l'introduzione del 
divorzio in Italia è innatura
le e dannoso ». Padre Rotondi 
afferma ancora che anche 
le « donne socialiste dell'UDÌ 
hanno detto che l'indissolubi
lità è una conquista per la 
donna ». Queste affermazioni 
riguardanti la posizione dei 
comunisti e del socialisti sul 
divorzio mi hanno stupito mol
to. Ora, signor direttore, gra
direi avere una conferma o 
meno di tutto questo, e la 
prego di rispondermi perso
nalmente oppure tramite l'U
nità che prendo ogni giorno. 
Gradisca i miei più sentiti e 
cari saluti. 

TINA CH1NAZZO • Savona 

La posizione dei comunisti 
sulla questione del divorzio è 
sempre stata, sin dalla ripresa 
della vita democratica, chiara 
e precisa. Nel 1945 noi ci di-

Perchè così deboli 
contro l'offensiva 

dell'industria culturale? 
risponde ROSSANA ROSSANDA 

• Cara Unità, sono un giovane comunista, e mi trovo d'accordo con l'azione del partito 
r la pace, per la libertà*, per il lavoro. Mi trova in particolar modo consenziente l'azione 

che il partito sta conducendo in questi giorni In favore della pace nel Vietnam, azione che 
ha mobilitato tutto il Paese. Non capisco invece perchè il partito non riesce a contrapporre 
alla borghesia una forte azione nel campo della cultura di massa. La borghesia ci sommerge 
con film deteriori, con fumetti, con gialli, con la- TV, con la moda, con certi miti, con 
i divertimenti d'evasione e cosi via. E noi che cosa contrapponiamo a tutto questo? Perchè 
permettiamo che esista questo vuoto? Non riesco a rispondere a questa domanda, e quindi 
mi chiedo ancora: il partito agisce cosi soltanto per mancanza di mezzi o perchè giudica 
tutto ciò di poca importanza? Grazie dell'ospitalità, grazie della risposta. 

/. GALLETTI - Bologna 

pe 

La tua preoccupazione è giu
sta. Ma ad una condizione, che 
non consideriamo la cultura di 
massa come il diavolo. L'acces 
so delle masse ai consumi cul
turali — orrenda parola, ma 
tante, si usa — è prima di tutto 
e sempre un fenomeno di de
mocrazia. Permettimi questa 
precisazione, perché nel mio 
lavoro mi succede tanto spesso 
di incontrare nei più conserva 
tori fra gli intellettuali italiani 
un cosi sacro orrore per «' r,,rn 

deteriori, i fumetti, la televisio
ne. la moda e i divertimenti di 
evasione ». che ho finito con Io 
insospettirmi. E con lo scoprire 
che il loro orrore, nove volte su 
dieci, non è già per la cultura 
di massa, ma per le masse 
come consumatrici di cultura. 
Non è certo il tuo caso. Ad 
ogni buon conto, partiamo dun 
que dal dire che la cultura di 
massa è un fatto democratico. 
Questo non vuol dire che sia. 
per ciò. buona cultura. Vuol 
dire soltanto che essa ' rispec
chia la società in cui sì forma. 
il suo grado di coscienza. le 
sue-forze dominanti, il suo gra
do di tensione sociale. 

Intanto, che cosa è < cultura 
di massa »? Cultura di massa è 
la scuola. Cultura di massa è 
l'esperienza politica. Cultura di 
massa è la Chiesa. In un paese 
come il nostro, dove un partito 
come quello comunista diffonde 
attraverso un milione e mezzo 
di iscritti e otto milioni di clct 
tori una critica radicale della 
società attuale con il comizio. 
l'agitazione, la discussione e la 
lotta, la sua presenza è un fon
damentale fatto di cultura di 
massa, che investe cultura e 
società. 

In questo quadro si inserisce 
anche quella cultura di massa 
che tu indichi, e che più pro
priamente possiamo chiamare 
industria culturale. Anch'essa. 
infatti deve tenerne conto. Non 
si può vendere una merce che 
non sia. in qualche modo, ade 
guata al mercato: questo vale 
anche per ' a merce culturale. 
Succede cosi che l'industria cui 
turale italiana è fatta dai capi
talisti. ed i suoi contenuti sono 
spesso curiosamente contraddit
tori. Prendiamo il cinema: oc
corrono centinaia di milioni per 
produrlo, la distribuzione è do
minata dal monopolio nostrano 

e americano, il Partito non pro
duce film. Eppure, il cinema 
italiano è stato da noi influen
zato profondamente. Nella edi
toria italiana la nostra casa 
editrice occupa un posto di mo 
deste dimensioni: e tuttavia, il 
complesso della produzione li
braria non si può definire sol 
tanto come « borghese ». Le di 
spense — che stanno rivoluzio
nando il mercato, grande fatto 
speculativo ed insieme fenome
no di allargamento culturale 
senza precedenti — sono indica
tive: non so in quale altro pae
se d'Europa, in queste setti
mane. si possono trovare nelle 
edicole due dispense di storia 
dell'antifascismo ed una del 
movimento operaio. Sulla mo
da. i gialli, i divertimenti di 
evasione, come tu li chiami. 
non vorrei pronunciarmi: sono 
forme che le società e le classi 
tendono a creare ed imporre. 
Perché la nostra è cosi lontana 
dai disperati modelli di vita 
anglosassoni e svedesi? Ne è 
evidentemente salvata dalla 
sua estrema politicizzazione. 

Quanto alla televisione, è la 
sola, in Europa, dove i partiti e 
ì comunisti abbiano una pre
senza. Sappiamo quanto mode
sta. e insoddisfacente: ma 
prendiamo un paese sottomano. 
la Francia. I segretari politici 
hanno diritto ad apparirvi solo 
in occasione delle elezioni, per 
una volta e per la durata di tre 
minuti. 

Voglio sottovalutare, con que
sto. gli elementi diseducativi di 
molti libri, della stampa, della 
TV e dire che in Italia i pro
duttori cinematografici amano 
il PCI. gli editori sono filoco
munisti e Bernabei. direttore 
della TV. un pericoloso bolsce
vico? Ritengo per fermo che 
per la maggior parte, rappre
sentino il nostro capitalismo, la 
nostra classe dirigente, e i re 
lativi interessi. iVet" limiti che 
la società italiana consente: 
condizionati, e messi continua 
mente sulla difensiva, da quel 
fatto fondamentale di cultura 
di massa che è la coscienza pò 
litica e civile del paese, e la 
sua forza organizzata. -

Agendo su questa, noi fornia
mo un'altra cultura. All'indu
stria culturale non sì risponde 
necessariamente e soltanto con 
l'industria culturale; ma con 

una complessa azione politica 
e ideale, che tiene in scacco il 
tentativo di uniformare le idee. 
che conquista « produttori » e 
€ consumatori » di cultura, tie
ne aperta la dialettica della 
società e mette sulla difensiva. 
in cerca di complicati alibi cul
turali. perfino i fumettisti... 

Non minimizzo la questione: 
ti invito soltanto a vederla nel 
suo complesso. Ma tu chiedi: 
« Se ne avessimo i mezzi, en
treremmo in campo anche noi 
nell'industria culturale? ». ^ Io 
credo di si: con più libri, gior
nali. riviste, cinema e teatro. 
con più vaste reti di informa
zione e di sollecitazione allo 
studio, al dibattito, alla critica. 
Mi sbaglierò, ma non credo che 
faremmo il t fumetto comuni
sta »: ci batteremmo ancora 
perché la gente leqqa. Dovrcm 
mo fare un grande sforzo per 
il linguaggio (già dovremmo 
farlo adesso): semplificare il 
linguaggio, non le idee. 

L'industria culturale, per sua 
natura, vuole suggestionare: 
noi vogliamo formare le co
scienze. Per battere il capitali
smo e per costruire il sociali
smo. ci vuol altro che il « con
sumatore» di cultura, la cul
tura bisogna farla. Non ci inte
ressa fabbricare un consuma
tore a occhi chiusi di prodotti 
confezionati dai nostri uffici 
culturali o di propaganda, inve 
ce che dalla Ditta tal dei tali... 
la differenza del prodotto sa 
rebbe sicuramente grande, ma 
noi non siamo qui per fare gli 
uomini su misura, neppure dei 
nostri ideali. 

Non è una via facile? Può 
darsi. Ma non dimenticare che 
abbiamo un grande asso nella 
manica: i bisogni reali della 
società. I quali sono più per
suasivi ed evidenti perfino dei 
fumetti Siamo dei materialisti. 
non dei predicatori d'un ideale 
alto nebuloso: stiamo dalla 
parte della realtà, ed è l'indu
stria culturale capitalistica che 
deve affannarsi a travestirla. 
Se no. come si spiega che i più 
grandi eroi della cultura popò 
lare di massa - provi a conte 
starcelo qualsiasi sociologo — 
intramontabili, noti sui cinque 
continenti, siano Lenin e Marx? 
I quali non somigliano a James 
Bond. e non scrivevano preci
samente a fumetti. 

chiaravamo infatti a favore del 
divorzio per principio e per 
convinzione; non pensa vaino 
tuttavia di doverci assumere la 
iniziativa di una proposta in tal 
senso perché ritenevamo la si
tuazione politica e l'opinione 
pubblica, in particolare quella 
delle donne, non mature ad ac
cogliere una simile proposta. 
Nel corso stesso dell'Assemblea 
Costituente questa nostra posi
zione ebbe modo di manifestar
si in modo esplicito. Nelle s e 
dute che vanno dal marzo alla 
fine di aprile del 1947. il com
pagno Gullo, in un appassio
nato discorso pronunciato a 
nome del gruppo comunista si 
scagliava contro il concetto di 
indissolubilità del matrimonio e 
nella seduta del 23 aprile del 
1947 in occasione del voto sul
l'articolo 29 della Costituzione, 
i comunisti votarono contro la 
introduzione del concetto di in
dissolubilità come base del ma
trimonio. 

L'articolo 29. infatti, suona 
oggi cosi: «La Repubblica ri
conosce i diritti della famiglia 
come società naturale fondata 
sul matrimonio ». La proposta 
DC era la seguente: « La Re
pubblica riconosce i diritti del
la famiglia come società natu
rale fondata sull'indissolubilità 
del matrimonio ». Il voto av
venne sulla accettazione della 
parola indissolubilità. Votarono 
contro comunisti, socialisti, re
pubblicani. azionisti e parte dei 
liberali. Votarono a favore DC, 
qualunquisti e parte dei libe
rali. La parola indissolubilità 
fu respinta con una maggio
ranza di tre voti, lasciando in 
tal modo impregiudicato per il 
futuro la possibilità di una pro
posta per l'introduzione del di
vorzio. 

In seguito, quando il governo 
DC introdusse modifiche agli 
articoli del codice civile relativi 
alle trascrizioni di sentenze 
straniere, la battaglia e il voto 
contrario dei gruppi comunisti 
non vennero mai meno, in que
sto caso purtroppo sopraffatti 
dalla maggioranza assoluta de
mocristiana uscita dalle elezio
ni del 18 aprile 1948. 

Frattanto la intimidita opinio
ne pubblica del-dopoguerra ve
niva modificandosi sotto la 
spinta di tutto il complesso svi
luppo della vita democratica, 
anche a proposito del divorzio. 

Nel 1960 il compagno Togliat
ti. nell'articolo di fondo pubbli
cato sull'Unità a celebrazione 
del cinquantesimo dell'8 marzo 
cosi si esprimeva... « il princi
pio reazionario e ipocrita della 
indissolubilità del matrimonio 
è in gran parie dei paesi civili 
per lo più superato. Un lungo 
cammino ancora rimane da 
percorrere per riuscire a rea
lizzare anche solo quei diritti 
che sono sanciti nella nostra 
Costituzione, la quale fornisce 
anche per ciò che riguarda la 
legislazione familiare (essa non 
riconosce, fra l'altro, la indis
solubilità del matrimonio), una 
ottima base... » (Unirà 8 mar
zo 1960). 

E ancora, rispondendo ' ad 
una domanda sul divorzio del 
settimanale « Vie Nuove » del 
15 febbraio 1962. Togliatti affer
mava: < Oggi si tratta prima di 
tutto di vedere in quale misura 
è progredita la coscienza che 
l'attuale regime matrimoniale 
italiano deve essere riformato. 
A questo scopo io saluterei la 
iniziativa che venisse presa da 
qualche nostra organizzazione 
di fare dei sondaggi in forma 
di referendum... Naturalmente 
si dovrebbe spiegare bene che 
allentare il vincolo della indis
solubilità non significa intro
durre un regime di anarchia e 
di dissolutezza... Le autorità. 
politiche o religiose che siano. 
si accontentano e si vantano 
della proclamata indissolubi-
lità Nnn esiste di fatto in Italia 
un regime di vera indissolubi
lità matrimoniale, ma un regi
me di riconosciuta e legale 
ioocrisia. moralmente e giuri
dicamente non ammissìbile... ». 

Per quanto concerne poi la 
posizione delle compagne socia
liste dell'UDI non ci risulta che 
esse abbiano ormai espresso la 
opinione che l'indissolubilità è 
una conquista per la donna. 

Concludo queste poche infor
mazioni di carattere storico. 
aggiungendo che il numero del
le famiglie irregolari si è tal
mente moltinlicalo (si parla di 
un milione di coppie) da costi
tuire ormai un problema socia
le su cui non si può niù tacere. 
Riteniamo che pronrin il gover
no e ì partiti che hanno la 
resoonsabilitò della direzione 
della cosa pubblica dovrebbero 
provvedere a rendere possibile 
la sistemazione di tanti casi 
dolorosi e spesso crudeli Per 
parte nostra pensiamo di es
sere presto in grado di avan
zare al Parlamento alcune pro
posta in melilo. 

IL MEDICO 

SEI RISPOSTE 
SULLA LEUCEMIA 

Desidero sapere qualcosa riguardo alla leucemia: 
1) se vi sono diverse forme; 2) se si ammalano 
più gravemente I piccoli o gli adulti; 3) quali sono 
le ultime conoscenze sulla causa del male; 4) quali 
I Paesi dove le ricerche sono più avanzate; 5) se 
gli scienziati di varie nazionalità hanno modo d| 
scambiarsi le loro esperienze; 6) se vi tono spe
ranze ragionevoli che si giunga a debellare la 
leucemia. 

GIUSEPPE COSMO - Sesto S. Giovanni 

Rispondo al tuo piccolo 
questionario seguendo l'or
dine delle domande: l) la 
leucemia può assumere non 
solo forme diverse, ma an
che decorso differente, a 
volte cronica con alternanze 
di remissioni e di recrude
scenze, a volte acuta o acu

tissima; 2) nei bambini so
no più frequenti le forme 
acute e, pertanto, il male 
assume aspetti più gravi; 
3) l'ultima novità è la sco
perta di un particolare vi
rus nei leucemici, ma ciò 
non vuol dire senz'altro che 
fra virus e malattia vi sia 
un rapporto di causa ed ef
fetto. si sta indagando per 
accertare se sia in codesta 
presema virale il motivo 
del processo morboso o se 
il detto virus non c'entri 
per nulla e si trovi per pura 
casualità; 4) gli studi in 
questione sono più avanzati 
nei paesi che hanno le mag
giori attrezzature scientifi
che e la migliore organiz
zazione di ricerca, USA, 
URSS. Gran Bretagna. Sve
zia ecc.; 5) gli scienziati di 
ogni Paese sono aggiornati 
su ciò che si fa all'estero. 
sia attraverso lo scambio 
delle rispettive pubblicazio
ni scientifiche, sia in occa
sione dei periodici congres

si intemazionali; 6) la pro
spettiva di una vittoria com
pleta sulla leucemia esiste, 
ma sarebbe più vicina (e lo 
stesso discorso vale per i 
tumori e per altri mali non 
meno gravi, la cirrosi epa
tica, la sclerosi a placche, 
le malattie mentali ecc.) se 
venissero destinate a questo 
scopo gran parte delle spe
se e delle capacità umane 
che oggi vengono impegna
te negli armamenti. Basti 
pensare, per quanto riguar
da il nostro paese, che il 
Ministero della Sanità ha 
un bilancio di soli 70 mi
liardi, mentre quello della 
Difesa dispone di mille e 
cento miliardi; e. a volersi 
soffermare su un dato sol
tanto, che le spese per la 
ricerca scientifica dell'Isti
tuto Superiore di Sanità so
no di circa 200 milioni, men
tre l'Esercito spende poco 
meno che altrettanto per lo 
acquisto di medaglie e de
corazioni e per il manteni
mento dei quadrupedi. Non 
siamo addentro ai segreti 
militari, ma cosi, ad oc
chio e croce, questa faccen
da dei quadrupedi, in tem
po di missili e di atomiche, 

. ci sembra, oltretutto, umo
ristica. 

Gaetano Lisi 

PSICOLOGIA 

SI PUÒ9 APPRENDERE 
IN STATO IPNOTICO ? 

Slamo quattro Inservienti dell'ospedale di Reggio 
Emilia a stiamo frequentando una scuola per In
fermieri. Ma essendo stanchi per II lavoro, la 
sera, • ormai avanti d'età abbiamo difficoltà ad 
Imparare bene, perchè c'è molto da studiare. Tem
po fa alla e Fiera del sogni » abbiamo sentito par» 
lare di un metodo semplice per imparare le le
zioni e ne è stata data una dimostrazione: i ra
gazzi di una scuola superiore venivano Ipnotizzati 
e, mentre stavano seduti nel banchi a capo in giù, 
ascoltavano la lezione e quando ritornavano in sé 
l'avevano imparata bene. Ci Interesserebbe sapere 
se quel metodo funziona davvero e se ha incontrato 
diffusione, o se eventualmente esiste qualche altro 
metodo che possa facilitarci per imparare. 

Distinti saluti. 
GINO GIAROU (A nome anche 
di altri colleghi) - Reggio Emilia 

Teoricamente, un metodo 
di apprendimento ipnotico 
è possibile. Una persona in 
stato ipnotico è immersa in 
un'attività che resta al di 
sotto del normale livello di 
coscienza, e si comporta co
me se agisse o pensasse 
dormendo, cioè in parte ri
posando. Si può dunque, in 
stato ipnotico, imparare, 
cooperando con una certa 
partecipazione, facilitati dal 
fatto che non si è distratti 
come nella veglia. L'ipno
tizzatore viene incontro al
le aspettazioni e olla vo
lontà del soggetto che chie
de il suo aiuto, e cerca di 
fargli realizzare i suoi de
sideri, senza • però poterlo 
forzare al di là di ciò che 
egli vuole. 

Tuttavia, è raro trovare 
ipnotizzatori scientificamen
te formati, e l'addestramen
to all'ipnosi, cioè la prepa
razione a farsi ipnotizzare, 
può esigere un tempo lun
go e vario da persona a 
persona, cosa che rende 
difficile in pratica l'applica
zione del metodo. Esso poi 
è respinto da coloro che 
vogliono un rapporto del 
tutto cosciente tra maestro 
e discepolo, e puntano sul
lo sforzo normale di acqui
sizione, considerandolo più 
umano e alla lunga più ef
ficace. 

Si può anche cercare di 
istruirsi con l'auto-ipnosi, 
ma non è possibile agire da 
autodidatti, senza commet
tere errori. Bisogna dun
que in ogni caso apprendere 
coscientemente qualche co
sa, una tecnica, un metodo. 
un criterio di regolazione 
delle funzioni mentali. Oc
corre sempre uno sforzo 
personale, sia pure per rag
giungere l'obiettivo di im
parare col minor sforzo 
possibile in condizioni di 
stanchezza. 

Kell'autoipnosi. si deve 
imparare a suggestionarsi, 
poiché il nocciolo dell'ap
prendimento ipnotico, come 
di qualunque altra manife
stazione di questo genere, 
sta nell'accettare e nel ri
spondere alle suggestioni 
dell'ipnotizzatore o di se 
stesso. 

Chi ha sviluppato in fot-
• ma popolare il concetto di 

auto-suggestione, liberando
lo dalla fase ipnotica vera 
e propria, è il francese 
Emilio Coué, morto nel 1926, 
la cui formula auto-sug

gestiva € Ogni giorno, in 
ogni modo, vado sempre 
migliorando » si diffuse 
enormemente nel primo de
cennio del 1900. L'ipotesi 
fondamentale del Coué è 
che sia meglio affidarsi al
l' immaginazione anticipa
trice dei desideri che alla 
volontà e alla logica scien
tifica. 

Il ripetere a se stessi con 
• voce suadente, e l'immagi-
' narc nei momenti più di-
• stensivi. per esempio prima 

di addormentarsi, che tutto 
andrà per il meglio, condu-

: ce. secondo il Coué, a sor' 
\ prendenti risultati, mobili

tando forze inconscie posi
tive e soffocando quelle che 

. impediscono il successo. 
L'ingenuo empirismo del 

• Coué ha trovato un difen
sore nello svizzero Carlo 
Baudouin. autore di un sag-

' gio: Suggestione e autosug-
. gestione, scritto in francese 

nel 1921. Sono invece con-
: trari a tale tecnica gli psi

coanalisti, che usano pro-
' cedimenti lunghi e costosi 

per dare ai soggetti, soprat
tutto in casi di disturbi del
la personalità, il pieno pos
sesso dei propri mezzi co
scienti. 

Una tecnica più recente e 
meno dispendiosa, si basa 

. sul potere recettivo della 
mente nel dormiveglia, e 
ricorre a duchi o nastri re
gistratori contenenti le nor
me da seguire o la lezione 
da imparare, che si metto
no in opera in sordina al 
momento di addormentarsi. 
Durante ti sonno, venaono 
fissati i contenuti appresi. 
E' una tecnica fondala sul 
fatto che spesso impariamo 
senza accorgercene, rea-
qendo a stimoli sub limino
li. quasi inavvertiti. Il 
bambino impara molte cose 
in questo modo, e anche noi 
registriamo durante il gior
no molte esperienze che la
sciamo nello sfondo, perchè 
concentriamo l'interesse su 
altro. Tenendo conto della 
difficoltà di procurarsi il te
sto della lezione e di arere 
un operatore per l'apparec
chio ripetitore, la via più 
semplice (almeno allo sta
to alinole rldln «•'(")") t> 
della tecnica) pur senza 
abbandonarsi a speranze 
è avere fiducia in se stes- ' 
si: che è per l'appunto una 
forma sana di auto-sugge
stione. 

Angiola Masucco Coita 

r MUSEI ~1 
COME « SAPER VEDERE » 
UN'OPERA D'ARTE? 

Molta gente ha preso a frequentare, In questi 
ultimi anni, le pinacoteche. Sono un operalo e mi 
è difficile superare l'Istintiva soggezione che mi met
tono tutte quelle sala silenziose e con I pavimenti 
lustri. E poi, mi chiedo, sarò in grado di capire II 

. significato dì tutti quel quadri e quelle statue? Non 
à meglio forse leggere un Interessante articolo po
litico o andare alla ricerca di bellezze naturali? 

EVARISTO LIMBARA • Roma 

SI, certo, è bene leggere 
un interessante articolo po
litico e andare alla ricer
ca di bellezze naturali, ma 
è anche giusto visitare, ap
pena se ne offre la possibi
lità, anche le pinacoteche. 
Poiché l'arte non può che 
arricchire la personalità 
umana. Il problema è quel
lo di trovare la giusta an
golazione per avvicinarsi al 
quadro o alla statua. Mol
ti affermano che essi rap
presentano esclusivamente 
un piacere estetico. Non è 
così. Un'opera d'arte docu
menta sempre una dimen
sione umana e una dimen
sione storico-sociale. Umana 
perchè, al di là della forma 
e. del colore, vengono poeti
camente rappresentati i sen
timenti dell'uomo, la sua co
struzione psicologica. Stori
co-sociale perchè l'opera 
d'arte rispecchia sempre, 
profondamente, la propria 
epoca. Due componenti che 
strettamente si compenetra-
no e sovente si fondono, ma 
di cui è possìbile sempre, 
con un'attenta osservazio
ne, scoprire le differenti ra

dici. Anche i conflitti di 
classe, le loro complesse 
variazioni, sono ampiamen
te documentati e, molto 
spesso, grazie alla capaci
tà dell'artista di cogliere le 
trasformazioni quantitative 
in atto, preannunciale. Mol
ti esempi, per giustificare 
questa osservazioni, si po
trebbero fare. Il rapporto 
tra Controriforma e Manie
rismo, ad esempio, che co
strinse la luminosa, razio
nale dimensione dell'arte ri
nascimentale a scadere ver
so uno statico ripetersi di 
moduli defluiti poi nell'ac
centuazione formalistica del 
Barocco. O il valore di an
ticipazione e di commento 
che ebbero, nel secolo scor
so, il Romanticismo e il 
Realismo francese nei con
fronti delle trasformazioni 
e delle istanze in atto nel
la società di allora. Tutti 
elementi di una certa com
plessità. ben lo comprendia
mo, ma che dobbiamo tenta
re di cogliere, insieme alla 
componente poetica, quando 
visitiamo una galleria. 

LA PINACOTECA DI LUGANO 
Alcuni amici mi hanno assicurato che a breve 

distanza da Milano, In Svizzera, a Lugano, esiste 
una delle più importanti gallerie d'arte d'Europa. 
E' esatto? 

ADOLFO ROBAUD1 - Milano 
Si tratta della Pinacoteca 

Villa Fiorita e la sua visi
ta, possibile solo da marzo 
a novembre, può costituire 
una piacevolissima gita di 
fine settimana. Al termine 
della città, in località Ca
stagnola, un viale di cipres
si che corre ai bordi del la
go porta alla palazzina che 
ospita la collezione Schloss 
Rohoncz, raccolta dal ba
rone H. von Thyssen-Borne-
misza. Essa comprende, di
stribuiti in venti sale, ca-

L 

polavori di scuola italiana, 
tedesca, fiamminga, spa
gnola e francese. Ecco al
cuni nomi presenti: Beato 
Angelico, Ghirlandaio, Bra
mante, Gentile e Giovanni 
Bellini, Tiziano, Veronese, 
Tintoretto, Caravaggio, Tie-
polo, Holbein il Vecchio e 
il Giovane, Durer, Cranach, 
van Eyck, Rubens, van 
Dyck. Rembrandt, Greco, 
Vélasquez, Goya, Le Nain, 
Fragonard. 

Aurelio Natali 

r SPORT 

DANNOSA PER LA DONNA 
LA PRATICA DELLO SPORT? 

Vorrei conoscere il tuo parere in merito ad una 
discussione sorta tra me e mia madre. Vengo 
subito alla questione: ho 17 anni e un grande de
siderio di praticare sport (pallavolo e atletica leg
gera) ma in casa incontro forte opposizione da parte 
della mia mamma, mentre l'altro genitore e il 
fratello mi sostengono. L'argomento principale che 
mi oppone la mamma è che le ragazze le quali 
praticano sports diventano dei < maschiacci » e, 
persino, rischiano danni fisiologici. 

LAURA TORELLI - Roma 

Fra tutte le false creden
ze che ancora imperano in 
Italia quella della supposta 
azione dannosa dello sport, 
inteso come sforzo fisico, è 
una delle più radicate. E, 
a mio parere, è quella che 
danneggia la propaganda 
per lo sport sopratuttto 
quella dello sport femmi
nile. 

E' ormai largamente pro
vato da studi fisiologici, da 
indagini cliniche e dalle 
esperienze medico • sporti
ve, che gli sports del nuo
to. dell'atletica leggera, 
pallacanestro, ' pattinaggio. 
ginnastica artistica, ese
guiti secondo i precisi re
golamenti in vigore non 
hanno alcuna azione nega
tiva sull'organismo femmi

nile. né sulle sue delicatis
sime funzioni. 

Sul piano estetico, poi, 
è chiaro e manifesto il mi
glioramento delle doti mor
fologiche che una ginnasti
ca globale e una attività 
sportiva ben condotta pos
sono esercitare. 

Il danno estetico, certi 
esagerati ipermorfosmi, cer
te apparenti virilizzazioni, 
sono un appannaggio limita
to che si verifica in donne 
già dalla natura costruite in 
modo perlomeno anormale. 

Lo sport, quindi, non farà 
che mettere in evidenza ta
li caratteri e non è certo 
capace di crearli. 
Prof. Antonio Venerando 
presidente Federazione Italia» 
ni Medico Sportiva 

L'AVVOCATO n 
COME COMPORTARSI PER 
IL RICOVERO DI VECCHI ? 

A nome di un nutrito gruppo di ricoverati negli 
Istituti geriafrici e cronicari di Genova e provin
cia, a carico totale o parziale dell'assistenza, vi 
chiedo il testo integrale della legge, credo di pub
blica sicurezza, in forza della quale vengono rico
verati i cronici e gli anziani: quindi quasi degra
dati • cittadini di I I categoria perchè privati della 
libertà di movimento e di domicilio. Non ritenete 
voi che vi sia incompatibilità fra la suddetta legge 
e la Costituzione? 

ORSOLA TOSSINO - Genova 

Le norme per il ricove
ro dei cronici e dei vecchi 
che vivono in condizioni de
terminate. sono contenute 
negli articoli 154 e 155 del 
testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza (R.D. 18 
giugno 1931 n. 773). pur
troppo vigente. 

Dico: purtroppo vigente, 
perchè mi pare che sareb
be ora che il legislatore si 
decidesse, a distanza di ben 
oltre due decenni, a riela
borare un lesto legislativo 
sopraffattore lasciatoci dal 
fascismo. 

Ciò che contrasta con la 
Costituzione non sono tanto 
le norme del testo unico 
quanto la concezione del
l'assistenza che oggi si ha 
ancora presso di noi. 

Questa, infatti, non i con

cepita come la Costituzione 
comanda (art. 38). un dirit
to. cioè del cittadino inabi
le al lavoro e sprovvisto di 
mezzi necessari per viceré, 
ma è concepita come un 
atto di elemosina o di bene
ficenza che l'autorità con 
Va maiuscola ci benigna di 
concedere. 

Da questa barbara conce
zione di un dovere assisten
ziale che se concepito ed 
attuato rettamente costitui
rebbe tanto per qualsiasi 
paese civile, derivano di
sagi. storture, amarezze, 
angherie che mortificano la 
personalità umana, ed av
velenano gli ultimi anni di 
vita di coloro che hanno da
to tutto sema ricever* 
nulla. 

Giuseppe Berlinrieri 
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rUnita GIOVEDI' 
6 maggio 

TELEVISIONE V 
10,55 ROMA: CONSEGNA DELLE STELLE AL MERITO DEL 

LAVORO Telecronista Luciano Luisi 
14,30 PESCARA: COPPA DAVIS Incontro di tennis Italla-Por-

togallo 
15^5 ITALIA^ALLES DI CALCIO da Firenze (per Firenze e 

zone hmitrofe va in onda un programma cinematografico) 
17,45 LA TV DEI RAGA22I a) Film: c Noi siamo le colonne* 

con Stanlio e Olio; b) Esplorando I'oceano (documentario) 
10,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di J. JacobelU 
19,40 RUBRICA religiosa 
19^5 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache del 

lax'oro 
JO,JO TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
11,00 STUDIO UNO'Varieta musicale con le Kessler. Luttazzi. 

Milly. Mina, Panelli, SaJce. Testi di Castellano e Pipolo 
0,15 LA LOTTA PER LA LI BERT A' «Venfanni di opposizione 

al fascismo. A cura di Gaetano Arfe e G. De Rosa (II) 
23,00 TELEGIORNALE deUa notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 LINEA DIRETTA Una trasmissione di attualita in colle-

gamento con le principali capitali del moodo 
S^O IL DR. KILDARE: € La guerra privata della signorina 

Jackson > Racconto sceneggiato (per Firenze e zone li-
mitrofe. Cronaca registrata di Italia Galles di calcio) 

22^0 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Uiamale raaio. ore: 0, 13, 
15, 20. 23; ore 4,30: II tempo 
sui nur i ; 4^5: Musiche del 
mattino: 7,10: Almanacco; 7,15: 
Muskne del mattino; 7,40: 
Ritratti a matita • Ieri al Par-
Iamento - Leggi e sentenze; 
3,33: 0 nostro buongiomo: 3,45: 
Un disco per Testate; 9,05: 
Orti. terrazze e giardmi; 9,10: 
Fogli d'album; 9,40: Un libra 
per lei; 9,45: Canzoni. canzoni; 
10: Antoiogia openstica; 10^0: 
Ribalta intcrnazionale; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: Lin-
gi Bocchenm; 11,45: Musica 
per archi; 12: Gli amici delle 
12; 12^0: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto... 13,15: 
Carillon - ZigZag; 13^5: Moti-
Ti di sempre: 14: Ponte radio; 

14^5: II tempo sui m a n ; 15,15: 
Orchestra Fred Astatre Dance 
Studio; 15^0: Le manifestazio-
ni sportive di domam: 1545: 
Firenze: Incontro di calcio Ita-
lia^JaUes; 17,45: Sorella Radio; 

18/45: Musica da baUo; 19.10: 
La giomata sportiva: 19^0: 
Motivi in giostra; 19^3: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap-
plausi a.„ 20^5: ET \ e r o ma 
non bisogna credcrci; 21,15: 
Canzoni e melodie italiane; 22: 
\M memorie di un cpntenario; 

Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8^0, 9^0, 

1 0 » , 11^0, 13,33, 11,30, 19^0, 
21^0, 22)30; ore 7,30: Benve-
nuto in Italia; 0: Musiche del 
mattino; 0/40: Musiche; 9,35: 
Adele cameriera fedele - Pla* 
tea: 10^5: Musica per un gior

no difesta; 11,35: Voci alia ri
balta; 12^0: Musica operistica; 
13: L'appuntamento delle 13: 
14: Un disco per Testate: 14,25: 
Parata d'orchestre; 14,45: An-
golo musicale: IS: Momento 

musicale: 15,15: Recentissime 
in microsolco; 15^0: Concerto 
in miniatura; 14: Rapsodia; 
16^0: Un disco per Testate: 
14,35: Ribalta di successi e 
Giro della Romagna: 14^0: 
Che tempo fa? 17,30: Campio-
nati pnmavenl i ; 17,40: Rasse 
gna degli spettacoli; 17^5: Ra-
dio^alotto - Musica da ballo; 
18,35: Premio « L e Padovanel-
l e » : 18,40: I vostri prereriU: 
19^0: ZigZag; 20: Una sera a 
Roma; 21: Canzoni alia sbarra; 
21,40: n giornale delle scicn 
ze; 22: Musica da ballo. 

TER20 
Ore 17: Antigone Lo C*«cio 

di Giulio Gatti; 18,30: La Raŝ  
srgna; 18,45: Yontsune Mat-
sudana; 19: Orient a men ti cn-
tici; 19^0: Concerto di ogm 
sera; 20^0: Rivista deUe ri-
viste; 20,40: Sergei Prokofiiev; 
21: II Giornale del Terzo: 21^0: 
Piccola antoiogia poet:ca; 21 JO: 
Concerto diretto da Vittorio Gin. 

vi a^ < * 
^£L- TELEVISIONE V Preparatevi a... I >ys/vs/v\A/\A-« 

II Tribunale speciale (Tv v ore 22,15) 
La seconda puntata dell'interessante e istruttivo do

cumentario sulla storia dell'opposizione antifascista va 
dal 1926 fino alia guerra d'aggressione in Abissinia, 

comprendendo un periodo di 
i*~7^ circa dieci anni. La mate-

"% " ria si accentrera attorno al-
I'emigrazione politica e at
torno all'attivita del Tribu
nale speciale. n docun.en-
tario narrera I'espatrio clan-
destino di Filippo Turau .n 
Corsica, cui segul il pro 
cesso di Savona. che da 
procedimento a carico dcgli 
antifascisti che avevano '.iu-
tato Turati. si trasformd in 
aperta e vigorosa accusa 
contro il fascismo. Verranno 
rievocati. poi. I piu famosi 
processi del Tribunale spe
ciale: primo tra tutti quello 
ad Antonio GramscJ (neila 
foto). il quale, dal suo ban
co degli imputati. afferrr.o: 
< Voi condurrete I'ltalis alia 
rovina e tocchera a noi di 
salvarla ». Complessivamen-
te. il Tribunale speciale corn-
mind 28 mila anni di gaiera 
e quarantadue condanne a 
morte. trentuno delle quali 
furono eseguite. 

La vittoria di Claire (Tv ̂  0^ ») 

& £ $ £ S ^ * 
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In questa puntata della serie dedicata al giovane dr. 
Kildare (neila foto) Tohiettivo si sposta su una donna; la 
signorina Jackson, assunta come direttnce del personate 
di assistenza al Blair Hospital. La signorina JacKson 
si rende subito conto che Torganizzazione dell'ospedale 
e invecchiata: con energia. inflessibilita e grande pier.o 
leria comincia a mirodurre m-.itamenti su mutanxnti 
sia nei senizi che nell'attrezzatura tecnica Questa 
sua iniziativa. che ella porta avanti senza conjultire 
nessuno suscita le ire del prof GiUespie. oltre che le 
lamentele di molti medici. Ma. alia fine. lo sicssu 
prof. Gillespie spenmenta la bontA delle nforme della 
signorina Jackson come ammalato e si convince. La 
parte della protagomsta e sostenuta dalla brava Claire 
Trevor, famosa per la sua interpretazione di Ombre 
rosse. 

8,30 
17,00 
17,30 
11,30 

19,00 
19.15 
19,35 
19,55 

20,30 
21,00 

21.35 
22^5 

23,00 

TELESCUOLA 
IL TUO DOM AN I Rubrica di informazione per i glovanl 
LA TV DEI RAGAZZI « L'amico libro » (rassegna di libri) 
NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 
popolare 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunni 
UNA RISPOSTA PER VOI Cnlloqui di Alessandro Cutolo 
TELEGIONALE SPORT Segnale orario Cronache italiane 
La giomata parlamentare e prevision! del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Venti do-
mande al segretano del PDIUM. on. Covelli 
I CINQUE EREDI Telefilm Con Dick Powell, June Allyson 
ANTEPRIMA Settimana!e dello Spettacolo a cura di Pietro 
Pintus 
TELEGIORNALE deUa notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

col pubbheo a cura di Vittono Booicelli. Presenta Enza 
Sampo 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongiomo 

23,15 NOTTE SPORT 

RADIO 
N A A l U N A l - t 

Giornale radio, ore 7, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 4,30: 11 
tempo sui mari; 4,35: Corso di 

lingua francese: 7: Almanacco: 
Musiche del mattino. Ritrattini a 
matita: 8,30: II nostro buongior-
no; 0,45: Un disco per Testate; 
9.05: Alle ongmi delle cose: 9,10: 
Fogli d'album: 9.40: La fiera 
delle vanita: 9,45: Canzoni. can 
zoni - Album di canzoni dell an 
no; 10: Antoiogia openstica. 
10J0: L'Antenna; 11: Passeggia 
te nel tempo. 11.15: Ana di casa 
nostra, 11,30: Musiche di 
Brahms: 11.45: Musica per ar 
Chi; 12,05: Gli amici delle 12. 
12^0: Arlecchino: 12,55: Chi 
\-uol esser heto..: 13,15: Card 
Ion Zig Zag: 13^5: Musiche dal 
palco^venico e dallo schermo. 
13^5: Giorno per giorno: 14-
1445: Trasmissioni regionali: 
15,15: Taccuino musicale. 15J0: 
I nostn successi: 15,45: Qua 
drante economico: 14: Program 
ma per i ragazzi; H,30: II topo 
in discoteca:17JS: I-e nostre can 
zoni • Album di canzoni dcll'an 
no: II: La comunita umana. 
11.10: Ricordo di George Ene 
sco: 18^0: Piccolo concerto. 
19,10: Cronache del lavoro ita 
liano: 19JO: Gente del nostro 
tempo: 19J0: Motivi in giostra; 
1943: Una canzone a I giomo. 
20,20: Applausi a...; 20,25: Da 
cosa nasce cosa; 21: Tnbuna po 
litica. on. Alfredo Covelli; 21.30: 
Gervasio Marcosignon e la sua 
flsarmonica: 21,45: l.oodra di 
notte: 22,15: Concerto del vxo-
lonctUisU M. Rastropovicn. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,33, 9,30, 

10J0. 11J0. 1340. 14J0. 1540, 
1440, 1740, 1840. 1940, 2148. 
2240; ore 740: Bemenuto in 
Italia; 0: Musiche del mattino; 
8,40: Concerto per fantasia e 
orchestra; 945: Un momento nei
la vita - Allegri motivi; 1045: 
Le nuove canzoni italiane - Al
bum di canzoni dell anno: 11: 
II mondo di lei: 1145: Un disco 
per Testate: 114S: II favolista; 
11,40: II portacanzom; 12-1240: 
Itinerano romantico. 1240-13: 
Trasmissioni regionali: 13: L'ap
puntamento delle 13: 13,45: La 
chia\e del successo; 1340: II 
rii«cn del giorno: 1345: Buono a 
vat«rsi. 14: Van alia ribalta; 
14,45: Nov ita discografiche: 15: 
Momento musicale; 15,15: Ruote 
e moton. 1545: Concerto in mi
niatura. 14: Rapsodia. 14,15: 
Un disco per Testate: 1445: U 
parodista. 17,15: Cantiamo m-
sieme; 1745: Noo tutto ma di 
tutto: 17.45: Radiosalotto: 1045: 
Classe umca: 1840: 1 vostn pre-
fenti;1948: ZigZag: 20: Ciak: 
21: Divagaziom sui teatro lirico; 

21,40: Musica neila sera; 22.15: 
l.'angolo del jazz. 

TERZO 
Ore 1840: I-a Ras;egna: 10,45: 

Musiche di Hindemith: 19: < Le 
front lere delTuniverso >: 1943: 
Concerto di ogm'sera; 2040: Ri-
vista delle nviste; 20,40: Musi
che di W A Mozart: 21: II Gior-
nrle del Terzo; 214*: Musica di 
C. Monteverdi; 2140: Silvio 
D'Amico a dieci anni dalla 
morte: 22,30: Musiche di Sciber-
Dankworth; 22,45: Oraa Manor*. 

I disegni di Terezin (TV 1., ore 17,30) 
La c T V dei ragazzi > presenta oggi. neila consueta 

rassegna di l ibn a cura di Stetano Jacomuzzi e Gianni 
Potlone. un breve sommano sulla letteratura ispirata 
alia Resistenza e. in particolare. un album che racco-
glie i disegni dei bimbi di Terezin. Terezin fu un campo 
di stermimo nazista dove erano state rinchlusi anche 
molti bambini. AUa fine della guerra, furono trovati 
appunto molti disegni che le piccole vittime avevano 
tracciato durante il loro soggiorno nel campo: una te-
stimonianza straordinana. che ci parla. attraverso le 
sempl ia figure tracciate da man! inrantili. dell'inno-
cente attaccamento alia vnta dei bambini e costituisce 
una terribile accusa contro il nazismo. E' bene che i 
ragazzi vedano qtiesti disegni e ne conoscano la storia. 
cosi come e bene che essi siano spinti a teggere i 
libri che si ispirano alia Resistenza: per questo. la 
trasmissione di oggi si segnala a tutti i genitori che 
abbiano a cuore Teducazione morale e civi le del loro 
flgli: stara a loro. poi. integrare o. eventualmente. cor-
reggere Timpostazione che la TV dara. alia trattazione 
di una matena tanto preziosa. E questo potra essere 
un ottimo a w i o per un'interessante e proncua discus-
sione in famiglia. 

Un film di Came (Tv 1.. ore 2245) 
Neila rubrica < Antepri* 

ma », stasera. e previsto un 
. servizio sulTultimo dim che 
Came sta girando a Pangi 
(la "troupe" si e trasfenta 
anche a New York, durante 
la lavorazione). « Tre stanze 
a Manhattan ». La vicenda e 
tratta dal romanzo di Geor
ge Simenon che porta lo 
stesso titolo e narra una sto
ria d'amore. Nel "cast"* del 
film figurano Annie Girar-
dot (neila foto). che lavora 
sempre piu intensamente sul-
le scene e sui "set". Maurice 
Ronet e Gabnele Ferzetti. 
II servizio sard probabilmen-
te pretesto per un incontro 
con Came, il regista fran
cese che negli anni trenta. 
in coppia con lo sceneggia-
tore e poeta Jacques Pre-
vert, contribut in Franaa a 
un anema di ispiraziooe po-
pulista. le cui opere piu fa-
mose, forse. furono «Alba 
tragica > e € II porto deUe 
nebbie». Probabilmente e 
propno sui rapporto tra 
quelle opere e i Rim piu 
recenti che si imperruera 
Tintervista. che spenamo 
«Antepnma > sappia con-
durre con un mordente mag-
giore di quello che ha ca-
rattenzzato. ad esempio, la 
recente intervtsta con Ro
bert Wise. 
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F Unità Itillll VENERDÌ' 
7 maggio 

TELEVISIONE V 

14,30 

17JN 
« ^ 

11^1 

19,80 
19,15 
19,35 
19^5 

»,30 
21.00 

a.45 
23,10 

TELESCUOLA 
PESCARA: COPPA DAVIS Incontro di tennis Italia-Por
togallo 
LA NUOVA SCUOLA MEDIA «Valutazione» 
LA TV DEI RAGAZZI a) Il campione (incontri con i cam
pioni di ieri e di oggi): b) Telebum (programma di giochi) 
NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di istruzione 
popolare 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
LE SINFONIE DI ROSSINI Dirige Mario Rossi (II) 
TEMPO LIBERO Settimanale per i lavoratori 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 
La giornata parlamentare e previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
ADDIO GIOVINEZZA di Sandro Camnasio e Nino Oxilia 
per la serie « Trent'anni di teatro italiano > con Lucilla 
Morlacchi. Lauretta Masiero. Umberto Orsini. Renzo Pal
mer. Regia di Silvcrìo Blasi 
INCONTRO CON JUNE CHRISTY (musica leggera) 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 
21,15 IL GIORNO DELLA PACE Un programma di Liliana Ca

varli sulla cessazione delle ostilità in Europa 
22,15 CENTO MINUTI Spettacolo musicale con Gino D'Auri. 

Jula De Palma. Sergio Endrigo. Enzo Guarini. 
23,15 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: Il 
tempo sin mari; 6,35: Corso di 
lingua inglese: 7: Almanacco: 
Musiche del mattino. Ritrattini 
• matita: 1,30: Il nostro buon
giorno: 0,45: Un disco per l'esta
te: M S : La notizia della setti-
roana; 9,11: Pagine di musica; 
9,00: Processo al successo: 
9,45: Canzoni, canzoni - Album 
di canzoni dell'anno: 10: Anto
logia operistica: 10,30: La R a - . 
dio per le Scuole: 11: Passeg
giate nel tempo: 11,15: Musica -
• divagazioni turistiche: 11,30: 
Melodie e romanze: 11,45: Musi
ca per archi; 12^05: Gli amici 

delle 12: 12,20: Arlecchino: 12,55: 
Chi vuol esser lieto...: 13,15: Ca
rillon - Zig-Zag: 13,25: Due voci 
t un microfono: 13,55: Giorno 
per giorno; 14-1445: Trasmissio
ni regionali: 14,55: Il tempo sui 
miri;15,15: Le novità da vedere: 
15,30: Itinerari musicali: 15,45: 
Quadrante economico: 16: Pro- , 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco; 17,25: Disco
teche private; 11: Vaticano Se
condo; 11,10: < Ecco la prova >: 
19,10: La voce dei lavoratori: 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: A vent'an-
ni dalla fine della seconda guer- ' 

n i mondiale. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30: 9,30, '. 

10,10, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, . 
OMO, 17,30, 10,30 19,33, 21,30, 

22,30; ore 7,30: Benvenuto in 
Italia; 0: Musiche del mattino; 
8,40: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9,35: Pigmalione do
mestico - Moda e costume; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane - Al
bum di canzoni dell'anno; 11: 
Il mondo di lei: 11,05: Un disco 
per l'estate; 11,35: Il favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12: Co
lonna sonora; 12,20-13: Trasmis
sioni regionali; 13: L'appunta
mento delle 13: 13,45: La chia
ve del successo;13,50: Il disco 

. del giorno; 1345: Buono a sa
persi; 14: Voci alla ribalta: 
14,45: Per gli amici del disco; 
15: Aria di casa nostra: 15,15: 
Per la vostra discoteca: 15,35: 
Album per la gioventù: 16: Rap
sodia; 16,15: Un disco per l'esta
te; 16,35: Tre minuti per te; 
16,30: Ridenti note; 17.05: Le 
cenerentole: 17,35: Non tutto ma 
di tutto: 17,45: Radiosalotto; 
18,35: Classe unica: 11,50: I vo
stri preferiti; 19,50: Zig-Zag; 
20: La trottola: 21: Gli etrusco
logi della domenica; 21,40: Musi
ca nella sera; 22: L'angolo del 
jazz, 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna: 11,45: 

Musiche di Honegger; 1845: Li
bri ricevuti: 19,15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera:20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Musiche di 
Brahms: 21: H Giornale del Ter
zo; 21,20: « La grande invetti
va > di T. Dorst; 22,05: Musiche 
di Orff. 

y v A A A A A W V 
I 

Preparatevi a... I 
• w w \ / w v x 

\ 
S 

1945: Pace in Europa (TV i ore 21,15) 
71 giorno delia pace, di Liliana Cavani. rievoca le 

ore che precedettero o immediatamente seguirono la 
cessazione delle ostilità in Europa, l'8 maggio del 1945. 
In realtà, si trattava solo di una pace limitata: in 
agosto, su Hihoshima esplose la bomba atomica ame
ricana. Pensiamo che Liliana Cavani non abbia potuto 

fare a mane di ricordarlo. 
Questo servizio è stato in
cluso dalla Rai-TV neli'elen-
co delle trasmissioni dedi
cate al Ventennale della 
Resistenza: non ci è chiaro, 
a dire il vero, il legame tra 
il tema trattato dalla Cava
ni e il tema specifico della 
Resistenza, che rischia, in 
questo modo, di essere an
cora una volta stemperato 
nel quadro più vasto della 
seconda guerra mondiale, se
condo una tendenza che in 
via del Babuino sembra ave
re molti fautori. 

^ w v / \ y % y . 

ASCOLTATE 
RADIO tOGGI 
IN ITALIA* 

7.00- 7,30 <m 240 • 25.2 
J0.50> 

12.45-13.00 (ra 25.2 • 30.50 
240) 

17.OM7.33 (m 240 • 25.71 
31.20 27.7) 

19.30-20,00 ( m 377) 
20,30-21.00 <m 233 • 25.34 

30.50) 
22.00 22.30 <m Z33 • 25.34 

30.50) 
23.00 23.30 <m 240) 
23,30-24.00 (m 240-233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

14,30-17,00 ( m . 30.83 • 
25.50) 

22.30-23.00 ( m 210 • 49.34 
49.06 • 41.10 - 30.83) 

RADIO BUDAPEST 

12,30-12.45 (m. 30.5. do
menica esclusa) 

18.30-19.00 (m. 240 • 41.6 
4S.I 50.8) 

21.15-21.30 (m 240 • 48.1) 
22,45-23.00 (m 240-48 .1) 
14.00-14.30 ( m 30.5 -41 .6 

40.1 solo la domenica) 

RADIO MOSCA 

14,3015,00 (m 19 - 25 
31) 

18,30-19.30 <m 31 
49) 

20,0021.00 tm. 41 
256.6) 

21,30 22,30 t r a . 41 
337.1) 

41 

49 

49 

RADIO PRAGA 
18.00-18,30 (m 31.25) 
19.00-11.30 (m 233.3) 
22.00-22.30 (m » • 31) 

RADIO SOFIA 

19,30 20.00 ( m 49.92) 
21.0021,30 | m 4I.JÓ) 
22.00-22.30 ( m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,15-12,45 i m . 25.28 . 
25.42 31.01 • 31.50) 

18.0018.30 tm 21.45 • 
42.11) 

19.00-19,30 tm 25.19 • 
25.42 - 31.50 - 200) 

21.00 71,30 ( m 25.42 • 
31.50) 

22.0*22,30 tm 25.19 -
25.42 - 31.45 • 31.50 • 
42.11 • 200) 

RADIO BUCAREST 

18.30-19.00 t m 31.55 . 
48.47) 

# 

1 9 . 3 * 20.00 
48.47) 

20.00-21.30 
23.00-23.30 

t m 31.55 

(m 
(m 

397) 
397) 

Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

radio - televisione 
Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì • Giovedì - Venerdì 

Occhi sul mondo 
Linea diretta, la nuova ru

brica che andrà in onda quin
dicinalmente. da questa sera, 
sul secondo canale, promette 
di essere una di quelle nolle 
quali la TV si prova sul terre
no che le è proprio: il terre 
no del collegamento diretto. 
della informazione. Insomma. 

< forse un nuovo spiraglio (»ra 
i pochissimi aperti sui nostri 

' video) ' della < finestra sul 
mondo >. 

Nel corso della trasmissio
ne. un giornalista si colleghc-

' rà. dagli studi romani, con i 
' corrispondenti all'estero del 
Telegiornale e solleciterà im
magini e opinioni dirette sul
la realtà degli altri Paesi. 
Nella prima puntata, in par
ticolare. Ruggero Orlando par 
lerà. da New York, dei « fal
chi » e delle < colombe >. le 
due tendenze presenti tra : 
dirigenti politici e militari 
americani a proposito delH 
politica internazionale e. adt-s 
so. della guerra d'aggressione 
nel Vietnam. Ancora del V;ct 
nam ci parlerà Sergio Telm'-n 
da Londra, intervistando il 
sottosegretario britannico agli 
Esteri. Da Berlino. Sandro 
Paternostro ci darà alcune 
immagini del buriker di Hi 
tler, in occasione del venltsi 
mo anniversario della cado!» 
di Berlino: da Mosca. Pier 
giorgio Branzi parlerà della 
Pasqua russa: da Parigi, Bru 
no Gatta discuterà del reccn 
te discorso di De Gaulle e 
delle prossime elezioni pr^si 
denziali in Francia: da Bru
xelles, infine. Piero Angela 
illustrerà i nuovi aspetti deUa 
capitale belga, sede di tanti 
organismi intemazionali. 

Un programma nutrito, co 
me si vede, che potrà risjl 
tare assai interessante, specie 
in alcune sue .parti. Un pio 
gramma. inoltre, che sembra 
testimoniare la volontà di uli 
lizzare i corrispondenti J.il 
l'estero, finalmente, come a:r 
drebbero sempre util.zzati 
Questo dei corrispondenti acl 
TeI*£iiornaIe dalle varie ca 
pitali è, in realtà, nu altro 
dei misteri della nostra TV. 

La televisione ha ormai suoi 
giornalisti " praticamente in 
ogni parte del mondo: in al 
cune capitali, anzi, ha più di 
un corrispondente. Eppure, 
non si può proprio dire che 
se ne avverta il beneficio. 

Innanzitutto, ci sono dei cor
rispondenti-meteora che aj»-
paiono e scompaiono direm

mo senza lasciar traccia. Ti
pico il caso di Alberto Luna. 
un giovanotto che un giorno 
è comparso d'incanto sul vi
deo. parlandoci da New York. 
Da allora, di tanto in tanto. 
si fa vivo al posto di Orlando: 
dobbiamo dedurne che ha le 
funzioni di e vice >? Sta di 
fatto che le sue corrisponden
ze. se si possono chiamar ta
li. sembrano compilate in via 
Teulada. quasi che il Lura 
vivesse a Roma piuttosto cne 
in America. 

D'altra parte, questo è un 
vizio che, in minor misura. 
hanno anche altri corriapun 
denti, i quali sembra non >b 
biano capito che ciò che vale. 
innanzitutto, sono le notize. 
Con Piergiorgio Branzi. ad 
esempio, si è arrivati spesso 
al paradosso che le notizie 
da Mosca venivano date nel 
corso del Telegiornale, men
tre il corrispondente ci offri
va le sue opinioni (che. r.rl 
OJaqqojdjnSu 'rzirejg ip ose: 
meglio in un opuscolo dei r> 
mitati civici). 

Rarissimamente accade, in
fine. che i corrispondenti nu
trano i loro servizi di int-.-r-
viste. immagini documentarlo. 
voci autentiche del Paese in 
cui vivono. Eppure, prop-io 
questo dovrebbe essere il com 
pito dei corrispondenti teie 
visi, ci pare. 

Adesso. Linea diretta ci fa 
rà fare alcuni passi in questa 
direzione, speriamo. Vorrem 
mo che essa creasse uno stù=r. 
di modo che un'analoga ipor 
tura si avesse sia ogni sera. 
nel TWeaiornale, per le noti
zie del giorno, che quindici 
nalmente. nella rubrica. 

Giovanni Cesareo 

i 
i 
i 
i 

'ti?* 

i 
i 

i 
Centinaia di migliaia di disegni sono arrivati e continuano 
•d arrivare a Virgilio Sabel che sta attualmente lavo
rando all'inchiesta televisiva I Tigli crescono. Gli autori 
dei disegni sono alunni di tutte le scuole italiane, dai 4 
ai 14 anni, cioè proprio i ragazzi cui sono dedicate le 
sei puntate in programma. Sabel sta realizzando in que
sti giorni le riprese della sua inchiesta. 

ì 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
i 

- [ V I 4 C O N S I G L I A M O 
TELEVISIONE 1» 

SABATO 

LOTTA PER 
LA LIBERTA1 

T V 1 
(ore 22.15) 

TELEVISIONE 2» 

MARTEDÌ' 

I FILM DI 
DI GUINNESS 

T V 1 
(ore 21.3S) 

RADIO 3' 

VENERDÌ' 

IL GIORNO 
DELLA PACE 

T V 2 
(ore 21.15) 
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LA MAGISTRATURA INDAGA SU UN NUOVO GIUFFRÈ: UGO MICELI 

Crak di 2 miliardi: in fumo 
i risparmi di 6.000 romani 
Le attività della « Società mutua cooperativa fra assicuratori » con 
sede in piazza di Spagna — Ispezione del ministero del Lavoro 
Seimila romani, in gran 

parte pensionati, stanno per 
jerdere ogni loro risparmio — 

forse lo hanno già perso — 
lei crack di una cooperativa 
con sede in pia/za di Spagna 
3a. Il presidente della mutua. 

icommendator Ugo Miceli, è 
"stato denunciato da tre |HTSO 
le per truffa e appropria/io 

Ilio indebita aggiavata di 25 
lilioni. Ma a queste denunce 

[altre se ne aggiungeranno; il 
•passivo del Miteli e della eoo 
Ipcrativa è infatti ben più alto: 
ifra il miliardo e mezzo e I 
[due miliardi! 

La procura della Hepubbli 
[ca di Roma sta indagando per 
[far piena luce sul grave senn-
Idalo, un « affare » di nropor 
fzioni non inferiori al caso 
ÌGiuffrè, anche se per ora non 
[ha i risvolti appassionanti e 
[drammatici della vicenda che 
[ebbe come protagonista l'ora 
[defunto < banchiere di Dio ». 

La magistratura ha già de 
jciso di convocare il Miceli e 
j alcuni altri dirigenti della eoo 
ipcrat iva. Verranno tutti inter-
' rogati nei primi giorni della 
f prossima settimana, probabil
mente martedì 4 maggio. Si è 
anche appreso che l'Inchiesta 
è rubricata sotto i numeri 
8046/65 e 8988/65 dei registri 

i della Procura e che sarebbe 
stata affidata al dottor Antonio 

; Lojacono. 
TI grave scandalo finanziarlo 

r iguarda la Cooperativa mu-
tua t ra assicuratori ed assi» 
curati , costituita con i con
tributi determinanti di fun
zionari e pensionati dell' Isti
tuto nazionale assicurazioni. 

Reco in breve le tappe at
t raverso le quali la mutua 
è giunta sull'orlo del fallimen
to (e non metaforicamente. 
perché presso la cancelleria 
del Tribunale fallimentare pen
dono numerose domande di fal
limento). 
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Morte di un 
viaggiatore i 

SILVER SPRINGS - E' ' 
moria all'età di 74 anni Geor- I 
ne Adamskt. noto per aver I 
•scritto alcuni libri sul duchi 
volanti e sulle navi spaziali 
h'.fiU lu anche ricevuto nei 

. 19i9 dalla regina d'Olanda, 
nonostante l'opposizione della 
stampa, che lo definiva un 
ciarlatano. Durante l'udien 
za Adamski narrò, alla pre
senza di scienziati, dei viag
gi che affermava di aver 
compiuto — a bordo di dischi 
votanti — su Marte. Venere e 
Saturno. 

Piedi 
brevettati I 

WASHINGTON — La Nasa. 
l'ente spaziale americano, ha 
deciso di brevettare i « pierfi > 
del veicolo spaziale destinato 
a trasportare sulla Luna i 
primi due astronauti america 
ni. Le autorità hanno ritenuto 
infatti che fosse bene evita 
re la tentazione di servirsi 
del metodo escogitato-per usi 
diversi, fi brevetto reca U 
numero 3175789. 

I 

L'atto costitutivo (numeiu 
1137) è del 1052. Il capitale 
•tll'atto dell'omologa/ione del 
la .soo-nta davanti al notalo 
(nei Simone era di 4 WX) Ih e. 
Piesidente della cooperativa 
v. fin dall atto della costituito 
ne. Ugo Miceli, abitante in viu 
Uaviz/a 12, nato a Siracusa 
il 20 settcmbic 1!K)H Costui è 
il peisonaggio centrale della 
vicenda. Alcuni quotidiani ro 
•nani ne hanno pai lato ieri, 
pubblicando la noti/ia delle 
denunce per 25 milioni, ma 
ignorando i letrosccna più eia 
morosi. 

La cooperativa venne rico 
nosciutn ufficialmente ed au 
t o n / / a t a ad esercitale il ere 
dito (cioè a prestare dettaio 
ad inteiesse). I fondi fino 
no vetsati dai iispaioliatori 
questo limite) 250 mila Ine 
per (è la legge che pone 
questo limite) (li 250 mila lue 
ciascuno Nel 1002, a dieci 
ani.i dalla costituzione, la so 
CKti ha taggiun'o il (apitale 
più nl'ii: 258 milioni. Contetn 
portM'fpmente il numero di so 
ri denunciato e stalo di fi 540 
Nel '63 il capitale è passato 
da 258 milioni a 50 milioni 
E' probabilmente questa la 
prima avvisaglia del crack ora 
in atto. 

Ma l'attività del Miceli non 
si è limitata a riscuotere dal 
soei una quota massima di 250 
mila lire. Il comm. ha ac
cettalo — firmando ricevute in 
proprio (ne diamo un esempio 
fotoerafico) — somme ben più 
alte. Il giro di affari della 
cooperativa non è quindi del 
l'ordine di 200 o 300 milioni. 
come si potrebbe credere da
gli atti ufficiali, ma di alcuni 
miliardi: certamente oltre tre. 

Il Miceli ha accreditato in
teressi (sembra anche ' sensi
bili) a coloro che hanno ver
sato le somme. Ma ciò è avve
nuto fino alla line del 1063. Da 
quel momento il commendato
re ha dovuto preoccuparsi di 
tappare più buchi che gli fos 
se possibile, cercando altri 
fondi per tacitare i creditori 
più impazienti. Il Miceli, an
che in questi ultimi mesi, ha 
continuato a cercare nuovi fi
nanziamenti. Somme ingenti 
sono così entrate nelle casse 
della cooperativa (e c'è chi so 
stiene nelle tasche del presi
dente) . Le hanno portale per
sone, le quali probabilmente 
non rivedranno mai più quei 
r isparmi, sudali in anni di sa 
critici. 

Il Miceli e I suoi creditori 
più forti sono al corrente del
la situazione. I risparmiatori 
più piccoli (circa 5.000) igno
rano probabilmente tutto. Co 
loro che devono avere denaro 
oltre che dalla Cooperativa an 
che dal Miceli personalmente 
(in virtù di quei versamenti 
oltre le 250 mila lire ai quali 
si é accennato prima) si l o 
no riuniti, incaricando una 
commissione di esaminare a t 
lentamente la situazione 

Dopo aver ricordato che la 
cooperativa è stata recente 
mente sottoposta a un'ispezio 
ne straordinaria da parte del
l 'Ispettorato vigilanza coope 
rative del ministero del Lavo 
ro e che probabilmente il mi 
nistero provvederà alla nomina 
di un Commissario, i compo 
nenti della commissione af
fermano che i debiti del Mi 
celi ammontano a 2 miliardi 
e 112 milioni. Di fronte a que 

, numero 31 o / i» . • sta passività c'è un'impressio 
I ^ _ _ ___ ^ _ ___ ^mm ^Jl nante scarsezza di denaro AI 

Nel N. 18 di 

R i n a s c i t a 
da oggi in vendita nelle edicole 

0 Lotta e unità p e r la « giusta causa » (ed i to
riale di Pietro Ingrao) 

£ U n a falsa alternativa: unità socialista o dia
logo c o n i cattolici (A les sandro Natta) 

0 lì vos tro giudiz io sul le propos te di L o n g o ? 
R i s p o n d o n o Dario Valori (Direz ione del 
P S I U P ) , Vincenzo B a l z a m o (Direz ione d e l 
P S I ) , S i m o n e Gatto ( C . C del PS1) 

0 Conlroconc i l io Vat icano (Lil»ero Pieran-
tozz i ) 

O 11 part i to nel la fabbrica: operai comunis t i 
( E m a n u e l e Macaluso) 

0 T r a m o n t o della S F A T O (Giors io S ignor in i ) 
0 1 contatti tra gli Stati africani ( R o m a n o 

Inf ida) 
£ Central ismo « c o n s e n s o a Cuba (Saver io 

Ttt t ino) 
# I /colate difficile del 1 9 1 1 (del marescial lo 

soviet ico Ivan K. R a g r a m i a n ) 
0 D o \ e va la pianif icazione socialista? (Vin

cenzo Vite l lo) l 

0 Conoscenza di Dante ( A d r i a n o S e r o n i ) 

Per il PrìiM Maggio: un inserto speciale sul grande 
pittore rivohiiionarK) DAVIDE ALFARO SIQUEIR0S 

NEI DOCUMENTI 
Appunti inediti di Palmiro Togliatti per 

un saggio su Benedetto Croce 
ton una presentazione di Cesare Luporini 

lo manenn/a di liouido il Mi 
celi ha tentato di sopperire 
con beni immobili (acquistati 
con i soldi dei soci) e intesta 
ti in pat te allo stesso Miceli. 
in pai te a nome di patenti d 
figli ( ai la u Mano, il genero 
r.niito Caiiinl. la moglie Gina 
Cai ini) Questi beni vari ebbe 
ro chea un miliardo se non 
f o ^ u o in gran pai te ipotecati 
I' > valore reale DUO osseiI 
calcolato in!....,<> al mezzo mi 
lini do n poco più II deficit 
del Miceli supera quindi il mi 
lini do e mezzo I ci editori, co 
me si ò accennalo, sono circa 
0 m ' t . fra piccoli e glandi 

La commissione ita concluso 
consigliando a ognuno dei ere 
dilori di agi le l indamente . 
rei e.ii ' i •' 'vo ' > tni('';'<M' per 
I i» - . " v i 

•itola parie r' ' 

Un'altra commissione è. sta 
la n.: innata mi ! . - più reeen-' 
torrente e si dice che sia sta • 
ta invocata dallo stesso Mice ; 
II, nel tentativo di salvare la, 
cooperativa dal crollo. Effet ! 
tiv amente le conclusioni che 
questa .nuova commissione ha ( 

frn11'» tendono ' a far criF'i.1 
li/znre la situazione (invitanoi 
a non ehi.dei e ner ora la re 
stituzinne dei capitali e degli1 

interessi, a fare anzi nuovi-
versamenti, a c e n a i e *alt ie ' 
persone disposte a ' investire 
forti capitali) Ma queste con 
clusioni non possono nascon 
dorè la realtà* i ci editori del 
Miceli, allo stato attuale, at 
travet so un «brinano compo ' 
niniento » potrebbero ottenere 
il 2fi per cento dei ci editi Se 
ci fosse lo scandalo, se si ar 
rivasse al fallimento, tale per 
centriate si abbasserebbe, in 
vece, al 5 per cento, senza 
contare tasse e multe che as 
sorbirebbero, se non supere 
rebbero. quanto è restato dei 
risparmi di fi mila romani. 

Androa B*-S«»ri 

<•! • •• 
danaro versato. Queste conclu
simi' sono s* i.iggiutt'u do 
|M> mi | di studi sulla roopc 
lativa e le alti»- attività del 
Miceli. • alcuni creditori, le 
cui r i " e'te sino ' a ' e condili 
vate da die legali (gli avvoca 
ti Ughi e Citelli) 

I l 11 • 111 • 111 • 11111 M 11M 11 M I • 11 • 11 • • 111 • 1111 • 11111111 U • • • • • • • • ' • ' " ̂  

Due ricevute rilasciate lo stesso giorno e alla medesima persona 
dal Miceli: la prima come presidente della mutua, la seconda in 
proprio. Con questo sistema migliaia di romani hanno perso I 
loro risparmi. 

4 morti e 8 feriti sull'Autostrada del Sole 
• • • - - • • — - * — — . . _ - . - .1 , . , . . , i . . . . — • — . i , ^ >pq i i i i —• — 

Dopo lo scontro faldati 
da un auto i soccorritori 
mn 

LODI — Una delle auto coinvolte nella sciagura 

M l l . W O .10 
Quattro morti e olio feriti, fra 

I quali diversi bambini sono II 
bilancio di un tremendo inciden
te avvenuto a poca distanza da 
Lodi, circa al 18. chilometro 
dell'Autostrada del Sole: per 
correre in aluto delle vittime di 
un Incidente avvenuto sulla cor
sia opposta, un gruppo di au

tomobilisti ha attraversato l'au 
tostrada ed è stato falciato da 
una Flavia che sopraggiungeva 
a gran velocità- Le quattro vit
time sono: Il geometra Giampao
lo Glanniltl di 37 anni, Anna 
Astari di 24 anni, Gabriele Mar
chi di 25 e Concettino Di Fa
brizio di 31 anni. 

Tutto ha avuto Inizio con li 

Siamo noi 

Ev un Rex 

E' "tropic system 

La qualità 

* . * » 

frigoriferi televisori lavatrici cucine • 

— a dirvelo: non tenetelo nella bambagia. E possiamo dirvelo perchè sappiamo come l'abbia
mo fatto: solido, resistente, curato nei minimi particolari. 

—cioè è costruito bene e soprattutto per durare. Chiedervi di avere mille precauzioni quando 
usate un nostro frigorifero sarebbe stato molto meno impegnativo per noi. Ma avremmo an
nullato lo scopo del nostro lavoro: vogliamo che sia un piacere usare un elettrodomestico 
REX, non una preoccupazione 1 

—perché Io esportiamo anche nei Paesi tropicali. Significa che é garantito per funzionare per
fettamente anche con una temperatura esterna di 40 gradì. In Paesi a clima temperato come 
il nostro, un frigorifero REX offre quindi il massimo rendimento con il minimo consumo, per
ché lavora sempre al di sotto delle sue reali possibilità. 

— é quella* REX: in un nostro frigorifero tutto deve essere in ordine, pulito e perfetto anche do
po anni e anni. Anche le griglie interne, ad esempio. Per questo le proviamo nei nostri labo
ratori lasciandole in un ambiente saturo di "nebbia salina",per ben 140 ore (sei giorni). 
Al termine, le nostre griglie sono esenti da ossidazioni e corrosioni: sappiamo cosi che an
che nelle peggiori condizioni d'uso le vostre griglie saranno sempre lucide, perfette, come 
nuove. 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 

una garanzia che vale 
apparecchi e Impianti per alberghi convivenze e pubblici esercizi 

l prezzi Rex sono tra l migliori In Europa. 7000 concessionari Rex sono a vostra deposizione in tutta Italia per ogni Informazione sui nostri prodotti 

vlo'ento tamponamento fra una 
Volkswagen e una e 600 », nel 
quale rimaneva uccisa la (Igno
ra Di Fabrizio. Alla vista dalle 
due auto scontratesi sull'opposta 
carreggiata, si fermavano altre 
auto, I cui occupanti scendevano 
precipitosamente e facevano per 
andare In soccorso. In quel mo
mento sopraggiungeva la Flavia 
e piombava sul gruppo, circa 
una decina di persone, semi
nando morte e panico e finen
do quindi fuori strada, dopo aver 
cozzato vio'entemente contro le 
auto ferme. Altre vetture, sem
pre a gran ve'ocità, non rluicl-
vano ad arrestarsi in tempo dan
do luogo ad una serie di tampo
namenti a ra'cna, alcuni del 
quali gravissimi. 

Palermo 

Trovata uccisa 
con un mazzetto 
di fiori in mano 

PALERMO. 30. 
Stringendo in una mano un 

mazzolino di margherite, una 
giovane donna è st.ita uccisa 
stamane ton cinque coltellate 
dal suo fidanzato che subito do
lio. ha tentato di togliersi la 
vita con la stessa arma e si tro
va ora ricoverato in fin di vita 
all'ospedale eli Palermo 

La tragedia — il cui moven
te è ancora oscuro — ha avuto 
iter teatto un piccolo canino a 
trenta chilometri da Palermo. 
stietto tra le scogliere a mare 
e l'autostrada che collega la cit
tà all'aeroporto internazionale di 
l'unta Raisi E' li che ti dram
ma. poco prima di mezzogiorno, 

è scoppiato improvviso e senza 
testimoni. Po<ì*i minuti dopo un 
contadino the tornava a casa si 
è accorto del delitto-suicidio ed 
è riuscito a dare l'allarme a una 
pattuglia della polizia in perlu
strazione sull'autostrada, sicché 
almeno è stato possibile soccor
rere l'uomo Per la ragazza. In
fatti non c'era ormai più nulla 
da fate. I.a donna — Giuseppi
na Intermaggio, 28 anni, oste
trica presso una clinica privata 
di Palermo — era già morta. 
trafitta da cinque coltellate (tre 
all'addome e due al collo) di
stesa sul (irato a pochi metri 
dalla « :>00 » del fidanzato Que
sti — Ignazio t'urto. 31 anni, 
stimato impiegato dell'Ente ri
forma agraria — giaceva bocco
ni ar canto alla fidanzata, com
pi imcndosi con le mani il petto 
d.tl quale sgorgava molto san
gue per tre vaste ferite. f 

* F.'ho musa , ora possiamo (iri
dare. portatemi via >, ha detto 
ioti le lacrime agli occhi ai po
liziotti che gli prestavano i pri
mi soccorsi, ed è svenuto. 

I due si erano fidanzati nel 
fehbtaio dell'anno scorso e. pur 
tra parecchi litigi, erano giunti 
alle soglie del matrimonio senta 
che nulla lasciasse sospettare'il 
maturare della tragedia: nel por
tafoglio del giovane sono stati 
rinvenuti alcuni documenti ne
cessari per le pubblicazioni. , -

Capo di polizia \ 
nei libri paga 

di « Cosa nostra » 
NEWARK, 30 

Un alto funzionario della 
polizia di Nevvark. capitale del 
New Jerse>. figurava nei li
bri paga di una impresa, no
toriamente controllala da 
« cosa nostra >. 

Questa rivelazione è stata 
Fatta dal b r an jury della con
tea di Essex, che ha compiu
to una inchiesta sulle attività 
della famigerata organizzazio
ne criminale americana. 

la f( Michelangelo » 
in crociera 

per otto giorni 
GENOVA. 30 

La turbonave «Michelangelo» 
ha lasciato questa mattina il por
to di Genova diretta alle itole 
Canarie, per una crociera di otto 
giorni che precede immediata
mente il viaggio inaugurale per 
New York, rissato per il 12 
maggio. 

Dopo le vane < uscite > della 
nuova ammiraglia per le prove 
contrattuali — tutte conclusesi 
con il migliore esito e con la pie
na soddisfazione dei tecnici — 
quella di oggi è la prima ver» 
partenza - del transatlantico, U 
suo vero debutto in mare, l'ul
timo e più impegnativo « rodag
gio » prima del viaggio inaugu
rale. 
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va ITALIA 
Miceli) 

Ibertosi 
Robotti 

' 

- (Barison) Pascutli 
Fogli Bulgarelli 
Salvadore Orlando 
Bercelllno Ledetti 

Mora 
& 

Jones 
Allchurch 
Godfrey 
Vernon 
Rens 

Led 
England 
Hole 

Green 
Holllns 

Williams 

ARBITRO: Kltabdjan (Francia) 
La partita sarà trasmessa In TV in diretta sul 1. canale dalle 15,55 
con esclusione della Toscana GALLES 
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NAZIONALE D'ATTACCO? 
Fabbri deve approfittare dell'amichevole 
odierna per provare schemi più coraggiosi 

FABBRI con MICELLI debuttante oggi in nazionale (Telefoto) 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 30. 

L'ita volta... Eh sì, ormai pa
re una favola. Non c'è più en
tusiasmo, e scarseggia perfi'io 
la partecipazione. Il football 
paesano è mercantile, e basta. 

Pascutti 
infortunato: 

giocherà Barison? 
FIRENZE, 30. 

Nel corso dell'ultimo allenamen
to di siamone dei calciatori az
zurri per l'incontro di domani col 
Galles, il giocatore Pascutli ha 
riportato un leggero risentimen
to inguinale sinistro. Il dottor 
Fini ha disposto subito le cure 
del caso. Una decisione sull'uti-

I lizzazione di Pascutti per la par
tita col Galles sarà presa do-

1 mani mattina. Fabbri ha comun
que comunicalo che nell'eventua
lità che II bolognese non possa 
giocare. Il suo posto sarà preso 
da Barison. 

Ieri in una riunione ad Austin (Texas) 

Matson forni idabile lancia 
il peso a 

metri 21,05 

Domani sera al Flaminio 

• AUSTIN (Texas). 30 
L'americano Randy Matson 

ha oggi lanciato il peso a me
tri 21.05 migliorando il prima
to mondiale da lui stesso de
tenuto di ben 35 centimetri (pri
mato precedente m. 20.70). 

Che dire? Non c'è miglior 
commento a questa nuova, ci
clopica impresa del giovane 
universitario texano dei 35 cen
timetri guadagnati sul suo re
cente record mondiale. James 

Benvenuti 
e Mazzinghi 

vittoriosi 
a Genova 

*-' In una riunione svoltasi ieri 
•era a Genova Sandro Mazzin
ghi e Nino Benvenuti hanno bat
tuto i loro avversari. Il toscano 
Mazzinghi ha avuto la meglio 
•ull'americano Ron Ferguson per 
k.o. alla terza ripresa. Ben
venuti, invece, ha battuto ai pun
ti il giamaicano Milo Colhoun. 

Negli altri incontri della se
rata Il welter Berlini ha battuto 
Milla distanza delle sei riprese 
Alpi di Riminl. 

Da Colonia, sempre Ieri, San
ta Amonti ha battuto per k.o.t. 
alla quarta ripresa il pugile lo
cala Rolf Kersten. 

Davis: Italia 
Portogallo 2-0 

PESCARA. 30. 
• Pur non forzando (anzi: Nik 
A apparso piuttosto fermo) Maio-
li • Pielrangeli si sono imposti 
facilmente nei primi due singo
lari di Italia-Portogallo per la 
Coppa Davis. Maioli ha battuto 
Roquette per W>, 4-3, 44 e Pie 
trangell ha superato Vaz Pinto 
per 4-3, «-2, e 6-1. L'Italia dun 
que è in vantaggio per 2 a 0 do
do la prima giornata- Domani si 
svolgerà l'incontro di doppio, e , 

. domenica gli ultimi due incontri 
di singolare. 

Il Vasas perde 
(l-O)colBenfica 

BUDAPEST, 30 
Il Benfica di Lisbona ha bat

tuto oggi per 14) (primo tempo 
04) Il Vasas Elo di Gvoer nella 

. semifinale della Coppa dei Cam
pioni. Ha segnato la mezz'ala 
Augusto al 27' del secondo tempo. 
L'Incentro di ritorno sarà dl-

• Lisbona il * maggia,. 

« Kandy * Matson. 20 anni. 
medaglia d'argento ai recenti 
Giochi di Tokio, entra nel
l'Olimpo degli Dei dello Sta
dio col suono fragoroso di que
sta novella impresa che oscu
ra quelle pur clamorose e non 
ancora sbiadite dal tempo dei 
suoi più vicini e illustri pre
decessori. Voglio dire di Dal
las Long, di Nieder. di O' 
Brien. 

Appena quindici giorni fa 
commentando la sua conquista 
del record mondiale con quel 
suo lancio di in. 20.707 ottenu
to il 9 u. s. sulla pedana del 
College Station texano indicam
mo Matson come il nuovo più 
limpido rappresentante ameri
cano della specialità azzardan
do il pronostico che proprio a 
lui sarebbe forse toccato in 
sorte di valicare il muro dei 
70 piedi, qualcosa come 21 me
tri e 33 centimetri, secondo il 
sistema metrico decimale. 

Col lancio di m. 21.05 di ieri 
sera il timido studente della fa
coltà di « Agricoltura e Mec
canica > dello Stato del Texas 
ha compiuto un nuovo, prodi
gioso balzo verso i 70 piedi. 
Kvidcntemente « Randy » si 
trova a meraviglia entro la 
« camicia » dell'uomo catapul
ta, e la corona di recordman 
della specialità gli facilita la 
mira allungata. La timidezza 
di un tempo che gli legava i 
movimenti sembra del tutto 
scomparsa e sulla pedana, rac
contano i cronisti d'oltr'Atlan
tico il ragazzo si muove con 
un'agilità insospettabile in un 
tipo alto due metri giusti giusti 
e pi-sante un quintale abbon
dante (109 chili). Del resto il 
ventenne < Randy » è capace di 
correre i 100 metri in 11" netti 
e saltare m. 1.90. il che dimo 
stra quanto sia agile il cam 
pione. 

Dallas Long il 9 u.s. quando 
Matson arrivò a metri 20.707 
annunciò alle gazzette del suo 
paese che per lui era oramai 
tempo di dedicarsi agli studi. 
di lasciare perdere la pedana 
perchè non \ i sarebbe stato 
più nulla da fare contro l'astro 
sorgente. Noi non siamo con 
vinti che I-ong manterrà fede 
a quella promessa. Lui e * Rao 
dy » sulle pedane potrebbero 
dar vita a match davvero epici. 

p. S. 

CRONOLOGIA DEL RECORD 

Lazio - Arsenal 
senza Matthews 

La Roma gioca a Frosinone 

La Lazio ha concluso la pre
parazione |ier l'amichevole (li 
domani sera (ore 21.15) al Fla
minio contro l'Arsenal: amiche
vole organizzata per salutare 
una ultima volta lasso inglese 
Matthews il quale però manche
rà all'appuntamento. Cosi l'in
teresse di questo incontro si ri 
duce al collaudo della forma
zione d'emergenza approntata da 
Mannocci in vista delle quasi si 
cure squalifiche di Calli e Ga-
speri. 

Il sestetto arretrato ilunq-ie sarà 
formato da Cei: Zanetti. Vitali; 
Garosi. Pagni. Governato. Per 
quanto riguarda l'attacco invece 
oltre all'inclusione di Matthews 
all'ala c'è da segnalare il recu
pero di Renna. E' stato invece 
rinviato il rientro di Bartù che 
ha accusato un leggero risenti 
mento muscolare tuia contro la 
Samp il turco ci dovrebbe essere). 
L'attacco dunque si schiererà co
si: D'Amato. Fascetti. Cori. 
Favalli (Christcnsen) Renna. 

I prezzi sono alla portata di 
tutti: curve lire 600. distinti 1.200, 
tribuna 2.500. 

La Roma dal canto suo gio
cherà a Frosinone. sempre do

mani. in una amichevole organiz
zata per saggiare le condizioni 
di Nicolò (che in allenamento ha 
fatto faville) e per tenere tutta 
la squadra sotto pressione in vista 
delle partite con il Milan e la 
.love. Assenti Codicilli (sotto 
cura). Tomasin (recatosi a Geno
va per farsi operare di menisco), 
Angelillo (che sta riprendendo con 
prudenza), dovrebbero |>erò essere 
in campo sia Schnellinger. che 
Ardizzon e De Sisti. La formazio
ne dovrebbe essere questa: Mat-
teucci. Carpenetti. Ardizzon: Car-
panesi. Losi. Schnellinger: Salvo 
ri. De Sisti. Nicole. Taniborini. 
Nardoni. , 

Van Looy 
ancora primo 

LUGO. 30. 
Rik Van Looy ha vinto oggi 

la seconda tappa del Giro ci
clistico della Spagna da Ponte-
vedra a Lugo. di 150 km. con
solidando il suo vantaggio in 
classifica generale. 

m. 

€ 

19,25 
IMO 
19,3* 
19,4$ 
19,47 
19,99 
20,04 
20,C7 
20,10 
20,20 
20,3$ 
20,48 
20,70 
21,05 

Dallas Long 
CBrien 
Dallas Long 
B. Nieder 
Dallas Long 
B. Nieder 
B. Nieder 
Dallas Long 
Dallas Long 
Dallas Long 
Dallas Long 
Dallas Long 
Randy Matson 
Randy Matson 

23-3-59 
1-0-59 
5-3-60 

19-340 
24-340 
2-4-40 

12-840 
10-5-42 

30-5-44 
25-7-44 
25-7-44 
9-4-45 

30445 

Oggi per Motta Zilioli e C. 

Corsa riscatto 
in Romagna? 

Dal nostro inviato 
LUGO. 30. 

Oggi si è parlato tanto di Ro 
beno Poggiali, il brillante vin
citore della Freccia Vallone, e 
poco dei partecipanti al Giro di 
Romagna in program iva dmivtni 
sulle contrade eh una reiii-iie 
dove il cicli>mo è sempre di 
ca ^.i. 

(•insto cosi: Poggiali entra 
nella storia di una I I ISMI.Ì Pog
giali ci ha d.ito I;III tu»;.i du
lia teinix) ci era nvJ.Tt.i e MH'O 
tutti contenti ilio anhi.i vinto ha, 
il toscanino dai modi utntili e 
raffinati. Dni.,tTh(.i scordo. Pog
giali aveva concluso il Giro del 
la Toscana in modo dignitoso. 
mentre gli altri, i Motta, gli Zi
lioli. i Taccone, i Ralmamion 
sono qui per rifarsi, JXT ri 
prendere il bastone del comando 
dopo essere stati scoaiitti e ri
dicolizzati dai Sambi dai Massi 
gnan e dai Baldan. 

n Giro cr Italia batte alle por
te e la gente vuol sapere tn 
quali condizioni lo affronteran
no i campioni nostrani. Ormai 

' non è più possibile nascondersi. 
mendicare scuse, rimandare gli 
appuntamenti. Sotto a chi tocca: 
chi ha le gambe buone non può 
tirarsi indietro. I,a corsa roma
gnola, lunga 255 chilometri, al 

svolge su un tracciato abbastan
za impegnativo: un lungo trat
to in pianura e poi (uuttio 
volte la Rocca rielle Cantinate. 
una salita che può avere il suo 
peso se la gara sarà combatto- ! 
ta. Il finale è piano, un b-.ion 
passista potrà recuperare, e co
munque se non si guarderanno 
in faccia, se preferiranno lat
taceli alla difesa, ben diffidi-
n.-ente registreiervi un arrivo 
affollato. 

j Motta ha bisogno di vincere j 
come l'.i'ia ilu- respira; Zilioli 
altrettanto; Tatuine deve diino ' 
strare che è ancora al mondo e ( 
cosi gli altri, queili che hanno 
un'ottima busta paga e che non 
pirssono. non devono vivere di 
ricordi. Torna Venturclli dopo 
la caduta nella discesa del Tur
chino e riprende il suo posto 
Dancelli. 

Naturalmente siamo curiosi di 
vedere come si comporterà 
Sambi: il ragazzo di Pavesi ha 
vinto alla maniera forte sul 
traguardo di Montecatini e i suoi 
compaesani (Luciano é romagno
lo al cento per cento) hanno 
buone ragioni per attenderlo con 
fiducia alla prova. Ma ci sa
ranno anche i Bitossi. i Mugna-
nini, i Mcalli, i Pambianco, 

Gino Sala 

La « Nazionule » (che pure, con 
le sue strepitose imprese al
l'epoca di Pozzo, ha costruito 
molte fortune) è divenuta un 
peso fastidioso, insopportabile. 
Inter-Milan... E' il « Campiona
to » che comanda. Inter... E' 
la « Coppa dei Campioni * che 
domina. E l'Italia si deprime, 
non solo tecnicamente. Il pa
reggio con la Polonia, che po
trebbe costarci la « Coppa del 
Mondo », ci ha permesso di 
constatare eh'è in atto la di
sgregazione morale della com
pagine. 

Infatti, che cos'è, ora, il 
<r Club d'Italia J> ? 

Ecco (la risposta è di Viani, 
che certo ne sa più di noi): 
<t Una società di nemici ». 

Accade, dunque, che Mazzola, 
Corso e Rirera si fanno la 
guerra sul campo, alla TV e 
sui giornali. Quindi, interviene 
Picchi, che non recita davvero 
la parte del paciere. E abbia
mo una prima vittima: è il 
golden boy, visto e considerato 
die i campioni dell'Inter ver 
l'impegno di Liverpool, avreb
bero dovuto, comunque, rinun
ciare. Così la triste, malinco
nica storia subisce, obbligato
riamente, una pausa: adesso, 
l'Italia affronta il Galles con 
una formazione inedita. Manco 
male, in fondo: conosceremo, 
cioè, se — e come, quanto — le 
convenienze particolari dell'In
ter e del Milan incidono sulle 
sventure della rappresentativa 
indigena. 

Ma, sapete. Non discutiamo 
le scelte, amenoché — s'inten
de — l'abbaglio del seleziona
tore risulti macroscopico, come 
è avvenuto, per esempio, alla 
vigilia dItalia-Danimarca con 
Di Giacomo. Critichiamo aspra
mente, invece, la tatticomania 
del responsabile, per cui il 
complesso viene sempre, e do
vunque, prostituito al catenac
cio, e ~ naturalmente — fal
lisce i traguardi più importan
ti. Il discorso è vecchio: an
noia chi lo scrive e, ovviamen
te. tedia citi lo legge. Purtrop
po, rimane attuale, necessario, 
indispensabile, poiché il piccolo 
comandante in capo delle pa
trie forze del pallone, malgra
do le continue bruite figure, in
siste con l'arroccamento, a so
stegno di una causa sbagliata, 
quasi perduta. Eppure final
mente, dovrà convincersi, no ? 

Quest'è, appunto, l'augurio: 
che Fabbri sappia approfittare 
dell'incontro con il Galles per 
autorizzarci a sperare che 
l'Italia dei figli, presto o tardi, 
si mostrerà come l'Italia dei 
padri, che vinceva senza ado
perare, e nemmeno sospettava 
ch'esistesse, la tattica. Non si 
chiede al commissario di man
dare uomini allo sbaraglio:-
vorremmo. semplicemente, che 
non li costringesse ancora a 
piantarsi, tal quali paracarri, 
nell'area di rigore e a metà 
campo. 

L'occasione di Firenze è buo
na, e potrebb essere utile, bel
la. La squadra delle novità — 
un assieme d'emergenza, poi-
che con il ritorno del blocco 
dell'Inter (più Rivera...) sare
mo al punto di partenza — do
vrebbe far da cavia in un espe
rimento. franco e coraggioso, 
per vedere s'è possibile rime
diare un po' la drammatica 
situazione. Il Galles è qui con 
poche pretese. Boicen — il ma
nager. uri tipo cordiale, aper
to — dice: < Agiremo senza un 
modulo fìsso. Per noi. il \VM e 
il -12 4 hanno un significato re
lativo. Cercheremo di segnare. 
e. ad ogni modo non alzeremo 
le barricate. La sfida con l'Ita
lia è amichevole, e ci serve. 
soprattutto, per arricchire le 
cognizioni, l'esperienza ». E. al
lora che teme Fabbri? 

Boirn è sincero. Ed il capi
tano England conferma: « Si. il 
nostro allenatore non \uol sen
tir parlare di chiusure. E' per 
l'azione rapida, distesa, osti
nata nell'assalto: è. insomma. 
un innamorato del goal ». Giu
sto lo slogan del Galles è il se
guente: * Palla avanti, e corre
re! ». Le ami migliori della 
pattuglia bianca e rossa sono, 
precisamente, la velocità, il 
ritmo, la resistenza. E l'ultima 
sua prora, con l'Irlanda del 
Nord, è stala trionfale: 5 0. Ma 
c'è un pericolo (per lei. e gli 
spettatori a Campo di Marte). 
Ce lo segnala proprio England, 
'l'.iar.da dichiara ihc l'Italia 
non permette l'attacco a nes
suna male: * Se uno schiera
mento si sigilla, pura l'altro è 
costretto a modificarsi in tal 
senso ». L'appello a Fabbri di
viene, pertanto, più urgente: 
giuochi, lasci giuocare. e chis
sà. E' presumibile che, libero, 
l'inedito drappello azzurro, cer
tamente più infervorato di 
quello di Varsavia, riesca ad 
offrire alla gente che vuol be
ne alla < Nazionale > (e paga) 
uno spettacolo dignitoso, di
vertente. -

Verrà esaudito, signor Ed
mondo, U desiderio ? 

Attilio Camoriano 
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3 confetti L 45 
20 confetti L 240 

Si, è proprio quello che ci vuote 
per mantenere 
ben regolato l'organismo! 
Il CONFETTO FALQUI 
combatte la stitichezza 
e le sue dannose conseguenze. 
Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea. 

il dolce confetto di prugna 
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RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

RELAZIONE E BILANCIO DELL'ESERCIZIO 1964 
Il 29 Aprila 1965 t i è riunita a Roma 

•otto la presidenza del Oott. Pietro 
Ouaroni l'Assemblea Generale Ordina
rla e Straordinaria degli Azionisti della 
RAI che ha ascoltato la seguente re* 
tallone del Consiglio di Ammlnlstrazio. 
ne. illustrata dall'Amministratore Dele
gato, Ing. Marcello Rodino, ed ha quin
di approvato il Bilancio e il Conto Spe
se e Proventi dell'esercizio 1964. e lo 
aumento del capitale sociale da Li
re 8.250 000 000 a L. 10 000 000.000. 

Signori Azionisti . 

tra I dwersi av.enimpnt i che hanno ca
ratterizzata l i n t f n s n a t t r i t a della Vostra 
Società nr-'l eserr t / io 1964 dup mentano di 
essere Cituti per primi il superamento dei 
10 milioni di abbonati alla radio di cui 
5 milioni e 200 mila anche alla televisione. 
ed il compimento — al 3 cjrnnaio dello 
scorso anno — del primo decennio di eser
cizio delle trasmissioni televisive 

La diffusione della radio ha raggiunto co
si come media nazionale. 72 famiqlie su 
100 mentre la diffusione della televisione 
ha raggiunto mediamente il 3 7 % delle fa
migl ie ital iane. 

Sono valori elevati che consentono tut
tavia ulteriori possibilità di sviluppo, in 
particolare nel settore della diffusione del 
la radio dobbiamo tendere a far si che 
ogni famiq'ia italiana sia fornita in c a s i 
del proprio apparecchio ricevente e ciò 
con speciale r i ferimento alle zone più 
periferiche e meno Sviluppate de' nost-o 
Paese, d o / e spesso la radio costituisce 
I unico contatto con la v i ' i nazionale e 
quasi l'unirà possibi'ita di distrazione sv i 
no informazione ed istruzione in ef fet t i . 
ancora circa 4 milioni di lamiglie i t ihane 
non hanno la radio in casa e ad esse e 
rivolta la particolare attenzione del nostro 
Servizio Propaganda che compie annualmen

te specta'i campagne, appunto ne"e zO"e 
o nrgl i ambienti dove il Iwel'o di d I funcne 
risulta particolarmente modesto 

Per quanto si riferisce alla televisione, il 
problema dello sviluppo degli abbonamenti 
r isente, più di quel che n o i avvenga nel 
settore della radio dei livelli dei redditi e 
ri i ridi rielle possibilità economiche de' e 
s nqo'e tarmo,! e il livello di diltuSione de l j 
te e l is ione in lla'ia e al ' incirca per l'tro, 
pan a q /elio de' i Trancia — che pure ha 
li yi-lli medi di redditi per abitante notcvol 
niente superiori ai nostri — ed m questi 
primi d e c i anni di att i r i la ha a^ute un 
incremento in valore assoluto sempre ere 
Scente soltit itn nell esercizio in corso si 
è riscontrato per la prima vo ta un accen 
no a lieve fless nne 

Dal punto di vista della divisione terri 
tonale le perrentui l i medie più sopra ri 
chiamate si presentano come segue 

Nord 

e entro 

Sud 

Isole 

i t a l n 

Densità 

Radio 

81 61 

78 98 

56 28 

5« 13 

72 07 

pe« ir*) tvn ghc 

I»le»ivon» 

41 92 

44 11 

28 35 

23 34 

37 21 

I l compimento del primo decennio delle 
trasmissioni televisive ed i' notevo e Iwr-
lo raggiunto nel numero degli abbonamenti 
Ci port.i a considerare il lunqo cammino 
percorso d n primi passi incerti del 1954. 
nel campo dell organizzazione de'la prodti 
zione e d"'le tr ismissiom. nel contenuto 
stesso della proq'."umazione accresciuta 
e continuamente aggiornata per quantità e 
varietà per genere e per tipo Naturatmen 
te — ed e appena il caso Hi sotto'inear-
lo — i servizi di trasmissione affidati alla 

Vnst 'a Azienda costituiscono un impegno 
di va ore sociale di primaria importanza e 
devono tener conto di una prnhlematica di 
es genze e di aspirazioni estremamente va 
rie mo te vo'te contrastanti e sempre in 
continua evoluzione, le nostre Direzioni 
Programmi i nnstri co"aboratori tutta la 
nostra organizzazione hanno ben presente 
tj lesta comp'essa re l'ta e fer rano — sotto 
la guida ed il Lnntro' o del Comitato Cen 
trai»- di Vigilanza su '« Ratimdiffus oru e 
de i l i Commissione Pir intentare di Vigilali 
z i e stilili scorta dell azione critica della 
Stampa e dei dati del nostro Sr-r^izm Opi 
moni - - di tare del loro meglio ppr servire 
il popolo italiano scopo precipuo del'a 
nostra a'tivita adoperandosi per offrirgli 
quanto di meglio la r» izionp può dare nel 
campo della produzione artistica e r.ultu 
raie del1 in forminone e dell istruzione 

Nei primi sette anni di questo decenn o 
t"l»viSuO le trasmissioni sono state irra 
diate su di una sola rete mentre neg'i u' 
timi tre anni sono state irradiate su due 
distinte ret i , con due distinti programmi 

Ritornindn agli avvenimenti dell esercizio 
1964. sottolineiamo che anchp in questo 
.i-ino I attività degli investimenti e stata no 
tavole infatti nel settore radiofonica, si 
e ulteriormente potenzi it i con 13 nuovi 
trasmettitori la rete a M f e stato iniziato 
il montaggio nella Stazione di S Pa'nmba 
presso Roma di uh nuoto tr ismett i tore 
a O M da WO IvV per consenta- un mi 
qlirtr a i c o " o sefa'e e nutt imo nei Parsi 
de'l Eiirup i Occiden'a'p e st ito ins' i l ' . i 'o 
neila Stazione di Prato Smeraldo aneti essa 
presso Rum ) un mina i trasmett ture ila 
l U O k W a O C e ino'trp sono State costruì 
te nuove .ritenne i cortine per 'e tr ìstms 
Sioni sempre a O C verso l Africa C e n t ' • e 
ed il Sud Africa ed i Piesi europei infitte 
dal 4 ottobre srorso e stato dato unzui sul 
la rete a M F » trasmissioni stereofoniche 
spenmen'al i per le zone di Torino Milano. 
Roma e Napoli . , 

Nel settore televisivo, abbiamo maugu 
rato il nuovo Centro Trasmittente di Urtine 
destinato anche a mezzo di ripetitori col e 
gati . a servire tutta la zona del Fnu'i s>a 
per la televisione che per la radio m modo 
laz'one di frequenza mpntre altri 44 unpian 
ti ripetitori ed una stazione trasmittente so 
no entrati in funzione Sulla rete del Pro 
granulia Naziona'e e B impianti ripetitori ed 
uno trasmittente Suiti rete i)t S. con lo 
Programmi pi r questa u'tim» rete pos 
siamo assicurarvi ( be e s s i s f r . p qta il 
76'n della popn az one nazioni e e I 8H o 
degli attuali abbonati a'ia tciev s une u n 
la valida rnllahorazinne del nostro Labo 
ratorio Ricerche e m corso di PSPCUZ o 
ne il programma di ajtnmatizzazione dei 
C t n t n e dei Sistemi di Collpgampnto men 
tre si possono dire completati gli studi e 
le esperienze sulla tclrvismne a colon 
ani he se per ora delle relative trasmissioni 
non si prevede prossimo I inizio 

Sempre nel settore degli investimenti. 
continua lo sviluppo del nostro plano plu
riennale. di cui qia altra volta Vi abbiamo 
riferito esso prevede, insieme ni miglio 
ramento di tutto il complesso del'e nostre 
a'trezzaturp tecmchp. la ricostruzione del 
Centro di Produzione di Torino e dello Stu 
d o TV3 di Milano nonché la costruzione 
della nuova srde della Direzione Cenera'e 
m Roma di quella del Centro Elr'tr-jmro, e 
de le Direzioni Centrali distaccate in Tor, 
no delle Sedi di Geno.a e di Firenze fv>l 
corso del 1964 abbiamo anche rea'izz.To 
! ,i quisto del Palazzo Labia m Venezia per 
destmar'o a Sede regionale della Vostra 
Sin .età della nuova sistemazion» del'a 
Se !e ili Trieste U I I K talmente in mu i 
r.it i a' a presenza d'ili o i P-esidcnte i v i 
Cons q io il h maqq o lQ'i4 Vi abbiamo q a 
d i t to ne I Asstmb ea di magyn» delio scor 
So anno 

Con le Società STET e ITALCABLE. con 
le qui l i parter ipiamo in pns zione paritetica 
al.a Società Telespazio, anbMtno prov.edu 

to all 'ampliamento della Stazione terrena 
nel Fucino la quale è oggi in qrado di po
ter ricevere e trasmettere comunicazioni 
telefoniche o televisive per via satellite. Vi 
sarà qradita I informazione che la stessa 
Società Telespazio e entrata a far parte 
• u ne rapini serrante del nostro Paese de' 
• Comitato interinale per le Comunicazioni 
tramite Satelliti •. organizzazione interna 
zinna e per la messa in ser. iz io e la gè 
st one commercia'? di un sistema mondia'e 
di s i te liti per te'econiunu azioni la Sta 
zione del Fui ino che ha comp'etato il suo 
periodo speriinenta'e e tra le quattro Sta
zioni europee che funzioneranno in • poul • 
pi r fornire a tutti i paesi dell Europa i cir 
cinti di telecomunicazioni che tra poco en 
treranno in regolare servizio appoggiati al 
s u p i n e HS 303 altrimenti detto • Early 
Bird • recentemente entrato in orbita con 
la disponibilità di 240 canali telelonici o di 
uno televisivo 

l analoqia dei problemi I opportunità di 
scambiare informazioni collaborazioni e 
programmi ci ha portato ad intensificare 
i già stretti contatti nel campo internatio 
naie del nostro settore di attività e par
ticolarmente ad intensificarli nella zona 
europea dove tra l'altro e qia in esercizio 
continuo una rete di interconnessione tele 
v s va che consente lo scambio quotidiano 
di informazioni, oltre a que la simu'tanea 
trasmissione di programmi che va sotto il 
titolo di • Eurovisione • 

La nostra presenza in tutte le Commis 
s o m ed i Gruppi di l a . i r ò del! Un une Eu 
rop"3 di Kudiudiffus n te e del e a.tre c q i 
ii zz.izioni tecn che internaziona i e Stata 
n o t o a t t i . a rosi come at t i .amente ab 
b a no partecipato a 'a organizzazione 'le' e 
t- isr issio u de' e O'mipiadi da Tokyo e del 
Si ennuo Congresso Inte-nazionale per I in
segnamento sco'astico al t ra .erso la radio 
e la te'evisione svoltosi nel' apn'e 1964. 
anch esso a Tokyo numerose commis
sioni straniere sono venute in Italia a 

visitare la nostra organizzazione ed I no
stri impianti e numerosi borsisti hanno pre
so parte a corsi di istruzione presso di 
noi. in particolare abbiamo ricevuto le de 
legazioni e trattato accordi di collaborazio
ne con i rappresentanti della Radiotelevi 
sione francese sovietica ungherese e spa 
gnola continua ad avere vigore I accordo 
con la Rad'otelevisione svizzera per la tra 
smissione di un nostro programma setti 
mana'e per i lavoratori italiani in Svizzera 
che sotto il titolo • Un ora per voi • . va 
in onda per due volte ogni sabato pomerio, 
q o su qu»Ha rete nazionale così come 
continuano le trasmissioni di notizie in Iin 
qua italiana trasmesse dalla radio della 
Germania occidentale - intenso e anche lo 
scambio di programmi con gli organismi 
radiotelevisivi stranieri e la distribuzione. 
attraverso la nostra Rai Corporation di New 
York di programmi da noi preparr i per il 
pubblico americano come esemp o d' col
laborazione'internazionale. vogliairo anrhe 
segna'arVi lo sviluppo di intese d. c c r o -
duzmni televisive che in particolare si sono 
verificate nell ultimo esercizio tra la Vostra 
Società e - g ' i organismi radioteievisivi di 
Francia e di Germania 

A Genova, nel Palazzo dei Conoresj i del
la Fiera Internazionale con I o i m j i affer
mato successo si e svolta quest anno la 
sedices ma edizione del Premio Italia. 
competizione mternazlona'e per la presen 
fazione di p r o f a n i m i radio e televisivi che 
ha . sto la pirtecipazione di 37 organismi 
raop-esentanti 29 Nazioni e la presenta
zione di 89 opere 

'*e' m i r r o del 1TÌ4 abbiamo rinnovato i 
contratti collettivi di lavoro con il nostro 
persona e il cui organico non ha subito nel 
corso rieil esercizio aumenti deqni di ri 
luwo il reclutamento del nuovo personale 
per ricambio normale, ò stato effettualo 
attraverso concorsi e selezioni, sempre nel 
settore del personale, dal gennaio 1965 
è entrato in vigore il nuovo contratto na 

ziona e per I giornalisti mentre k in c o r t o 
di trattativa un accordo integrativo per lo 
stesso settore professionale, abbiamo an
che stipulato un accordo di revisione dal 
trattamento integrativo per i pensionati 
dell Azienda ed abbiamo recentemente con
cluso un intesa con il Credito Fondiario 
Sardo per finanziare fino ali ammontare 
di 5 miliardi di lire la costruzione di abi
tazioni per i nostri lavoratori 

Per quanto riguarda I conti economici , 
siamo a comunicarvi che 1 maggiori introiti 
di esercizio sono stati sulficienti a Iron
e g g i a r e le maggiori spese tra cui prin
cipali per importanza, quella relativa al 
personale, in relazione ai rinnovati accordi 
sindacali ed alle loro conseguenze econo
miche e quella degli stanziamenti al fondo 
di ammortamento a norma di Convenziona 
spetta allo Stato a titolo di partecipazione 
ai nostri introiti diretti la somma di 
L 8 731956 374 la disponibilità dell eser
cizio ci consente ancora di proporVi la 
distribuzione di un dividendo del 6°o agli 
azionisti 

Nel chiudere questa premessa, relat iva 
ali esercizio 1964 e prima di passare al
l'esposizione particolareggiata di quanto 
qui brevemente riassunto teniamo a rivol
gere un vivo ringraziamento a tutti quanti 
hanno collaborato ai nostri servizi ed in 
prima linea a tutto il nostro personale che 
ha sempre dato prova di grande attacca
mento all 'Azienda e di capacita e serietà 
nel lavoro 

La relazione pr,i^i^nc con l illustra-
ZKJ'ie dettagliata dell attuila aziendale 
nei settori della produzione dei pri>-
granimi, tecnico, amministratilo e dei 
\er\izi generali: successivamente si 
passa ali esame della situazione patri* 
montale ed economica qui di seguito 
riportata: 

SITUAZIONE PATRIMONIALE ED ECONOMICA 
Signori Azionist i , 

nell 'esercizio 1964 è prosequita normit -
mente l'impegnativa attività per la costru-
zione dei nuovi impianti in attuazione dei 
piani aziendali ed in adempimento degli 
obblighi di Convenzione. 

- Particolare interesse presentano l'am
pliamento della rete radiofonica a MF e 
della prima rete televisiva, che assicura 
la ricezione ad oltre il 9 8 ° . della popo
lazione sono proseguiti ino'tre a ritmo 
Intenso I lavori alla rete del Secondo Pro
gramma TV. intesi a perfezionare le con
dizioni di ricezione e ad estender* capil
larmente le a r e * di servizio. 

Correlat ivamente a questo impegno ed 
alle costanti cure dedicate alle trasmissio
ni variandone ed arricchendone il conte
nuto. I utenza si P sviluppata in maniera 
nel complesso soJdisfacpnte superando I 
traguardi di 10 milioni di abbonamenti alle 
radiodiffusioni, di cui oltr? S milioni Cu
mulativi alla radio ed alla TV 

Negli ultimi mesi dell anno peraltro. 
I incremento deqli abbonamenti ha subito 
una flessione rispetto ai corrispondenti 
mesi dell esercizio precedente f 'ess io ic 
che persiste accentuata in questo primo 
periodo dei 19bS 

Lo sviluppo degli abbonamenti nel 1961 
ha avuto una favorevole ripercussione sul 
volume del'e entrate al cui incremento h j 
concorso anche la pubblicità che e stata 
peraltro mantenuta ali incirca nel'a stessa 
percentuale del 1963 rispetto al totale del e 
entrate 

E' stato cosi possibile fronteggiare I au
mento ceneratizza'o d»i costi e i aumento 
della spesa per il personale in relazione 
al rinnovo del contratto collettivo imp e-
gati e operai scaduto il 3t dicembre i*»f>3 
mentre qh o r g i m n sono rimasti pressoc-
Che invariati Para 'V amente ali aumen'o 
degli introiti per la RAI sono aumentati 
la partecipazione di Stato e il vo u-ne c o t i 
p'essivo dei vari introiti che al o M a ' n 
derivano da'l eserciz.o dei servizi in con
cessione 

L aumento dei costi e le relat ve conse
guenze sono stati anche fronteggiati c o i 
I intensificazione del 'e misure che I A-n 
rrnnistrazione de I Azienda da tempo h i 
posto m atto per mig inrare la Sua o r q i 
nizzazione a' f.ne di rea i.-za-e una mag 
g ore produttività 

l a rispondenza di dette misure ass c-ne 
alla compressione di a'cime spese cr-e 
presentano m nore nq 'd tà I utilizzo di 
economie interne — pur senza ndur*e i 
servizi , ma anzi m q' orjndo' i — ha con
sentito non so'o di sopportare come d an 
Zi rilevato c'i aumenti di costi ma a't-esi 
di consegui-e la pnss b ti'4 di ade."ju»re 
gl i ammortamenti a e accresc ute es g e i -
ze »t enda'i 

Premessi questi rfn-i-Tii di \ v q j mas-
Sima. passiamo a I in j ' ts i de e v i v i di Bi
lame o e »le c o r - 1 Srese e " - c v e i t i 

ATTIVO 
Impiantì , macchinari immobil i , lavori in 
corso, dotazioni, a j tomezz i mobilio 

L ircreme-ito rettrv di q .esTo complesso 
di v i v i e d. l i r e 10 5=3*33 796 (da I r e 
89 6T5 .''41 S4> a l i r e 1O0 273 67S345) di 
cu I r e I 3 I S 3 S ' L O 7 per nuovi lavori i n -
z.a'i nel i->>4 m a'n.azione dei p am di 
inves: r re - ro .'e I Az enda Ouesto conp 'es -
so di voci cosi si ar t ico ' ! 

— imp anti e macchinari L 5 0 n 9 2?3 605 
con un mere—tento rispetto a 1963 di 
l 4 697 7t-n S'X) 
— immoli li l 25 0*0 325 931 con in incre
mento r sret to al 1963 di l 4 ìS~ AM ' 27 ; 
— lavori i corso l u { » i 7 > - J " S M < i n 
i n i n r r p n e i t o rispetto al 1*->} d L r e 
314 M>% r w 
— do'az i n i automezzi e mott i "> l ' *e 
tO 27fi V ÌM con i n i-irreme f u ' s ^ t f o 
j ! I W d. l i re 1 2 ^ 143 717 

l importo di L 10 5"»* 433 7J6 n n p r e s e n 
t t «I s i M o fra I i T ' e i i i - i i t o to'Jo l i r e 
I l 518 526 8321. il d p p n r n m e n t o di c*»P' 
ti e' immati I I 40S 824 402) ed il passag 
gio alia voce • Costi pluriennali • d «oete 
relative a più esercizi ( l 514 263 634) re 
distrate fra 1 • Conti debitori • 

Magazzini 

L aumento di Lire 335 013 693 (da Lire 

4 154 388 846 a Lire 4 490 402 539) rien'ra 
in un normale adeguamento delle scorte 
al numero degli impianti in funzione ed in 
corso di costruzione 

Titoli azionari 

L'incremento di L 20 000 000 (ria I r e 
287 441375 a L 307 441375) e re ativo al-
1 acquisto di n 500 azioni della Soc • IFAP 
IRI Formazione Addestramento Profess o-
naie • ed alla successiva sottoscrizione di 
altre 1 500 azioni per aumento capitale 

Ouota residua canone straordinario di Lire 
2 000 milioni da ammortizzare - Conven
zione del 31 dicembre 1962 

Il decremento di L 500 000 000 (da Lire 
2 000 000 000 a L. 1 500 000 0001 rappresen
ta la somma de'la quota di smmortamento 
dell esercizio 1963 — iscritta nel bilancio 
1963 al passivo fra 1 • Debiti verso Diver
si • e della quota dell esercizio 1964. por
tate in detrazione diretta del canone II 
canone Straordinario - una tantum . e sta
to versato allo Stato come da art t della 
Convenzione aggiuntiva stipulata in data 
31 dicembre 1^62 fra II Ministero de'le 
Poste e delle Tclecomun cazioni e la RAI. 

Conti debitori 

In questo gruppo di voci il magqiore 
incremento si rcg stra ne'la voce • Società 
co'leqate • che seqna un aumento di l i re 
3 101487 395 Ida Lire 11403 500 256 a l i re 
14 504 937 652) nei • Crediti verso Diversi • 
si riscontra un aumento di L 1 '81* "47 4^3 
(da L. 7 451783 124 a L. 9 641530 547) . 

PASSIVO 
Riserva straordinaria 

L incremento di Lire 1298 742 126 (da 
l 255 477 652 a L 1 554 219 778) * c o i -
seguente al passaggio a riserva della con-
t r ipar t i ta dei costi incrementativi e più-
r pnva 1 derivanti dalla dtfmizione di con. 
cord i t i fisca'i e inserita nel b.'ancio 1953. 
f r i 1 • Deb ti verso D.verSi • 

Fondi di ammortamento 

L ir . -remento di Lire 5 * 4 5 505 277 ( d i 
l 40 7^8 390 042 t L. 46 243 895 3191 rap-
p-es-»n*i il sa'do tra lo stanziamento di 
L 5 800 000 000 relativo ali esercizio e lo 
s t n i c i o di Quote depennate con l re'ativi 
cespiti Poiché nel bilancio in esame g'i 
ammortamenti sono imputati direttamente 
ai fondi specifici, ai f.ni del ra'fronto e 
s'ato considerato II b i ' anco 1953 nsu tante 
dopo I approvazione da parte dell Asserti-
b'ea de'lo stanziamento per ammortamenti 
esposti nella voce • Uti le lordo • soppressa 
a partire da! 1964 

fond i anzianità, previdenza e pensioni 

La voce presenta un incremento di I r e 
8 125 355 078 (da Lire 34 339 069 897 a L re 
42 «64 424 975) che comprende le Quote a 
c a ' *o de'l esercz o "»*4 per 'a in-e-raz n 
ne dei fondi II maggiore incremento di 
l 2 888 497 755 rispetto a Que' o de I eser. 
e z o precedente è -n mass r ia pa ' te do 
vuto aq'i or'en — anz a i 'a p-eg-esse n 
C use — coisecuent i a I entrata in v gore 
d» nuo.n cm:*a : to co 'et* >o di !a»0'0 
per q i 1T3 egati ed operai st pu'ato M i 
rrarzo 1954 

Mutui 
Il decremento di Lire 377 941327 ( d i 

L 2 422 002 4D2 a L 2 044 061165) è in 
relazione ai piani di a-n-no-'amento de' e 
relative operazioni f - a - Z ' a - e . 

Ministero PP.TT. • Convenzioni 10 marzo 
19S6 e 21 maggio 1959 

Il d e u e m e n o d. I r e «55 430 2^9 (da 
l « 6 8 1 2 8 9 369 a l 4 225 859 070) rapP-e 
senta il pagamento di due semestri ' * !» 
ad rst'.*i7'one de' debito sercndo il re*a 
tivO p a r o di «-nmo'tamento 

Partecipazione di Stato 

L in! r rmr -uo di Lire i 021 5T* 929 (da 
l 7 403 -.Olì t>2b a l S 4 2 5 l 3 l * * , S l f re a 
tivo a I I ' ^ . I - S 0"p deq'i mtrn ti In q iest» 
voce de piss.v.i » ene considerala 'a Par 
tee piZ'one di Stato d» ' .q.udire Sin prò 
venti incassati nel corso ' de'l eserc z o 

" Nel Conto Spese e Proventi, pera.tro la 
Partecipazione di Stato e commisurata al 
I ammontare dei proventi contabilizzati ed 
è maggiorata del'a Quota di l 250 000 000 
di competenza dell esercizio per I ammor
tamento del canone straordinario • una tan

t u m ' . di L 2 C00 000 000 corrisposto a 
norma della Convenzione 31 dicembre 1962 
La differenza tra lo stanziamento al Pas 
sivo per Partecipaz one di Stato e I ana 
log i voce i f . l ("onto Sr*"Se e Pro.ent i . 
esc'usa l i nvgq orar one di L 2S0 000 000 
e compresa nf I con'ti • Debiti verso D .e» 
si • . In base alla Convenzione a j g uotiva 

st pula*! con il Ministero de!'»- P iste e 
delle Te'ecomunicaz oni il 7 febb'a i 1%) 
la HAI e autorizzata a trattenere per gli 
esercizi da' 1963 al 19"0 su''e m j i u r i 
somme ehp saranno versa'e al M nisrprn 
d'-l Tes-vo I importo annuo di L 2S0 030 0"0 
Ta e impor t i figura per I esercz io 19r,< 
i! pruno nel qua'e viene effettuata la trai 

tenuta net a voce • Intro ti diversi • de' 
Conto Spese e Proventi 

Conti creditori 

CuestT , o np esso di voci registra un 
incremento di l i re 1163 0**? 541 (da Lire 
14 266 479 . ' ' J a I r e 15 4 . 9 571831) nei 
• Debiti verso Di .ers i ». 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1964 

A T T I V O 

Immobil L. 25 060 325 931 
Impianti e macchinari 50 119 283 635 
Dotazioni - automezzi • mobilio . . • 10 276 419 256 
Lavori in corso 14 817 646 553 
Magazzini 4 490 492 539 
Titoli di Stato e di Enti Pubblici • 349 501 829 
Titoli azionari 307 441 375 
Fondi disponibili: 

— in cassa • 35 754 736 
— presso Banche e Uffici Postali . • 563 714 075 

Costi ammortizzabili emissioni prest ti . 59 277 682 
Ouota residua canone straordinario di 

Lire 2 000 milioni da ammortizzare -
Convenzione del 3112 1952 . . • 1500 000 000 

P A S S I V O 

Cap.ta'e sociale «-• 8 250 000 000 

Riserva lega'e 212 925 181 

R i s e l a strao'dinana • 1554 219 778 

Fondi di ammo'tamento • 46 243 895 319 

Fondi anzianità previdenza e pensioni • 42 464 424 975 

Mutui • 2 044 061 165 

Ministero PP TT - Convenzioni del 
10 3 19SS e 2 1 5 1959 . . . • « 2 2 5 8 5 9 0 7 0 

Partecipazione di Stato » 8 425 131555 

Conti debitori: 

— Credit i verso Società Co'legate 
— Crediti verso Fornitori . 
— Crediti verso D.versi . 

Totale 
Conti d"ordme 

14 504 987 652 
1 102 514 778 
9 641 530 547 

132 833 600 555 

1 566 369 453 

Cort i c r e j tori 

— Deb t -erso Fornitori . 

— Deb ti verso Diversi 

Residuo utile esercizi precedenti 

Sa'do d esercizio . . . . 

3 452 507 292 

15 423 571 331 

6 013 921 

5 2 : 190 459 

Conti d ordme 

Tota'e L. 132 833 800 555 

. . . 1 5*6 359 453 

Totale t 3«400 170 024 Tota'e 134 400 170 024 

CONTO SPESE E PROVENTI 
I p r 0 v e v a m n o — a - o a L 88 284 377 6EC 

ccn un a i r rer -o r spetto a' 1?*)3 di l i re 
12 163 27(3 432 pan al 15 9 3 % L- spese 
dedotti, q i a-nmo'tamc-tt. ammontano a 
L 8" ̂ 5° '87 :9t con t.-i aumento r spetto 
al !C">3 di l 10 945 980 547 pa-, a' 15 25% 
i• i ammorta iient. passano à.i l i r e 
4 5 0 0 X 0 000 a l ' -e 5 dOC 000 003 c -n i n 
ai.-nento di L 1 300 000 000 pan al l a S ? 1 » 
Inr'us* g i a-rmor:a-nenti e Spese ammon-
t a - o a L 87 759 187 191 c o i n i aumento 
rispetto al 1953 di l ' 2 145^50 497 p,ì', al 
1ó06'>> Il sa do de eser<- i n j i t - o n - a 
a L 525 19Q4Ó9 con i.n a . m e i t o r s p e r o 
al 1953 di L 17 297 935 Dan ai 3 4 f , 
L analisi dei proventi e de' e scese nte'te 
in ev denza quanto seg-ie 

Proventi 

1 proventi per abbonaTe- ' i c-d -•»•! e 
spec a i a i e rad oa jd Z' . i - a i - . . ' " m a 
L 22 075 032 712 e costiti, sro n> • 25% 
dei prove-i'i co-pp'essivi i nc-c~> »n'n di 
ta'e voce m confronto a'I esrrc .- i p r e 
dente è di L 982S50 7C6 pa*. a 4 ; v . 

I p ' O v e f i affe-e-i't a''a te e . s o i e cer 
snvrjpprezz. deg i abbonamenti ci-<i- ,t- e 
s j e c a'i a-rmonta-.o a L 39 5 0 7 ' 4 - r ; 3 e 
cost tu sco io i 44 75'« de: prove-* , COT-
p ess v l incre- iento di ta'e \ o - e n c n -
' • O I T O a 1 ese-c zio precedente e e L re 
6 940 ' 8 i 164 pa-i a' 21 3 f . 

I p-ove-* per pubb e Ta rad o 'o - -a c'^e 
a-nrroita-io a L 10 19' 762 793 e cc-s* : . 
Scor-0 l l ' S S ' t dei prOveitt r o r r p e s s v i 
•eg stri-to un armento di l '948 555 014 pa i 
al 10 2 6 " . 

I proven'i per pi.bh''Citi t » 'ev .sva c--e 
ammontano a l ' 3 24J880B25 e r c v '.n 
scor>o il 15 01*» dei p»ove-Ti c o - o e s s v i 
req strano un a i r - e v o d L 2 ' S * ?i5 * :o 
pa-. »! 19 75" . 

Se I insieme i p r o v - i ' d p ibb" e la ra 
d O ' o n c i e -e e v i * va <*e a - -nor-- >-"•> a 
L 23 44-i h43 S15 cos* • . s-o-i.i •' . - 5 - •> 
dpi O'Ovfnti CO » r --ss v in - • • ' - l ' .n ' i a l i 
proporzione ile ì^-O es. ress i d i a ^r 
CfnTuaV d--' 2t- »>a'ii 

G' . m' 'o • .1 vers c*ie a-i-^^--^-.<% a 
l 3 25' SO» 010 , \ n : n - o r n a 'o'rt i e i to 
ta'e dei p r o v e t . con u 3 5 9 ' » . 

Spese 

II to 'a 'e de"e s r ' ^ e a - r - r c ' a m e n - o 
cc-mp-eso e di l 8 * 7 5 9 ' 8 7 l 9 l l e spese 
del le t tore orodu'mne oroarammi amman
tano a L. 28 £18.799.136 con I incremento 

rispetto al 1953 di L. 1436 479 553 pari al 
5 2 8 ' . 

Le spese ite' setto-e tecrveo amr-o-i 'a 
no a l 22 191 752 299 con un mcremer-o 
rispetto a" 1953 di l 5 116 30-3 333 pan 
a' 25 9 5 % 

Le spese de' settore rn—u"** arr-n -i . 
strat .o genera e e r o i t T C c a " (cc~i-
p-ensi .e dei costi per 'a qes - one p»r 
conto del Min stero c e ' > f nanze deq i 
abboramei t i cumu'at i . i a a r a i o e a a 
t e ' e v s O-iel ammontano a L 20 671 675 £31 
Con I nc-erren-o rispetto a' 1253 d Li-e 
3 0-34 373 136 pan a' 17 4 J ' , 

Le i-nooste " tasse e 'a Parter paz.cne 
d S*a-o i m n o i n n . a L io O"; ?53 S-i3 
con I rKre"-tenTo r .sre' to a' 1953 d> Li»e 
1232 033 ^i p..n a' 14 - l a Pa - ' ecpa 
z o n e d S ' i t i m c V ' a n a .»s-a voce a j 
rrenta d. L 1105 540 153 08- al 14 53% 
e cosi s artico a ne'i«- vane componenti 

— a' M i s t e r o del 'e P is te e delle Te'e-
comiit caz C T i' 4% * j t, " i i p-ovei ' t e* 
•ettivi ' - -d i (a-t 21 p-.--o cpv C ^ - . 
25 1 1-521 . I 3 449 2-7 t. '3 

- . a' V ". s-e-o rfe' Teso-o i' 2 ' - S J tj—i 
i p*n,*-t" *••»»"• v ' e d iT-po-To desi ca'o 
vi I r « - t : v f - • - 1 " ' es t i z C i ! H " < i i e r*. i 
! , - i ' i (art 2 1 . o CP. Cocv 26 g?r"3 O 
1?521 L 1 724 603 55-. 

— a V - *'<--n del T eso-o ' 3 6 0 ' » su 
Titti I p-Ove-n c ' V t t i v i lerci ( a " 2 -
Cn-w 2 t S f ' 5 9 1 . . . L 3 ' 0 * . 295 419 

— a' M n s'ero de • Poste e de e 7 e > 
c o m j - CÌÌ: i t i i' 2 % dei O'oven-i ar-iui 
r»t'.i de i pubb iCi'a r i d o ' o - c a i-npo-to 
d e v o i ' o l ' i cosTiTuZ'O-e di un fct"do p c 
U erooiZ ' i ' -e a Ime e s e - c z r f i r anz i a -o 
di un ««.segno di OPe-OS T4 a' DCrsoi l e 
de'l anuTi n straz o l e autonoma de e Pos'e 
e de V Te e rom n caz oni e a a . e ' o d~'a 
Al e-n'a »!• S'a 'o per i Ser . .-i Te e'on ci 
(a ' t :? - T.irìv Ì C 1 1952 »r: 15 t e ^ q e 
2 ' 5 19-,T 1 J',5! . . I 2u3 h'-'- 2-r 

— r * n o - e strairr! nsr o rj-iO'a a c i r c o 
de I eser, .-o d»' r.i".c-,. s ' r io -d nario 
tvn» r « i - , i . ve-s<'o a M nis'c-.1 de' 
Teso-o q i a > contributo a favore deql. Enti 
l ' r ci ed Istituzioni «ssirru'ate la*T 1 • 
Conv 3112 19621 . . . L 250 000 000 

Gli interessi pass vi e le partite diverse 
j -nmon'ano a l 445 5^' 3^2 con un de 
cremento rispetto a! 1953 di L. 3 212.176 
pari allo 0.71%. 

Cì'i a m m o ' t a ' n e T ' co-n» o à accennato. 
ammonta lo a l 5 3 > J COO 000. ta 'e impor
to r si-'ta dal! app icazione de''e a'iquate 
d' cui a 'a Ci r ro are r mar^o 1957 n SSO^^O 
de'i i D rez one l ' u - f a e de le Imposte Di -
•et 'c Le a ' i O j H e sono state app - ca ;e per 
n ' c ' 0 a- i-esp ti al 31 12 1953 d rr -tuiti di 
e. •• i f s-a r-en-e am-nort'Zza'i ai sensi 
de • „-t 7 de a Leq^e 5 gennaio 1956. 
r 1 e per m«-:a su la .or i passali a patri-
mo- o r e i 1954 

Il tota'e d. L 87 759 187 191 si r p a t i 
sce a tr menti m 

— spese pe- il persona'e- L 38 029 499 775 
che rappresentano il «3 3 3 N delle spese 
como'ess - e c o i I aumento nsre t to a' 1963 
d. I ~453 714C?2 pan a' 24 4 0 % I .n 
c.r~-e-'i e -i rappo- ' i a'. o _ e-e de a r.n 
rovaz one de. coni-atti co ett n ScaJjt i 
. 31 ' 2 1953 

— a'tre srese di eser- iz .o (compresa 'a 
P i ' t * " n > ; i v di S à"> e o i J T . - I - ' I T . I 
• 1 J. i 1 7/<l tji~ 4 '5 e1-» rapp'Csenta'O 
iì s-3 - 7 , a - e sr- «.e con-p ess . e co-i ! -u 
rre-.io r s r - » " ! a , ;*53 A L 4 * « 7 I * ; ' ; t l 5 
p i - a 10 J " . 

S" da to'a e ^e e s r ' s » s d e - . c " . " i 
e ~ . n s ' e e t»s«» la Fa-"e;.rw«zirce <1i 

S%"o q i " f r e s s i passivi, le r-a"'"e d 
• e-<e e O. I J " ^ J i ' ^ » - ' i 'e spesp per 
.1 r^-s.-.-., e i i r - m ' j n n »' 53 20 - de' rwì 
vo ti i ta'e (nei i9t>3 4 g « i " - ) N» e «pese 
del setto-e comune a-nm -istrat vo ^ e - e 
ra e e rom—erc.a e ouei'e sos*e->ute per 
il C e i t r o E'etlronico Azierda'e sono imp-j-
t v e per un terzo al'e spese comuni am-
rr n s'ra' ive e Qfirrr* i e per d.j» terzi 
a ' e spese S e ' . i z Acbo'-.a^-e^ ,' I' Si'anc o 
e il corvo Srese e Proventi chiudono cor 
un sa'do d l 52$T£*Ì«5 (> c k e V o-cro 
n . i T o di r pa-: re ne a man e-a seg .-ente 

<>ì'd3 d B I ' » " C I O 525 190 «69 
a' a r serva 'ega'e . — 26 259 523 

L 493 930 946 

SeS'djO ut 'e eserc z 0 
1963 

6*. a disposizione deg'i 
azionisti pari a l 30 
per azione — Az cm 
n. 16 500 000 X L 33 . . 

L 

L. 

6 C 3 9 2 1 

S04 944 857 

CONTO SPESE E PROVENTI DELL'ESERCIZIO 1964 

S P E S E 

Settore produzione programmi < " 

Spese programmi radiofonici . . . . . . . . . . L. 7 5 6 8 5 7 8 1 1 2 
Spese pronra-nmi televisivi 10 020 318 295 
Spose qiornale radio . . . . . . . . . . . . . 3 539 467 288 
Spese f ler j iornale . . . . . • " . . • 3 7 7 5 7 8 6 3 6 9 
Spese te'escuola . • 337 200 871 
Dirut i d autore } radio • 1 438 718 M 5 
e aff.m / t e l e v i s i — - 1 9 3 8 730 056 

Totale ' L. 28 618 799 135 

Settore tecnico 

Spese tecniche radio . . . . . . . . . . . . L. - 8 126 181 317 
Spese tecniche televisione . . . . . . . . . . . 11 7 1 3 5 4 0 5 6 3 
Spese laboratorio ricerche . . . . . . . . . . • 808 155 750 
Spese servizi edili . . • 1 543 B7« 669 

Totale l . 22 i9i 752 299 

Settore delle spese comuni amministrative generali a commerciati 

Spese comuni amministrative e generali L. 10 947 615 106 
Spese rapporti con I estero 5 7 6 3 1 2 9 4 4 
Spese servizi abbonamenti • • • 5 976 676 866 
Spese propaganda - servizio opinioni - ufficio stampa . . . " 1 231 724 512 
Spese relazioni e gest one personale • 1 939 346 4Q3 

Totale L. 20 671675 831 

Imposte • Tasse • Partecipazione di Stato L. 10 030 368 563 

Interessi passivi e partite diverse . . . . . . . . L . 446 591 362 

Ammortamenti L. 5 BOP 000 000 

Totale generale ( * ) L. 87 759 187 191 

Sa'do d esercizio • 525 190 459 

Totale L. 88 28« 377 660 

{ ' ) di cui spese per II personale * . (38 029 499 776) 

L. — 455 000 000 
Risono a nuovo u •.844.M7 

P R O V E N T I 

Canoni di abbonamento ordinarlo e speciale . . . . . . L. 22 075 082 792 
Sovrapprezzi per la televisione • 39 507 US 22» 

Totale L. 61 5B2 228 015 
Pubblicità radiofonica L. 10 191762 790 
Pubblicità te'ev.siva • 13 248 880 825 
Intro t. d.-ers 3 261 506 030 

Totale L. 88 284 377 660 

Conclusa la relazione sull'attivi»* n . 66 vecchie azioni possedute. Ira-
aziendale dell'esercizio 1964, ha pre- sferendo il relativo importo di lira 
so la parola il Direttore Generale i/5.000.000 dalle riserve itraordin»-
dell ' IRI , prof. Silvie Golzio, che ha rie al capitale sociale; 

?££ AXI'VJZI f iat 9r " "• 1 '7 5 0 0 0 0 " t e n i d a oIMrm in 
stlone dell ing. Rodino la RAI ab- I o n e a | ¥ , , o r e „.,„„„.. , g l i , t . 
J-«i " n * T ° ^ K ? I1' V,11"'? , u a , i azionisi», in ragion* di n. 7 
con r.buendo sens.b.lmenfe alla e e- n u o v e a i i o n | , n „ h , 
vazton. eulturalt dol i , comunità „ • „ „ . ^ ^ g 
nazionale e guadagnandosi lusin- , , . . , . , ,. , . . . . . 
ghieri riconescimantl di prestigio L Assemblea ha inoltre stabilito 
e di stima in campo internazionale. c h e , e a z i o n l c h « i r a n n o »»»«gnata 
Per tutto questo il prof. Golzio, an a , i , 0 , ° «" tu l io abbiano godimento 
eh* a nome del Presidente dell'Isti- d a l *• gennaio 1965 e che le emit-
tuto prof. Petrilli, ha ringraziato i , e n < J e a l l o n i • P»9»«"tnto abbiano 
dirigenti e il personale tutto della godimento dal primo del mese In 
RAI rivolgendo particolari, calorose c u ' a v r a i n l 2 , ° , a »«oscrli ione. 
espressioni di apprezzamento e di , n conseguenza, l'Assemblea ha 
gratitudine all'ing. Rcdinò per la deliberato la modifica dell 'ari. 5, 
sua opera di Amministratore De le- primo comma, dello Statuto Sociale. 
gaio nel corso di nove anni e un L'Assemblea, che ha poi appro-
vrvo augurio cer la nuova attività v a , ° all'unanimità il bilancio e la 
che andrà a svolgere. relazione dell'esercizio 1H4, ha ne> 

. . . . . ,. , minato nuovi consiglieri i signori; 
Al r,ngraz.amenfo ed agli auguri c 1 M n o # ^ ^ G*Mono . % , „ ' . 

si sono associati tutti gli azionisti, l o l j # h a confermate Baggiani, Casa
ti Consiglio di Amministrazione e ronì. De Feo, e ha preso atto della 
Il Collegio sindacale. designazione da parto dei Ministeri 

L'Assemblea, Inoltre, riunita in degli Esferi e delle Finanze quali 
sede straordinaria — in relaziona loro rappresentanti, rispettivamente 
agli impegni finanziari per la co- di Gardini e Americo. 
struiione dei nuovi impianti ed alla Subito dopo la conclusione della 
opportunità di dare al capitale so- Assemblea si è riunito il Consigli* 
ciale una più espressiva rilevanza di Amministrazione che ha prece» 
fra 1 fattori dell'equilibrio petrimo- duto alla nomina del nuovo Ammi
r a l e dell'Azienda — ha deliberato nlstratore Delegato nella persona 
l'aumento del capitale sociale da del dott. Gianni Granzotto, che viene 
L. 8 250.0010:0 a L. 10.000 000 000, a sostituire l'Ing. Marcello Rodino 
mediante l'emissione di n. 3.SO0.000 chiamato ad altro incarico nell'am-
azioni del valere nominai* di lire blto dell'Istituto per •* Ricostru
i i ) cadauna, di cui: tiene Industriale. Al dett. Granzett* 

— n. 1.750.000 azioni da assegnare ed al consiglieri di nuova nomina 
gratuitamente agli attuali azionisti il Consiglio ha espresse II su* fXdj 
sulla base di n. 7 nuova astoni ogni cordiale salut* * d auguri*. 

http://prov.edu
file:///er/izi
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VACANZE LIETE 
RIVIERA 01 ROMAGNA 

HOTEL ADRIATICO - BBLLARIA 
Camere eoo servizi • acqua calda e fredda • giardino • garage 
trattamento famil iare • F r e n i modici • TeL 44125. 

ICC IONE 
H O T R L M A D D A L E N A 

Vie Dante. 307 • TeL 4167} 

G i u g n o • se t tembre . , . . . L. 
D a l 1. a l 15 lugl io . , . , ( 

A I . R K f M Ì O M A D K I K A 
V i s P lacenta . 6 . T e l 41310 

camere camere 
senza servit i con servizi 

1500 
1.800 
2000 
2 200 
2000 

1700 
2 000 
2 200 
2 400 
2 200 

D a l 16 a l 31 lugUo 
D a l 1. a l 20 agosto 
D a l 21 a l 31 agosto 
A L M A D E I R A : 

g iugno-set tembre L. 1400 camere senza servizi 
L- IfiOO con servizi 

B A M B I N I : sino a 5 anni r iduz ione 4 0 % . Da 0 a 10 
a n n i r iduzione 25% • A l bambin i e garant i to I I posto letto 
I .Q .E . , tassa soggiorno, cabine a l mare , serviz io compresi. 

P O S I Z I O N I C E N T R A L I • C U C I N A E M I L I A N A 
P e r in formazioni e prenotazioni r ivolgersi- U D Ì . . V ia 

Lovo le t l . I . Modena - T e l 22 809 

I G E A M A R I N A - HOTEL 
DOGE • Tel . 44711. Via Tibullo 
Bassa stag. 1550, alta stag. 
2600-2800. tutto compreso. Di 
nuova costruz. Dirett. mare. 
Camere con e senza servizi. 
Assicuriamo ottimo trattamento 

Interpellateci 

R I M I N I - PENSIONE FRAN
CESCA DA R I M I R I - Via Ca-
pizucchi. 10 • Tel . 23603. Zona 
tranquilla. Vicinissima mare. 
Camere acqua corrente. Giar
dino. Parcheggio. Cucina scel
ta. genuina, cabine al mare. 
Bassa 1300. luglio 1700. agosto 
2000. tutto compreso. Internell. 

M A R E B E L L O • R I M I N I 

Pensione TILL 
Tel. 30.661 . Vicinissima ma
re • Zona tranquilla • Camere 
con e tenia ' serviti privati • 
Cucina romagnola Bassa 1500. 

Alta Interpellateci 

PENSIONE GIAVOLUCCI 
Via Ferrarla, l 

RICCIONE 
Ofufno-aett . 1300 . Da l 1. L u 
glio a l 10-7 L, IMO - Dal 10-7 
al 30-7 L. 1800 . Dal 21-7 al 
30-8 L. 3100 . Dal 31-8 al 31-8 
L IMO tutto compreso 10C ro

dai mare Gestione propria 

R I M I N I - B E L L A R I V A 
PENSIONE N A T A L I N A 

Vicina mare • moderni con 
forts • cucina accurata - auto
parco • zona tranquilla bassa 
stag. 1500 - Luglio 1800. Alta 
Interpellateci. 

I G E A M A R I N A / R I M I N I 
H O T E L T E T I - Te l . 44.700 
V.le Pinzon. Bassa stag. 1550. 
alta stag. 2800-3000 tutto com
preso. D i nuova costruzione. 
Dirett. mare. Camere con e 
senza servizi. Assicuriamo ot
timo trattamento. Interpellateci 

. . N O L I 

«Soggiorno I N E S » 
Vicinissima spiaggia, tratta
mento famil iare, scelta cucina. 

Prezzi convenienti 

I N T E R P E L L A T E C I I Tel . 7S0M 

Pensione SVIZZERA 
P I E V E L I G U R E 

Ott imo trattamento 
Maggio - uiogno L. t.too 
Lagl lo» A « M I O l» s.eoe 

T a t t o compreso 

R I M I N I 

Pensione Bucaneve 
Tel . M.0S5 .Marina centro, al 
atare Mor i rmi conforta Cu
cina genuina l i a n a Dee Lu
glio 2200 Agosto 2500 Tat to 

enmprt in Interpellateci 

R ICCIONE - HOTEL R E G E N -
Tal. 42.7M • vicino mar* In 
ione tranquilla • Camera con 
• senza doccia • WC privati. 
Balconi • autoparco coperto 
- cucina casalinga genuina ' • 
Maggio 1200 - Giugno e Seti. 
1500 - Luglio 2000 - Agosto 2*00 
tutto compreso, anche cabine 
maro. 

RJVAZZURRA / R I M I N I 
P E N S I O N E A D O L F O • Via Ca 
U n i a . 29 • TeL 30195. Vicina 
mare. Tranquil la, cucina ro
magnola. abbondante, curata 
dalla proprietaria. Prezzi con-
venientissimi. Interpellateci 
Parcheggio, giardino, cabine 

al mare 

R I C C I O N E Pensione CLELIA 
Viale S Martino 66 - Giugno-
Settembre 1S00 - con servizi 
1000 - Dal l ' I al 20-1 1700-2000 
- Da l 71 ; a l 204 2S00-3000 
Del 21-0 al 31-0 1700-2000 tut
te compreso Vicinissima mare 
Ceetr. nuova Gestione propria. 

R I M I N I 
( U d o ) PENSIONE A L M A 

TeL H 2 S * • vicinissima mare 
esterna romagnola corata dal 
la proprietaria. Balconi vista 
mero • tona tranquilla • M ' -
cfcoogto - giardino Bassa 1500 
. Luglio 1900 Agosto 2500 

Interpellateci 

SeqgitTM GAMBUTI 
aa V i l la Silvano - TeL 42-092 

V ia Denta 10 - R ICCIONE 
Zona tranquilla • trattamento 
fami l iare • gestione propria 

RJM1N: M 1 R A M A R E 
P E N S I O N E JOLE 

Via Biella Tel » 5 1 » 
Vicina maro • Camere servizi 
a WC giardino - autoparco 
cucina famil iare • cabina mare 
Bassa 1X0-1500- Alta interpol 
latecl. 

R ICC IONE • Pensione LOUR
DES Via Righi 20 (traverso 
Viale S. Martino) Tel. 41.DS • 
D i r e i . propria • Vicina man 
- Ogni confort Balconi - Giar
dino e parcheggio. Ambiente 
distinto e famil iare. Bassa 1300 
. Atta 2000 rutto compreso. 
Prenotatavi . Resterete aoddl-

M A R E B E L L O / R I M I N I 
HOTEL ISCHIA - Tel . 30902 

Nuova costruz. 40 m. mare • 
Ogni moderno confort. Camere 
con e senza servizi privati. 
Ottimo trattamento. Autoparco 
coperto. Bassa 1400/1600. Alta 
interpellateci. 

Direzione Mar ia Rogerl 

FERIE 

FAVOLOSE 

all'HOTEL EDEN 
R I M I N I 

40 m. mare. Confort — Came
re con senza servizi acqua cai 
da fredda Balconi Autoparco 
Giardino ombreggiato Tende 
cabine mare. Bassa 1500 tutto 
compreso. Alta interpellateci 

Albergo PESCE D'ORO 
RICCIONE 

Tel. 41.170 - Viale Gramsci, 122 
Aperto lutto l'anno • Zona cen
trale rinomata • tipica • cuci* 
na romagnola- Tutto la spe
cialità di pesce. 

CURE CON ERBE MEDICINALI PER 

ARTRITI-ASMA 
Visite gratuite a mutuati e pensionati 

Casa di cura San Rumilo, Bo
logna, via Toscana 174, telefono 
471.874 (unica sede per TEmilia 
e Veneto), specializzata per cure 
naturali con applicazioni esterne 
a base di erbe medicinali, tHo 
terapia, fangoterapia e fisiotera
pia per la cura delle malattie 
artritiche, reumatiche.* sciatica. 

nevralgie, discopatie. gotta, po
stumi di frattura. 

Trattamento dell'asma branchia 
le e delle ulcere varicose. Orario 
delle visite: giorni feriali dalle 
9 alle 12: pomeriggio dalle ore 15 
alle ore 18: giorni Testivi dalle 9 
alle 12. Visite gratuite tutti i 
martedì, mercoledì e giovedi. 

Min San liecr. 1101 

RIVAZZURRA / R I M I N I 
Pensione V I L L A T A M B U R I N I 
Via Lecce. 20 • Tel 30128. Vi
cina mare. Conforts. Cucina 
sana e abbondante. Terrazza 
Autoparco. Giugno • sett. 1400. 
luglio 1800. agosto 2000 tutto 
compreso, anche cabina mare 

R ICCIONE 
P A N O R A M I C HOTEL (2* cai.) 
TeL 41.205 • Sul mare. Camere 
con • senza servizi • balconi • 
citofono • giardino • autopar
co • cucina bolognese. Ottimo 
trattamento. Servizio accura
to. Bassa 1800-2000 lutto com
preso. Alta Interpellateci. D i 
rez.: SISTO DALL'ARA. 

M 1 R A M A R E R I M I N I 
HOTEL M O N D I A L Tel 30.749 
Nuovo • dirett. sul mare • tut
te camere con servizi privali -
balconi - vista mare • terraiza 
• cucina bolognese • garage. 
Maggio 1800 Glugno-seltembre 
2000 tutto compreso. Alta 

Interpellateci 

GATTEO M A R E (Forl ì ) 
HOTEL ASTORIA 

Tel. 86.173 - Moderna costruz. 
Signorile • Vicinissimo mare -
silenzioso - centrale. Camere 
con e senza doccia e W C e 
balconi vlstamare. Cucina bo
lognese. Bassa 1500-1700. Alta 
Interpellateci. 

VILLA GIAVA • Marebello 
Tel. 30005 . Via Portofino. 12 
Gestione propria • zona tran
quilla • vicino mare • tratta
mento familiare. Interpellateci 

I l Circolo Ricreativo di 

S. Giorgio di Piano 
comunica di gestire solo: 

la Pensione S. GIORGIO 
e l'Albergo BLUMEN 
di MISANO ADRIAT ICO 

Prenotaz. Informaz. ARCI: Ma-
scarella. 60 • Tel . 238918 A N P I 
Pad. Montagnola - Tel . 231736 

BOLOGNA 

NON PIÙ' C A L V I con 

KIOVIT«3 
CAPELLI SALVI . ' 
TRICB - STIMOLANTE-TRIPLO 
par la cura del prurito, della forfora, 
della seborrea e della caduta dei 
capelli del quali stimola la crescita. 

I N V E N D I T A NELLE F A R M A C I E 
aOI | 3 A r T I T Q t l*op. «Lo cura dei 
V j T X V d C L J - I O capelli e la calvizie» 
inviando L. 150 in francoDoili (per spese * spedizione) a: 
KIRBV I VIA ROBERTO SCOTT 80 - ROMA 

CASA D I C U R A SAN R U F F I L L O - B O L O G N A 

I I H I I I I I I I I I I I S I I I I M M H H I I l i m i l i t l I I I I I I I M I I I I I I M I I I I I M I I I I I 

•HMBMMB*M«Mmm^mmmammmmmmmmHmmmm^BmmmmmH tm_MaaBaaMH« 

a partire da L . 2 2 5 . 0 0 0 ) 

U n a serie meravigliosa di televisori a grande 
schermo - luminosissimi - di stupenda definizio
n e d'immagine • di linea moderna. 

MAGNADYNE 
KENNEDY. GMVB1 M i l l i US 

MINO IV 
E l E T T R O C A f i 

I televisori delle GRANDI INDUSTRIE RADIO T V » 
con caratterist iche tecniche aggiornate e poter»» 
ziate - sono quelli che prova severe hanno fat to 
g iudicare: I MIGLIORI TELEVISORI I N ITALIA. 

i l'Organizzazione 

A. VITTADELL0 

L INTURIST 
vi offre le possibilità di V I S I T A R E 

/UNIONE 
SOVIETICA 

it potrete viaggiare comodamente : 
con A e r e i , • 
con ve t tu re f e r r o v i a r i o d i re t te ( R o m a • M o s c a ) , 
con P u l l m a n ! , o m a c c h i n a p r i v a t a , 
con le n a v i del la l inea m a r i t t i m a G e n o v a • Napo l i 
. Odesea • oppure Venez ia • B a r i • Odessa 

ir nell'Unione Sovietica 
pot re te a n d a r e con lo scopo di : 
— t u r i s m o 
— v iagg i d ' a f f a r i 
— c u r a r e la V o s t r a sa lute 
— assistere al F e s t i v a l ! d 'a r to 
— cacc ia 

HKH I N r U K M A ^ l U N l EU IbC 'KUlO NI K l V U L l i K H S l 
A L L K sfc:t;ufc;Nii AiJtrvzifc. m V I A G I Ì I O . A U B I N T I 
fa. COHHIS I 'ONDBN' I I UK1.L I N n i H I S T I N I T A L I A 

« I T A I r i m i s i > 
RUMA • V IV Novembre. 113 

• I 68H 233 
M I L A N O • V Baracchini 10 • 

I 872 4»7? 
lORINU • \>ftm Curlgnuno, 4 

. 1 528 56» 
P A L E R M O • Via Mariano Sta. 

bile. 222 • T 248 021 
• I G K A N O l V I A G G I • 
M I L A N O . Pzza Dia*. 3 . 

T B4RR04 
ROMA • V del m t o n e . Al • 

T R84 4R0 
• C.I.T. • 
ROMA • Piazza della Repub

blica, «S - T 4R3V4I e tutte 
le Fil ial i 

• VVACON8 L U S ' C O O K • 
ROMA . Vìe Nizza. 128 . 

T 855 541 
ROMA • Via Veneto. 0 • 

T 479 441 e tutte le Fil ial i 
• (JONl)MANI) > 
M I L A N O • P IZH deliu Repub

bl ica 32 - T «5:1041 

ROMA • V Barberini. 47 • 
T 470 48» e tutte le Fil ial i 

• T R A N S I T A I . I A • 
TORINO • Pzza Solferino. 1 • 

T 578 282 
« M O N U I A L T U H • 
ROMA • Via Veneto. 171 « 

T 48A83V e tutte le Fil ial i 
t M A L A N V I A G G I • 
T O R I N O . Via Accademia del . 

le Scienze, 1 . T . SII 677 
• UTKA8 > 
M I L A N O - V. Manzoni. 38 • 

T. 702 8B7 

• S A G I T A L • 
GENOVA . Via di Sottori

pa. 1-A . T 200 751 
• CAMHT V I A G G I * 
BOLOGNA - Piazza Mar t i 

r i 10-A - T 237 532 
« C H I A R I S O M M A R I V A » 
MILAN.O - Via Dante. 8 -

T 8R7 43I e tutte le Fil ial i 

o anche alle altre Agenzie turistiche Italiane 
a Vostra preferenza 

RICORDATEVI CHE NELL'UNIONE SOVIETICA 
GLI ITALIANI SONO SEMPRE BENVENUTI I 

RAPPRESENTANTE DELL ' I N T U R I S T 
(S.p.A. dell'U.R.S.S. per il turismo straniero) in Italia 
Oott. Remo DIEV - ROMA, via Clitunno 46. tei 887.749 

Alfa retribuzione ed impiego sicuro 
Avrete specializzandovi in meccanografia 

Seguite I corsi per corrispondenza organizzati dal 
Centro Italiano di Meccanografia ed Elettronica su 
autorizzazione Olivelli-Bull. Chiunque può Iscriversi 

Scrivete a: C I M E — Corso Dante, 7 3 - A — T O R I N O 

SONO FATTI COL LATTE DELLE 

FAMOSE MUCCHE REGGIANE 

70.000 nocete 
160 lattari* M C M H 

10.000 Soci produttori 
«.utsta è la fona dtIle 

• cstatrro GKUO 
i WIKttM 

rsfifi èst concorse 

"CORREDO 
IN OGNI CASA,. 

LATTERIE 
COOPERATIVE 

RIUNITE 
K U A raOVfNOA M fttOOIO EMILIA 

Solo questo marchio è 

VITTADELL0 
nei 91 centri di vendita in Italia | 

Presenta un rinnovato assortimento 

di confezioni delle migliori marche 

per la PRIMAVERA - ESTATE 1965 

uo o 
DONNA 

BAMBINO 
presso 

A. VITTADELL0 
troverete sempre 

QUALITÀ e CONVENIENZA I 

Ì 

I 
Fornitevi dell'orologio 

applicato alla tuta 

di LEONOVI 

, 

La stessa tecnica 
degli sputnik 

garantisce: 
resistenza 
precisione 

durata 

k. * 
tx 
è 
t 

r ^ 
Importatore INTERC00P s . r . l . 
ROMA - VI* M I M I M I . 9 • lei. 850.190 

In vendita presso i migliori orologiai 
. J 

\ 
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La sottoscrizione del PCI per il Vietnam 
M^B^M > 

RACCOLTI OLTRE 

CINQUANTA MILIONI 
Imponente mobilitazione in tutto il paese in ri
sposta all'appello dei medici e alle iniziative del 
Pei, Psiup, Fgci, Fgs e Alleanza dei contadini 

; Secondo gli ultimi calcoli la 
Dttoscrizione del PCI per l'in
fo di un ospedale da campo 
el Vietnam del Nord ha supe-
ito i 50 milioni. Ecco le cifre 
tccolte in alcune regioni: Pie
monte 4.500.000, I>ombardia 
[.600.000. Veneto 1.700.000. Friu-

Venezia Giulia 1.000.000. Emi
la 10.000.000. Toscana 6.000.000. 

jglìa 1.500.000. A pochi giorni 
H'appello dei medici la sot-

jscrizione per il Vietnam mo-
lita ormai in tutto il Paese 

organizzazioni comuniste, I 
movimenti giovanili del PCI e 

(el PSI. il PSIUP. l'Alleanza 
contadini. E' un imponente 

lovimento di solidarietà Inter-
ìzionalista che si riflette nel 
attaglio delle somme raccolte 

provincia per provincia. Diamo 
utizia dei risultati più signifì-
itivi. rinviando per mancanza 

spazio l'elenco partlcolareg-
1ató delle offerte alle prossime 
iizioni del giornale. 
Tra i compagni del Comitato 
entrale, della Commissione 

Centrale di Controllo e dell'ap
parato del Comitato Centrale 
Jel PCI è stata raccolta la ci
fra di 1.116.600 lire. Ecco un 
primo elenco dei compagni che 
lanno sottoscritto: Anelito Ba-
3ntini 50.000. Enrico Berlin

guer 50.000. Arturo Colombi 
1.000. Pietro Ingrao 50.000. 

uuigi Lungo 50.000, Emanuele 
Incaluso 50.000. Alessandro 
fatta 50.000. Giuliano Pajetta 
i.OOO. 

TORINO ha sottoscritto in 
^cinque giorni più di tre milioni 

li lire. La somma è stata rac-
ilta tra i compagni e i sim

patizzanti, tra gli operai e gli 
nomini di cultura, attraverso 
un'ampia mobilitazione del par
tito che ha raggiunto i quar

t ier i operai della città, i luoghi 
ii lavoro e 1 comuni della prov

incia. 
VENEZIA Sono state sot-

Tuttl I deputati comunisti 
tono tenuti ad attere preientl 
allo Camera a partirò da mer
coledì 5 maggio per la dlscuv 
tione sulla propotta par la 
giusta causa. . 

toscritte finora 353.000 lire. Tra 
le offerte: maestranze Vittadel-
lo 136.000, dipendenti provvedi
torato del porto 52.300. Mestre 
Centro 50.000. Cavar/ere 30.000. 
Apparato della federazione del 
PCI 50.000. A Mestre la cellula 
Alvit ha sottoscritto 186.000 lire. 

FERRARA — La somma rac
colta dalla federazione supera 
le 700.000 lire. Diversi medici 
hanno inoltre offerto una con
siderevole quantità di medici
nali. Hanno sottoscritto tra gli 
altri l'apparato della C.d.L.. i 
lavoratori del settore disinfe
stazione e dell'impianto solleva
mento acque del Comune. 1 
dipendenti dell'ATAM. Ì diri
genti e i funzionari del movi
mento cooperativo. 

La federazione di LIVORNO 
ha versato ieri alla Direzione 
del Partito un acconto di 199.750 
lire sulla somma raccolta per 
la sottoscrizione. 

A MANTOVA la sottoscrizio
ne ha superato ieri le 400.000 
lire. 

La cellula dell'* Unità > di 
Roma ha effettuato un secon
do versamento di L. 190.000. 
Sale cosi a 450.000 la somma 
raccolta dai compagni del
l'* Unità >. 

Il consiglio comunale di Ca
scina (Pisa), col voto favore
vole dei consiglieri comunisti e 
socialisti ha deciso di stanziare 
200.000 lire per l'invio dell'o
spedale da campo nel Vietnam 
del Nord. 

PIACENZA - Alla data di 
ieri erano pervenute alla fe
derazione comunista L. 130 000 
Da segnalare la sottoscrizione 
di 18.000 lire raccolte tra i pro
fessori e il personale della 
scuola media « Cappellotti ». 

PARMA — I lavoratori della 
Ametag hanno raccolto per il 
Vietnam 200.000 lire. 

Per le celebrazioni del Primo! Maggio 

Il conflitto con l'India 

Il Pakistan respinge 

l'invito alla tregua 
LONDRA. 30 

A dispetto dell'atmosfera ot
timistica che regna negli am
bienti governativi di Londra sul
la possibilità che entro poche 
ore possa essere ordinato il «ces
sate il fuoco» da ambo le parti 
nella depressione di Kutch. il 
Pakistan ha oggi respinto gli in
viti alla tregua, rivolti dall'In
ghilterra sia a Karaci. sia a Nuo
vo Delhi. Un portavoce del go~ 
\erno pakistano ha precisato che 
una tregua è impossibile nei ter
mini suggeriti dal premier india
no. Questi ha chiesto il ristabi
limento dello e statu quo ». cioè il 
ritiro delle truppe pakistane sul-

Mosca invasa da una folta 
di turisti di ogni paese 

Una nutrita schiera di italiani è arrivata col « ponte aereo » dell'Aeroflot - Un di

scorso di Kossighin per il 1° maggio ? - Una Vostok esposta alla mostra economica 

le posizioni che occupavano pri
ma dell'inizio dei combattimenti. 
il 9 aprile. 1 pakistani invece 
chiedono il contrario: cioè l'eva
cuazione da parte degli indiani 
di tutta la zona contesa. 

A Londra si osserva tuttavia 
che l'arrivo delle piogge monso
niche è imminente. Esse monde 
ranno la depressione, bloccando 
ogni movimento di truppe 

Un portavoce pakistano ha 
smentito l'uso di armi USA nei 
combattimenti Ma i giornalisti 
hanno visto ieri sul campo di 
battaglia numerosi carri armati e 
cannoni di fabbricazione ameri
cana. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 30 

Il Primo Maggio ha richiama
to nella capitale sovietica, que
st'anno, una folla eccezionale 
di turisti che nel giro di due 
giorni ha trasformato la cit
tà in una Babele di grandi pro
porzioni. A parte i turisti so
vietici, che vengono da Repub
bliche vicine o lontane come 
quelle dell'Asia centrale, e che 
invadono i negozi attratti dalle 
recenti riduzioni dei prezzi, vi 
sono centinaia di turisti dai pae
si socialisti e dall'occidente. 

Un migliaio di francesi, arri
vati via mare a Odessa, sul 
transatlantico « Ivan Franko », 
hanno raggiunto Mosca ieri 
mattina per ferrovia. Cin 
quecenlo bono gli inglesi, mal 
te centinaia i giapponesi, i te
deschi occidentali, gli austria
ci i belgi e soprattutto gli ita
liani. 

Gli italiani hanno fatto il col
po più grosso: tra mercoledì 28 
e giovedì 20 l'Italturist ha sbar
cato all'aeroporto di Scereme-
tievo circa 1800 connazionali 
per i quali l'Aeroilot sovietica 
ha organizzato un vero e pro
prio ponte aereo: tre turboreai-
tori da Palermo, due da Roma, 
cinque da Alitano e tre da To
rino. Un altro centinaio è arri
vato per treno. 

Gli italiani si distinguono in 
modo simpatico per la loro 
straordinaria capacità di par
lare ad alta voce, di gestico
lare. di scattare fotografie, di 
avvicinare la gente russa per 
chiedere informazioni più im
pensate nella lingua madre, riu
scendo persino a farsi capire. 
Questa mattina hanno invaso la 
metropolitana di Mosca per una 
visita alla < città sotterranea > 
e alle sue stazioni più importan
ti. Nel pomeriggio, a bordo di 
decine di torpedoni, lianno com
piuto una prima escursione in 
città. 

Domani, Primo Maggio, la 
« isola » italiana nel mare di 
turisti stranieri si farà sentire. 
Non ci sarà la parata militare, 
è vero, con le sue impeccabili 
geometrie umane, la forza ri
posta dei missili fusiformi, la 
quadrata potenza dei reparti 
motorizzati: ma ci sarà la fol

la enorme del manifestanti mo
scoviti, l'esibizione coreogra
fica dei club sportivi e giovani
li, movimenti e colori fatti ap
posta per il fuoco delle macchi
ne da presa dei nostri instan
cabili turisti. 

Anche tutto il cerimoniale 
che veniva rigorosamente ri
spettato e ripetuto da molti de
cenni alla festa del Primo mag
gio verrà profondamente modi
ficato: non essendoci parata mi
litare, il discorso ufficiale, con 
ogni probabilità non sarà tenu
ta come in passato da una au
torità militare (il ministro della 
difesa) ma da una autorità ci
vile. 

Non è escluso che siano Brez
nev e Kossighin a prendere 
dunque la parola sulla Piazza 
Rossa, se discorso ci sarà, il 
che può avere un grande inte
resse politico nell'attuale situa
zione internazionale. 

Kossighin e • Podgorni, per 
contro, non saranno presenti 
alle feste del XX anniversario 
della vittoria e alla grande pa
rata militare che avrà luogo il 
9 maggio: il primo dirigerà la 
delegazione ufficiale invitata 
dal governo della Repubblica 
democratica tedesca alle analo
ghe manifestazioni a Berlino 
Est, il xecondo sarà alla testa 
della delegazione sovietica in 
Cecoslovacchia. 

Per ritornare ai nostri turisti, 
un altro punto d'obbligo nella 
loro visita alla capitale sovie
tica sarà la mostra permanen
te delle realizzazioni economi
che dell'URSS che si riaprirà 
ufficialmente domani pomerìg
gio nella sua edizione estiva e 
che quest'anno, almeno dal 
punto di vista delle novità tec
nico scientifiche, presenta al
cuni elementi di notevole inte
resse. 

Una delle sei navi cosmiche 
tipo t Vostok » che portarono in 
orbita altrettanti cosmonauti 
sovietici, da Gagarin a Bikov-
ski. recuperata intatta, è espo
sta nel salone della meccanica 
e da domani migliaia di visita
tori potranno ammirare questa 
eccezionale macchina. 

La < Vosfofc > vera, la prima 

che venga mostrata al grande 
pubblico, è stata collocata sot
to un cielo stellato sul quale si 
stacca nettamente col suo colo
re bianco latte: è un enorme 
cilindro che ha alla base il tubo 
di scarico di un motore razzo 
e al vertice una piccola sfera 
argentea da cui parte una sel
va di antenne. Lungo tutto que
sto corpo vi sono occhi magici, 
batterie ' solari, meccanismi 
complessi. La * Vostok > com
pleta dell'ultimo stadio del raz
zo vettore pesa 6 tonnellate e 
170 chili; la nave cosmica in 
sé, senza l'ultimo stadio, pesa 
4 tonnellate e 625 chili, di cui 
duemila chili di strumenti 
scientifici che sono il cuore e 
il cervello di questa macchina 
per volare nel cosmo. 

Se la presenza della < Vo
stok » costituisce certamente la 
più grossa novità dell'esposi
zione moscovita, altre apparec
chiature tecniche non manche
ranno di attirare gli esperti di 
molti paesi. 

Nel padiglione dell'energia 
atomica è stata collocata la 
prima centrale atomica mobile 
del mondo, montata su quattro 
carri cingolati: la centrale mo
bile produce energia elettrica e 
grazie ai carri cingolati che la 
contengono può essere traspor
tata e installata nelle zone più 
impervie. 

Nello stesso padiglione saran
no pure esposte l'apparecchia
tura € Romanschka > che tra
sforma direttamente il calore 
in energia elettrica e il model
lino dell'acceleratore ionico 
grazie al quale gli scienziati 
sovietici hanno recentemente 
scoperto il I04.mo elemento del
la materia. 
• Queste ed altre meraviglie 
vedranno l nostri turisti, i qua
li rientreranno in Italia il 3 
maggio con lo stesso * ponte 
aereo » che li aveva trasferiti 
qui in poche ore di volo diretto 
da Palermo, da Roma, da Mila
no e da Torino. 

Augusto Pancaldi 

Washington 

In due anni 
l'URSS avrà 

più navi 
degli USA 

WASHINGTON. 30. 
Il membro della Camera dei 

Rappresentanti Paul Roger, de
mocratico della Florida e mem
bro della commissione della ma
rina mercantile, ha dichiarato 
che secondo le previsioni degli 
esperti l'URSS supererà gli Stati 
Uniti quale potenza marittima in 
meno di due anni. 

I sovietici, ha dichiarato II 
deputato, hanno 785 navi in co
struzione quest'anno, in confron
to alle 44 degli Stati Uniti. 

II deputato americano ha rin
novato l'attacco contro i can
tieri europei, che costruiscono 
navi per l'Unione Sovietica. 

La crisi 

indocinese 

U Thant: 
applicare 

gli accordi 
di Ginevra 

VIENNA. 30. 
Il segretario generale dell'ONU. 

U Thant, ha dichiarato oggi che. 
a suo parere, la crisi indocinese 
potrebbe essere risolta sulla base 
degli accordi di Ginevra del 1954 
« sempre che ci sia dello spiri
to di buona volontà da parte di 
tutti gli interessati » e che la 
conferenza per la Cambogia po
trebbe essere « un passo utile » 
in questa direzione U Thant ha 
sottolineato che tanto . Mosca, 
Pechino e Hanoi quanto Parigi 
concordano sulla necessità di ap
plicare gli accordi ginevrini. Egli 
ha sostenuto che anche gli Stati 
Uniti aderirebbero a questo pun
to di vista. 

Diffusa l'enciclica « Mense Maio » 

Preoccupazioni di 

Paolo VI per 

la pace nel mondo 
Dolente e indiscriminata deplorazione delle 
cause della tensione internazionale — Appel
lo ai governi per trattative « franche e leali » 

E' stato diffuso ieri il te
sto della enciclica papale 
Mense Maio dedicata in gran 
parte alia situazione interna
zionale e alla pace. In essa 
Paolo VI esprime una forte 
preoccupazione per * le con 
dizioni in cui versa la pace 
nel mondo ». < Abbiamo seri 
motivi — scrive — per crede 
re che l'ora è particolarmen
te grave e urge più che mai 
l'appello ad un coro di pre 
ghiere da rivolgersi a tutto 
il mondo cristiano. Il primo 
motivo in questo appello vi 
viene suggerito dal momento 
storico che la chiesa sta at
traversando in questo perio 
do del Concilio ecumenico ». 
avvenimento che « pone alla 
Chiesa l'enorme problema del 
suo conveniente aggiorna 
mento ». L'altro motivo — af
ferma ancora Paolo VI — « è 
dato dalla situazione interna 
zionale > la quale è « oscura 
e incerta più che mai giacché 
nuove gravi minacce metto
no in pericolo il supremo be
ne della pace nel mondo. Co
me se nulla avessero insegna
to le tragiche esperienze dei 
due conflitti che hanno insan 
guinato la prima metà del no 
stro secolo, noi oggi assistia
mo all'acuirsi pauroso di an
tagonismi fra i popoli in al
cune parti del globo, e vedia
mo ripetersi il pericoloso fe
nomeno del ricorso alla for
za delle armi, non alle trat
tative. per risolvere le que
stioni che oppongono fra loro 
le parti contendenti ». 

Sulle cause di questa estre
ma tensione internazionale 
l'enciclica accomuna * e agita
zioni, guerriglie, azioni bel
liche che si vanno sempre 
più estendendo ed intensifi
cando e che potrebbero costi
tuire da un momento all'altro 
la scintilla di un nuovo terri
ficante conflitto ». Da questa 
posizione discende una do
lente ma indiscriminata de
plorazione degli < atti di guer
riglia. di terrorismo, la presa 
di ostaggi, le rappresaglie 
contro le popolazioni inermi. 
Delitti questi che mentre fan
no retrocedere il progresso 

del senso del giusto e del
l'umano, inaspriscono sempre 
più gli animi dei contendenti 
e possono sbarrare le vie an
cora accessibili alla buona 
volontà reciproca, o almeno 
rendere sempre più difficili 
quei negoziati che, se fran
chi e leali, dovrebbero con
durre ad un ragionevole ac
cordo ». 

L'enciclica si chiude con un 
appello per la « tutela di quan
ti soffrono e del vero bene 
di tutti i popoli ». « E noi vo
gliamo sperare — afferma in
ratti Paolo VI — che la co
scienza delle proprie respon
sabilità dinanzi a Dio e di
nanzi alln storia abbiano for
za bastevole a indurre i go
verni a proseguire nei loro 
generosi sforzi per salvaguar
dare la pace e per rimuovere 
quanto è possibile gli ostacoli 
reali o psicologici, che al 
frappongono ad una sicura e 
sincera intesa ». 
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AVVISI ECONOMICI 

«) AUTO MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne Immediata. Cambi 
vantaggiotl Facllilatlonl • Via Bl»-
solatl 24 
INCREDIBILI svendond. 
VESPA 50 mai usata vinta con
corso Vendesi 95 000 contanti. 
318545. 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

I. R. I. Dir. grand'ufflclale PA-
LUMBO Investlgailonl, accerta
menti rltervatltilml pre-poti ma
trimoniali, Indagini delicata. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 42 (Sta
zione Termini) - Telefoni: 4M.H2 • 
479.425 • ROMA. 

7) OCCASIONI L. SO 

ARCIOCCASIONIII DUEMACBLLI 
56: MOBILI antichi, moderni -
TAPPETI Persiani - PORCELLA
NE - LAMPADARI • SPECCHIE
RE - ARAZZI, eccetera. PREZZI 
LAVATRICI elettriche grandi mar
che revisionate e garantite come 
le nuove da lire 49 000 In più. Ra
teazioni senza anticipi e a 100 lire 
per volta. NANNUCCl RADIO -
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acquistereste 
u n a macchina 
così?... 

...se dovete acquistare 
un frigorifero, 
scegliete il s u p e r f r i g o 
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I INI WD E runico frigo montato su rotelle 

44 n anche con "superfreezer 
adatto per la conservazione di 
cibi gelati e surgelati a 12 gradi 
s o t t o z e r o (a 40°C ambiente) 
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125 Lmod. Tavolo 
(comp. piano al lavoro) 

Export L 49.800 
Lusso 55.800 
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Conclusione fortemente positive del colloqui di Porlgl • ^ 

Gromiko illustra la portata 

degli accordi 

con la Franda 

Settimana nel mondo -

Johnson «sul 
ghiaccio sottile 

II presidents Johnson ai h »•• 
•unto mercoledi s c o n o la re-
•ponsabilita di un nuovo e aper* 
to al io di aggressione, facendo 
tharrare i murines nelln Repub
blica dominicana, e face n do I i 
•parare sulla popolazinne insor-
la contro la diltalura dei ge
neral! a gorilla >. OH insorli 
a! ballono per riportare al po-
tere, dall'esil io, il presidente 
roatiluzinmilc, Juan Ilosi-li, 
l'unmo d i e nel '62 ehlie i due 
lerzi dei voli, e che lo strsso 
Johnson, allnra vice presiden
le, aaluto a nome dcH'nnimini-
slrazione Kennedy come cam-
pione di un progressismo illu
minate, non comunista; t ge
neral! aono gli rredi del-
1'orrida dillnlura di Trnjil-
lo, fercia fiella societa do* 
minirnna. uomini rhe non ban-
no esilalo a vcndii-arsi dclla 
rotta suliila cmimtiifg^iimtlo la 
rnpiiulo. Ed e il loro poiere 
rhe i marines, al pari dcllc 
unitn da guerra «-nnt-cntrnte nl 
largo, sono incaricali di pro-
leggerc. 

Con questo cnrnpilo inglorio-
ao, i solduli degli Slati Uniti Bo
no tomati — dopo piii di 30 
anni — a calpestare apertamen-
le le spiagge di una Repuhhlira 
« alleata o dei Caraihi. Alto di 
fnrza? In apparenza, si. Ma fi-
no a quando potranno Ic halo-
nei le dei marines rolmare il 
vuoto apcrlo flat fnllimctiti dei 
vari « Iriunix irali >? \ ' is lo da 
questo angnlo visuale. lo slinrco 
dei giorni si-orsi gemhra piut-
toslo on gesto di disperazione, 
del lato dalla coscien/n di un 
drammatico isolamenlo. 

Neppure in Indocina la Ca-
aa Bianca ptio pcrmctlcrsi - di 
guardare al fuluro con oltimi-
amo. Johnson sa liene — no-
noatante l'aggressione aerea al
ia RDV duri da undid selti-
mane- e nuovi conlingenli cli 
truppe americane vengano av-
viati verso i fronli della guer-
riglia nel aud — di non essersi 
• w i c i n a l o di un palmo al suo 
obbielt ivo, d i e h quel lo di 
apeizare la solidarieta tra t pae-
ai socialist! e il FLN. Egli sa, 
anche, lo ha dctto lui stes-
ao ad un visitatore, di nuio-
versi n sul ghinccio sol l i le n 
dei duhhi, dcl le ansiela e 
dcl le criliche d i e dominann la 
sua slcssa maggioranza. N e va
le ripelere. come egli ha fallo 
martedi in una conferenza slam-
pa, che ('America sla Bollanto 
resislendo ad una a aggressione 
dal nord n, che non ha altra via 
per garantire i suoi inleressi. 
rhe e pronla a trallare e che 
qualrosa si ala facendo in quc-
ala direzione. Tull i sanno che 
cio e falso. 

In effelli — non e inutile ri-
eordarlo menlre viene in primo 
piano I'idea di una conferenza 

•ulla Cambogia, e a Washing
ton ci ai dice disposli a parte-
ciparvi — gli accordi di Gine-
vra aono I'altrn via d i e John
son ignora, il banco di prova 
della a buona volonla » amen-
cana. Cli Slati Uniti non li han-
no Bottoscrilti e li v iolano quo-
tidianamenle; d'altra parte non 
osano sfidarli pubblicamente. E* 
lecilo supporro che alia confe
renza sulla Cambogia essi v o -
gliano andare unicamente per 
darai una tnaschera legalilaria e 
per creare il fatto cornpiuio di 
una discussione estcsa al pro-
blema vielnamita in assenza del-
l'interloculore indispensahile: 
il FLN. A questa prospettiva, 
la Cambogia ha reagito negando 
rrrisamenle a Washington e a 
Saigon i titoli per partrcipare 
ulla ronferenra e pmrlnmnn-
do, al contrario, d i e il Frontc 
e 1'umro autcntico rnpprescti-
liinle del popolo siiil-viclnn-
niila. 

Sc la Cambogia conlcsta agli 
Slnli Uniti il diriito di esscre 
conleniporsneameute aggressor! 
e garanli della legge inlerna-
zionnle, De Gaulle ha ncgatn 
mnrledi, nella sua nttcsa confe
renza stampa, d i e essi possano 
conlemporaueamenle calprstare 
« il diri l lo dei popoli a dispor-
re di loro atessi» e conscrva-
re la leadership deU'occidente. 
E il presidente francese, solto-
l incando la sua « r iprova/ ionc o 
per l'aggressione in Indocina. ha 
prorlamalo la decisione cli ren-
dere la Franda n indipendenle n 
dal •iisltma allantico in ogni 
n impo, ridandole piena « liber-
la di gitidizio e di azione ver
so tulli i problem! mondiali o. 
Le inlese raggiunle nei collo
qui tra i dirigenli francesi e il 
ministro degli esteri sovietico, 
Gromiko, su prohlemi d i e van-
no dalla convocazione di una 
conferenza a cinque sul ilisar-
mo nucleare a quella per la 
Cambogia, ad un'azione comu-
ne in vista della sicurezza euro-
pca e di una pacifica aoluzione 
della questione tedesca, mostra-
no come 1'Eliseo includa nella 
sua politica autonoma, anche la 
rirerca di rappnrti nuovi con 
I'Europa socialista. 

Nella cronnca della settimana 
prende rilievo un nuovo atroce 
dclit lo d i e la dittatura di Sa-
la/.ar ha consumalo, con la 
complicity di quelln franchista: 
a Villanueva del Fresno, pres-
so Hadajoz, e stato infalti ri-
trovalo il corpo selvaggiamen-
mcnle mulilato del generale 
l lumbcrto Delgado. uno dei 
leaders degli esuli antifascist! 
porloghesi, scomparso da tem
po. II crimine e stato arcolto 
con esecrazione in lutta I'Euro
pa democratic*. 

e. p. 

«Gli americani debbono andarsene dal 
Vietnam » - Francia e URSS d'accordo suite 
frontiere tedesche, sulla realta dei due 
stati e sul diniego delle atomiche a Bonn 
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Dal nostro inviato 
PARIGI, 30. 

II dialogo franco sovietico ha 
preso il via. « Una svolta si e 
rcalizzata, ha affermato Gro
miko nella sua conferenza 
stampa di questa mattina, nei
le relazioni franco-sovietiche, 
e ne favorisce in modo po-
sitivo lo sviluppo. II governo 
dell'URSS fara tutto ci6 che 
dipende da esso per contri-
buirvi, flno alio stabilirsi di re
lazioni politiche profondamen-
te amiehevoli. se un desiderio 
analogo esiste da parte fran

cese ». 
Tutto il senso della esposi-

zione del ministro degli esteri 
sovietico davanti ai gicirnalisti 
e stato teso a precisare la ba
se e la portata del principio 
di inaugurare consultazioni po
litiche tra la Francia e l'URSS. 
A Parigi, si fa notare che la 
Francia e i! primo paese occi
denta l che inaugura rapporti 
politici con 1'Unione Sovietica. 
nella prospettiva di una siste-
maticita di incontri. anche se 
essa non viene codiflcata in un 
calendario preciso. Ambedue i 
paesi. in questo quadro, han-
no voluto far emergere dai col
loqui parigini essenzialmente le 
convergenze su problcmi di fon-
do. lasciando in secondo piano 
le qtiestioni su cui esistono dis-
sensi. 

Gromiko . lascia Parigi di 
buon umore. In questa atmosfe-
ra di cordialita tra i due pae
si il ministro degli Esteri so
vietico ha questa mattina Iar-
gamente illustrato la porta
ta positiva del comunicato bi-
laterale emesso ieri sera. Due 
punti decisivi del testo ufflcia-
le sono stati chiarificati e raf-
forzati nella esposizione che 
ne ha fatto Gromiko ai gior-
nalisti: l'uno concerne l'am-
piezza della identita di vedute 
sulla condanna della guerra 
contro il Vietnam, e l'altro ri-
guarda la Germania. Dopo ave-
re sottolineato tale spirito di 
convergenza. Gromiko ha du-
ramente condannato c l'azione 
aggressiva e l'intervento gros-
solano delle forze statunitensi 
che hanno violato gli accordi 
di Ginevra del '54 ». 

«II mezzo piu radicale — ha 
detto Gromiko, confermando il 
punto di vista sovietico — per 

ve essere la cessazione delle 
azioni aggressive degli USA 
contro la Repubblica democra-
tica del Vietnam >. In quanto 
ai mezzi susccttibili di portare 
ad un regolamento paciflco del 
problema, Gromiko ha affer
mato che spetta alle parti di-
rettamente interessate di < di
re la prima parola >: l'URSS, 
dal canto suo, « accorda e ac-
cordera tutto 1'aiuto necessario 
alia Repubblica democratica 
del Vietnam del Nord per re-
spingere l'aggressione degli 
americani >. 

L'cvocazione del problema 
tcdesco, definito da Gromiko 
« la questione chiave della si
curezza europea >, ha consen-
tito al ministro degli esteri so
vietico di offrlre due prccisa-
zioni di grande valore politico 
sulla posizione francese verso 
la Germania. « La coincidenza 
tra le posizioni francesi e so-
vietiche, ha affermato Gromi
ko, si annoda attorno a due 
aspetti decisivi della questio
ne tedesca: 1) 1'intangibilita 
delle frontiere della Germania, 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale: 2) I'interdizione del-
1'armnmento nucleare della Re
pubblica federale tedesca >. 

Gromiko ha altresi aggiunto 
che il governo di Parigi par
te anch'esso * dal fatto che 
esistono in Europa due Stati 
tedeschi. una realta evidente 
che prova il realismo del go
verno francese verso la situa-
zione che e scaturita dalla se
conda guerra mondiale ». Gro
miko ha aggiunto che « 1'assen-
za di relazioni diplomatiche tra 
un paese qualsiasi e la Repub
blica democratica tedesca non 
cambia niente alia esistenza 
della RDT come Stato so-
vrano >. 

Con grande forza e determi-
nazione, il ministro degli este
ri sovietico ha sottolineato co
me sia impossible ritenere 
che la sicurezza europea e 
garantita, fintanto che restera 
aperto il problema di un re
golamento pacifico della que
stione tedesca: * II governo so
vietico considera che la man-
canza di una soluzione pacifi
ca e definitiva di tale questio
ne. costituisce un grande peri-
colo di conflitto armato tra gli 
Stati, e di aggravamento serio 
della tensione europea >. 

Un terzo elemento determi-
nante e stato aggiunto da Gro 

un regolamento del problema I miko nella sua conferenza 
vietnamita, sta nella partenza 
degli americani dal Vietnam 
del Sud, e il primo passo de-

Londra: comincia la 

battaglia sulfa cciaio 
I I documenfo presentato do Wilson conferma i l propo-
sito di nazionalizzozione, ma diefro « lauto indennizzo » 

Dal noitro corrispondente 
LONDRA. 30. 

II governo inglese sta affron-
tando fl problema della nazio-
nalizzazione dcll'acciaio. l'in-
dustria che i laburisti nel 1W5 
poscro sotto il controllo dcllo 
Stato c che i conservatori suc-
ccssivamente denazionalizzaro-
no. Dopo la chiusura delle con-
trattazioni in borsa. e stato 
oggi pubblicato il < libro bian
co » contencnte il complesso 
dclle proposte ministeriali. Ixr 
14 maggiori compagnic del set-
tore (90 per cento della pro-
duzione totale) verranno tolte 
dalle mani dei privati. Le a-
Tiende di minori proporzioni 
Ccirca 210 con una produzione 
del 10 per cento sul totale) 
non cambieranno di propriety. 

AH'atto doH'csproprio il go
verno pagherA agli azionisti 
linn cifra cumulativa che si 
aggira sui 550 milioni di ster-
line sulla base dei prezzi me 
di ffltti rogistrare dai titoli in 
borsa dall'ottobre 1959 allotto-
bre 1964. La misura dell'inden-
nizzo proposta dai laburisti 6 
stata giudicata come «assai 
generosa> dagli esperti finan-
7iari. I termini di compensa-
2ione. Infatti. hanno superato 
le prc\-isioni dclla City e. co-
Ioro che hanno acquistato nei 
giomi scorsi azioni dell'acciaio. 
hanno rcgistrato un buon pro-
fitto. 

yuantn agli aspetti organiz 
rativi dellopcrazione. il gover
no istituira una corporazione 
nazfonale responsabile per la 

v pianificazione. la produzione e 
lo smcrcio dell'acciaio c a tale 
organismo 6 affldato il com 
pito della ristrutturazione del 
•ettore. 

L'annuncio odiemo ha dato 
fuoco aire polveri della pole-

mica negli ambienti politici. I 
conservatori stanno mobilitan-
do tutte le loro forze in un at-
tacco a fondo che essi socrano 
di trasformare in una sconfit-
ta governativa in Parlamcnto 
e (nella eventualita di elezio 
ni anticipate) davanti al Pae
se. I liberali hanno confermato 
che voteranno contro. 

I Comuni dibattcranno la 
questione giovodi prossimo II 
governo puo contare su una 
maggioranza di soli 4 voti ma 
due deputati laburisti di de-
stra si sono da sempre dichia-
rati contrari al progctto. Tut-
tavia. anche se voteranno con
tro (o piii probabilmcnte si a-
sterranno) c opinione diffusa 
che il governo ritisrira a supe 
rare Fostacolo. Nel cavi im-
probabile di una sconfitta e da 
cscludere che Wilson decida di 
convocarc nuo\e elozioni. Sc 
tutto andra secondo i piani. il 
governo presenter.! l'apposito 
progctto di legge nella prima 
meta di giugno e la naziona-
lizzazione effettiva potrebbe a-
vere applicazione solo nell'au-
tunno pn»ssimo. 

Malgrado i clamori che si 
levano dalla destra politica (i 
conservatori. in maneanza di 
una propria linea programma-
tica ccrcano di risalire la cor-
rente sfruttando I'episodio del
l'acciaio), pochi si sentireb-
bero in Inghilterra di smen-
tire la necessitn di rinaziona-
lizzare una industria che ha 
urgentc bisogno di in\estimcn 
ti e di pianificazione se vuole 
riguadagnare la perduta effl-
cienza. Durante il periodo in 
cui e rimasta sotto il controllo 
dei privati (cioe nel decennio 
di regime conscrvatorc) la pro
duzione e salita solo del 68 per 
cento mentre la corrisponden-

te industria europea dell'ac
ciaio ha fatto registrare un 
aumento del 147 per cento. La 
operazione affrontata ora da 
Wilson in accordo con le pro-
messe pre elettorali. risponde 
ai critcri generali di « moder-
nizzazione > a cui si richiama 
l'attuale governo inglese. 

Oggi e stata affrontata al 
massimo livello anche la que
stione della politica dei red-
diti. Al termine di una confe
renza a cui partecipavano i 
massimi dirigenti di 174 sin-
dacati inglesi afliliati al TUC. 
gli oricntamenti programmati-
ci del governo sono stati ap-
provati con una maggioranza 
di 4 a 1. Ma il plu forte sinda-
cato inglese (quello dei tra-
sporti) si 6 dichiarato contra
rio insieme ad altre organizza-
zioni come i calderai. i fondi-
tori. i tccnici cinematografici. 

Leo Vestri 
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II monle preml * di 59.(74376 
lire; al Ire dodici speltano 7 
mllloni 954.000 lire; al 116 undi-
cl 154.300 lire; al 913 died 19.600 
lira. 

Giusta causa 
sudone, non al pud non con-
statare come sulle ultime fasi 
della trattativa abbia pesato 
positlvamente la forte pressio-
ne esercitata dai lavoratori di 
ogni sindacato e di qualsiasi 
idea, per una sanzione giuri-
dica del principio di «giusta 
causa > nei Iicenziamenti. Na-
turalmente, la Conf industria ha 
voluto precedere il dibattito 
parlamentare sulla c giusta 
causa > con un accordo nel 
quale e costretta, proprio da 
quella pressione e da questa 
scadenza, a migliorare la re-
golamentazione precedente. La 
CISL, dal canto suo, ha vo
luto l'accordo sindacale in 
quanto essa nega 1'efflcacia e 
1'opportunity di un intervento 
del Parlamento nelle questio 
ni del lavoro (ma lo richiede 
poi per imporre il « risparmio 
contrattuale >). 

Al di la di queste intenzioni 
strumcntali, l'accordo non sod-
disfa completamente le esi-
genze poste dai lavoratori, ed 
espresse nella proposta di leg
ge unitaria che andra in di-
scussione da mercoledi. Infatti. 
il mancato obbligo di riassu 
mere il licenziato per causa 
ingiusta, delimita in fondo le 
ennseguenze derivanti al pa
drone da una rappresaglia. La 
pressione dei lavoratori, per 
sancire il diritto effettivo alia 
< giusta causa > e al rientro 
in fabbrica, deve quindi con-
tinuare, cosi come continua la 
battaglia politica intorno alia 
proposta del PCI. del PSI e del 
PSIUP. 

Dall'accordo interconfederale 
sui Iicenziamenti e venuto nuo 
vo stimolo per le initiative e 
le pressioni unitarie che prece-
deranno e accompagneranno U 
dibattito. in favore dell'appro-
vazione della legge sulla « giu
sta causa ». L'iniziativa di mag-
giore rilievo sono le delegazio-
ni che, in coincidenza con 1'ini-
zio del dibattito, perverranno 
a Roma mercoledi dalle prin
cipal citta. incontrandosi coi 
parlamentari comunisti in mat-
tinata. Folte rappresentanze 
operaie sono gia preannunciate 
da Milano, da Firenze, da Ro
ma, e da Napoli. Da Terni, la 
delegazione arrivera martedi a 
Roma, composta unitariamente. 

Da Napoli son segnalate nu-
merose iniziative. Un pullman 
partira dalla sezione « G. Qua
dro »; al ritorno, il 7. avra luo-

go un comlzio a Porta Nolana, 
da parte della delegazione che 
si sara incontrata coi gruppi 
parlamentari del PCI. PSI e 
PSIUP, presentatori del proget-
to di legge. Un volantino e sta
to diffuso all'OCREN. Un altro 
pullman partira, sempre • il 5. 
organizzato dall'AERFER con 
partecipazione delle altre fab-
briche della zona. Un'assem-
blea tenuta il 20 ha gia invia
to un online del giorno unitario 
da parte dei cantieri navali di 
Castellammare, a tutti i gruppi 
parlamentari; un telegramma 
era stato mandato dalla Com-
missione interna. I gruppi con-
siliari del Comune di Napoli 
hanno ricevuto vive pressioni 
perche appoggino unitariamen
te la legge. Sempre dall'AER
FER. e stato organizzato un in-
contro dei parlamentari coi la
voratori. Un memoriale della 
Camera del lavoro sara conse-
gnato da una delegazione che 
si rechera a Roma. La Fede 
razione del PCI ha preparato un 
volantino che verra diffuso il 
5 e il 6. Incontri fra parlamen
tari e lavoratori hanno avuto 
luogo il 29 e il 30 alle MCM. 
alia SEBN. al!a MECfond. alia 
vetreria Ricciardi. 

Lunedi altri incontri avver-
ranno alia Magnaghi (on. Ca-
prara): CISA Viscosa (on. Vi-
viani); Cirio Vigliena e Can-
tiere Pellegrino: ISI (on. Vivia-
ni). Un'assemblea dei mugnai 
e pastai sara tenuta domani 
dall'on. Abenante. 

A Milano, lunedi \erra di-
stribuito un volantino dai sin-
dacalisti e dai partiti di sini 
stra; comizi e incontri coi par
lamentari davanti alle fabbri 
che son gia stati fissati. 

Lunedi. alia IBM. parlera 
Ton. Lajolo: alia Gramegna, 
Bonazzola: alia MIAL. Ton. Pi-
na Re: alia Montecatini Bovisa. 
il scgretario della FIOM Rossi-
novich: alia De Angeli. Ton. 
Marangoni. Altri comizi saran-
no tenuti in provincial alia Tu
dor di Melzo (Coppola); alia 
Cerruti di Bnllate (Cramascoli); 
alia Triulzi e Fargas di Novate 
(Bollini): Martedi si terranno 
nuovi comizi in citta: SOGENE 
rstrada): TIBB Romana (Mila-
ni); SIAI. Lerici e SNIA di 
Varedo. 

A Roma un incontro fra de-
legazioni di lavoratori e par
lamentari comunisti avra luo
go martedi presso il gruppo 
del PCI alia Camera, alia pre-
senza dell'on. Ingrao, presi-

stampa al comunicato bilatera-
le. ed e quello inerente al si-
gnificato del dialogo che si e 
aperto a Parigi tra la Francia 
e 1'Unione sovietica. «Nessun 
governo — ha affermato Gro
miko — deve temere lo svi
luppo delle relazioni franco-
sovietiche, se esso e per la pa
ce e contro la guerra. II mi-
glioramento dei rapporti tra 
la Francia e l'URSS va a pro-
fitto non soltanto di questi due 
paesi. ma di tutti gli Stati del 
mondo, e soprattutto degli Sta
ti europei >. 

Gromiko ha abbandonato nel 
pomeriggio la capitale france
se. con un bilancio positivo: 
nel corso delle lunghe cinque 
giornate di colloqui, il clima 
delle relazioni franco-sovieti
che non ha fatto che miglio
rare: la prospettiva dei rap
porti futuri tra i due paesi e 
improntata 'a uno sviluppo fa-
vorevole. la cui portata non 
potra non arricchirsi nei mesi 
a venire. 

Le dichiarazioni di Gromiko 
sul riconoscimento da parte 
francese di due Stati tedeschi. 
assumono tale rilievo politico 
da provocare immediatamente 
una tempesta di reazioni a 
Bonn. La prevedibile levata di 
scudi dei tedescooccidentali ha 
costretto i francesi a mettere 
le mani avanti. e a precisare 
attraverso un comunicato uffi-
cioso della France Press, ema
nate qualche ora dopo la con
ferenza. che « secondo gli am
bienti autorizzati, il ministro 
degli esteri sovietico ha impie-
gato un linguageio che pote\a 
prestarsi a un malintcso. visto 
che il governo francese parte 
dal fatto che la Germania e 
ancora divisa >. Spiegazione 
che. come b evidente. non to-
glie nulla al senso delle affrr-
mazioni di Gromiko e serve 
solo a placare le furie del go
verno di Erhard e a evitare la 
rottura dei rapporti. gia pieni 
di tensione. tra Parigi e Bonn. 

L'accordo sulla televisione a 
colori — di cui si erano gia 
gettate le basi un mese fa — 
d stato codificato in un testo 
uffidale emesso alia fine dei 
colloqui franco-sovietici. Esso 
prevede la formazione di una 
commissione mista franco so 
\ietica — composta da rappre-
sentanti statali e societa indu 
striali dei due paesi — al fine 
di realizzare la collaborazione 
scientifica. tecnica ed econo-
mica fra Francia e URSS. on-
de mettere in opera un sistema 
comune di teIe\isione a colori 
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reditoriale 
gresso sociale, dello sviluppo economico e della piena 
occupazione, deH'incremento dei redditi di lavoro e di 
un avanzato sistema di pensionamento e di sicurezza 
sociale, possono trovare soluzioni convergenti. 

L'impegno della CGIL e del movimento operaio sui 
problemi economici e sociali, non pud prescindere, 
d 'al tra parte , dai grandi obiettivi dello sviluppo de-
mocratico. Una partecipazione sempre piu attiva della 
classe operaia e dei lavoratori in generale, alia dire
zione della cosa pubblica, e condizione essenziale di 
questo sviluppo; non avrebbe senso, pero, senza un 
libero esercizio dei diritti sindacali e democratici sul 
luogo di lavoro. dove cioe di questi diritti essi hanno 
piu bisogno! Ma e proprio su questo piano che oggi i 
diritti dei lavoratori vengono contestati ed aggrediti. 
Non e per caso che il riconoscimento della giusta 
causa nei Iicenziamenti individuali ha reso necessaria 
una iniziativa parlamentare unitaria. Non e per caso 
che la trat tat iva sindacale su questa questione e 
diventata molto difficile ed ha dato risultati impor-
tanti ma incompleti. Tutto lascia credere che le porte 
all 'arbitrio e al paternalismo non si vogliano ancora 
chiudere. U principio della giusta causa, elemento 
fondamentale dei diritti sindacali e della conquista 
di un piu grande potere contrattuale dei lavoratori, 
sara coerentemente ed energicamente sostenuto da 
tutti i lavoratori fino alia sua completa affermazione. 
L'esercizio dei diritti sindacali e democratici sui luo-
ghi di lavoro non pud essere scisso da quelli conqui-
stati o da conquistare nell'intera societa, specie nei 
nodi decisivi della politica economica e sociale. L'avan-
zata delle conquiste democratiche dei lavoratori in 
tutto l 'arco della vita economica e sociale del Paese, 
condiziona lo sviluppo di tutte le istituzioni democra
tiche ed e in questa avanzata che tutto il movimento 
operaio e impegnato. 

1 RADIZIONALMENTE. il 1. Maggio e una grande 
giornata di solidarieta internazionale e di lotta per la 
pace. Essere fedeli a questa tradizione significa, que-
st 'anno, manifestare la nostra solidarieta per 1'eroico 
popolo vietnamita, in lotta per la sua indipendenza 
nazionale. oppresso da encche spietate e nefaste dei 
gruppi dirigenti nazionali ed aggredito dalle forze 
imperialiste americane. 

Le concrete iniziative di solidarieta con il popolo 
vietnamita. quella del Comitato dei medici e tante 
altre, troveranno, dunque, specialmente oggi, il vasto 
consenso dei lavoratori. Questo consenso avra tuttavia 
un significato molto piii vasto: quello di un pronuncia-
mento popolare per una politica nazionale piu attiva 
per sventare le minacce alia pace del mondo, per 
riportare nel suo giusto binario la politica di pace e 
di coesistenza pacifica di tutti i popoli nel pieno 
rispetto delle loro libere scelte politiche e della loro 
indipendenza nazionale. 

dente del gruppo. * 
A Venezia, sono state prepa 

rate varie assemblee In prepa-
razione di una manifestazione 
regionale. A Pavia, lunedi co-
mizio a Vigevano, alia Casca 
mi e alia URS-gomma. A Bre
scia. comizi lunedi alia OM, 
alia ATB. alia Breda, alia TLM. 
alia Beretta di Gardone Val 
Trompia, alia Marzoli di Palaz-
zolo, alia Marzotto di Minerbio. 

San Domingo 
accusa di avere violato 1 trat-
tati panamericani. Leoni ha 
scritto in proposito una lette-
ra al presidente argentino II-
lia; e alia riunione del Consi-
glio dell'OSA (Organizzazione 
degli Stati americani), ieri not-
te, U suo rappresentante ha 
chiesto la convocazione dei rni-
nistri degli esteri della orga
nizzazione. che e stata infatti 
decisa per domani. 

II Messico ha disapprovato 
decisamente. anche se in ter
mini diplomatici. lo sbarco dei 
fucilicri di marina americani 
nell'isola, in un comunicato 
pubblicato dal ministero degli 
esteri. 

II governo e il parlamento 
uruguayani hanno parimenti 
manifestato la loro riprovazio-
ne in seguito aU'intervento a-
mericano. II rappresentante 
uruguayano presso 1'OSA ha 
sottolineato che il consiglio 
dcll'organiz/azione interameri-
cana deve trattare esclusiva-
mente problemi di aggressione 
da parte di una potenza stra-
niera, e questo 6 escluso a 
Santo Domingo dove si tratta 
di un problema interno. 

II governo e il parlamento 
peruviani hanno adottato un 
atteggiamento analogo: « E' 
una misura deplorcvole» ha 
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(Eatero)- 7 numen annuo 
J5-500. aemesuale 13.100 . (A 
numerl): annuo 22 000. aeme-
fUale U-250 - RINASCITA 
annuo 5 000. t emotre 2 600 
Eatero' annuo 9 000 lem 4 700 
VIE NCOVE annuo 3 500: •*-

metue 1800. Eatero: annuo 
10.000. aemestre 5.100 - L'UNI
TA' + VIE NL'OVE + RINA
SCITA (Italial: 7 numerl an
nuo 24 000. fi nuroert annuo 
23.000 - (Eatero): 7 numerl 
annuo 42 000. 6 oumeri an
nuo 38 500 - PUBBUCITA': 
ConceMtonarta esclusiva S.PJ. 
(Societa per la Pubbttclta ta 
Italia I Roma. Piazza S Loren-
fo tn Lucina n 2fi, e sue euc-
cursali in Italia - Telrfonl: 
fi.13 541 . 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
, millimetro colonna) Com-
merciale Ctnema L 200. Do-
menioale U 250 Cronaca Li
re 250. Necrologia Parteclpa-
ilone L. 150 + IOO. Domenica-
le U 150 + 300. Finanziarla 
Banche U 500. Lefall U 350. 
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dichiarato 11 ministro degli e-
steri Fernand Schwalb. 11 qua
le ha detto dl ritenere che < il 
sistema giuridico interamerica-
no abbia subito un rovescio >. 
Schwalb ha infine ricordato 
che la carta dell'OSA condan
na < qualsiasi forma di inge-
renza e qualsiasi attentato 
alia personalita di uno stato >. 
• Miguel Angel Zavala Ortiz. 

ministro argentino degli esteri, 
ha dichiarato dal canto suo 
che il suo paese c e per il non 
intervento negli affari domini-
cani >. 

Gli Stati Uniti sono peraltro 
riusciti a servirsi per i propri 
fini della stessa riunione del
l'OSA, che su loro richiesta ha 
rivolto un appello alle parti 
combattenti dorninicane, per
che consentano la creazione di 
« zone internazionali di rifugio >. 
comprendenti fra l'altro le am-
bnsciate. Appena ottenuta la 
diffusione di questo appello, 1 
dirigenti di Washington 1'hanno 
preso a pretesto (in una riunio
ne tenuta da Johnson con la 
partecipazione di Rusk, McNa-
mara. Thomas Mann e Jack 
Hood) per rendere piu massic-
cia la loro aggressione con lo 
invio di duemilacinquecento pa-
racadutisti a Santo Domingo, 
atterrati — naturalmente — 
nella base controllata dal san-
guinario trujillista Wessin, 
Santo Isidoro. Sono continuati 
anchp gli sbarchi di marines, 
che hanno raggiunto oggi il 
numero di 1700. cosi che 4300 
soldnti americani armali di 
tutto punto si trovano oramai 
in territorio dominicano. 

Le fonti americane ammet-
tono che la decisinne di inviare 
i paracadutisti e stata < presa 
nnilateralmente >. ma afferma 
no che a Washington si « espri-
me la fiducia che questa inizia
tiva sara approvata da quasi 

tutti > i membri dell'OSA. Due 
volte in ventiquattr'ore cioe i 
governanti di Washington si so
no serviti dell'OSA. ponendola 
di fronte a due successlvi fatti 
compiuti. come di un paraven-
to per la loro aggressione. D'al- ' 
tra parte, il fatto che 1 paraca
dutisti sono scesi nella base 
che serve da quarticr genera
le a Wessin conferma piena-
mente che gli USA sono con 
questo avventuriero. epigono di 
Trujillo. e contro il popolo. che 
difende I'espressione costitu-
zionale e democratica della 
propria volonta sovrana, rap-
presentata dal presidente elet-
to Bosch. A New York la mo-
glie del presidente legittimo ha 
dichiarato che il marito ha lo 
intero controllo delle forze pa-
triottiche dorninicane. le quali 
dispongono di almeno 50.000 ar-
mati. 

II popolo dominicano conti
nua cosi n battersi erolcamen-
te. dopo aver respinto gli uo
mini di Wessin oltre il ponte 
« Duarte >. cioe alia periferia 
della cittA, nella zona dcU'aero-
porto. 

A tarda nolle si 6 appreso 
che la fortC7za di Ozawa, sed« 
del comando della |K>lizin. e 
stata occupnta dopo due gior
ni di enmbattimenti. Bosch, in-
formato deU'accaduto, ha detto 
che l'azione costituisce una im-
portante vittoria in quanto le 
sue for/e hanno fatto 150 pri-
gionieri e preso 21 carri armati. 

Nella nottata a Washington 
6 stata diffusa la notizia che 
1'OSA ha trovato la c formula 
per giungere a un compromes-
so fra le fazioni di Santo Do
mingo >. Cosi come l'annun-
cio e stato dato, esso sembra 
una pura manovra nel tenta-
tivo di creare divisione nel 
campo della resistenza doml-
nicana. 
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BARLETTA: " Comune d i centro sinistra incapace " 
* di condizionare gli investimenti privati 

In cambio di qualche industria 

si baratta l'esodo dalla terra 
* ' i 

, . - . • • . - • • • - ' . • 

Una zona con l'agricoltura sviluppata, dove però il contadino ha il solo potere di lavorare • Rapporto 
di tipo coloniale con l'industria - Il PCI di fronte ad una impegnativa prova per modificare gli 
attuali rapporti di proprietà e di mercato superando ogni angusta delimitazione municipalistica 

Dal nostro inviato 
BARLETTA. 30. 

A piazza Roma i contadini, i 
coltivatori diretti, i braccianti. 
i coloni, i disoccupati, si misu
rano con le leggi della doman
da e della offerta. A piazza Ro
ma si acquistano e si vendono 
i prodotti agricoli, si trattano i 
prezzi della stagione, si ingag
giano i braccianti. Potrebbe 
«•unbrarc d i e tutto si decida 
ÒU, all 'aperto. In realta le que
stioni più vistose, il livello dei 
prezzi ad . esempio, rimandano 
subito a situazioni più comples
se e a decisioni più lontane. 

Barletta non ò « zona depres
sa *. E' un centro nevralgico 
della economia della Valle 
d'Ofanlo. Ila un porto e buone 
comunicazioni ferroviarie e 
stradali con le principali arte 
rie della costa e con le linee 
che portano al Nord. Per (me
sto Barletta è sede di importan
ti insediamenti industriali di cui 
conosce i problemi e le stortu
re . Ila una forte pressione de 
litografica, 70 mila abitanti. Tut
ta la zona della Valle con i 
comuni di Atidria, C'orato. Tra
ili. Bisceglie. Minervino Murge. 
Margherita di Savoia, Trinità-
poli e S. Ferdinando ne conta 
3C0 mila. 

Sulla fascia costiera l'agri
coltura ha un carattere relati
vamente sviluppato e moderno 
con la diffusione di colture spe
cializzate: vite, olivo, mandor
lo, ortaggi. Va detto subito che 
questo non è merito degli agra
ri . Sono stati i contadini a pa
gare le trasforma/ioni coltu
rali con immensi investimenti 
di lavoro, a colpi di zappa e eli 
vanga, fronteggiando le vicen 
de del mercato e le calamità 
naturali . 

I contadini: le statistiche in
dicano una prevalenza della 
conduzione diretta rispetto alla 
Colonia e al bracciantato, ma 
questa distinzione appare spes
so approssimativa. Frequente
mente il lavoro contadino pre
senta una triplice sfaccettatu
ra : il contadino può essere un 
coltivatore diretto alle prime 
ore dell 'alba, un colono nel pò 
meriggio, un bracciante più 
tardi. Non di rado, poi. i colo 
ni nascondono la propria iden
tità per non essere denunciati 
negli elenchi dei contributi uni
ficati e perdere i diritti all 'as
sistenza e alla previdenza per 
la famiglia. 

E ' soprattutto il mercato che 
unifica e livella la condizione 
contadina sotto il segno dello 
sfruttamento. Qui la espropria
zione del valore della produzio
ne è tangibile, sfacciata. Il 
contadino ha il solo potere di 
lavorare e conservare l'uva in 

campagna meglio che può. Pe r 
il resto è nelle mani di un grup 
pò di commercianti, i Caputo, 
i Languirlo, i Todisco, cui com
pete la determinazione dei 
prezzi. L'uva da vino è invece 
indirizzata a 21 enopoli privati 
(il più grande è Folonari) che 
la acquistano e la lavorano con 
i propri impianti di refrigera
zione e trasformazione, i soli 
che esistano. 

Accadrà cosi anche per l'olio, 
prodotto su una superficie di 
oltre 4 mila ettari senza che vi 
sia nemmeno un oleitìcio. e por 

gli ortaggi (in mancanza di una 
centrale ortofrutticola). 

Più in generale, dato il va
lore globale della produzione 
vendibile di olio, uva da tavo 
la e da vino, si vedrà che lo 
scarto tra i prezzi praticati al
l'ingrosso e al minuto è pari 
a poco meno del 50 per cento 
del valore complessivo delle tre 
produzioni considerate a prezzi 
di dettaglio. 

Ma questi dati non dicono an 
cora tutto. Va ricordato che la 
lavorazione dell'uva incide per 
-100 lire ;il quintale sul prezzo 

PAESE 
e PARLAMENTO 

PUGLIA : aiuto ai viticoltori danneggiati 
II ministero delle Finanze, su 

proposta del ministro dell'Agri-
cultura, ha in elaborazione una 
proposta di legge per il ripri
stino delle agevolazioni, tempo 
ranee ed eccezionali, per la di
stillazione straordinaria del vino, 
acquistato presso i viticoltori, 
sianoli od associati, ad un prez
zo non inferiore a 500 lire per 
ettogrado. 

Questo il contenuto della rispo
sta che il sottosegretario Valsec
ela ha dato ai compagni sena
tori Gramegna, Conte e Franco

filia. i quali avevano presentato 
una interrogazione ai ministri 
delle Finanze, dell'Agricoltura e 
dell'Industria, sollecitando un in
tervento in favore dei viticoltori 
pugliesi, die, dopo un'annata 
agraria fortemente disagiata e 
dispendiosa, per gli attacchi di 
iodio e peronospora. avevano (e 
hanno) l'intero prodotto giacente 
nelle cantine. 

L'interrogazione chiedeva, ap 
punto, che una cospicua quantità 
di prodotto fosse destinata alla 
distillazione agevolata. 

BRINDISI : case IACP assegnate e tolte 
La storia è remota, ma ugual

mente istruttiva. Nel maggio del 
1049 - sedici anni fa! - l'IACF 
di Brindisi, dapprima assegnò re
golarmente e poi sottrasse ai na
turati destinatari i vani d'annoio 
e a doppio ingresso di alcuni 
avparlamenli al piano terreno de
gli edipei del rione Commenda 
del capoluogo. Questi vani furo
no poi concessi ad altre persone 
perché li destinassero a pubblici 
esercizi. Solo in un secondo tem

po. una parte dei vani fu resti
tuita agli assegnatari, ma molti 
altri a tre lustri di distanza, e 
nonostante le proteste espresse 
anche-a livello ministeriale, an
cora non sono riusciti ad essere 
reintegrati nei loro diritti. 

Il compagno on. Monaslerio. 
che ha presentato una interro
gazione al ministro dei LL.PI'.. 
chiede provvedimenti « a tutela 
dei diritti lesi e per ripristinare 
il rispetto della legge ». 

REGGIO C. : alloggi per i ferrovieri 
// personale delle FS di Reo-

pio Calabria ha manifestato in 
più occasioni il proprio stato 
d'animo, esacerbato, per il mo
do come procedono le cose cir
ca la realizzazione delle abitazio
ni nella città capoluono del com
partimento ferroviario. Il UFI 
aderente alla CGIL, qualche me
se fa inviò una noia al diret
tore generale delle FS e al diret
tore compartimentale. 

Il compagno Fiumano ha per
ciò rivolto una interrogazione al 
ministro dei Trasporti, per sape
re: < I) se non ritenga equa e 
giustificata la richiesta che i 32 
allogai, in via di completamento 
al rione Calopinace della città 
venaana prevalentemente asse
gnati al personale, che. in atto, 

abita in alloggi privati ad alto 
costo di fìtto e secondo la gradua
toria già (issata: 2) qual'è il prò 
gromma di costruzioni alloggi 
che l'amministrazione ferrovia
ria si ripropone di attuare nella 
città di Reggio Calabria, in' ri
ferimento alla legge del 1962. 
n. 211 e all'utilizzazione • delle 
altre leggi per l'edilizia econo 
mica e popolare (GESGAL. legge 
n. 14H0. ecc.) tenendo conto che 
occorre procedere alla demoli
zione delle baracche e dei rico
veri costruiti all'indomani del 
terremoto del 1908, tanto nel rio
ne Calopinace. quanto nel rione 
Giardini, laddove vivono ferro
vieri in servizio e in pensione ». 

a. d. iti. 
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Presso l a d i t t a CARP vn come Fazio Pisa 

sono in visione e in prova 
le nuove vetture 

Panoramica 

antnfiianriSs 

L. 600.000 a prezzo diminuito 
tutta migliorata 

di listino 

Bianchina 4 posti L. 535.000 
t I I I I i l i I C I tutta da vedere - tutta da provare L L B l l U D U l U U U 

Provatele e prenotatele 
presso ditta CARP di Baroncini R. 

Commissionaria di Pisa e Provincia 
Via Conte Fazio - Tel. 23.467 

pagato ai contadini. Un quin
tale di solfato di rame costa 27 

jn i l a - lire. " l'equivalente del 
prezzo di 10 quintali di uva. Si 
sa infine che i coloni devono 
sopjwrtare nelle aziende ingen
ti spese di conduzione: l'irri
gazione degli oliveti può costa
re anche -100 lire ad ora. e così 
l'uso dei mezzi meccanici, co
me accade nell'azienda del du
ca Fogliese ila Montaltino. 

Prigioniero di un assetto pro
prietario arretrato, subordinato 
alle oscillazioni del mercato dei 
prodotti agricoli, alla domanda 
delle industrie trasformatrici e 
al consumo dei prodotti indù 
striali, il contadino non ha via 
di scampo. L'agricoltura istitui
sce ormai con l'industria un 
rapporto di tipo coloniale, limi
tandosi alla Tornitura di mate
rie prime destinate alle grandi 
industrie alimentari, vinicole. 
olearie e ai mercati italiani ed 
europei. 

L'agricoltura è parte costi
tutiva dello squilibrio economi
co. L'assoggettamento del la
voro contadino permette che 
questa integrazione si realizzi, 
offrendo il destro alla penetra
zione e al saccheggio dei gran
di gruppi privati. 

Qualche tempo fa l'ammini
strazione di centro sinistra ha 
pubblicato un opuscolo riser
vato agli imprenditori. Spie
gava che le condizioni della zo
na erano favorevoli per gli in
sediamenti industriali: favore
vole il suolo e i servizi gratis. 
« favorevole » il mercato del la
voro nella Valle con i suoi 20 
mila disoccupati o semioccu
pati. 

Qualcuno raccolse l'invito. 
tra gli altri il gruppo Donzelli 
che. associato alla Breda. co
minciò a impiantare la Cartie
ra Mediterranea, ancora in fa
se di costruzione con più di 
duecento operai. 

L'offerta dell'azienda per la 
rilevazione dell 'area era infe
riore alle richieste fatte da 
contadini di circa mezzo mi
liardo. Ci fu una controversia. 
L'amministrazione locale la ri
solse stipulando una conven
zione proibitiva: la differenza 
l'ha pagata il Comune. 

Il « boom ^ inoltre aveva por
tato a Barletta decine di azien
de calzaturiere e tessili (Magli
ficio del Sud), poi messe in 
crisi dalla recessione, che si 
aggiungevano alla Distillerìa. 
alla Cementeria. alla Monteca
tini. In tutto qualche migliaio 
di operai. 

Se si va a guardare nessuna 
di queste attività economiche è 
collegata all 'agricoltura. Nes
sun impianto di conservazione 
e trasformazione dei prodotti. 
nessun investimento capace di 
suscitare la nascita di inizia
tive locali. A Barletta ci si li
mita ad investire il salario 
operaio purché la città manten
ga una funzione parassitaria. 
In cambio di qualche industria 
si barat ta l'abbandono delle 
zone collinari della Murgia. la 
decadenza dell'azienda contadi
na. l 'esaurirsi di ogni autono
ma capacità imprenditoriale, la 
rovina degli artigiani e dei pic
coli commercianti, l'esautora-
mento del potere locale. 

Più di ogni altro, il contadi
no, il bracciante, il colono, ha 
in sé la possibilità di spezzare 
questa logica rendendo irresi
stibile la lotta per modificare i 
rapporti proprietari e di mer
cato. 

Ne va dell 'avvenire della 
zona e della Regione, del ca
rat tere dello sviluppo econo
mico. Ma bisogna superare ogni 
angusta delimitazione munici
palistica e settaria e trovare il 
punto di incontro con tutto il 
fronte della lotta di classe. E ' 
qui che il Parti to è atteso ad 
una prova tra le più impegna
tive. . . . 

Roberto Romani 

Per complessivi 800 milioni 

Drastici «tagli» 

al bilancia dei 
Comune di Pesaro 

Colpite le voci riguardanti le più importanti 
iniziative sociali — «Siamo alla negazione 
dell'autonomia comunale: occorre rovesciare 
l 'attuale indirizzo politico del governo » 

Dal nostro inviato 
PESARO. :ÌO 

La commissione centrale del 
la finanza locale ha imposto 
drastici tagli al bilancio pre
ventivo 19(H del Comune di 
Pesaro per complesivi 800 mi
lioni circa, pari ad unn rido 
zione del 33.52 per cento del di 
savanzo. In particolare, per 
quanto riguarda il volume del 
le spese, la decurtazione è stata 
di 585.500.000 lire, cioè del 17,74 
per cento del totale previsto ed 
approvato dal Consiglio comu
nale. 

La deliberazione della Com
missione centrale è pervenuta 
al Comune dopo circa otto mi
si dall'applica/ione del bilan 
ciò. ovvero quando ciano ^ià 
scaduti i limiti dell'anno fi un ti 
ziario. Si può ben comprende 
re. in mancanza di tale obbli
gatoria deliberazione, quali dif
ficoltà e quali impedimenti alla 
piena estrinsecazione della po
litica comunale siano derivati 
alla passata ed attuale ammi
nistrazione di sinistra pesarese. 

Per quanto riguarda la gra
vità dei tagli apportati al bi
lancio, sono da sottolineare non 
solo la loro entità, ma special
mente la loro qualità. Kssi. in
fatti. vanno ad incidere su voci 
di bilancio che corrispondono 
a spese indilazionabili ed ob
bligatorie quali le spese per gli 
oneri patrimoniali, per i servi
zi generali, i servizi di nettezza 
urbana, per sanità-igiene, per 
la pubblica istruzione, per l'a
gricoltura. ecc. V'è da dire poi 
che molti stanziamenti sono 
stati ammessi solo in via del 
tutto contabile, ma di fatto an
nullati con la iscrizione in en
trata — questo il termine tec
nico — di un mutuo a fronte. 

Questi stanziamenti riguarda
vano opere infrastruttura]i per 
la costituzione della zona in
dustriale. opere di valorizza
zione dei colli pesaresi, spese 
per impianti elettro agricoli. 
Persino la somma di 15 milioni 
relativa a contributi a parzia
le risarcimento dei danni cau
sati dal nubrifagio dell'8 giu
gno 1964. e già erogata, è stata 

Comunicato della 
Federazione 
di Catanzaro 

sul caso Silipo 
CATANZARO. 30. 

I-a segreteria della Federazione 
di Catanzaro del PCI ha deciso 
di interessare legali di sua fidu
cia per una azione contro le in
venzioni assurde, diffamatorie e 
calunniose contenute in un arti
colo pubblicato sul giornale 
« L'Opinione » n. 79 recante la 
data del 1" maggio 1965 a firma 
Giuseppe Papalco. 

I comunisti catanzaresi respin
gono l'ignobile e ridicolo conte
nuto dell'articolo in questione e 
denunciano in esso un grottesco 
tentativo — che l'opinione pub 
blica e per prime le autorità in
quirenti hanno tutto l'interesse 
e il dovere di condannare — di 
interferire sviandole nelle inda
gini dalle quali si aspetta piena 
luce sul barbaro assassinio del 
compagno Silipo. 

ugualmente ammessa con la 
stessa formula della iscrizione 
in entrata di un mutuo a fronte. 

Da sottolineare, poi, gli stan
ziamenti totalmente 'eliminati 
dalla commissione centrale. 
Fra essi figurano voci come 
un contributo ad enti coopera
ta istici per l 'ammortamento di 
mutui per l'edilizia economica 
e popolare, la concessione gra
tuita di testi scolastici ad a-
lunni bisognosi della prima e 
seconda media, opere di miglio 
ramento in agricoltura (contri
buti ed interventi nelle spese 
per interessi e capitali di am
mortamento mutui), adesione e 
contributo al comitato di difesa 
litorale riviera marchigiano-
romagnola. contributi ad azien
de artigiane per contrattazione 
mutui, ecc. 

Siamo, dunque, alle negazioni 
della autonomia comunale, del 
decentramento amministrativo, 
del ruolo primario che gli enti 
locali debbono svolgere nella 
programmazione democratica. 

« La drastica riduzione im
posta al bilancio comunale per 
il 19(5-1 — ci ha dichiarato Io 
assessore Cardinale — appare 
gravida di ripercussioni nega
tive sulla vita cittadina, delle 
quali sono difficilmente valuta
bili l'ampiezza ed il peso. Al
l'incremento delle esigenze del
la città in vista del suo sviluppo 
economico e sociale e alla vo
lontà dei Comuni di corrispon
dervi con adeguati interventi. 
viene ad opporsi una pesante 
compressione della spesa pub
blica dell'ente locale, tale da 
pregiudicare non soltanto il 
soddisfacimento dei bisogni ge
nerali della città e le sue pro
spettivo di progresso, ma lo 
stesso funzionamento ordinario 
dei pubblici servizi. La grave 
crisi finanziaria in cui si di
battono gli enti locali sta or
mai assumendo aspetti dram
matici (il disavanzo economi
co dei Comuni e delle Provin
ce per l'anno 1964 è di circa 
450 miliardi). Bisogna uscire 
da questa situazione e per u-
scirne è necessaria una inver
sione degli attuali indirizzi po
litici del governo nei confronti 
degli enti locali ». 

Da riferire che i tagli im
posti ai bilancio di Pesaro van
no a colpire l'attività di una 
amministrazione comunale che. 
pure fra mille difficoltà ed o-
stacoli. si distingue anche fuori 
della regione marchigiana per 
gli obiettivi nuovi che perse
gue. 

« Il Comune deve avere una 
risposta per tutte le esigenze 
dei cittadini >: questo il com
pito di fondo espresso dal com
pagno prof, f Giorgio De Sabba-
ta. sindaco di Pesaro, nelle re
centi dichiarazioni programma
tiche della giunta. 

E non a caso, proprio dietro 
ad alcuni servizi usciti sull'I/-
nità riguardo agli indirizzi del
la giunta pesarese (progetto 
di stalla sociale, dalle stesse 
dichiarazioni programatiche) 
sono giunte in questi giorni al 
sindaco De Sabbata ed ai suoi 
collaboratori richieste di in
formazione e di prese di con
tatto da parte di numerose am
ministrazioni comunali di ogni 
parte d'Italia, soprattutto di 
città medie come Pesaro. . 

Walter Montanari 

Ristorante « da NANDO » 

Via Conlessa Matilde n. 2 - Tel. 24.291 • PISA 

Il Ritrovo dei 
Buongustai 
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» < ITA IMO DA 
Vi augura 

BUONA PASQUA 

invitandovi a visitare il 
* 

suo vasto assortimento di 

CONFEZIONI 
CORSO GRAMSCI, 54 - TELEFONO 22373 • PISTOIA 

PER LA NUOVA STAGIONE LE MIGLIORI CONFEZIONI 
* " — • ' * * , — * — , * * , m , * ~ w , ~ * ~ j - M ~ , , m r * ~ , m , * £. 

CACCIA-PESCA 
t i MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' 
I.e confettimi razionali 
t-hr vidilUNno 
In sportivo 

PATENTI DI GUIDA 
La scuola guida «Patent» autorizzala dallo Stato fa presente alla Spett.le 
clientela che i corsi per il conseguimento delle patenti di guida saranno effet
tuati tutti i giorni feriali presso le sedi della scuola guida in Colle Val d'Elsa 
(Siena) Via Usimbardi 14, tei. 90.660 e S. Gimignano (Siena) Piazza della Ci
sterna 28 ed a richiesta saranno effettuati previa autorizzazione dell'Ispettorato 
della Motorizzazione corsi fuori sede e nelle ore notturne allo scopo di soddi
sfare la Spett.le clientela,- massima serietà e celerità nell'espletamento delle 
pratiche inerenti al rilascio delle patenti. 

PRENOTATEVI PRESSO LA SCUOLA GUIDA «PATENT» 

E' la macchina: di Prestigio - Maneggevole - Elegante - di 
Classe - Economica: 15 km. con 1 li tro - Velocità 135 km/h 
Raffreddamento ad aria - Comodo spazio per 5 persone - Min i 
mo costo d'esercizio e di manutenzione - Tecnicamente perfetta 

Officine assistenza: PISTOIA - MONTECATINI - PESCIA - B. BUGGIANO 
CHIESINA - S. MARCELLO P. - CANTAGRILLO • 0UARRATA 

CONCESSIONARIO PISTOIA: A U T O N O V A 
CORSO GRAMSCI, 50 

Un frigorifero 
acquistato presso la 

c©nw[Lir 
é già un risparmio 

perchè, con CEVET, il meglio a meno 
^ ^ ^ ^ ^ negli elettrodomestici 

A p p r o f i t t a t e : prezzi eccezionali - ancora condizioni da 
fuori stagione nei frigoriferi - facilitazioni 

^ELWETT 
Via della Madonna 9/11 - Telefono 23.093 — LIVORNO 

[ COSTRUITA IN ITALIA è arrivata! 
FORD ANGUATORNO 

LA "MILLE" DI SERIE PIÙ VELOCE 

è g iovane: linea michelotti 
è robusta : razza anglia 
è ve loce: 135 Km/h. 

è economica: 1 litro per 16,5 Km. 
è scattante: da 0 a 100 Km/h. in 21 
è comoda : per 4/5 persone e bagagli 

Concessionaria per Livorno e orovincia: 

s.r . l . A C A V VIA COGORANÒ 3/11 - Tel. 33388 • 24460 
Concessionario Pisa: 
L INO SBRANA - Porta Nuova - Tel. 23.310 • PISA 

FORO ITALIANA S.p.A. - Servizio a AstlsTanza In ogni città d'Italia In oltra 400 Officina apaciallzxato 
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piccola cronaca 

'olemica sul 
Bob-art » a Lecce 

LECCE, 30. 
| Vivaci polemiche sta suscitan-

• Lecce la prima mostra di 
' i-art > apertasi qualche gior-

alla galleria < Maccagna-
:r iniziativa di un gruppo 

^vani pittori. 
(icolarmente discussa è una 
di lavori sul tema « poli-

, soprattutto perché alcuni 
[esponenti di governo sono 
] messi in « scatola ». 
[fondo di una delle nume-
j scatole di sardine appli-
(su di un pannello, infatti. 

notare, fra le altre, per-
foto dell'ori. Moro. 

PARTITO 
G. Paietta 

miani a Lavino 
CAMPOBASSO. 30. 

rienfca 2 maggio a Larino 
Dre 10 parlerà in piazza Mu
lo il compagno on. Giuliano 
fta, membro del Comitato 
ale del PCI. Viva è l'attesa 
omunisti molisani, s|x>cie fra 
i del Basso Molise che han-

|oluto concentrarsi a Larino 

Salerno: eletti 
i nuovi 

Iorgani direttivi 
\ SALERNO. 30. 

[Comitato Federale e la Com-
iione di Controllo hanno no-
Ito. in una riunione concimi-
1 hegretario. la segreteria e<l 
Imitato direttivo federali. Se-
Brio della Federazione è stato 
pfermato il compagno Giovan-
errotta. La segreteria risulta 
visoriamente cosi composta: 

botta Giovanni e Fenio Gio
ii. A far parte del Comitato 
Ktivo sono stati eletti i corn
ili Biamonte, Amendola, Per-
, Amarante. Catalano. Lano-
Volino, Mirra Modesto, Si

ano M„ Sparano V., Fichera. 
nati. Romano Riccardo. Fe-

[ Giovanni, Lamura. 

Nozze d'oro 
f,4f*fr /S * IV y ^ « " » * * » 9 n * j « 

LA SPEZIA, 30. 
In questi giorni hanno cele

brato le nozze d'oro i coniugi 
Eraldo Carrara, di 75 anni e An
tonietta Ivani, di 70 anni. 

In occasione della lieta ricor
renza la felice coppia ha volu
to orfrire 5.000 all'Unità. Auguri 
vivissimi 

• • • 
GROSSETO, 30. 

I compagni Martina e Robusto 
Tantulli, rispettivamente di 71 e 
di 74 anni, hanno felicemente ce
lebrato i loro cinquanta anni di 
vita in comune. 

Ad essi gli auguri più fervidi 
della nostra redazione. 

Fiori d'arancio 
REGGIO EMILIA. 30. 

Nella sala Rossa di Palazzo 
San Giorgio si sono uniti in ma
trimonio. con il rito civile, il 
compagno Giovanni Alvaro, se
gretario della FGCI e membro 
del C.C. della FGCI e la gentile 
compagna Mariella Nicolò. 

Agli sposi gli auguri più sen
titi di felicità 

>istalleria VALDORME s . R . L . 

CRISTALLERIA DA TAVOLA 
DA BAR - RISTORANTE 

ARTICOLI IN VETRO COLORATO 
1A SALAIOLA, 10 • Telefono 730.59 E M P O L I 

Rallentati i flussi turistici 

Turismo in crisi 
nella Versilia? 

A colloquio con gli esperti - Speculazione sulle aree e caos urbanistico 
Una posizione turistica invidiabile - Concrete possibilità di sviluppo 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO. 30. 

La Versilia è in allarme per il 
rallentamento dei flussi turistici, 
si fanno pubblici dibattili, si con
ducono inchieste sul problema, 
senza giungere a definizioni sod 
disfacenti della crisi attuale. 

Il fatto è che i problemi di 
fondo vengono ad essere sempre 
più in evidenza e quindi a nien
te vale giocare a nascondino: la 
crisi mette in luce gli elementi 
di caos, di speculazione e disor
ganizzazione che del turismo so
no stati in questi anni caratteri
stica principale: alto libello dei 
prezzi nel quadro di un generale 
aumento del costo della vita e 
loro imprci'cdibililà per il /ore-
sfiero; deterioramento del pae
saggio e delle condizioni di ri
poso in conseguenza della specu
lazione sulle aree e del caos ur
banistico: congestione delle vie di 
accesso e insufficienze nelle co
municazioni e nei trasporti; ca
renza delle attrezzature: insuffi
cienza delle organizzazioni e del
la legislazione vigente, tutti prò 
Memi, però, clic si intrecciano 
nella pili generale lolla per lo 
sviluppo economico e sociale del 
paese e che pertanto devono esse

re affrontati, non in modo setto
riale e municipalistico, ma in una 
visione organica, comprensorio-
le e nazionale. 

Per questo il partito comuni
sta si batte da tempo per la co-
stituzipne del comprensorio tu
ristico versiliese e per una pia
nificazione urbanistica 

Da colloqui avuti in gran nu
mero con esperti del turismo so
no emersi altri particolari mol
to importanti, positivi, come la 
tradizione versiliese: Viareggio è 
stato il primo posto in Italia do 
ve siano state costruite attrezza
ture balneari; come la posizio
ne geografica: vi sono in Ver
silia oltre a delle meravigliose 
spiagge, delle montagne come le 
Alpi Apuane dove è possibile 
fare dell'alpinismo e vi è una 
zona collinare dalla quale si no 
dono stupendi panorami: come 
la posizione turistica: la Ver
silia è situata al centro della 
penisola e quindi vi sono pos
sibilità di accogliere i flussi tu
ristici dal nord e dal sud: e inol
tre non è distante dall'Europa 
centrale, per cui anche il tu
rista straniero può accedere con 
comodità alla nostra riviera. 

Ma sono emersi poi anche nu
merosi particolari negativi co 

me gli alti prezzi che hanno 
favorito un turismo di qualità. 
restringe enormemente ti flusso 
turistico, grazie ad una conce
zione antiquata che perà ancora 
oggi sentiamo difendere da cer
ti strati di opinione pubblica: 
come la carenza gravissima di 
attrezzature adeguate, nonché di 
manifestazioni che attirino il tu
rista. 

Vi è poi tutto un settore ver
gine come quello di un certo 
turismo montano per il quale è 
necessario creare una rete di 

infrastrutture e togliere al mo
nopolio del marmo, l'Henraux, la 
proprietà di numerose vie di 
comunicazione che potrebbero 
portare, se sfruttate turistica
mente, ricchezza alle zone mon
tane oggi molto povere. Naturai-
menle questo aspetto del turi
smo versiliese deve essere stu
diato con cura. 

Come si vede, non sono pro
blemi da poco, sono problemi che 
richiedono una reale volontà di 
rinnovamento e precisi impegni 
da parte degli Enti locali e dello 
Stato in una visione comprenso 
riale e pubblica clic tagli le 
flambé anli speculatori. 

Guido Bimbi 

UTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUTTE LE PATENTI COMPRESA • E » PUBBLICA 
FIRENZE 

VI* M a u c c t * 190 I VI* V Lacchi «5 89 
FIGLINE V.NO 

COMUNICATO IMPORTANTE; 
Comunichiamo a tutti i buongustai che: 

il RISTORANTE «DA DINO » 
è passato sotto la nuova gestione di 

PARDINI ILIO 
VISITATECI.' 

Degusterete i migliori piatti della cucina toscana 

Pesce sempre fresco 
I MIGLIORI VINI ITALIANI 

P. della Repubblica, 67 - Tel. 24141 - LIVORNO 

i ! LIBRO e 

II 
1 

R 
E 
O 
A 
L 
O 

p iù 

Nel Ventennale 

della Resistenza 
Per I vostri ragazzi la 

COLLANA: 

GIOVANE RESISTENZA 

L'Assalto al Fort» di Monto 
Crocetta 

La Banda di Rlngo 

La barricata della Doganella 

Ciao, ragazzi 

Il cuora della valla 

Il Partigiano Marco 

a O partigiano portami via > 

Pattuglia eroica 

Il ragazzo rana 

Il Messaggio 

r 
Avefe deciso l'acquisto di un televisore? 
A PREZZO DI PROPAGANDA 

con notevole risparmio avrete il migliore 

AUTOVOX MOD. «GIOIELLO » 
Completo di accessori - Installato - Nette L. 187.000 

Conc. esci. B A L L E R I R A D I O 
LIVORNO - Corso Amedeo, 89 - Telefono 24.029 

L A D I T T A D I F I D U C I A 
* 

i. 

(p LIBRERÌA 
:ìrn0iP<Bin£<si 

ÌVOMHO - Vtm * • » • mmt*mnnm, 3t-33 - - Tel. 23.S9* 

lBmbna.175 
«Operazione^™ 

rinnovamento » 
< i l Vostro vecchio 

motofurgone 

Ida noi 
VALE di più 
! e acquistando un prodotto 

j I N N O C E N T I 1 

'PENDETE MEGLIO 
Il VOSTRO DENARO < _ . _ _ 

Scegliete tra I modelli: 175 ce e 200 ce 
con cassone aperto, chiuso e prolungato 

MINIMO I COMODE RATEAZIONI 
ANTICIPO I FINO A TRENTA MESI 

Prore e prenotazioni presso tutte 
le Commissionarie delia Toscana 

* * • 

TUTTE LE 
MIGLIORI 

ti». 

AZIO 
?"-

I 

Via Can Bianco ( S . Paolo) 
t. ,;..>*:. ;N-'•;*-

Ditto ROM BOLI NI 
Rato T. V. - Eltttrwfcmtsticl 

«CASA DEL LAMPADARIO» 
IMPIANTI ELETTRICI — LE MIGLIORI MARCHE 

LIVORNO — B. CAPPUCCINI, US . TELEFONO S l M t 

E' economico 
E' robusto 
E' sicuro 
Er silenzioso 

VELOSOLEX 
Ditta RENZO PASQUALI 
P. Grande, 25 - Tel. 23424 

L I V O R N O 

T*1 w*jm*A 

\ IL LOCALE DEI BUON GUSTAI 

Ditta B0CCACCINI & NICC0LAI 
VIA DALMAZIA, 5 — P I S T O I A 
# Radio - TV - Elettrodomestici 
0 Frigoriferi - Gira Dischi 
0 Cucine a Gas e Elettriche 
0 Cucine componibili 
TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO 

S C O N T I 

CUCINA ALLA CASALINGA 
I MIGLIORI VINI D'ITALIA 

R I S T O R A N T E 

IL BOCCALE 
PREZZI MODICI 

OTTIMO SERVIZIO 

BELLA VISTA SUL MARE 

AMPIO PARCHEGGIO PER AUTO 

Via del Litorale - Antignano - LIVORNO 

Presso la torre del Boccale 

Non lasciati 
peggiorar* la vostra ERNIA 

Adoperale il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di Parigi 
FIRENZE: Via Borgo S. I.oren/o 3, tei. 296.072 - OCÌNI GlOllNO 
LUCCA: Farm. Ur. Giannini - P-ia S. Stefano - OCiNl CilOUNO 
I». FERRAIO: Farm. IJr. foli , l '.ia lì. Popolo 7 - OCNI tlIOUNO 
SIENA: Mere. 5 Maggio - Farm, parent i - Banchi di Sopra 
AREZZO: Sali. 8 Maggio - I)r. Martini . Via (ì. Monaco 
PRATO: I.un. 10 Maggio - Farm. I)r. Unis t i - P./a del Pesce 
LIVORNO: Glov. 20 Maggio - Farm. Interna*.le - Via Grand» 
PISA; Mere. 26 Maggio - Farm. llr. l lmalossl . Corso d'Itali* 
I.A SPEZIA: Ven. 28 Maggio - Albergo Impero - Corso Cavour 

LAVORATORI 
Per i vostri acquisti rivolgetevi alla 

Ditta POTENTI DINO 
Corso Amedeo 244 -250 - Telef. 2 5 0 1 1 - LIVORNO 

dove troverete a prezzi e condizioni di assoluta concorrenza tutt i i prodotti 

K E N N E D Y 
Televisori — Apparecchi Rodio, a Transistor e per auto — Fonovaligie 

Frigoriferi — Lavatrici — Lucidatrici — Aspi rapo lvere — Frullatori 

ed inoltre 

Macchine per Cucire — Cucine — Stufe — Pensili — Basi — Sedie 

RICORDATE: DITTA POTENTI DINO - KENNEDY 

ditta lino veroni 
materiali e forniture edili 
industria manufatti in cementa 

livorno 

AMMINISTRAZIONE: 

L I V O R N O 
Via Po A. De! Corona. 1* • T«l. ?4?20 - 3M7? 

.STABILIMENTI: L I V O R N O 
Vk Q Chiesa. «• • Tel 22.228 

A R E Z Z O 
Via A. Dal Borro. 65. C . Tel. 23.233 

TUBI t PEZZI SPECIALI PER FOGNA E FUMO V COPERTURE ONDULATE 

C t R U A commercianti ed agenti 
di vendita per tutta Italia, 
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giuochi 
D a m a 

Giovedì 22 corrente abbiamo 
lanciato nella nostra rubrica 
una gara di problcmistica ri
servata - ai lettori. Il regola
mento non verrà inviato perso
nalmente e potrà essere visi
bile soltanto nel giornale. Ri
petiamo le norme: 

Sulle due posizioni fisse dei 
pezzi Bianchi risultanti dai due 
diagrammi che seguono, i con
correnti dovranno costruire 
uno o più problemi, al massi
mo quattro per ciascuna posi
zione. che rispondano alle nor
me regolamentari della Pro-
blemistica in uso prima delle 
modifiche ultimamente appor
tate. > 

I pezzi Ilianchi risultanti nei 
due diagrammi non potranno 
essere aumentati, non diminui
ti. non spostati e non cambiati 
di valore. Il costruttore dovrà 
soltanto disporre a piacere i 
pezzi del Nero, senza limita
zione di numero e di qualità e 
cioè senza distinzione di dame 
o pedine. 

Anche il numero delle mosse 
risolutive è lasciato alla fa
coltà dei concorrenti come 
pure la libertà di concludere 
in modo definitivo oppure con 
blocco o ocn finale. 

Le due posizioni risultanti 
nei diagrammi sono state pre
se da due problemi scelti fra 
quelli di un noto e competente 
autore: la medaglia d'oro in 
palio sarà assegnata al proble
mista che presenterà i proble
mi uguali o più rassomiglianti 
a quelli presi come temi. Le 
composizioni (minimo una e 
massimo quattro per ciascuno 
dei due diagrammi) dovranno 
essere inviate alla Rubrica 
Damistica deU'f/nifà. Via dei 
Taurini lì). Roma entro il M 
maggio 11)65. senza firma del
l'autore e munite soltanto di 
un numero distintivo di cin
que cifre e accompagnate da 
una busta chiusa contenente 
nome ed indirizzo dell'autore. 
Un giudice unico e precisa

mente l'autore dei due proble
mi da cui sono stati tratti i 
due diagrammi A e B. stabi
lirà a quale concorrente dovrà 
assegnarsi la medaglia d'oro. 

Questi i due diagrammi con
tenenti le posi/ioni fisse del 
Bianco e spogliati di lutti i 
pezzi Neri che completavano 
le due costruzioni; a voi il 
compito di rivestirli e di dar 
forma a due problemi senza 
difetti fondamentali: 

DIAGRAMMA A 

ma nonostante la sua nota abi
lità e la sua volontà ferrea, 
che talvolta lo fa sembrare ca
parbio, non 6 ancora riuscito 
ad ottenere il cerchio ininter
rotto. I - risultati ottenuti si 
sono sempre compendiati in 
intrecci demolibili o con solu
zioni non nette e perciò scar
tati dal Maestro livornese che 
vuole, si. superare le cose dif
ficili ma vuole anche presen
tare composizioni tecnicamen
te indiscutibili. Qualche suo 
tentativo ha però raggiunto 
obiettivi vicini a quello deside
rato e ve ne diamo due esempi. 

Il primo cerchio è interrotto 
in tre punti mancando i pezzi 

^nelle caselle 5. 7 e 2.1 ma il 
roblcma contenuto è piace

vole, offre una netta soluzione 
incita e due tiri, uno in

termedio e uno finale, conce
piti coV arte 

Il Bianco muove e vince 
in m o s s e 

DIAGRAMMA B 

Il Bianco muove e vince 
in mosse 

Il Maestro Luigi Mario Gar
retti persegue da tempo la 
mèta di realizzare un diagram
ma di perfetta forma circolare 

Il Bianco muove e vince 
In sei mosse 

Convinto della difficoltà non 
indifferente di raggiungere hi 
scopo, il Maestro Gazzetti ha 
fatto molti altri tentativi per
chè. a suo dire e a sua memo 
ria. non ricorda di aver visto 
realizzazioni di tal genere. Un 
altro tentativo che ha dato un 
risultato vicino a quello da 
raggiungere lo potete \ edere 
in questo secondo problema 
compreso in un cerchio inter
rotto nelle caselle 5, 21 e 23. 
A tal proposito lo stesso Gaz
zetti — e noi ci associamo — 
desidererebbe che altri si ci
mentassero in questa impresa 
che, a quanto fino ad oggi ri
sulta, deve essere veramente 
ardua: 

Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Soluzione dei temi 
•OOUIA a 

IS Mlr 'IH '01?. 'HOl 'ÓZLl 
'16 96 :816 'SS :|-fll "9-11 (Z 
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:«I6 '£181 =9211 'US =6192 
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i3mT cnsoci^ pp iiuo[qojc{ 

AVVISI SANITARI 

Comm. Dr. F. DE CAMELIS 
D I S F U N Z I O N I MhiMtlAI.I 

U i a Asa Univers i tà Bruxe l l e s 
b x A n n o n n i (Jnivera L'ari 

A n c o n a C Mazzini UH - I TJlHp 
R i c e v e 4-1:1 |h - in . Fexuvt x-12 
«Ani Prel Anrnn» I H - < - I > M B I 

* p r c l'FI l.fi Vt.NFKtr.il 

Iloti IV f I h K A N t i M . I 
l I M r K K f K / I H N I SK.HUtlAI.I 

Spec. PELLE-VENEREE 
Anrnn» . r* Hlt-lu^oito 32. I *2h-*« 

l e i atiltu/inne 2-'75S 
(Ire »-IZ. IR-18.10 - F r u i v i IO l< 

Ani Prel Anrnn* n-«-l«rt»s 

AUTOVOX 
I l più perfetto apparecchio radio per auto 
Installazione immediata per qualsiasi 
tipo di auto 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Ditta BALLERI LIDIO 
Corso Amedeo 89 - LIVORNO - f oL 24.029/ 

Le più belle confezioni p$r 

UOMO DONNA RAGAZZO 

DA 

FAG 
Via Curlatone, 8 • Tel. 25019 . PISTOIA 

VESTIRETE BENE E 

SPENDERETE MENO 

IIVORNO 
l'KIMfc VISION] 

GOLDONI 
Per un p u g n o orli o c c h i o 

GRANDE 
Come sposare un P r i m o tnlnl-
t l r o 

LA GRAN GUARDIA 
GII Indomabili dell'Arizona 

MODERNO 
A O07( dalla Russia con amore 

ODEON 
lo ucc ido , tu uccidi (V.M. 18) 

JOLLY 
1 pirati de l la Males ia 

MLCUNIIfc V l b l U N l 
QUATTRO MORI 

L'uomo c h e non s a p e v a amare 
( V M . 14) 

METROPOLITAN 
1 due pericoli pubblici 

SORGENTI 
Tarzan contro eli uomin i l eo 
pardo . D o m a n i : I.a so t t i l e 
l inea rossa 

ALI Hit VISIONI , 
ARDENZA 

U i m a s c a r l a t t a - D o m a n i . Un 
buon prezzo per mor ire 

ARLECCHINO 
Wlncrster 71 - Irrl OKEI e do
mani - Pornnni SOS. n a u -
frac lo ne l lo spazio - Il mat ta 
tore di H o l l y u o i x i 

AURORA 
L'uomo m a s c h e r a t o contro I 
pirati 

LAZIERI 
I.a porta tr ice di pane • Arri* 
\ a u o I t i tani . Domani I p ia
ceri c o n i u g a l i . I.a l e g g e n d a 
di Enea 

POLITEAMA 
f o m p . di r iv i s te e il film - S ln -
bad contro 1 se t te saraceni , 

S MARCO 
I.a più a l l egra a v v e n t u r a • 
Terra l on tana 

CASTIGLIONCELLO 
I quat t ro \ o l t l del la v e n d e t t a 

\ D o m a n i - Ones ta \ o l t a parl ia
m o di u o m i n i 

VICARELLO 
I pistolero* di Casa Grande -
Dnrnurtj F r i n i r al centro del la 
Terra "S 

ANTIGNANOv 
Arapulrn - D o m a n i 
del ( lume ^ \ 

CARRAH 

Al di IA 

MARCONI (Marina) 
Invito alla sparatoria 

GARIBALDI 
<)ii>">to pazzo, pazzo 
pazzo m o n d o 

p a / t a 

ANIMOSI '* ! 

Il n i lbus t l ere de l la Costa d'Oro 
ODEON ( A v e n i a ) 

GII eroi d i Fort W o r t h . - • 
NUOVO ( A v e r n e ) 

L'arciere di mi l l e e u n a not 
te - D o m a n i : Tre ore per uc-

"" c ldere 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

GII eroi d i Fort Worth - D o 
m a n i . Quel la nostra e s t a t e 

SIENA 
METROPOLITAN 

I quat tro del T e x a s - D o m a n i : 
Strani c o m p a g n i di l e t to 

SMERALDO 
II diario di A n n a Frank - D o 

mani : I.a mi l iardaria 
ODEON 

Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo m o n d o 

MODERNO 
Cinquemi la dollari sul l 'asso -

' D o m a n i : Il baro 
SENESE 

Due mafiosi nel Far West • 
- D o m a n i : Macis te nel le min i e 

re di re Sa lomone 
IMPERO 

n. p - D o m a n i - t 'omp. di ri
v i s te e il film Macis te nella 

/_ terra elei Ciclopi 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

A g n i l e 007, miss ione Gold-
f lngfr 

ODEON -
I dong iovann i del la Costa Az
zurra - D o m a n i I pirati del -
l 'Amazzon la 

POLITEAMA 
Sam II s e l v a g g i o - D o m a n i 
I.a bugiarda 

PETRARCA 
Taggart , 5.000 dollari v i v o o 
morto 

CORSO 
- Gli Impetuosi 

ANCONA 
METROPOLITAN 

I l grande sentiero 
GOLDONI 

S p i o n a g g i o a Washington 
MARCHETTI 

Itianro. rosso, gial lo , rosa 
ALHAMBRA 
ITALIA 

Cit tadino del lo spazio 
FIAMMETTA 

FUI d i v i s i o n e cr iminale - N u 
de, ca lde e pure 

LUX 
M S e x y fol l ie - Agost ino 

ASTRA ' *' 
Vogl io essere amata In un let 
to d'ottone . I g igant i del la 
g i u n g l a 

CIUCCI (Falconara) 
Il s ent i ero di guerra degl i 
apaches 

ROSSINI (Senigal l ia) 
A 007 mis s ione Goldf lnger 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Non son degno di te 
PALAZZO 

Ange l i ca alla corte del re 
CORSO 

Ilase Luna c h i a m a Terra -
D o m a n i A 007 dalla Francia 
senza amore 

FOGGIA 
ARISTON 

I figli del leopardo 
CAPITOL 

Sierra Charrlba 
CICCOLELLA 

Celest ina p .. r... 
FLAGELLA 

GII Indomabil i del l 'Arizona 
GALLERIA 

A 077 le spio ucc idono a 
Helrut 

DANTE 
Erik II v i c h i n g o 

GARIBALDI 
Le se t t e spade del \ e n d l r a t o r e 
Domani - Macis te alla corte di 
Grug l s Kan 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
A v v e n t u r a ne l l a fantas ia 

A R I S I O N 
Per un pugno ne l l 'occhio 

E D E N 
II g i u r a m e n t o di Zorro 

FIAMMA 
Il c o m m i s s a r i o Malgret 

MASSIMO 
(ili indomabi l i de l l 'Arizona 

NUOVO CINE 
A braccia aperte 

OLIMPIA 
I figli del leopardo 

SrC'uNUfc. ^ I M O N l 
ADRIANO 

In ginorchlo da te 
CORALLO 

Per un pugno di dollari 
D U E PALME 

II re di I loma 
ODEON 

Matr imonio al l ' i tal iana 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I l M l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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I INNOCENTI 1 

/ 

\ 

Anche a Voi stacene 
\ 

A. 

una Lambretta^ 
V 

\ 
\ 

V 
/ 

v 

Spesso quattro ruote sono troppe. Molte cose nuove diventano acces

sibili se circoliamo su due ruote. Godiamo finalmente tutta la bellezza 

della natura, raggiungiamo I posti più difficili, ed anche il traffico della 

città non ci impedisce di circolare rapidi e sicuri. Gli altri ci invidiano 

la nostra Lambretta:- perché è più elegante, perché ha più ripresa, perché 

è lo scooter che non ha più rivali. / 

TIGRE di Pud Blake 
/ 

. . A r t 

U~s* 
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/ E * VA QOALCHCTN, 
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ì a m b n t g l l a due ruote di felicità 
SERIE JUNIOR 
Sf ce. senza targa - senza patente - un vero scooter 

1ZS ce. - CV 5,1 - litri 2 X I N km. • velocità max 15 km h. 

SERIE LI : 
125 ce - CV 5,5 - litri 2,1 X 100 km. - velocita max W. 
150 ce - CV M - " 'r i 2,2 X 100 km. - velocità max f t . 
150 Special - Cv 7,4 - litri 2,6 X 100 km. • velocità max 94. 
175 TV - CV • - litri 2,0 X 100 km. - velocità max 105 
Tutti ! modelli con motore centrale e forcella anteriore a doppio sostegno. 

l a Coop. «LA FRATELLANZA 
di ROSIGNANO S. 

» 

in occosione del 1° Maggio festa internazionale del lavoro, 
augura, a tutti i lavoratori: un migliore avvenire e una giu
stizia sociale, nella pace, nel progresso e nella libertà 

m partir» rfat.gas.0OO 

Una serie meravigliosa di televisori a grand* 
schermo - luminosissimi • di stupenda defìnizio» 
na d'immagina - di linea moderna. 

MAGNADYNE 
KENNEDY: 
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CURE CON ERBE MEDICINALI PER 

ARTRITI-ASMA 
Visite gratuite a mutuati e pensionati 

Casa di cura S a n Ruffillo. Bo
logna, v ia T o f a n a 174. t e le fono 
471 874 (unica s e d e per l 'Emilia 
e Veneto ) , spec ia l i zzata per c u r e 
natural i c o n appl icazioni e s t e m e 
a b a s e di erbe medic inal i , fito
terapia . fangoterapia e fìsiotera 
pia per la cura de l le malat t ie 
artri t iche, reumat iche , s c ia t i ca . 

nevra lg ie , d i scopat i e . got ta , po
stumi di frattura. 

Trat tamento dell a s m a bronchia
le e del le u l cere \ a n c o n e . Orario 
de l le v i s i t e : giorni feriali d a l l e 
9 a l l e 12; pomer igg io dal le o r e 15 
alle ore 18; giorni feMivi da l l e 9 
al le !2 Vis i te gratui te tutti i 
martedì , mercoledì e g iovedì . 

Min Sai rìccT. 1101 

SMISI M0USTUE 
aura TV -

I I I T T R 0 C A S A 

I televisori dete GRANDI INDUSTRIE RADIO TV-
con caratteristiche tecniche aggiornate e poten
ziate - sono quelli che prove severe hanno fatto 
giudicare ; 1 MIGLIORI TELEVISORI IN ITALIA. 

CASA DI CURA SAN RUFFILLO BOLOGNA 
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